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IL MINISTRO DELLE FINANZE 

In adempimento al prescritto da S. A. R. 
con venerato Decreto 3 corrente N. 6a dispo- 
ne quanto segue: 

Art. 1. I dazii di transito delle merci, che 
entreranno nello Stato per gli scali marittimi 
del Massese, sono ridotti alla metà di quelli 
ora in corso, e cesserà invece il ribasso del 
dieci per cento accordato dall' art. 3 del So- 
vrano Editto 9 luglio i847- 

a. Le discipline imposte dagli art. 44 al 4 8 
inclusive della Legge doganale iS maggio 1816, 
sono mantenute in vigore soltanto per le se- 
guenti merci nazionali, cioè: butirro; formaggio; 
pelletterie crude; gaiette; seta greggia e fila- 
tojata, e loro dipendenze naturali e macerate; 
stracci e carbone. 

Rimangono inoltre ferme le disposizioni pub- 
blicate dall'Intendenza di Finanza in Massa 
con avviso 26 dicembre 184° riguardo alla 
circolazione dell'olio d'oliva nel circondario 
confinante delle provinole tran spenni 11 e. 

3. Tutte le merci nazionali non nominata 
nel precedente artìcolo, delle quali non sia 
sospesa o vietata l'esportazione, potranno li- 
beramente circolare nel circondario confinante. 

4. I pellami, che si lavorano nello Stato, 
dovranno essere muniti dai fabbricatori in 
ciascuna pelle , mezza pelle o cuojo , dopo 
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purgati dalla calcimi, a vece del bollo pre- 
scritto dall'art. 4 della Notificazione 5 agosto 
)85o, di un bollo particolare a taglio portante 
le iniziai i del loro nome e cognome, e del 
luogo ov' è posta la conciera, ed inoltre il 
simbolo adottato da ciascun fabbricatore ; ap- 
plicando il bollo stesso nel luogo più conve- 
niente ed in modo ohe possa ben discernersi 
anche dopo ultimata la concia. 

5. I suddetti fabbricatori dovranno poi sot- 
toporre i pellami tutti da essi lavorati al bol- 
lo di Finanza, presentandoli alla Dogana o Ri- 
cettoria più vicina autorizzata all'apposizione 
del bollo stesso a piombo, a fronte del paga- 
mento della tassa di centesimi cinque per cias- 
cuno. 

6. I corami e le pelli, quantunque di lavo- 
razione nazionale, cbe si rinvenissero sforniti 
del bollo di Finanza prescrìtto coli' antecedente 
art. 5, saranno considerati come se fossero di 
estera procedenza, e come tali posti in con- 
travvenzione. Nel resto sono mantenute in vi- 
gore tutte le altre prescrizioni della sopra ci- 
tata Notificazione 5 agosto i85o. 

7. Sono aboliti i magazzini particolari ora 
esistenti nelle Dogane di Modena e Reggio. 
Il deposito delle Merci sarà fatto soltanto nei 
magazzini d'uffizio delle Dogane dello Stato 
e sarà gratuito pel corso di giorni dieci) com- 
preso quello dell'arrivo. Dall undecimo giorno 
in avanti, e fino a cbe le merci stesse rimar- 
ranno in deposito, saranno assoggettate ad una 
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tassa di magazzinaggio in ragione di un cen- 
tesimo per giorno e per ogni quintale al lordo, 
tanto se siano imballate, guanto se siano alla 
rinfusa. 

I colli e colletti minori in peso del quintale 
saranno conteggiati come se fossero di tal peso. 

8. Le premesse disposizioni saranno poste 
in attività col 1 febbrajo prossimo venturo a 
cura delle Intendenze di Finanza. N 

Modena il 3 Gennaro i85a 
FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedogni 
Segretario Generale 

(N. a .) 

IL MINISTRO DELL' INTERNO 

Ad attuare ne' singoli Comuni de' Domini 
Estensi, in conformità del nuovo Codice, l'Uf- 
fizio dello Stato Civile, fa d' uopo di uno spe- 
ciale Regolamento- 

Sua Altezza Reale pertanto cou ossequiato 
Suo decreto del Dicembre i85i ha approvato 
quanto segue: 

Dell' Ufficiale dello Stato Civile. 

§. ». Il Capo del Comune è l'Ufficiale dello 
Stato Civile: nulladìmeno ha facoltà di dele- 



gare ad altri le sue incumbenze. L'Atto rela- 
tivo va sottoposto all' approvazione del Mini- 
stero dell'Interno. 

a. Dura la delegazione finché con altro Atto, 
pnre approvato dal Ministero, non si revochi 
dal Podestà o Sindaco che la fece, o dal suo 
successore. 

3. Le persone autorizzate come dal §. i alle 
incnmbenze di Ufficiale dello Stato Civile fan- 
no menzione in ciascun atto che compilano 
della ricevuta delegazione. 

4- Le veci del Capo del Comune che non 
abbia delegate ad alcuno le incnmbenze di 
Ufficiale dello Stato Civile, sono, in caso d'as- 
senza, o impedimento suo, sostenute dall' Am- 
ministratore destinato a supplirlo ; e quelle 
della persona delegata sono, in simili casi, so- 
stenute dal Capo del Comune, o dal suo sup- 
plente. 

5. Nelle diverse Sezioni del Comune un De- 
legato speciale è incaricato della vìsita al corpo 
de' defunti prescrìtta dall'art. 366 del Codice 
Civile. 

Esso viene scelto dal Capo del Comune fra 
ì Medici più sperimentati del luogo: e in di- 
fetto di questi fra le persone più probe e 
istruite. 

6. Questo Delegato, avuto avviso di un caso 
di morte, si reca a verificarla sul luogo, e ad 
assumere le necessarie informazioni. 

7. Stende 1' atto relativo in conformità di 
una modula approvata dal Ministero dell' In- 
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terno, e lo rilascia alle 'persone indicate dall' 
art. 367 del Codice Civile. 

8. Queste lo presentano al pubblico Ufficiale 
in occasione della dichiarazione di cui tratta 
il suddetto articolo, e ricevono in iscritto la 
permissione del seppellimento. 

9. Il Delegato ha diritto a una indennità 
<3'It. L. 1. per visita: simile diritto gli com- 
pete ancorché sia Medico Condotto del Co- 
mune, quando però la visita segua fuori della 
Città, della Borgata; o della Villa in cui ri- 
siede. L' indennità è pagata dal Comune. 

De' Registri 

10. Ciascuna classe degli Atti dello Stato 
Civile ha un particolare Registro tenuto in 
doppio esemplare. 

Gli atti relativi all' assunzione di un Co- 
gnome s'inscrivono ne' Registri delle dichiara- 
zioni di nascita. 

11. I Registri sono di una forma uguale in 
tutto lo Stato; oltre le cose volute dall'art. 
3 14 del Codice Civile hanno in ogni pagina 
un sufficiente margine per le annotazioni di 
cui tratta l'art. 391 del Codice stesso, e por- 
tano in ciascnn foglio un Bollo di Finanza- 
Questi Registri si proveggono ogni anno en- 
tro il mese di Novembre dal Ministero del- 
l' interno alle Delegazioni ohe li distribuiscono 
ai singoli Comuni. La spesa è a carico di 
questi. 
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ia. Ciascun Registro ha un Indice in rigo- 
roso ordine alfabetico de' Cognomi delle fa- 
miglie di quelli pe* quali sonosi compilati eli 
Atti. 

L'Indice è accertato per esatto e veridico 
dal pubblico Ufficiale, ed è formato entro il 
mese di Gennajo d' ogni anno. 

Degli Atti di opposizione a un matrimonio, 
l'Ufficiale dello Stato Civile tiene un Indice 
particolare per gli effetti voluti dagli art. 340, 
345, 346 del Codice Civile. 

Degli Atti dello Stato Civile 

13. Gli atti dello Stato Civile sono composti 
in conformità di particolari Modulo date dal 
Ministero dell* Interno. 

14. S'inscrivono essi au due Registri Origi- 
nali sotto una sola serie di numeri progressivi, 
la quale non può essere interrotta, anche se 
nel corso dell'anno faccia d'uopo di un Re- 
gistro suppletorio. 

15. Il pubblico Ufficiale fa lettura ai di- 
chiaranti e ai testimoni della due inscrizioni, 
e insieme a quelli le firma. 

16. Le cancellature che possono occorrere 
lasciano rilevare le parole soppresse: le po- 
stille che si rendono necessarie, e 1' approva- 
zione delle cancellature sono riportate in fine 
dell' Atto, e sottoscritte. 

17. La Compilazione degli Atti dello Stato 
Civile è gratuita. 
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Degli Allegati 

18. I documenti ohe comprovano le enun- 
ciazioni contenute negli Atti , aono loro Al- 
legati. 

19. Questi documenti debbono essere auten- 
tici., e legalizzati ; in conseguenza 

{a) sono rilasciati dalla competente Autorità 
nelle forme volute dalla Legge, 

(b) portano 1' attestazione della qualità di pub- 
blico funzionario in chi lì rilascia, e della ve- 
rità della sua sottoscrizione. 

Le fedi delle nascite., de' matrimoni e delle 
morti occorse negli Stati Estensi , sono dal 
pubblico Uffioiale ammesse anche in carta non 
bollata. 

s.o. Gli Allegati di un Atto si ripongono dal 
pubblico Ufficiale in un particolare fascicolo 
su di cui inscrive 

[a) il Numero progressivo, e la data dell'Atto 
& cui si riferisce, 

(h) il Cognome e il Nome o degli sposi, 0 del 
neonato, o del defunto di cui tratta 1* Atto, 

(c) il Numero de' documenti. 

II Fascicolo si unisce agli altri che appar- 
tengono alla sua classe , conservando 1' ordine 
cronologico delle date degli atti. 

Delle Annotazioni in margine agli Atti 

zi. Le Sentenze che ordinano l'emendazione 
di un Atto, le fedi di un matrimonio seguito, 
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le dichiarazioni di legittimazione , gli atti di 
adozione, di assunzione di un cognome ven- 
gono indicati in inargine ali* Atto al quale ai 
riferiscono in ciascun de' due originali Registri 
in cai è inscritto. 

22. Se 1' Atto in margine al quale deve farsi 
1* annotazione Bia inscritto su di un Registro 
appartenente a un anno già decorso, l'Ufficiale 
dello Stato Civile spedisce alla Delegazione del 
Ministero copia autentica dell' annoiamento da 
esso eseguito sul Registro depositato all'Archi- 
vio Comunale, perchè sia riportato sull' origi- 
nale che dalla Delegazione medesima si custo- 
disce. 

Della verificazione de' Registri 

a3. I Delegati del Ministero dell'Interno, e 
i Procuratori Ducali vegliano alla regolarità 
de' Registri, e degli Atti dello Stato Civile. 

a4- I Procuratori Ducali presso i Tribunali 
di i. a istanza procedono di quattro in quattro 
mesi, e straordinariamente qualunque volta 
credano necessario , a esaminare negli UfBzj 
Comunali de' luoghi soggetti alla loro giurisdi- 
zione, gli Atti e i Registri dello Stato Civile. 

Quest' esame può essere delegato ai Giusdi- 
centi. 

25. Sia nel caso di ispezione personale, sia 
in quello di ispezione delegata, i Procuratori 
Ducali informano il Ministero di Grazia e di 
Giustizia delle irregolarità scoperte, e propon- 
gono i provvedimenti che reputano opportuni. 



Il Ministero di Grazia e Giustizia e quello 
dell' Interno vanno di concerto in ordine alle 
misure da prendersi. 

2.6. Un processo verbale comprova k seguita 
verificazione, e indica le diverse contravven- 
zioni alla Legge. 

Nella compilazione di questo processo il Ma- 
gistrato sindacatore non ha d' uopo di Segre- 
tario, o Cancelliere. 

27. Ai Procuratori Ducali e ai Giusdicenti 
compete l' indennità che la Legge accorda per 
le visite giudiziali. 

Della Chiusa e del Deposito de* Registri 

a8. Il processo verbale che dichiara chiuso 
il Registro debbe indicare il numero degli Atti 
inscritti sul medesimo, e sì stendo immediata- 
mente dopo 1* ultimo Atto, quand' anche la 
pagina non presenti spazio che per la prima 
linea del processo medesimo. 

Questo processo non può farsi prima della 
mezzanotte del 3i Dicembre d'ogni anno, ed 
è conforme alla modula data dal Ministero 
dell' Interno. 

ao,. Al cadere del giorno 3i Dicembre d'o- 
gni anno i Registri debbono essere presso il 
Capo del Comune. Questi ordina alla Segrete- 
ria la compilazione degli Indici di cui all'art, 
la, e poscia entro il mese di Gennaio succes- 
sivo trasmette uno d' ogni doppio Registro, in- 
sieme ai recapiti in esso allegati, alla Delega- 
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zione Ministeriale, e deposita 1' altro all' Ar- 
chivio del Comune. 

Va unito a ciascuno de' doppj Registri il 
proprio Indice. 

II ritardo all'accennata trasmissione obbliga 
la persona del Capo del Comune alla spesa 
della medesima. 

30. I Capi de' Comuni rispondono della con- 
servazione e integrità de' Registri che sono in 
deposito nell'Archivio Comunale. 

Delle Copie degli Atti dello Stato Civile 

31. Le Copie sono fatta sopra carta con bollo 
da Centesimi a5 colle norme date dall' art. 
3i5 del Codice Civile, e portano 

(a) un numero progressivo, 

(b) l'intitolazione di estratto, coli* indicazione 
della Classe, dell' anno e del Comune a cui 
appartiene il Registro dal quale viene ricavata, 

(c) la trascrizione fedele dell'Atto quale tro- 
vasi sul Registro, comprensivamente al numero 
e alle firme appostevi. 

Ove l'Atto Fosso andato soggetto a emenda- 
zione, si aggiunge la copia della nota margi- 
nale, e la trascrizione dell'Atto che lojriforma; 

(d) l'attestazione per parte del pubblico Uf- 
ficiale, che la copia è conforme al suo origi- 
nale, 

(e) la sottoscrizione del Capo del Comune, la 
data di questa, e l'impronta del sigillo Comu- 
nale. 
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3a. Per la spedizione delle copie, oltre al 
costo della carta , si riscuote dall' Uffizio di 
Stato Civile la seguente tassa, che Tiene ver- 
sata nella Cassa del Comune: 
la) per ogni copia di un Atto di cittadinanza 
Italiane L. i. 

(b) per ogni copia di un Atto di nascita o di 
morte Centesimi 3o. 

(e) per ogni copia di uu Atto o di matrimo- 
nio o Ai adozione, o di legittimazione, o di 
riconoscimento di un figlio, o di assunzione di 
un cognome Italiane L. i. 

Il pagamento della tassa viene dall'Ufficiale 
dello Stato Civile annotato in fine della copia. 

33. Il pubblico Ufficiale tiene apposito Re- 
gistro delle tasse riscosse, notandovi di giorno 
in giorno le copie rilasciate, e il loro numero 
progressivo. 

Delle Multe 

34. Le multe, che a termine degli articoli 
34a. 347 del Codice Civile vengono inflitte, 
sono riscosse a prò del Comune. 

I Delegati del Ministero dell' Interno e i 
Podestà o Sindaci de' singoli Comuni sono in- 
caricati dell'esatta osservanza di questo Rego- 
lamento nelle parti che li riguarda. 

Modena dalla Residenza 
del Ministero dell'Interno 8 Gennajo i85a 
GIACOBAZZI 

Dott. Giuseppe Chiesi 
Segretario - 
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IL MINISTRO 

DI GRAZIA E DI GIUSTIZIA 

Dovendo col giorno i del prossimo ven- 
turo Febbrajo porsi io attività il Codice Civile 
per gli Stati Estensi, si rende noto a tale ef- 
fetto, e per ciò che si riferisce agli Uffizii 
delle ipoteche, il seguente Regolamento, giusta 
venerato Decreto di S. A. R. iz corrente mese: 

Degli Uffizj delle Ipotechi e dei Conservatori 

i. Gli Uffizj delle ipoteche si conservano 
nella loro pianta attnale, e continueranno a ri- 
siedere in Modena, Reggio, Massa, e Castelno- 
vo di Garfagnana. 

In ogni Uffizio delle ipoteche vi sarà, sic- 
come sì è praticato finora., un Conservatore con 
gl'Impiegati occorrenti. 

a. II Conservatore, come venga nominato da 
S. A. R., deve dare idonea cauzione, da de- 
terminarsi dal Ministro di Grazia e di Giusti- 
zia, e da riconoscersi, ed approvarsi dal Tri- 
bunale di i.* Istanza, net di cui Circondario 
è posto l'Uffizio, sentito il Procuratore Ducale. 

Data la cauzione, presta egli il giuramento 
prescritto dal Sovrano Decreto i5 Marzo i85o. 

3, La cauzione dura per tutto il tempo in 
cui il Conservatore rimane in carica, ed inol- 
tre per dieci anni da che ebbe a cessare dal 
proprio servigio. 

4. Il Conservatore avrà il domicilio legale 
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nell'Uffizio delle ipoteche da luì amministrato 
per tutte le azioni , delle quali si renda res- 
ponsabile nell'esercizio della propria carica, 
e soggiace alla giurisdizione del Tribunale 
predetto. 

5. Essendo assente od impedito il Conserva- 
tore, supplisce il suo Aggiunto, o l'Impiegato 
più anziano. Il Conservatore risponde delle 
operazioni dell'uno o dell'altro, salvo il re- 
gresso contro di loro. 

6. Seguita la morte del Conservatore, l'Ag- 
giunto., o l'Uffiziale anziano ne sostiene inte- 
rinalmente le veci. 

7. La cauzione prestata dal defunto, e la 
di luì eredità si avranno per obbligate anche 
pel fatto dell'Aggiunto, o dell'Anziano per il 
corso di quaranta giorni dalla morte del Con- 
servatore. 

Resta però salvo all'Erede di sorvegliare per 
se, o mediante un Procuratore alla regolare 
amministrazione dell'Uffizio. 

3. Se il Conservatore rinuncia, non può ab- 
bandonare il suo posto prima che venga messo 
in carica il Successore, sotto pena di dover 
rispondere di tutti i danni ed interessi, che 
la di lui assenza anche momentanea dall'Uf- 
fizio potesse apportare. 

Disposizioni comuni 

9- Ogni domanda di trascrizione, d'iscri- 
zione, o di annoiamento di subingresso, deve 
stendersi in due note uniformi, l'una in carta 
bollata da cent. So, l'altra da cent. a5. 
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10. Le note vengono firmate dalla parte, e 
sì presentano al Conservatore delle ipoteche, 
nel di cui circondario esistono i beni indicati 
nella dimanda. 

11. Il Conservatore non ammette la diman- 
da, ove non venga fatta da chi abbia diritto 
all'operazione richiesta, o da chi lo rappre- 
senti per atto autentico. 

Trattandosi però di persone illetterate , si 
ammetterà la richiesta, stesa di loro commis- 
sione da Causidico, o Notaro esercente. 

ia. Cli atti, che si presentano al Conser- 
vatore, debbono essere pubblici , ricevuti da 
un Notajo, od emessi da un Cancelliere di 
Tribunale, salvo il disposto dagli articoli aio5 



13. Per l'interesse delle Comunità, degli 
Ospitali , e de' pubblici Stabilimenti si am- 
mette la presentazione che venga fatta dai 
rispettivi Amministratori. 

14. Essendo il documento, a coi si appoggia 
la dimanda, soggetto a Registro, il Conserva- 
tore non ammette la dimanda stessa , se non 
gli venga giustificato il pagamento, o il de- 
posito della relativa tassa. 

Sono eccettuate le insinuazioni fatte a fa- 
vore dello Stato, bastando in queste un cer- 
tificato dell'UfEziale del Registro, ohe l'atto 
o il contratto fu prodotto al suo uffizio. 

15. Non ei ammettono nella stessa denunzia 
dimande di più. iscrizioni, trascrizioni, od an- 
notamenti di subingresso, ove non si tratti di 
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titoli aventi una cornane orìgine, e ohe ti ve- 
rificarono fra le persone medesime. 

16. II Conservatore dovrà dare immediata- 
mente al presentatore un riscontro, nel quale 
sarà espresso il nome del richiedente, la data 
e il numero dell'annotazione fatta nel Registro 
delle consegne, giusta l'articolo aa57 del nuovo 
Codice. 

Collo stesso numero e la stessa data sono 
dal Conservatore segnate le due note. 

17. Compiute le incombenze d'Uffizio, il 
Conservatore restituisce a chi gli presenta il 
detto riscontro la nota in carta da centesimi 
2Ò, col certificato di avere eseguita la chiesta 
operazione a piedi della nota stessa, e indi- 
cando in esso il volume, il numero del Regi- 
stro, e l'importare della tassa pagata. 

Disposizioni speciali intorno ai diversi atti, 
che debbono eseguirsi sui Registri d' Uffizio 

18. Venendo presentata dimanda di trascri- 
zione coli' esatta osservanza dei requisiti pre- 
scritti dal nuovo Codice Civile, il Conservato- 
re colloca nella filza, a ciò destinata, i do- 
cumenti a lui esibiti, ed eseguisce nel relati- 
vo Volume l'operazione richiesta. 

19. Sechi richiede la trascrizione comprova, 
che fu pagata quella parte di prezzo ohe ri- 
mase insoluta al tempo dell'acquisto, e che 
vennero adempiti gli altri oneri da lui assunti, 
producendo il relativo documento autentico, 
si unisce questo all'atto che fu trascritto e si 
conserva nella filza stessa. & 
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ao. Riscontrando il Conservatore che la di- 
manda d'iscrizione in tempo corrente, è nella 
forma prescritta dal nuovo Codice, si attiene 
al contennto nei premessi articoli ió, e 17. 

Restituisce egli inoltre i documenti uniti 
alla dimanda, notando la fatta restituzione sot- 
to il riscontro. , 

21. I rogiti e le sentenze, onde sono munite 
le dimando per annotamelo di subingresso , 
debbono porsi Della rispettiva filza, come ab- 
bia il Conservatore adempite le proprie in- 
combenze. 

Lo stesso si osserva rispetto alle riduzioni 
o cancellazioni d'ipoteche. 

Ove però la relativa dimanda Tenga fatta 
sopra un certificato in forma autentica, dovrà 
in questo il Notajo, o il Cancelliere di Tribu- 
nale attestare, non per estratto, ma in modo 
positivo e preciso, quanto risulta dal rogito o 
dalla sentenza a cui si riferisce. 

aa. L* annotamento, con cai si riduce o can- 
cella un titolo ipotecario, si fa in margine 
dell' iscrizione. Il Conservatore in fine dell'an- 
notamento cita l'atto in forza del quale Ten- 
ne eseguito, e la filza in cui fu posto. 

a3. Il Conservatore nello stendere l'annota- 
zione con cui viene ridotta un'ipoteca iscrit- 
ta, si uniformerà all'atto del consenso, od alla 
sentenza, tanto per fa qualità della riduzione, 
quanto rapporto alle condizioni, ed alle riserve 
appostevi. 

a4. La dimanda per nuova iscrizione di ti- 
toli di tempo anteriore, giusta il disposto dalle 
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Leggi transitorie unite al nuovo Codice, deve 
essere munita della nota sull'appoggio della 
quale fu iscritto negli antichi Registri il tito- 
lo ipotecario, o fatta l'ultima ri ari ovazione. 

Il Conservatore, eseguito l' atto richiesto , 
restituisce, come sopra, l'esibito recapito. 

a5. Se la Parte ommise d'indicare nella di- 
manda il proprio domicilio, il Conservatore lo 
elegge d'uffizio presso la Procura Ducale del 
rispettivo Tribunale, e ne fa annotazione nelP 
atto prodotto. 

La dimanda di cambiamento di domicilio 
deve esibirsi dall'inscritto, o da chi lo rap- 
presenti, e si conserva agli atti d'Uffizio. 

Dei Registri da tenersi negli Uffizj della Ipotechi 

2.6. I Registri dell'Uffizio delle ipoteche sa- 
ranno tenuti nelle forme sinoM osservate, e 
saranno quindi muniti del solito bollo di Fi- 
nanza. 

Col giorno i del prossimo venturo Febbrajo 
altri de' Registri saranno di tempo corrente, 
altri di tempo anteriore. 

37. Nei primi si conterranno i titoli ipote- 
car;, che sì verificarono dopo l'attivazione del 
nuovo Codice, 0 che vennero soltanto dopo di 
questa insinuati, se di data anteriore. 

28. Nei Registri della seconda qualità si 
comprenderanno i titoli di tempo anteriore, 
che debbono dal giorno t dì Febbrajo in poi 
insinuarsi di nuovo all'Uffizio delle ipoteche, 
a norma del disposto dalle Leggi transitorie 
dall'articolo 33 all'artìcolo 45. 



Saranno essi io più serie distribuiti secondo 
]a diversa scadenza del termine , che viene 
rispettivamente prefisso all' insinuazione delle 
ipotecarie iscrizioni. 

39. Avranno inoltre gli Uffizii delle ipoteche 
due Registri per gli annoiamenti di subin- 
gresso, secondochè si riferiscano ad iscrizioni 
di tempo corrente, 0 di tempo anteriore. 

3o. Nelle singole partite verranno indicate 
la data, il volume, il foglio, il numero dell' 
iscrizione, a cui 1* annotamelo si riferisce, ed 
una corrispondente diobiarazione si farà nel 
margine della medesima. 

Si. Venendo, giusta il prescritto dalle Leggi 
transitorie, dagli antichi Libri trasferito sui 
nuovi un titolo anteriore avente in margine 
annotamento di subingresso, sarà questo com- 
preso nel rispettivo Registro colla indicazione 
sopra prescritta. 

Ss. Se rispetto ad un titolo anteriore, che 
si iscrive di nuovo, esiste annotamento di sub- 
ingresso seguito sotto I' impero delle nuove 
Leggi, verrà sopra il relativo Registro sosti- 
tuita la nuova sede dell'iscrizione. 

33. Avrà pure il Conservatore un Reperto- 
rio in foglio grande ed esente da bollo, in cui 
tutte le trascrizioni, le iscrizioni, e gli anno- 
lamenti di subingresso, che seguono di mano 
io mano, sono riportate sotto il rispettivo nome 
e cognome delle persone, a di cui favore e 
carico si praticarono. 

- 34. Verrà ad ogni persona assegnata Dna fac- 
ciata, in due colonne divisa. 
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Quella a sinistra serve per le trascrizioni, 
e le iscrizioni attive; l'altra per le passive. 

Le riduzioni é cancellazioni si riportano alla 
colonna dell'attivo sotto il nome a carico del 
quale seguirono le iscrizioni, ed alla colonna 
del passivo sotto il nome a vantaggio del guaio 
verniero eseguite le iscrizioni medesime. 

35. I Registri di tempo corrente, a di tempo 
anteriore avranno il rispettivo Indice generale 
coli' indicazione per ordine alfabetico del nome 
e cognome di chiunque vi abbia interesse in 
qualità di creditore, o debitore,' o per altro 
titolo, giusta le risultanze del Repertorio. 

Dei Certificali, della Comunicazione degli Alti, 
delle Copie, e degli Estratti 

36. La dimanda di Certificati al Conserva- 
tore delle ipoteche si fa in iscritto, e viene 
firmata da chi li richieda per proprio conto, 
o di commissione d'altra persona. 

Rilascia egli la carta bollata occorrente pel 
Certificato. 

37. Giusta il praticato finora, il Conserva- 
tore non emette Certificati parziali sopra de- 
terminati fondi, ma soltanto sopra la possi- 
denza in nna villa, e sopra le case e le fab- 
briche in luogo murato, e borgata. 

38. I Certificati d' iscrizione comprovanti lo 
stato delle ipoteche sopra la possidenza di una 
determinata persona, deve riferire per estratto, 
e in ordine di data e di numero tutte le iscri- 
zioni fatte a carico dei beni stessi. 
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?•<). Si potranno anche chiedere certificati che 
non esistano iscrizioni contro determinata per- 
sona sopra i fondi posti in uni villa, e lo case 
ed i fabbricati in un luogo murato, e borgata. 

40. Se le iscrizioni sono a carico di più 
persone, i certificati e gli estratti dovranno 
enunciare tutte le dette persone. 

41. Se il certiBcato contiene più di un fo- 
glio, il Conservatore dovrà tutti segnarli colla 
propria firma, ed ove contenga più iscrizioni, 
ne esprimerà in fine il numero. 

4^.11 Conservatore, sopra dimanda anche 
verbale di chi può avervi interesse, dà comuni- 
cazione degli atti trascritti sui Registri d'Uf- 
fizio, copia delle iscrizioni, che tuttavia sus- 
sistono, o il certificato, che non ne esiste al- 
cuna. Rilascia egli pure, come sopra, gli estratti 
delle partite iscritte. 

Delle Tasse 

43. Il Conservatore non fa alcun registro 
ne' suoi Libri, se non gli viene pagata la tassa 
corrispondente. 

44- Iti caso di qualche differenza sull' im- 
porto della tassa, sì fa il pagamento in via di 
deposito della somma, che si ritiene dovuta 
dal Conservatore. 

45. Il Conservatore è tenuto del proprio per 
le tasse da lui non esatte. 

46. Viene destituito, ed anche punito a te- 
nore delle Leggi, e secondo le circostanze, quel 
Conservatore, il quale esiga , per qualunque 
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titolo, più di quanto è col presente Regola- 
mento prefisso. 

47. Gol giorno i.° del prossimo venturo Feb- 
braio dovranno corrispondersi per gli atti, ohe 
si presentano all'Uffizio delle ipoteche, le tasse 
seguenti; 

Per le Operazioni correnti 

THASCBISaOHI - Dalla L. I alla f ?ef Bo]]o . L< _ 5o 

L. 1999, 99 1 p er Diritto di 

Par titoli danni.- < fc . . . „ _ 5o 

nati ad altro / v r.I.-ìa « a _ 



Dalla L. aooo a qualunque altra 
lemma, non calcolata le fra- 
zioni; si alimenta il diritto di 
registro per ogni L. 1000 di . L. a — 

Se il prezzo è indeterminato, si 
tassa sul valore rilevato dalla 
Bolla del registro. 

Se vi è iscrizione d'Uffizio si 
aumenta il salario per ogni 
L. I00O di li. r — 



jBcrtizioKi - Dalle 1 alle 

L. 1999. 99-, , 

Per somma indeter- 
minate. 

Per ipoteche legali 
a carico di conta- 
bili. 

Per titoli denunziati 
ad altro Uffizio. 



Par Bollo L. — 5o 
Per Diritto di 

Registro - « — 5° 

Per Salario « a — 

L. 3 — 
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1 so a iziow - Dalle L. aooo a qualunque altra 
gomma, non calcolata le frazioni, 
si aumenta il diritto (li registro 
per ogni L. 1000 dì L. » — 



EtiniNcnEssr, ( Per Bollo L. — 5o 

caucellaziohi, { Per Diritto di Kegietro « — 5o 

hiduzioj» I Per Salario « a — 

L. 3 — 



oebtific*ti - per ogni partita, o se inno negativi L, i — 
Estratti - di partita, ed annotazioni di cam- 
biamento di domicilio (( i — 

copie di note, ad ogni mezzo foglio anche non 

compiuto « i — 

Per U Rinnovazioni generali 

Dalla L. i alle 1999, 99 . C Per Bollo ...,L 
E per sommo indeterminata ? Per Diritto di Re- 
ti giitro « 

I 

Dalle L. aooo a qualunque somma, ad ogni 



Modena i3 Gennajo i85a 
SCOZIA 

Dott. M. SORTOLOTTI 
Segretario 




IL MINISTRO DELLE FINANZE 

X politici sconvolgimenti accaduti nell'anno 
1848 cagionarono non solo allo Stato, ma an- 
che a molti privati, dei danni, a compensare 
i quali entro giusti determinati limiti, in quan- 
to si riferiscano es3Ì ad individui appartenenti 
alle provincie cispennine, prescritte furono da 
5. A. R. con venerato Chirografo i3 novembre 
i35.i N.° 8oa3 le seguenti norme: 

1. Che i competisi già liquidati dall' apposita 
Commissione ed approvati da questo Ministero 
a favore di danneggiati nelle suddette Provin- 
cie cÌ9pennine in somme non maggiori di lire 
100, venissero soddisfatti a contanti, qualora 
non lo fossero già stati. 

a. Che i compensi in somme maggiori delle 
predette lire 100 venissero soddisfatti col ri- 
lascio di certificati d'inscrizione sui registri 
del Debito pubblico al valor nominale, frutti- 
feri dal 1 corrente, e commerciabili al Por- 
tatore, dell'annua rendita del quattro, del tre 
e mezzo, del tre per cento, giusta le rispettive 
classi, appositamente determinate, a seconda 
delle qualità del danno sofferto. 

In esecuzione pertanto di taJe benefica So- 
vrana Risoluzione, Bono avvertiti tutti quei pri- 
vati delle provincie cispennine, ì quali hanno 
ragione d' indennizzo liquidato ed approvato 
come sopra, che dall' Ufficio del Debito pub- 
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blico s'intraprenderà col giorno 16 febbraro 
prossimo venturo la distribuzione dei manda- 
teli! di pagamento delie somme non eccedenti 
le lire 100, e dei certificati d* inscrizione per 
le somme maggiori. 

Modena 34 Gennaro i85a 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedogsi 
Segretario Generale 

(N. 5.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Riconosciutasi la necessità d'introdurre al- 
cune modificazioni nella vìgente Tariffa dazia- 
ria con riguardo speciale alle precorse tratta- 
tive della Lega doganale, inerendo a Venerata 
Sovrana Disposizione del 20 corrente N. 480, 
si presorive ebe in via interinale, ed in pen- 
denza dell'attivazione della Lega predetta, siano 
le merci descritte nell'unito Elenco dal giorno 
io febbrajo p. v. assoggettate ai tributi loro 
rispettivamente contrapposti. 

Modena il 26 gennajo i85a 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedooni 
Segretario Generale 
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ELENCO DELLE MEMI 



sulle quali cadono le modificazioni di dazio 



Denomiiiazioiie delle Merci 


5 "5 










Air. 








AullluLl DlvbltS! 












Agili e Spille 




j»5 


_ 


_ 


re 


Argcnt-taché, Argent-plaqué, 












ed Argentone ostia PA-lond 




































^ parte . . . . . . ^ . . 












rate, argentate o verniciale 
non descmte a parte . . - 




6c 








Bambagia in lana 












Butirro 












Candele steariclio 




35 









Catenelle, chiavi e consimili 












lavori cSociajo, o di ohm 












metallo ignobile, ornate an-. 












che di materie diverBo, do- 












Cutd'di metallo per iatroraenti. 




i5o 
3o 








Denato, ossia monete di metalli 












nubili aventi t.vmi legalo . - 












Ferro fuso in stoviglie da cu- 
















'a 








Formaggio 












Giunchi marini o palustri. . . 




3 






ii. 


Inchiostro da stampa .... 




6 








Madreperla lavorata in opere 
























Olialo come morchia d'olio - 
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Vtót a 










Ottone in banda, lastra e fila 










■ 


eiclnùi capi nomin iti a pane 
Puntata o maniere» in rasnlti, 






- 


— 
















lette da profumo 0 ' . C8 ." . . 




ìi 








Quadranti di cubito per orologi. 
Saponn coiduiui e marmc-rato. ■ 












Saponette qualunque .... 




3o 


— 




':■ 


tabacchiera Ji tutto legno o 












di radica anche verniciate. . 
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di osco o altra materia or- 
dinaria 




7 5 






0.: 


Tabaci'birre foderate rei croate 










di tartaruga u di altra ma- 












tPiia line, escluso l'oro e 












l'argento 












detto «e ornate d'oro o d'ar- 












Vm" gro.io in bottiglie nere '. 




3oo 
8 


— 


— 
— 




Zinco in lastre e filo ... . 




a5 








t-rugh e- schieri r. ttntorib 












E LORO IMTI 












Butirro di cacao 




66 












3o 








Cannella fina 




i35 








Placchi con gu.c.o .... 




>5 








dutti senza gnse.o .... 

Tbe . . . ; 




3o 

ao 








Zuccaro non raffinato d'ogn, 












qnsliti 




iT, 








Aloè 




5 
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iMioiQ inazione utile Merci 


la" 


grinte 
















Assn fetida 


□ □lai 


So 






5o 


Balsami naturali non nominati ■ 




i5o 




— 


Se 






' ■ 




— 








rio 










(( 








r>o 


China-china soda di qualun- 














K 


a5 




















ture spiritose; conserve, pa- 












sti* e salse, in quanto queste 












tre ultime non appartengono 














fi 


TOC 


_ 


_ 


5c 


Gomme eresine non nominato 














5 








!pw'm.« 




3o 


— 


— 


5o 




n 














ao 


— 


— 


r ir: 




a 


1 




— 


IO 


Rabarbaro e rapontico .... 














u 












a 


3o 


— 


— 






«t 


5 
a5 


— 


— 


IO 

■:<> 


Bolli, terre, pietre e qualunque 












altra materia minerale non 












nominata a parta per tuo 












delle arti e della medicina 
























detta, ossia cerussa d'ogni al- 
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Carmino ed oltre-more . . . 










io 


Cocciniglia, kermes, indaco, 












Oriana, seppia greggia inve- 
















5 
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Deitominazioue delle Merci 



Legni coloranti q uni- 
ceppi, ed erbe, fior 

per tingere 

detti sminuzzati , cioè : 
chiati, macinati, tagliati 
Asfalto greggio . . . . 
detto purificato . ; . . 
Borace greggio . . . . 
tto raffinato . . . , 

Colla di pesce 

detta caravella . . . . 

Fece greca 

Trementina 



MANIFATTURE DIVERSE 

/ Bambagine e fustagni. . . 
I Velluti e felpe dì cotone 
\ Drappi di cotone spinati 

Ì' di qualunque sorta bian- 
chi o colorati 
Tele di cotone, stampe co- 
lorate, ed i Naakin . . 

Tele fine e mezzo fine di 
filo liscie ed operate, 
bianche, colorate, stam- 
pato e rispettivi fazzoletti . 

dette hattizze e fazzolet- 
ti della stessa qualità e 
linoni di tutto filo . . . 

dette qualunque' ricama- 
te anche con oro od 
argento 



,00 - - 
(( 300 

t 3oo _ 
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Dcnomiuazioiie delle Merci 












Lir. 


C. 


u, 


e. 




Drapperie di tutta seta 
1 liscie ed operate, rica- 
) mate, miniate, o tessute 
| anche con oro ed argen- 
to falso e rispettivi faz- 












B 


Vclluto e felpa di lana di 
qualunque altezza an- 
che misti; come puro 
i trapunti di lana, o di 

Panni e peluzzi del tutto 
ordinari, camelotti, ba- 

droghetti, dimette, cre- 
spini e simili ordinari. . 
Perpetuelli, selesir, casimi- 
ri, drappi reali, drappi 
leggieri, camelotti lini o 
mezzo fini di lana e 
pelo anello misti con 
altri filati esclusa la se- 
ta; saglie velate, flanelle 




5o 
6o 










Panni fini e mezzo fini . . 












è 


Baracanello di filo e lana, 
mezzalana e dobletto di 

Drappi di cotone, lana, 
lino o canape misti con 
parte anche piccola di 
seta, bavella o lìloaello . 




5o 
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DtnoaLiKuioiic delle Merci 
















L„ \C 


Li.: 






Fattitene, nastri, cordoni, 
fiocchi, frangio, galloni, 
bottoni, stringhe anche 
con puntai,, a simili 
lavori di tutto filo di 
lino, o canape ed nncha 
di refe e lana .... 












< 

H 


dette miste con qualun- 
que altro filato .... 
Lavori di maglia dì bam- 
bagia, pelo, stame, la- 
na, refe, filo, ordinari. . 

detti misti con seta e fi- 
lose! lo 

detti di tutto filnsello ed 
altri cascami di seta an- 




i5o 
3oo 




— 


so 

_ 




che misti o ricamati con 
oro odargentofinoef.lso. 
detti di tutta seta anche 






- 






* oro ed argento fino a falso . 
Gomma clastica e gtitta-perka 
lavorata e mista anche con 
altre materie colla quali 
forma l<i parte principale, 












scarpa, stivali, stivaletti, 
pantofole anche guarnite con 
eguaio materia; corno pure 
stringhe, siringhe e simili . . 
dette in lavori di paesaman- 
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IL MINISTRO DELL'INTERNO 



In conseguenza della convenzione Stipulata 
fra questo Governo e quello di 8. M. l'Impe- 
ratore d'Austria il 4 Giugno i85i per regolare 
i rapporti Telegrafici fra i rispettivi Domìnj 
come risulta da Notificazione del Ministero 
degli Affari Esteri in data 26 Agosto, trovan- 
dosi già in esercizio la linea Telegrafica per 
gli Stati Estensi che da Modena per Reggio 
e Guastalla comunica coli* Impero Austriaco, 
ed essendo passati i preliminari concerti, si 
porta a publioa notizia che col giorno d'oggi 
viene regolarmente attivata la corrispondenza 
telegrafica anche per uso dei privati, colle se- 
guenti avvertenze. 

1. Le Tariffe saranno regolate sulla distanza 
in legheitedesohe corrispondenti a quattro mi- 
glia geografiche da 60 il grado, e sul numero 
delle parole. 

3. Niun dispaccio potrà contenere più di 
cento parole. 

3. Gli Uffizii telegrafici sono sempre aperti 
giorno e notte. 
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4- L'orario diurno è risalo dalle 7 ore an- 
timeridiane alle 9 oro di sera, dal 1 Aprile a 
tatto Settembre; e dalle ore 8 antimeridiane 
alle 9 di sera, dal 1 Ottobre a tutto Marzo. 

5. Le rimanenti ore della giornata si consi- 
derano di servizio notturno, e i dispacci che 
si vorranno spedire saranno assoggettati a dop- 
pia tassa. 

6. Volendosi spedire un dispaccio da una 
stazione telegrafica ad un luogo ove non esista 
altra stazione telegrafica, sì dovrà dal mittente 
dichiarare se debba inviarsi per Posta ordina- 
ria o Staffetta espressa, e farne un conveniente 
deposito per 1* importo di tale spedizione sopra 
conto da liquidarsi. 

7. Tutti gli Impiegati dei Telegrafi sono in 
ogni stazione assoggettati al giuramento di 
segretezza, e viene impedito a qualunque per- 
sona estranea l' ingresso nella camera degli 
Apparati. 
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i.' TARIFFA pei dispacci all' Ettaro? 



PER OGNI DISPACCIO TELEGRAFICO 



DISIANZE 

IH LECHE TKDEIGKI 


di parole 


sino 1 da ao 1 da 5o 
a ao | a 5o | a ,00 


franchi 


inclusi vainen te a leghe IO 






7» 83 


da io a a5 


5, aa 


io, 44 


i5, 66 


da a5 a 45 


7, 83 




o3, 49 


da iJ5 a 70 




30, 88 


3i, 3a 


da 70 a 100 


i3, o5 


a6, 10 


3 9 , i5 


da 100 a i35 


i5, 66 


3i, 3a 


46, 98 


da i35 a 175 


18, 17 


36,54 


54, 81 


da 175 a aao 


ao, 88 


4L 76 


6a, 64 


da 220 a 270 


=3,49 


46, 98 


7", 47 


da 270 a 3a5 


a6,io 


5a,ao 


78, 3o 


da 3^5 a 335 


«8, 71 


5 7 ,4a 


86, i3 


da 385 a 4S0 


3i, 3a 


6a, 64 


g3j 96 
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a." TARIFFA pei dispacci nell'interno della Stato 



PER OGNI DISPACCIO TELEGRAFICO 



DISTAMI! 

Mt LEGHE TEDESCHE 


di parole 


Bino j da 20 ì da bo 


franchi 


Inclusi vamen te a leghe 4 


i,5o 


3,oo 


4, 5o 


Da 4 a ia 


3, co 


6, oo 


9,00 



Le tavole delle distanze saranno ostensibili 
presso gli Uffizii Telegrafici. 



Modena dalla Residenza del Ministero 
li 3 Febbrafo i85a 

GIACOBAZZI 



Il Segretario 
Dott. Luigi Montanari Ingegnere 



(N. 7-1 
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Per rendere esecutiva nell'interno degli Stati 
Estensi la Convenzione Speoiale Poetale con- 
ohiusa tra questo R. Governo e l'I. R. Go- 
verno Austriaco il giorno 119 Ottobre 18S1, d'or- 
dine di S. A. R., si pubblica la seguente 

Notificazione 

I. La regalia Postale comprende i diritti esclu- 
sivamente riservati allo Stato riguardo al tras- 
porto di cose e di persone, come pure i pri- 
vilegi ed i distintivi accordati agli appositi 
Stabilimenti per l'esercizio di tali diritti. 

Speciali Regolamenti determinano l'organiz- 
zazione dei varj Stabilimenti Postali, ed il 
modo eoa cui si debba procedere per farne 
uso, e stabiliscono i diritti e gli obblighi di 
coloro che se ne prevalgono. Pel trasporto di 
cose: Regolamento per la Posta Lettere, che 
abbraccia ancora quanto concerne gli articoli 
di consegna, le franchigie e la interna distret- 
t nazione postale. Pel trasporto di persone: Re- 
golamento per la Posta Cavalli ohe, oltre alla 
fissazione delle distanze delle stazioni tra loro, 
e alle norme pel servìgio dei viaggiatori in 
Posta, comprende quelle pel servigio di ohi 
viaggia col mezzo di Diligenze, sieno esse Era- 
riali o Private. 
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Trasporto di Cose 

II. Le cose, al cui trasporto si riferiscono i 
diritti di esclusiva riserva dello Stato, sono: 

i. Le lettere chiuse con indirizzo, o senza, 
ma appoggiate a persona od a qualsivoglia ar- 
ticolo con destinazione, e le lettere aperte por- 
tanti indirizzo. Fra le lettere si comprendono 
in generale tutte le comunicazioni o notizie 
che vengono date per iscritto o altrimenti, a 
persone assenti. 

a. I periodici, cioè i Giornali e le Gaz- 
zette in fogli volanti od in fascicoli, e le Let- 
tere e Scritti aventi una qualsivoglia periodi- 
cità, sia che Tengano stesi e moltiplicati in 
manoscritto, sia che lo vengano mediante im- 
pressione. 

III. Ad ogni Ufficio di Posta verranno as- 
segnati quei paesi a lui circostanti in una data 
periferia, le oui corrispondenze dovranno far 
centro all'Ufficio stesso. Questi paesi forme- 
ranno il di lui Circondario Postale. 

Appositi Elenchi, basati sugli estremi di di- 
strettnazione analoga fissati nel Regolamento 
per la Posta Lettere, indicheranno al pubblico 
tutti i paesi compresi nei Circondar} dei varj 
Uffizj Postali Estensi. 

IV. Il trasporto da Circondario a Circon- 
dario Postale delle cose accennate al prece- 
dente §. II. è in massima esclusivamente ri- 
servato alla' Stato, che, oltre i mezzi proprj, 
troverà all' uopo un sussidio nei Pedoni Coma- 
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nalì , che avranno nel servizio loro ordinario 
l' obbligo di trasportare anche le corrispondenze 
private dirette da un Circondario all'altro. 

A facilitare però la pratica della esclusiva 
riserva summenzionata, si avverte che le Let- 
tere o Pieghi trovati presso Viaggiatori, Vet- 
turali, o Condottieri qualsivoglia no, circolanti 
soltanto neh" interno dello Stato, non saranno, 
sino a nuova disposizione, oggetto di contrab- 
bando, qualora siano muniti di francobolli per 
un valore equivalente alla tassa postale che 
verrà fissata dalla nuova Tariffa. 

V. Il trasporto invece entro la periferìa di 
uno Btesso Circondario Postale soggiace soltanto 
a questa unica restrizione, che è vietato a 
chiunque di attivare a tal uopo un qualsivo- 
glia Stabilimento. 

VI. Si eccettuano dal divieto espresso nel 

S- ii- 

i. Le lettere di porto ed in generale i 
recapiti che si consegnano aperti per parte 
dei mittenti, oppure suggellati per parte degli 
Uffizi di Finanza, ai Conduttori di merci a 
legittimazione degli oggetti da loro trasportati. 

a. I periodici ( §. II. N. a. ) quando dalla 
loro pubblicazione sieno decorsi più di Bei mesi. 

3. I periodici non contenenti alcun che 
di politico, quando sì spediscono in balle o 
casse intiere (colli) e pervengono per tal modo 
in via di commercio, purché un simile collo 
venga dirotto ad un solo destinatario, e rum 
vi si contengano oggetti di eguale o di altra 
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sorta, di trasporto riservato all'Istituto Postale, 
coli* espresso indirizzo ad altri destinata!']. 

4. Le lettere ed i periodici, quando non 
sono nè suggellati nè chiusi iu qualsivoglia 
altro modo, ed oltrecciò non hanno alcun in- 
dirizzo. 

5. Le lettere aperte aventi l' indirizzo del 
latore, e riconosciute quindi di sua proprietà. 

6. Le lettere di credito o commendatizie, 
purché sieno aperte e portate dalla persona 
stessa che vi è accreditata o raccomandata. 

7. Finalmente in genere le cose di cui 
al §. IL, ma quando taluno ne faccia la spe- 
dizione col mezzo di persona appartenente alla 
famiglia del Mittente 0 del Destinatario, op- 
pure col mezzo di persona espressamente as- 
sunta per tale oggetto, purché colai che or- 
dinò o che eseguisce il trasparto Don raccolga 
contemporaneamente lettere o periodici per 
conto di due o più mittenti. 

VII. La liberta che ha ogni particolare del 
trasporto di denaro e di carte di valore non 
s' intende mai estesa alle lettere in cui si tro- 
vassero inchiusi i denari stessi o le carte di 
valore: per lo che tali Lettere, quando non si 
trovassero coperte dalle eccettuazioni portate 
dal precedente §. VI. cadono in contravven- 
zione al disposto del §. II. N.° 1. salvi gli 
effetti dell'avvertenza posta in fine al §. IV. 
per quanto concerne l'interno dello Stato. 

Vili. I Viaggiatori, Conduttori di merci, Bar- 
caioli o Messi di qualsiasi specie che, prò- 
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venendo dall'estero, arrivano al confine dello 
Stato, sono obbligati, qualora bramino di spe- 
dire più oltre gli oggetti da essi portati e col- 
piti dalle riBerve espresse nei paragrafi pre- 
cedenti, di farne la consegna alle Ricevitorie 
di confine, od in caso agli Ufficj di contu- 
macia, affinchè ne eseguiscano il sollecito inol- 
tro col mezzo del più vicino Ufficio Postale, 
e ciò verso pagamento delle prescritte com- 
petenze, o dell'applicazione dei francobolli cor- 
rispondenti, ove siano destinati per l' interno. 

Non è soggetto a quest' obbligo chi prefe- 
risce di rimandare all'Estero i summenzionati 
oggetti o di disporne in altro modo permesso. 

Trasporto di penane 

IX. È proibito a chiunque l'avere Stazioni 
di ricambio per l'ulteriore trasporto dei Viag- 
giatori, cambiando i cavalli delle loro Car- 
rozze sopra tutte quelle Strade su cui esistono 
Stabilimenti Postali dello Stato destinati ad un 
tale trasporto cou cambio di cavalli ( Stazioni 
di PoBta ), come pure su tutte quelle Strade, 
di cui si potrebbe abusare deviando o retro- 
cedendo in parte per evitare la Strada Postale. 

X- Lo Stato è sempre ed incontestabilmente 
in qualsivoglia caso preferito nell' esercizio per 
conto proprio della percorrenza periodica sugli 
Stradali Postali con cambio di cavalli. 

XI. Sono però in massima permesse le Im- 
prese private pel periodico e regolare trasporto 
di persone, verso l'osservanza pratica di ap- 
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posìte prescrizioni che stabiliscono per esteso 
tutte le modalità cui debbono assoggettarsi 
gl'Imprenditori di simili corse nelle varie spe- 
cialità dei casi, e come verrà prescritto dal 
relativo Regolamento. 

Per quelle che si attivassero con cambio di 
cavalli alla stessa carrozza lungo una Strada 
Postale , resta facoltativo agi' Imprenditori il 
servirsi dei cavalli delle Stazioni Postali, o 
1* istituire dei cambj con cavalli propri, sem- 
pre che non servano i medesimi cbe all'esclu- 
sivo inoltro della concessa Corsa periodica. Nel 
primo caso gl'Imprenditori pagheranno le com- 
petenze postali come sono portate dalla Tariffa 
col ribasso del dieci per cento: nel secondo 
bonificheranno all'Amministrazione Postale, dei 
cui cavalli non si fossero serviti, un compenso 
di Cent. Italiani 20 per cavallo e per posta. 

Sono tuttavia permesse spontanee contrat- 
tazioni fra gl'Imprenditori ed i Mastri di Po- 
sta, qualora le stazioni fossero appaltate. 

XII. È poi una riserva dello Stato il per- 
ce pimento di un contributo dalle Imprese pri- 
vate per trasporto periodico di persone con 
cambio di cavalli sugli Stradali Postali, quan- 
do questi fossero o venissero percorsi da con- 
simili mezzi di trasporto per conto Erariale, 
e ciò per la preferenza ad essi accordata col §. X. 

Stabilimenti Postali, loro privilegi e distintivi 

XIII. È in facoltà delle Autorità incaricate 
della amministrazione della Regalia Postale di 
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istituire, per 1* esercizio dei diritti spettasti 
alla medesima, Stabilimenti Postali in tutti i 
luoghi ove lo credono opportuno, di mantenerli 
in attività sino a che si troverà conveniente, 
e di farli amministrare per conto dell'Erario, 
oppure di ooncederne 1* esercizio e l'ammini- 
strazione a terze persone per loro conto. 

XIV. Le competenze da pagarsi da chi fa 
uso degli Stabilimenti Postali dello Stato pel 
trasporto di cose e di persone, sono determina- 
te dalle tariffe annesse ai relativi Regolamenti 
di cui al §. !■ 

XV. Sulla retta applicazione delle tasse, e 
delle discipline postali, in caso di controversia, 
non può portarsi appello che ad un Ufficio 
Postale Superiore, e per ultimo al Ministero 
delle Finanze. 

XVI. In quanto agli oggetti affidati pel tras- 
porto agli Stabilimenti Postali dello Stalo, non 
vi sì può mettere sequestro nè ottenere di- 
ritto di pegno prima che dagli Uffioj suddetti 
ne sia fatta la consegna al destinatario. 

XVII. Similmente non sono soggetti a se- 
questro nè a diritto di pegno le concessioni 
accordate ai Mastri di Posta, i redditi che ne 
ricavano, i denari da loro introitati per conto 
dell'Erario, i mezzi di trasporto, i foraggi e 
gli apparecobi ed arnesi destinati al servizio, 
giusta i relativi contratti in corso. 

Inoltre i Mastri di Posta, i postiglioni, gl'in- 
servienti, ed i cavalli ed arnesi addetti come 
aopra al servìgio delle Poste, non possono venir 
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costretti dalle Amministrazioni Comunali uè 
dalle Autorità locali a prestazioni od opere, 
in conseguenza delle quali vengano sottratti 
al servigio Postale. 

XVIII. Le Autorità Politiche, le Amministra- 
zioni Comunali suddette e la Forza Pubblica 
devono anzi prestare sollecita ed efficace as- 
sistenza agi' Impiegati o ad altre persone ad- 
dette al servigio della Posta, ogniqualvolta ne 
vengano regolarmente richieste da questi ul- 
timi per l'esercizio dei loro doveri e diritti. 

XIX. Soltanto le persone addette al servigio 
Postale possono vestire l'uniforme e divisa pre- 
scritti pel medesimo, servirsi della cornetta, e 
mettere il tasso alla briglia. 

XX. All'avviso dato col suono della cornetta 
o colla frusta ogni altro attiraglio che si trovi 
Bulla strada dovrà cedere il passo, quando ciò 
si possa fare senza evidente perìcolo, per la- 
sciare libero il corso a tutti i rotabili in con- 
dotta della Posta. 

Penalità e Procedura 

XXI. i. Per le lettere o pieghi o periodici, 
il cui trasporto è riservato allo Stato, a senso 
dei §§. II. e VII. e che siano rinvenuti in 
contravvenzione al disposto della presente No- 
tifìcazione, si pagherà, a titolo di multa, il 
sestuplo della tassa normale, duplicabile pei 
recidivi. 

2. Pari multa colpirà ogni oggetto che si 
riscontri spedito in frode del disposto dalla 
eccettuazione N. 3. del §. VI. 
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3. Si dica altrettanto per ogni lettera o 
per qualunque altro articolo soggetto a tassa 
postale, di cui siasi tentata O procurata gra- 
tuitamente, o verso tassa minore della pre- 
scrìtta, la spedizione col mezzo degli Stabili- 
menti Postali. Cadono in questa specie di con- 
travvenzione l' aoclusione di cose soggette a 
tassa in lettere, pieghi o pacchi godenti in 
tutto od in parte la franchigia di porto, e 
l'apposizione alle cose stesse di un falso in- 
dirizzo che proemi in tutto od in parte la 
franchigia summenzionata. 

In tatti i oasi però accennati superiormente 
ai NN- i. a. e 3. si dovrà pagare, oltre la 
molta, anche il porto dovuto a ragione di 
tariffa, 

4. Qualunque contravvenzione alla dispo- 
sizione contenuta nel §. XIX. incorre la multa 
dì Ital. lire venti. 

5. Ogni contravventore al prescritto nel 
5> XX. verrà assoggettato alla multa di Ita- 
liane Lire dieci. 

XXII. Le multe esatte per le contravven- 
zioni come sopra, saranno ripartite di confor- 
mità al disposto dalle ordinarie leggi penali 
di Finanza. 

XXIII. Allorché nasce il sospetto ohe sia stata 
commessa una delle contravvenzioni indicate 
al precedente §. XXI. l' Autorità che è desti- 
nata a vegliare nel Distretto all'ordine ed alla 
sicurezza pubblica, dovrà indilatamente pre- 
stare 1* opportuna assistenza agi' Impiegati Po- 
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stali che ne facessero richiesta a voce od in 
iscritto, ed obbligherà iti via sommaria i con- 
travventori al pagamento delle malte io cui 
fossero incorsi. La medesima -Autorità dovrà 
poi procedere anche d'Ufficio nelle disobbe- 
dienze al prescritto dai §§. XIX. e XX. 

XXIV. Verificata opportunamente la contrav- 
venzione, le lettere od i periodici colti in frode 
della Legge si consegneranno poscia al prossimo 
Ufficio Postale per la ulteriore spedizione e 
ricapito. 

XXV. In tutti i casi di contravvenzione è 
libero alla parte lesa di ricorrere in revisiona 
al Ministero delle Finanze. 

Disposizioni Centrali 

XXVI. Gl'Impiegati e le persone ohe eser- 
citano in nome dello Stato i diritti ad esso 
riservati, devono, sotto comminatoria di peno 
speciali, attenersi esattamente nell'esercizio del- 
le loro incombenze d' Ufficio alle vigenti pre- 
scrizioni, e trattare con urbanità e riguardo 
le persone che fanno ubo della Posta. Le pe- 
ne predette verranno determinate da interne 
disposizioni d'Ufficio. 

XXVII. Ogni individuo, senza distinzione al- 
cuna, è soggetto alia Legge Postale. Le ecce- 
zioni al prescritto dalla medesima riguardo a 
persone od a cose vengono paratamente indi- 
cate dai Regolamenti, di cui al §. I- ; ■ 

XXVIII. Gli Ufficj Postali, le Ricevitorie di 
confine, ed in caso gli Ufficj di Contumacia 
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saranno provvedati di esemplari di questa No- 
tificazione, dei Regolamenti sovraccennati mu- 
niti delle rispettive loro tariffe, degli Elenchi 
indicanti i Circondar] Postali, e delle altre 
analoghe prescrizioni rese e da rendersi pub- 
bliche colla stampa, e sarà in facoltà di chiun- 
que il prenderne ogni opportuna ispezione. 

XXIX. La Notificazione presente, in unione 
agli entro citati Regolamenti che ne dipendono, 
diverrà obbligatoria dal i Giugno i85a in 
avanti, epoca in cui si avranno per abolite 
tutte- le relative antecedenti disposizioni e ta- 
riffe che la contrariano. 

Modena io Aprile i85a 

IL M1HISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

CONTE GIUSEPPE FORNI 

Aev. Soli ufi Segretario 



il tunisino DELLE FIHAUSB 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

BtMcm Segret. Generate 
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DECRETI SOVRANI 

BELATITI 

ALLE PENSIONI DEGLI UFFICIALI ESTENSI 

. AI D1SALOCGI 

ED ALLA MEDAGLIA DEL HEH1TRO MILITARE 



Al Comando Generale Militare 

Volendo Noi fissare Dorme precise circa le 
Pensioni militari degli Ufficiali delle Nostre 
Troppe, e tranquillizzare sempre più sul loro 
avvenire i Militari onorati che prestano o pre- 
starono fedeli e buoni servigj alla Nostra Casa., 
decretiamo quanto segue :. 

i. L'Uffizìale di qualunque grado si passa 
a pensione per disposizione o per grazia So- 
vrana, o per diritto. 

a. Per disposizione Sovrana avrà la pensione 
normale se supera gli anni So di servigo. 

3. Per grazia Sovrana vi passa senza riguardo 
ad età e servigio. 

4. Le condizioni della pensione graziosa sa- 
ranno ogni volta determinate da Decreto So- 
vrano. 

5. Per diritto vi passa: 

I. Per anzianità di servigio. 
IL Per inabilità fisica, e dopo un deter- 
minato tempo di servigio. 
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III. Per inabilità cagionata da ferite ripor- 
tate in guerra, od anche in tempo di pace 
nell* esercizio di militare servigio, o per in- 
fermità proveniente in un modo bea accertato 
da fatiche militari. 

6. La pensione può essere mìnima, a mas- 
sima, o proporzionata, vale a dire determinata 
dalla differenza tra la minima e la massima. 

7. La pensione si calcola sul totale del soldo, 
e delle competenze di cui all'articolo 8°, che 
percepisce Y Ufficiale all'atto in cui vi passa. 

8. Le competenze per gli Ufficiali si calco- 
lano sul totale annuo del soldo, assegno pel 
servitore per coloro che lo hanno, ed indennità 
di alloggio. 

9. L' uffizi al e qualunque dal Generale al 
Sotto Tenente di a a classe appartenente alla 
Truppa Attiva, Comandi di Piazza ed Ammi- 
nistrazione avente rango nella Truppa, Attiva 
dopo 3o anni di continuato servizio attivo, se 
si rende inabile, e per tale dichiarato da ap- 
posita Commissione di sanità, acquista il diritto 
alla pensione minima, e questa sarà dì a fio 
del proprio soldo e competenze, come sopra, 
dal Generale sino al Capitano inclusive. Sarà 
di 6/10 dal Capitano-Tenente al Sotto-Te- 
nente di i a classe. Sarà di ifio pel Sotto-Te- 
nente di a a CluBse. 

10. A So anni di servizio continuato, l'Uf- 
ficiale di qualsiasi grado acquista diritto all'in- 
tero soldo e competenze di cui all'articolo 8°, 
cioè alla pensione massima senza che abbia 
bisogno di giustificare l'inabilità. 4 
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11. Dai 3o ai 5o anni di servìzio rendendosi 
inabile ed acquistando perciò diritto a pen- 
sione, questa sarà regolata tra la minima e la 
massima, aumentando ogni biennio di servizio 
oltre i 3o anni, di i/io della differenza che 
passa tra la minima e la massima. 

12. Le frazioni di biennio si calcoleranno a 
seconda clic sarà sopra o sotto la metà del 
biennio stesso., senz'ammettere frazioni nelle 
pensioni. 

13. Le ferite riportate in guerra o in ser- 
vìgio comandato, se hanno cagionata la cecità., 
la amputazione, o la perdita assoluta dell'uso 
delle mani e dei piedi, per cui ne segua l'as- 
soluta inabilità, danno diritto' immediatamente 
alla pensione massima, sebbene non abbia rag- 
giunti gli anni di servigio. 

14. Le ferite riportate in guerra o in ser- 
vìgio comandato che producano l' amputazione 
o la perdita assoluta dell'uso di una mano, o 
di un piede, 0 infermità equivalente per De- 
creto Sovrano a tale perdita, danno diritto alla 
pensione minima senza riguardo alla durata 
del prestato servigio. 

15. Nel caso in cui per riduzione di Truppa 
o di Comandi di Piazze o per qualsiasi altro 
motivo venissero riformati o passati a disponi- 
bilità alcuni Ufficiali, se questi avranno rag- 
giunti gli anni 3o di servigio, percepiranno a/3 
del soldo e competenze per tutto il tempo che 
staranno in disponibilità. Se avranno servito 
meno di 10 anni, percepiranno ifS t e se avranno 
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servito più di io anni., ma meno di 3o rice- 
veranno, per ogni anno oltre i io, un vente- 
simo della differenza fra 1' i/3 ed i a/3 del 
proprio soldo e competenze. 

16. Per l'Ufficiale che dal servigio attivo 
passò o passerà eoa soldo alle Milizie di Ri- 
serva sarà determinata la pensione sul soldo e 
competenze che percepisce all'atto in cui la 
ottiene, e colle norme sopra espresse agli ar- 
ticoli 7° 8° 9° io°. 

17. Per i Marescialli d'alloggio e Sergenti 
cui fosse conferito il grado dì Uffiziale delle 
Milizie, la pensione non sarà mai minore di 
franchi 3o mensili, e lo Btesso trattamento sarà 
praticato -verso gl'individui che dal civile fos- 
sero nominati TJffiziali con soldo alle Milizie. 

18. Per il Cappellano maggiore e Medico 
principale sì farà diritto alta pensione a norma 
delle loro competenze e giusta le massime 
espresse all'articolo 9° riguardante il Capitano 
Tenente, Tenente e Sotto Tenente in 1. 

19. Per i Medici secondar], Chirurghi ed 
altri Cappellani militari addetti ad un Corpo 
od allo Spedale di Modena, esclusi quelli ad- 
detti soltanto ad nna guarnigione, la pensione 
si regolerà sul loro soldo e competenze a norma 
di quanto si è disposto pel Sottotenente in -a", 
ammenoché il loro soldo e competenze non 
superassero quelle dell' anzidetto grado j nel 
qual caso varrà per essi quanto si disse nel- 
P articolo 18 0 pel Medico principale e Cappel- 
lano maggiore. 
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ao. Per gl'Impiegati Civili che sono nel- 
l'Amministrazione militare si conferma il di- 
aposto con Chirografo Sovrano 8 luglio i844- 

ai. Una campagna fatta nelle Truppe Estensi 
si valuta no anno di servigio di più. 

22. E considerato servigio di campagna quello 
prestato dalle Truppe fuori di Stato, o nello 
Stato centra Truppe nemiche regolari., e può 
essere considerato tale anche un servigio stra- 
ordinario prestato all'interno qualora da Sovrano 
Decreto venga parificato al servizio di campagna. 

a3. Per massima i soli servigi prestati alla 
Casa d'Este danno diritto alla pensione. 

24. D'ora innanzi nell'atto di nomina ad 
Ufficiale di uh individuo che abbia prestati 
servigj sott ° "ltri Governi, sarà dichiarato se 
e quali di tali servigj avranno ad essere valu- 
tati ad esso pel conseguimento e pel conteggio 
della pensione. 

25. L' Ufficiale pensionato chiamato a ri- 
prendere servigio sia civile, sia militare perde 
la pensione; ma quando poi cessi nuovamente 
dal servigio, consegue una pensione conteggiata 
sull'ultimo soldo, e sulla somma degli anni del 
primo e del nuovo servigio, e riacquista la 
pensione di prima, se quella fosse maggiore. 

»6. L'intervallo fra un servigio il quale cessò, 
ed uno nuovo, non si comprenderà nel computo 
degli anni per istabilire la pensione, se non 
nel caso che l'Ufficiale sia rimasto frattanto a 
disposizione del Governo in aspettazione di 
servigio. 
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27- Per quegli Ufficiali od Impiegati mi- 
litari che potessero incorrere nelle pene di 
cassazione o destituzione , resta in vigore 
quanto è prescritto al capo Vili" del Codice 
penale militare. 

28. La peusìone di chi abbia prestato servigi 
militari e civili, è regolata sugli ultimi di tali 
servigj , i quali perciò sono computati tutti 
come servigj militari, se l'individuo da ultimo 
serviva come militare; e tutti come civili se 
desso serviva da ultimo come Impiegato civile. 

29. Per giudicare della inabilità e delle cau- 
se di cessazione dal servigio secondo il pre- 
scritto sopra all' artìcolo 7". si nominerà ap- 
posita Commissione composta : 

1. Di un Ufficiale superiore scelto dal 
Comando generale. 

a. Del Commissario di Guerra. 

3. Di tre Medici o Chirurghi secondo la 
natura della causa allegata per cessare di ser- 
vire. 

I tre Medici 0 Chirurghi saranno: 

II Medico priucipale delle Truppe. 

II Medico Chirurgo del Corpo cui appar- 
tiene l'individuo. 

Un terzo Medico o Chirurgo nominato dal 
Comando generale. 

Modena 19 Aprile i85s 



FRANCESCO 



Al Comando Generale Militare 



Vogliamo considerate quali campagne che 
danno diritto ad un anno di servigio in più: 

i. La spedizione del Regno di Napoli ed 
in Francia a cui intervennero lo Truppe esten- 
si nel i3i5. 

a. I fatti d'arme del i83i contra i ribelli, 
nei quali le Truppe stesse ebbero occasione 
di mostrar sì luminosamente la fedeltà al Na- 
stro augusto Genitore di glor. m. 

3. L' occupazione della testa di ponte di 
Brescello nel marzo 1849.0 la successiva spe- 
dizione per la ricupera dell' oltre Apennino 
nell'aprile; finalmente la spedizione in To- 
scana coi fatti d'arme del io ed u maggio 
successivo- davanti e dentro Livorno. 

4- Vogliamo che anche coloro che nel tempo 
di tutti i sopradetti fatti di guerra dovettero 
presidiare l'interno dello Stato, od altri punti 
del medesimo quali guarnigioni o posti di ser- 
vigio politico godano di tal vantaggio in vista 
del gravoBO e talvolta difficile servigio che 
ebbero in tali incontri. 

Modena 19 Aprite i85a 



FRANCESCO 
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AL Comando Generale Militare 

Considerando che in forza dell'articolo a3 
della legge sulle pensioni militari per gli Uffi- 
ciali resterebbero esclusi gli anni di servìgio 
prestati da alcuni Nostri Ufficiali ad altre Po- 
tenze e volendo pure avere speciale e perso- 
nale riguardo agli ottimi servigi C ^ B eBS1 Ci 
prestano, siamo venuti nella determinazione 
di decretare quanto segue: < 

Sì calcoleranno gli anni di servigj prestati; 
Nella I. R. armata Austriaca 

Al Colonnello conte Luigi Fornì, 

Al Maggiore Severus,' 

Ai Capitani Petzl, 
« PreiBel, 
« Romay , 
« Lona , 

Al Tenente conte Pullè. 
Nell'armata Sarda avanti il 1848 

Al Tenente-Colonnello Tinti Alessandro , 

AI Maggiorò marchese Francesco Paolucci. 
In Ispagna per la legittimità 

Ai Sotto Tenenti in a" Respaldiza e Santa 
Cruz. 

Al cessato Governo Italiano 
Ai Colonnelli Ferrari e Ferri, 
Ai Tenenti Colonnelli Vandelli e Parozzi, 
Ai Maggiori Bonezzi, 

te Araldi, 

« Campilanzi , 
Ai Capitani Cercniari Antonio, 
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Ai Capitani Pirani Giacomo, 

« Solieri Geminiano, 

« Stanzani Giacomo, 
Ai Teaedti Camuncoli Giovanni 

« Sernesi Geminiano, 
Al Sotto Tenente Stranieri Michele. 
AI Medico Chirurgo Moschiari Luigi. 

Per tutti ì suddetti individui gli anni di 
servigio prestati ad altre Potenze si calcole- 
ranno numericamente nella somma degli anni 
richiesti pel diritto a pensione, qualora però 
detti Ufficiali si ritrovino al servigio estense 
all'atto che passano a 'pensione. 

Vogliamo poi calcolati quali 3 anni l'anno 
che il Capitano Tenente Zampalocca servi il 
Duca Ercole III. 

Modena 19 aprile i85a 

FRANCESCO 



Al Comando Generale Militare 

Nell'intenzione di recar maggior vantaggio 
ai Nostri Ufficiali in attività di servigio non 
che ai Cappellani e Medici militari, siamo 
venuti nella determinazione di stabilire per 
ogni grado una Indennità di alloggio. 
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Questa indennità verrà pagata agli Ufficiali 
qualora esai non ricevano l'alloggio in natura. 

L'indennità di alloggio verrà computata nel 
caso di pensione, come facente parte del soldo. 
L'indennità è fissata come segue: 

Generale annue L. 600 

Colonnelli, Tenenti-Colonnelli e 



Capitani e Capitani-Tenenti ... « a5o 
Tenenti e Sotto Tenenti .... « 1S0 
Al Cappellano maggiore e Me- 
dico principale dei Corpi, come 
ai Capitani. 

Ai Medici o Chirurghi infe- 
riori di Corpo, e cosi agli altri 
Cappellani addetti ad un Corpo 
esclusi quelli addetti ad una 
guarnigione « i5o 



FRANCESCO 



Al Comando Generale Militare 

Non volendo Noi che un distintivo onori- 
fico per le Nostre Truppe guai è quello della 
Medaglia intitolata Fideli militi creata dall' 
augusto Nostro Genitore di glor. m. dopo le 
sì onorevoli prove di fedeltà dategli dalle 
sue Truppe durante i torbidi politici nel i83i, 



Ma; 




« 4°° 



Modena il 19 Aprile i85a 
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vada successivamente a venir meno senza spe- 
ranza di rinnovazione, decretiamo quanto se- 
gue: 

i. La Medaglia di fedeltà, quando sìa data 
d'ora avanti, si considererà e si chiamerà col 
titolo di Medaglia Estense pel merito militare 
a. La Medaglia Estense pel merito militare 
verrà data d'ora innanzi dal Sovrano per belle 
azioni di valore, od intrepidità anche eseguite 
in tempo di pace. 

3. È destinata solo per quei militari che 
sono in attivo servigio Estense. 



5. Si conseguirà dietro proposta dell'imme- 
diato Superiore a cui è sottoposto l'individuo 
da decorarsi, e la proposta che passerà per la 
militare trafila dovrà contenere i motivi, ed 
essere appoggiata dal Comando generale. 

6. La Medaglia del merito militare porterà 
a chi ne viene fregiato dal sergente abbasso 
io centesimi per giorno di soprassoldo ohe 
resteranno qnal soprassoldo alla pensione nor- 
male. 

7. Per quelli che possedono la Medaglia Fi- 
deli mìliti restano ferme le disposizioni già in 
vigore. 

La Medaglia Estense del merito militare 
conserva perciò la stessa forma , iscrizione e 
nastro di quella creata nel i83i. 




Modena 19 Àprìle r352 



FRANCESCO 
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IL MINISTRO DELL'INTÈRNO 

Notificazione 

In esecuzione di Sovrane ordinanze si va 
fra poco a chiudere la stazione telegrafica di 
Guastalla potendo le corrispondenze tutte fare 
capo egualmente in Modena 0 Reggio per quanto 
risguarda la linea telegrafica unita colle Im- 
periali Reali Linee Tedesco- Austriache. 

Alla stazione di Guastalla verrà sostituita 
I* altra di Massa Ducale nel litorale del Medi- 
terraneo estendendo cobi le comunicazioni an- 
che al mezzogiorno di questi Stati. 

Altrettanto si rende noto al Pubblico, ricon- 
fermando nel resto le discipline già emanate 
con precedente Notificazione Ministeriale in 
data 3 Febbrajo i85a. 

Siccome poi interessa non poco il sostenere 
un'esatta e rigorosa sorveglianza per la manu- 
tenzione delle linee elettriche, onde impedire 
qualsiasi guasto che fosse causato non solo per 
dolo ma anche per semplice incuria, si rende 
noto al Pubblico che oltre alle prescrizioni 
portate dalla Notificazione Ministeriale in data 
2e Dicembre i85i , restano dì concerto col 
Ministero di Buon Governo incaricate tutte le 
Autorità Politiche, ogni qualvolta venga de- 
nunziata qualche rottura nelle località ove sono 
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disposte le suddette lìnee elettriche., a prendere 
minuta cognizione sopra chiunque ne sia stato 
la causa per procedere alla condanna della ri- 
fazione del danno e alle ulteriori penali ohe 
in via politica si riconoscessero giuste e da ap- 
plicarsi quando non si verificasse il caso di 
conosciuto delitto, sul quale ne sarà demandato 
il processo al competente tribunale a tenore 
della predetta Notificazione 22 Dicembre i85i. 

Le tariffe per le corrispondenze all' estero 
già fissate secondo le convenzioni colla lega 
Tedesco-Austriaca saranno tenute affisse a co- 
modo pubblico in tutti gli Uffizii telegrafici. 

Quella per l' interno dello Stato si riporta 
qui sotto. 



PROSPETTO DELLE DISTANZE 

per la corrispondenza degli Uffizii Telegrafici 
nell' interno dello Stato Estense 



Da 


A 


Xodtt.llUnio | M«« 


Miglia Geografiche 
Il*)uni 








9° 












90 


7 8 
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TARIFFA 

delle Competente per ogni Dispaccio Telegrafico 



DISTANZE 

IH JSICLIA GEOGRAFICHE 


di parole 


sino | da 20 | da 5o 


franali I 


incili? ivamen te a miglia 16 


1, 5o 


3, 00 


4, 5o 


« a miglia 4 8 


3, 00 


6, 00 


9, OO 


ir a miglia 80 


4, 5 D 


9, oo 


i3, 5o 


rr a miglia iao 




13, OO 


18, 00 



Modena dalla Residenza 
del Ministero dell'Interno li 26 Aprile i85a 



GIAGOBAZZI 

Il Segretario 
Dott. Ing. Luigi Montanari 



IL MINISTRO DELLE FINANZE 

In adempimento al prescritto dall' art. 3° 
del Sovrano Decreto io Maggio i85i, pubblica 
la Tariffa, a seconda della quale sarà peroetto 
alle Dogane di Massa e Carrara il dazio di 
esportazione, regolato a peso metrico, sai marmi 
greggi di qualunque qualità, e quello sempli- 
cemente di segno sui marmi lavorati. 

L' Intendenza di Finanza in Massa resta 
specialmente incaricata di notificare al pub- 
blico il giorno, in cui sarà posta in vigore la 
presente Tariffa e di curarne la piena e pun- 
tuale osservanza. 

Modena il i Maggio i85a 



FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 



Bedqgni 

Segretario Generale 
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TARIFFA del Dazia d'estrazione regolato a peso 
metrico sui Marmi greggi (*) e di quello 
di segno sui Marmi lavorali 



HAHHI GREGGI 


grammi 


grammi 




Italiane 




353 
SU 


504 
840 
1200 


Quietale! 


o', 00 

0, 70 
0, 80 


Marmo greggio statuario 
di qualunque qualità. . 


mi 

1031 
2101 
3301 
4201 

0301 


21(10 
3360 
420» 
5040 
0300 
8400 




0, 90 

1, 00 
1, 35 
1, 65 

1, 93 

2, 25 
2, 50 




tei 


2100 


Quintale 


74, 00 
o) 20 


Marmo ordinario vena- 
to, bargiglio esc ... . 


2101 

3301 
5011 

!»! 

18901 


33E0 

6300 
8100 

18900 
e piii p 
misura 


IT l'olii 


0, 25 
0, 30 
0, 35 
0, 40 
0, 60 

32, 00 


minate, pagheranno il i 
mo greggio. 


zio nella 


misura prescrìtta pel mar- 


(*) Il ragguaglio ha a 




c, che un palmo wNm di 
o Corrorsie, wmtpoBdo 
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M1I11II LAVORATI 


DIMENSIONE 


ner 

opti 


DAZIO 


Deci- 
metri 


Ontl- 
mtlri 


metri 




| 


g 


J 


C*ill- 

Dl)0 


J 






; 

s 


3 
„ 


0 


* 


« 


20 
25 

35 






8 


0 




















45 




J 


j 


0 






50 














90 














GO 














79 














90 














oo 














oo 












S 


OD 












3» 


00 


Lastroni qualunque da 












pavimento segali 0 
























grosseua non ecceda . . 




1 






5, 00 


Tavole segale ilella mi- 












sura ili metri l.SS.epiii. 


0 










Tavole o buffetti minori 
















0 






2, 50 


Balaustri e pilastrini . . . 












Scultura f il Architettura 












liscia e con orniti . . . 


0 


0 






0, IO 
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INTENDENZA DI FINANZA 

NEGLI STAVI ESTENSI DELL'OLTRB APÉNNIKO 

Arriso 

Per disposizione dell'Art. i3 della Mini- 
steriale Notificazione ia Marzo i85o essendosi 
riservato il Ministero delle Finanze di accor- 
dare la esenzione del Dazio sulla vendita del 
vino di proprio raccolto che va facendosi dai 
particolari nelle private loro cantine e non 
essendosi per anco provveduto alle condizioni 
cui dee essere appoggiata la ridetta esenzione. 
Quindi è che, previa l'Autorizzazione di S. E. 
il Sig. Consigliere di Stato Ministro delle Fi- 
nanze., si deduce a pubblica notizia quanto 
segue, cioè; 

Art. i. L'esenzione dal pagamento del dazio 
sulla minuta vendita del vino nelle provincia 
cispenninej contemplata dall'art. i3 capo II. 
del Regolamento n Marzo i85o, 'è riservata 
a favore di quelli soltanto che avendo in pro- 
prietà terreni a vigneto, intenderanno di de- 
stinare alla minuta vendita di vino di soprav- 
vauzo al bisogno delle rispettive famiglie, 
ricavato dalle uve dei Buddettì terreni e ri- 
strettivamente alla parte dominicale riguardo 
agli stabili coltivati a mezzadria. 

Art. ». Per fruire dell'esenzione di cui al 
precedente articolo, i proprietariì di terreni a 
5 
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vigneto dovranno entro il mese di Ottobre 
d'ogni anno aver presentata al Contabile di 
Finanza del rispettivo circondario una denunzia 
in iscritto, nella quale esattamente e fedelmente 
si contengano le seguenti indicazioni: 

a il quantitativo delle uve raccolte dal de- 
nunziatile per essere convertite in vino, da cia- 
scuno distintamente dei fondi di sua proprietà ; 

b il quantitativo del vino ricavato o sepa- 
ratamente da ciascun fondo o cnmultativamente 
dal raccolto delle diverse partite d'uva, de- 
nunziate come al precedente paragrafo; 

c il numero degl'individui che compongono 
la famiglia del denunziarne, per dedurne ed 
indicare il quantitativo del vino d'indispen- 
sabile consumo della medesima, e quindi quello, 
che rimanendogli disponibile, destina alla 
minuta vendita. 

d il locale o locali in cui abbia costituito o 
sia per costituire il deposito del vino riserbato 
alla vendita, e quello o quelli in cui sarà essa 
esercitata, dichiarando quando, sia per intra- 
prenderla. 

Art. 3. La suddetta denunzia dovrà essere 
autenticata dalla rispettiva Autorità Comunale. 
L'Amministrazione di Finanza tuttavia si riserba 
la facoltà d'ogni opportuna verificazione; ritenu- 
to che sarà indeclinabilmente ricusata la licenza 
di minuta vendita del vino senza pagamento 
del dazio a quelli, le cui denunzie si fossero 
riscontrate inesatte o infedeli. 

Art. 4. I Contabili presso cui saranno state 
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insinuate le predette denunzie, dovranno af- 
frettarsi a farne trasmissione all'Intendenza di 
Finanza in Massa, la quale quando non vi 
abbia emergenze in contrario, ed ordinate in 
caso quelle preventive verificazioni elio reputi 
espedienti . procede a munire il denunziante 
d* una licenza per ogni locale d' esercìzio a 
fronte del pagamento della prescritta tassa di 
Cent. So per ciascuna licenza. 

Art. 5. Se l' autorizzato temporario esercizio 
di minuta vendita del vino esente da dazio, 
sia compreso nel territorio che forma il cir- 
condario assegnato ad un appalto di dazio con- 
sumo foresej l'Appaltatore ne sarà reso infor- 
mato a cura dell' Intendenza contemporanea- 
mente al rilascio della licenza, onde per parte 
del medesimo non sia frapposto ostacolo di 
sorta all' esercizio. 

Art. 6. Rimane nondimeno facoltativo tanto 
alla Amministrazione, quanto per essa all' Ap- 
paltatore, di munire di suggelli, senza paga- 
mento di tassa, i vasi clic contengono il vino 
destinato alla minuta vendita nel locale d' e- 
sercizio, quando tale misura fosse suggerita da. 
prudente cautela. 

Art. 7. Nel caso in cui un privato già munito 
come sopra di licenza., debba far trasportare 
in tutto o iu parte il vino destinato alla minuta 
vendita, da un looale di provvisorio deposito 
a quello dell'esercizio, dovrà premunirsi d'un 
vaglia per licenza dal Contabile più vicino, 
che serva di scorta al genere durante il tragitto 
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e ne legittimi 1' introduzione nel predetto 
locale di esercizio; in difetto di che il genere 
sarà considerato quale eccedenza al quanti- 
tativo per cui gli fu rilasciata licenza, e come 
tale cadrà Botto la sanzione penale del Rego- 
lamento 12 marzo i85o. 

Art. 8. Cadrà parimente sotto la sanzione 
penale del suddetto Regolamento, chiunque, 
non munito dell' apposita licenza, si permet- 
tesse la minuta vendita del vino, quantunque 
di prodotto delle uve raccolte da' proprii fondi. 

Dalla it. D. Intendenza di Finanza 
Massa li 5 Maggio i85a 

L* INTENDESTE 

P. GUERRA 

II Segretario C. GlORGlERi 

(N. I..J 

IL MINISTRO DELL' INTERNO 

Ritenuto che difficili e lente riescono in 
molti Comuni, massime de' luoghi alpestri, le 
dichiarazioni per gli atti dello Stato Civile, che 
seguir debbono io piena conformità della Legge; 

Ad agevolare l'osservanza di questa, S. A. R., 
con rispettato Decreto del 4 Maggio corrente, 
ha autorizzato questo Ministero a stabilire 
quanto segue: 
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jj. i. Per ciascuna Parrocchia compresa nel 
territorio d'ogni Comune, ad eccezione di 
quelle delle Città, e dell' altre, che anebe in 
parte si contengono ne'Gapo-Luoghi dove ri- 
siede l'Uffizio dello Stato Civile, dal i5 Giugno 
p. -v. in avanti, un Agente speciale, proposta 
dal Podestà, o Sindaco, e approvato dalla De- 
legazione del Ministero dell'Interno, ha l'in- 
carico di compilare gli atti delle dichiarazioni 
de' matrimonij delle nascite, e delle morti 
che accadano nel circondario della Parrocchia^ 
giusta le modale ohe sono state date. 

Ua solo Agente può essere assegnato a più 
Parrocchie, se la Delegazione lo trovi oppor- 
tuno; e l' incombenza sua può affidarsi anche 
al Parroco, o Cappellano locale. 

§. a. Tiene esso un registro degli atti ohe 
compila , notandovi il Cognome , e il Nome 
delle persone per le quali sono fatti, la qualità 
particolare di quelli, e la data loro. 

§. 3. Spedisce al Capo del Comune da cui 
dipende, ne* giorni 1 5, e 3o di ciascun mese, 
gli atti originali delle dichiarazioni ricevute, 
insieme agli allegati loro; e vi aggiunge il 
suddetto registro, a riportare su di questo la 
dichiarazione dell'eseguito deposito. 

Risponde egli di tutti i danni che possono 
derivare dalla mancanza, o dal ritardo della 
suddetta spedizione. 

J, 4. Ha inoltre le seguenti incombenze: 

a ) Quando alcuna delle persone indicate 
dagli Articoli 78, 79, 80, 81 del Codice Civile 
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non può, per malattia, presentarsi a dare il 
consenso al matrimonio, si reca egli presso di 
quella a ricevere la dichiarazione dell'assenso. 

h ) Opera egli similmente per distendere 
l'atto rispettoso, ne' casi accennati dall'arti- 
colo 81. 

c) L'impedimento a dare il consenso al ma- 
trimonio, di cui tratta l' articolo 78, si giustifica 
mediante un atto di notorietà. L'Agente fa 
quest'atto compilando un processo serbale delle 
deposizioni di tre testimoni almeno, che as- 
sicurino la sussistenza dell' impedimento; e 
trattandosi di malattia, vi unisce il certificato 
di un Medico. 

§. 5. Avuto avviso di un parto, l'Agente, 
ove le persone obbligate alla denunzia non 
possano a lui presentarsi, si reca prontamente 
alla casa della puerpera per l'atto relativo; 
quivi ammette alla dichiarazione della nascita 
le suddette persone, e in loro difetto, vi am- 
mette la madre: e ritira, per unirla all'atto, 
la fede del battesimo. 

§. 6. Quanto ai casi di morte, l'Agente riceve 
le dichiarazioni che gli vengono fatte a termine 
de' veglia nti Regolamenti; ritira il certificato 
del Delegato verificatore, e rilascia la licenza 
al seppellimento. 

§. 7. Ne' casi però in cui, o per malattìa 
contagiosa, o per rapida putrefazione si renda 
necessaria una sollecita levata del corpo del 
defunto, può il Parroco, quando ne sia bene 
accertato, prestarsi pel suo trasporto alla Chiesa, 
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o alla Camera mortuaria, sebbene non ancora 
scorse le ore 24 assegnate alla verifica della 
morte; come può pel medesimo prestarsi, dopo 
però il lasso delle suddette 24 ore, se la ri- 
strettezza dell' abitazione del defunto fosse tale, 
da non permettere alla di lui famiglia di pas- 
sare in altra stanza la propria dimora. 

Resta in qualunque caso fermo l'obbligo di 

grettamente denunziare la morte avvenuta al 
elegato verificatore, il quale dovrà nella ca- 
mera mortuaria procedere alle incombenze che, 
per l'urgenza del caso, non potò compiere 
prima del trasporto. 

Questo trasporto viene fatto colle cautele che 
valgono ad evitare cbe si estingua una vita 
forse nascosta; e il corpo è vegliato per tutto 
il tempo cbe rimane insepolto. 

§. 8. Solo nella circostanza cbe l'Agente sia 
sospeao dall'esercizio delle sue incombenze, o 
sia per causa d'infermità, d'assenza, o di pa- 
rentela impedito a ricevere gli atti, gli .inte- 
ressasti si rivolgono all'Uffizio dello Stato Civile 
nella Città, o nel Capo-luogo. n;. 

§. 9. In pendenza dell' esercizio delle sue 
incombenze l'Agente speciale è esonerato dalla 
tassa personale verso il Comune, e dalle opera 
di pubblica comandata, per gli stabili n posse- 
duti dalla famiglia di lui nel Comune medesimo. 

§. io. Le nomine degli Agenti, edo'Delegati 
verificatori sono dal Capo del Comune pubbli- 
cate, a norma generale, in tutte le Parroc- 
chie. Hi 
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Ai Delegati Provinciali del Ministero., e ai 
Podestà e Sindaci de* Comuni è commessa 
l'esecuzione della presente Ordinanza. 

Modena dalla. Residenza del Ministero 
il io Maggio i85a 

GIACOBAZZI 

Dott. Giuseppe Chiesi 
Segretario 

(N. i3.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

In adempimento al disposto da S. A. R. con 
ossequiato Rescritto del corrente giorno N. 26 13, 
deresi nell'andante anno procedere alla par- 
ziale ammortizzazione dei prestiti forzosi i5 
settembre 184° > e aa gennaro 1849 > colla 
estinzione dei relativi crediti in somme mag- 
giori di lire 100, ma non eccedenti le lire 300. 

Si deduce quindi a pubblica notizia che 
P Uffizio della Cassa d' ammortizzazione col 
giorno 1 luglio prossimo venturo incomberà, 
a fronte del ricupero dei certificati d'inscri- 
zione del primo dei suddetti prestiti, alla di- 
stribuzione dei mandateli! di pagamento delle 
somme capitali non maggiori di lire 200 , a 
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il egl* interessi sulle medesime maturati a tutto 
il 3o giugno; e col i ottobre successivo in- 
comberà alla distribuzione dei mandateli! di 
pagamento delle somme capitali parimenti non 
maggiori di lire soo, del secondo dei mento- 
vati prestici, e degl'interessi sulle medesime 
maturati a tutto il 3o settembre. 

Si rammenta poi a tutti i creditori dello 
Stato per Debito pubblico, che ove nel termi- 
ne di un mese dalla scadenza delle rate dei 
fratti, o delle rendite, non siano stati esatti 
i relativi mandateli!, ne sarà per massima pro- 
tratto il pagamento alla scadenza della suc- 
cessiva rata. 

Modena il i3 Maggio i85a 
FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 
Bedogwi 

» Segretario Generale 

(N. .4.) ~~~ ^ ' ' ; 

IL MINISTRO DELL'INTERNO 
Noti fio AzioziE 

Coerentemente a quanto si accennava nella 
Notificazione di questo Ministero del 26 u> s. 
Aprile, essendo stata attivata la linea Tele- 
grafica fra Massa e le Stazioni dì Reggio e di 
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Modena, si fa conoscere che la linea stessa è già 
aperta anche perle corrispondenze dei Privati. 

In pari tempo si notifica che anche a ser- 
vigio dei Privati è stata aperta col primo Giu- 
gno corrente l'altra linea Telegrafica costrutta 
fra Reggio e Parma. 

Altrettanto si rende noto al Pubblico con- 
fermando anche per le suddette linee le di- 
scipline e le Tarlile emanate colle precedenti 
Notificazioni. 

Modena dalla Residenza 
del Ministero dell'Interno li 3 Giugno i85a 

GIACOBAZZI 

Il Segretario 
Ing. Dott. Luigi Montar ari 

(Nifi.) 

NOI FRANCESCO V. 
Per la Grazia dì Dio 
Duca di Modena 
Reggio^ Mirandola* Massa, Carrara, Guastalla 
Arciduca d'Austria, 
Principe Reale a" Ungheria e di Boemia 
ecc. ecc. ecc. 

La Commissione legislativa da Noi istitui- 
ta ha compiuta la seconda parte del lavoro 
che le fu commesso, il Codice di Procedura 
Civile. 
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Verme questo da Noi approvato, e dovendo 
quindi, secondo la Nostra Mente, pubblicarsi. 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto 
segue : 

i. 11 Codice di Procedura Civile per gli 
Stati Estensi sarà posto in attività col giorno 
primo del prossimo venturo Novembre. 

a. Dal giorno stabilito nel precedente ar- 
ticolo restano aboliti i Regolamenti, le Ordi- 
nanze, le Consuetudini, e tutte le altre Dis- 
posizioui legislative, ebe intorno alle materie 
contemplate dal nuovo Codice si osservano 
attualmente nelle diverse parti dei Nostri Do- 
minj. 

II Ministro di Grazia e di Giustizia è in- 
caricato dell 3 esecuzione del presente Editto, 
ebe sarà posto in fronte al Codice predetto. 

Dato in Modena 
questo giorno 14 Giugno i85a 
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(N. 16. ( 

IL MINISTRO 



DEGLI AFFABI ESTERI 



NOTIFICdZIOIfE , 

Essendosi fra questo Governo ed il Governo 
Toscano conchiusa una Convenzione, munita 
già delle opportune Sovrane ratifiche, per con- 
giungere fra i due Dominj le rispettive linee 
telegrafiche, viene la medesima qui appresso 
pubblicata per Ordine Sovrano: 

11 Governo Estense ed il Governo Toscano 
persuasi dei vantaggi che da nna più eelere 
corrispondenza fra i due Stati possono derivare 
al commercio , ed agli amichevoli rapporti che 
li uniscono, hanno trovata oppnrtuna la giun- 
zione delle rispettive loro linee telegrafiche in 
un punto della comune frontiera; quindi per 
parte del Governo Estense il Conte Giuseppe 
Forni, Imperiai Regio Ciamberlano, Commen- 
datore dell'Ordine del merito della Corona di 
Baviera, Cavaliere Grancroce dell'Ordine d'I- 
sabella la Cattolica, Commendatore dell'Impe- 
riale Ordine della Corona di ferro, Cavaliere 
Grancroce dell' Ordine Pontificio di San Gre- 
gorio Magno, Cavaliere Grancroce dell'Ordine 
Portoghese di Cristo, Senatore Grancroce de] 
Sacro Angelico Imperiai Ordine Costantiniano 
di San Giorgio di Parma, Cavaliere Grancroce 
dell'Ordine Toscano di San Giuseppe, Consi- 
gliere di Stato di Sua Altezza Reale l'Arciduca, 
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Duci di Modena, e Suo Ministro degli Affari 
Esteri; e per parte del Governo Toscano il Se- 
natore Don Andrea dei Principi Corsini Duca di 
Casigliano, Cavaliere del Sacro insigne militare 
Ordine di Santo Stefano Papa e Martire, Gran- 
croce dell' Ordine Imperiale Austriaco dì Leo- 
poldo, Gran Cordone di quello reale di San 
Gennaro di Napoli, Grancroce decorato del 
gran Cordone del Sacro militare Ordine dei 
Santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna, Gran- 
croce del Reale e distinto Ordine Spagnuolo 
di Carlo III, di quello di San Gregorio Magno 
della Santa Sede, e dell'altro nazionale Fran- 
cese della Legione d'Onore, Cavaliere dell'Or- 
dine Pontifìcio di Cristo, Grancroce dell'altro 
Parmense di San Lodovico, Ciamherlano di 
Sua Altezza Imperiale e Reale il Gran Duca 
di Toscana e Suo Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento degli Affari Esteri, facendo 
nso dei poteri ai medesimi impartiti dai ri- 
spettivi loro Sovrani, hanno convenuto e con- 
vengono quanto appresso: 

Articolo ». II Governo Toscano condurrà la 
sua linea telegrafica elettro-magnetica da Pisa 

Ser la strada di Pietrasanta fino presso il luogo 
etto - Porta - al punto d' intersezione della 
frontiera Estense- Toscana. 

Art. a. Il Governo Estense continuerà questa 
linea telegrafica elettro -magnetica sul suo ter- 
ritorio a partire da quel punto della frontiera 
suddetta in cui si fermerà la linea Toscana, e 
la collegherà con quelle che si prolungano sul 
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suo territorio medesimo fino al confine con lo 
Stato Austriaco e rispettivamente eoa lo Stato 
di Parma. 

Art. 3. I Governi Estense e Toscano conven- 
gono di adottare, quanto al maneggio ed all' 
amministrazione della materia telegrafica, le 
massime, i principj e le tarine sanzionate dal 
Trattato dei 25 Luglio ifl5o conchinso fra 
l'Austria, la Prussia, la Baviera eia Sassonia, 
e che è annesso alla Convenzione stipulata fra 
gli Stati Austriaco ed Estensi nel 4Giugno i85i. 

Art. 4. Il Governo Toscano stabilirà in Pisa 
l' Uffizio che dovrà possedere ed usare alla 
circostanza le macchine telegrafiche che ten- 
gono ai due diversi sistemi rispettivamente in 
vigore negli Stati contraenti. 

Art. 5. All'oggetto di facilitare il servizio 
che forma lo scopo della presente Convenzione, 
il Governo di Modena si obbliga a permettere 
che vengano spediti alcuni alunni negli Uffizj 
Modenesi, onde prendere cognizione e pratica 
nella specialità dell' esercizio dei Telegrafi. 

Art. 6. La presente Convenzione comincierà 
a valere subito dopo seguito il cambio delle 
Ratifiche, e durerà fino a che dai due Governi 
contraenti non si convenga altrimenti : 0 da 
uno di essi non venga formalmente disdetta 
mediante il preavviso di un anno. 

Art. 7. Si riservano le Parti contraenti il 
diritto di provocare la giunzione della Linea 
telegrafica da Pisa a Massa di Carrara con 
quelle che fossero attivate nello Stato Sardo, 
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come di accettare le proposizioni che potes- 
sero esser Loro presentate in questo senso, in 
analogia coi prìncipi che servon di base alla 
presente Convenzione. 

Art. 8. Il cambio delle Ratifiche della pre- 
sente Convenzione avrà luogo nello spazio di 
trenta giorni, o più presto se sarà possibile. 



Giugno mille ottocento 
cinquantadue. 

(l. s.) Finn. G. FORNI (l. s.) Firm. DUCA di CASIGLIANO 

Modena ia Luglio i8Sa 

IL MINIBTHO 

CONTE GIUSEPPE FORNI 



II Segretario 
Aw. Luigi SotiERi 



NOI FRANCESCO' V. 
Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena 
Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla 
Arciduca d'Austria, 
Principe Reale d' Ungheria e di Boemia 
ecc. ecc. ecc. 

Volendo riordinare e costituire le Autorità 
giudiziarie dello Stato Nostro nel modo che 
richiede la nuova Legislazione da Noi emanata, 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
i. Il Supremo Tribunale di Revisione risie- 
derà in Modena, e sarà composto 
dì un Presidente 
di un Procuratore Generale 
e di sei Consiglieri, 
a. Le Città di Reggio o Massa avranno un Tri- 
bunale di Appello, composto quanto alla prima, 
di un Presidente 
di un Procuratore Ducale 
e dì quattro Giudici; 
e rispetto alla seconda, 
. di un Presidente 
di un Procuratore Ducale 
e di due Giudici- 
3. Al Tribunale di Appello iu Reggio sog- 
giaceranno le Provincie dello Stato che sono 
al di quà dell* Apennino. 

A quello di Massa le altre poste oltre 
l' Apennino. 
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4. Viene istituito un Tribunale di prima 
Istanza in Modena, in Reggio, ed in Carrara. 

Nelle due prime Città il Tribunale consta 

di un Presidente 

di un Vice Presidente 

di un Procuratore Ducale 

di un Procuratore Sostituto 

e di quattro Giudici; 
L' altro in Carrara 

di un Presidente 

di un Procuratore Ducale 

e di due Giudici. 

5. I Tribunali di i a istanza in Modena ed 
in Reggio estendono la propria giurisdizione 
sopra la rispettiva provincia. 

II terzo Tribunale sarà competente pel 
Ducato di Massa e Carrara e per la Lunigiana. 

Sarà esso pure competente per la Garfa- 
gnana tosto che fra questa Provincia, ed il 
Ducato suddetto sieno rese più facili le vie di 
comunicazione, e frattanto avranno le Autorità 
giudiziarie della Provincia medesima piena giu- 
risdizione in materia Civile e Criminale con 
dipendenza dall'Appello in Massa. 

6. Le Giusdicenze dello Stato vengono di- 
stinte in tre Classi : 

Nella prima si comprendono le Giusdi- 
cenze di 

ModenAj Mirandola, Carpi, Finale, Sas- 
suolo., Pavullo; 

Reggio, Guastalla, Correggio, Scandiano, 
Monteccbio, Castelnuovo ne'Monti; 

fi 
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Massa, Castelnuovo di Garfagnana e 
Fivizzano. 

Alla seconda Classe appartengono 
Vignola, Sistola, 
Brescello, Villa M'mozzo, 
Camporgiano, Aulla e Calice: 
Alla terza 

Montefiorino, Guiglia, Pievepelago, Car- 
pineta, Gallicano, Fosdinovo. 

7. Nella Città di Carrara le funzioni che 
sarebbero proprie della locale Giusdicenza, sa- 
ranno interinai mente sostenute da uno dei Giu- 
dici di quel Tribunale di i" istanza, giusta le 
istruzioni, che verranno trasmesse al Tribunale 
medesimo. 

8. Vi sarà un Giudice Conciliatore in Mo- 
dena ed in Reggio, ed un Giudice supplente 
per le Conciliazioni iu Mirandola ed in Carpi. 

9. Stante la difficoltà di provvedere al per- 
sonale degli Impiegati, e per non aumentare 
di Borverebio le spese del Giudiziario, vengono 
intanto soppresse nei territori, meno importanti 
le inferiori Magistrature giudiziarie, cbe non 
sono comprese nelle classi portate dal premesso 
Articolo 6, ed il loro circondario resta rispet- 
tivamente unito a quello delle altre, ivi da 
Noi contemplate, nel modo seguente: 

Alle Giusdicenze 

di Modena - Nonantola., Bomporto, For- 

migine 

di Mirandola - Concordia 
di Finale - S. Felice 
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di Carpi - Novi 

di Guiglià - Monteie 

di Reggio - Gastelnuovo dì sotto 

di Correggio - Novellar a 

di Aijli.a - Llcciana. 
Il presente Decreto sarà posto in attività col 
giorno i del p. v. Novembre. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia è incaricato 
dell'esecuzione del Decreto stesso. Dovrà égli 
inoltre stabilire con quali norme le Autorità 
giudiziarie da Noi come sopra costituite ab- 
biano, in luogo delle attuali che cessano, a 
spedire le cause civili, cho si troveranno pen- 
denti all' attivazione della nuova Procedura, 
e come da loro abbia pure ad amministrarsi 
la punitiva Giustizia secondo le leggi che re- 
stano tuttavia in vigore. 

Pavullo »7 Agosto i85a 



FRANCESCO 



IL MINISTRO DELL'INTERNO 



NOTIFICJZIONE 



In conseguenza della Convenzione stipulata 
il 3o Giugno prossimo passato fra il Governo 
Estense e quello di S. A. I. cK. il Gran Duca 
di Toscana per attivare la regolare corrispon- 
denza telegrafica fra li due Stati, anche in 
servizio dei Privati, ed in continuazione alle 
linee telegrafiche precedentemente unite collo 
Stato Estense, essendo ormai compita la rete 
delle linee Estensi che per la via di Massa 
Ducale vanno a congiungersi colla rete delle ' 
linee Toscane condotta al confine di Porta, 
ed avendo il Governo Gran Ducale aperto 
ufficialmente il servizio telegrafico col giorno i 
corrente, si reca a pubblica notizia quanto 
segue : • 

i . La corrispondenza telegrafica già attivata 
fra lo Stato Estense e l'Impero Austriaco, e 
con tutte le linee in comunicazione col me- 
desimo, non che per gli Stati di S. A. R. il 
Duca di Parma, viene, d'ora in avanti, con- 
tinuata por gli Stati di S. A. I. e R. il Gran 
Duca dì Toscana coli' intermezzo delle linee 
Estensi. 

a. Per lo Stato Toscano è determinata Pisa 
come stazione di confine, al qual punto l'ap- 
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plicazione delle tasse segue sulla base delle 
distanze, secondo le convenzioni stipulate coli' 
Impero d'Austria, e col Ducato di Parma. 

3. Da Pisa per le stazioni interne dello Stato 
ToBcano la norma per le tasBe della corrispon- 
denza coli' estero è riferita ad una particolare 
tariffa che sì riporta qui sotto. 

4. Le tariffe segnano la tassa relativa ai 
dispacci di 20 parole; oltrepassando questo 
numero si segue la regola rissata nelle mini- 
steriali disposizioni già pubblicate, cioè da 
ai fino a So parole la tassa viene duplicata, 
dalle Si alle 100 viene triplicata. 

5. La Toscana esige per se direttamente 
la tassa dì Toscane L. 1, pari a Carantani 20 
Austriaci, per la consegna dei dispacci, anche 
dentro i limiti del circondario murato. Questa 
tassa può venire pagata dal mittente se vuole 
spedire il dispaccio Franco, in caso diverso 
viene pagata dal ricevente. 

6. Le discipline colle quali è regolato l'e- 
sercizio della corrispondenza telegrafica anche 
per lo Stato Toscano sono pienamente analo- 
ghe a quelle che con precedenti notificazioni 
furono rese note al Pubblico all'atto dell'aper- 
tura delle linee telegrafiche Estensi. 
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IL MINISTRO DELLE FINANZE 

In relazione al disposto dalla precedente 
Notificazione io aprile prossimo scorso, pub- 
Llica , dipendentemente da relativa Sovrana 
Sanzione, il Regolamento della Posta lettere e 
quello della Posta cavalli, compilati in base 
anche delle preesistenti disposizioni, onde 
ognuno, cui spetta, ne euri la piena ed esatta 
osserva n za. 

Modena 4 Settembre i85a 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

. Bedogni 
Segretario Generale 

REGOLAMENTO 

SULLA POSTA LETTERE 
in dipendenza delle Convenzioni fondamentale 5 novembre 
i85o e speciale 3i dicembre i85i e della Notificazione 
HTinisteriale 10 aprile i85i. 

Impostazione e Tassazione 

1. Presso gli Uffizi postali dello Stato, cui 
è rispettivamente assegnato il circondario de- 
scrìtto nell'elenco posto in fine del presente 
Regolamento al n." I-, esiste una Cassetta di 
deposito, nella quale può ognuno introdurre 
le lettere, stampe sotto fascia, campioni, 0 mu- 
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stre, che non si vogliano raccomandare, o la 
dì cui tassa non debba essere pagata a con- 
tanti. 

a. La tassa d'impostazione deve, meno i 
casi contemplati nelle Convenzioni, soddisfarsi 
anticipatamente mediante francobolli , da ap- 
plicarsi in modo sicuro al margine superiore 
dell'indirizzo, umettando lo strato di gomma 
di cui sono a tergo coperti. 

3. I francobolli sono dei prezzo di centesi- 
mi 5, io, i5, a5, 4°> e ioo, impressi in carte 
di diverso colore, cioè : 

da cent. 5 in carta di color verde 
» io » » rosa 

» i5 » » giallo chiaro 

» a5 » » giallo scuro 

» 40 » n cilestro 

da L. i, oo » » bianca 

Gli Uffizj postali ed i Dispensieri dei generi 
di privativa sono rispettivamente incaricati 
della vendita dei francobolli. 

4. Le tasse postali nelle diverse misure e 
nei diversi casi contemplati dalle Convenzioni 
fondamentale e speciale, tanto se trattasi di 
corrispondenze circolanti nelP interno della 
Lega Postale Aastro-ltalica, quanto se di cor- 
rispondenze Ks te nsi- Germaniche o con Stati 
al di là dell' Austria , attraversando o no il 
territorio Svizzero, risultano dalle unite tariffe 
n.° II. e III-, la prima delle quali si riferisce 
alle corrispondenze della Lega Austro-Italica 
e la Beconda alle altre. 
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5. Per le corrispondenze nate in questi Stati 
e dirette a Stati esteri non compresi nella 
Lega Austro-Italica, o procedenti dai medesimi 
senza transitare porgli Stati Austriaci, la tas- 
sa sarà in massima regolata sul duplice estre- 
mo del peso e della distanza: il peso sarà quel- 
lo fissato dalle Convenzioni fondamentale e 
speciale per le corrispondenze di cui nell'articolo 
precedente; e la distanza sarà quella che 
effettivamente intercede, in partenza, dal 
luogo di impostazione sino al confine del ter- 
ritorio Estense o di quello in Lega, ed in 
arrivo, dal punto d' ingresso del territorio 
Estense o di quello in Lega sino al luogo di 
destinazione. Per le stampe sotto fascia, pei 
campioni e per le mostre impostati in modo 
da potersi facilmente verificare, si starà al 
disposto dall' articolo 1 3 della Convenzione 
fondamentale 5 novembre i85o , dichiarato 
dall'articolo io della speciale Convenzione 3i 
dicembre i85i. 

L' importare delle relative tasse risultanti 
dall'unita tariffa n.° IV. dovrà soddisfarsi, in 
partenza, dal mittente coli' applicazione di fran- 
cobolli, ed in arrivo dal destinatario col pa- 
gamento a contante. 

6. Per le corrispondenze nate e circolanti 
nell'interno degli Stati Estensi il peso di una 
lettera semplice è determinato in grammi 8 ì 
e cresce di grammi 8 I in grammi 8 f. In 
quanto alla distanza, la minore sarà fino a 
miglia 40 geometriche italiane, oltrepassandosi 
le quali si avrà la distanza massima. 



La tassa ohe pel minor peso e per la minor 
distanza sarà di centesimi 5, si accrescerà di 
5 in 5 centesimi in ragione di peso e si rad- 
dopperà per la distanza massima. 

I pieghi e le lettere d' uffizio, che devono 
essere francate all'atto dell'impostazione me- 
diante francobolli , se oltrepasseranno il peso 
di grammi ioo cento verranno tassate giusta 
la tariffa n.° VI. 

Per le stampe sotto fascia, pei campioni e 
per le mostre impostate in modo da potersi 
facilmente verificare , si osserverà il disposto 
dall'articolo r3 della Convenzione fondamen- 
tale, e dall'articolo io della speciale soprac- 
citate, colla sola modificazione che pei cam- 
pioni e mostre la tassa per ogni 35 grammi 
di peso sarà di centesimi io. Si veda per 
queste tasse la tariffa al n.° V. 

Mancando il mittente di soddisfare la tassa 
coir apposizione dei francobolli, gli articoli 
Impostati avranno nonostante corso, ma il de- 
stinatario sarà obbligato a soddisfare la tassa, 
e più la sopratassa di centesimi 5, da aumen- 
tarsi in proporzione del peso con riguardo alla 
qualità dell'articolo impostato. 

7. Le lettere contenenti . denaro 0 carte di 
valore non saranno trattate come corrispon- 
denza ordinaria, ma per la loro spedizione e 
trattamento dovranno essere affidate all'uffizio 
consegna di cui all'articolo a». 



Lettere raccomandate, ritirate e rifiutate 

8. Le Lettere di Parte cioè quelle portanti 
atti di cause giudiziarie, non si ricevono dagli 
uffizi postali che raccomandate e per ricevuta 
di ritorno, a fronte del pagamento delle rela- 
tive tasse. È preciso obbligo poi degl'impie- 
gati postali di verificare attentamente all'atto 
dell'impostazione, della spedizione o distribu- 
zione, che le lettere raccomandate siano mu- 
nite di suggello, onde provvedervi, in caso di 
mancanza, con analoga dichiarazione a tergo. 

9. Il destinatario, che riceve una lettera 
raccomandata, deve munire della propria firma 
la ricevuta di ritorno, quando sia stata spedita, 
premettendovi la data del giorno in cui gli 
sia stata consegnata la lettera medesima. 

10. Dubitandosi dal mittente di una lettera 
raccomandata ebe ne sia seguita la consegna 
al destinatario, sarà in diritto di chiederne 
1' investigazione all'uffizio di spedizione, il 
quale dovrà corrispondervi dirigendo all'uffizio 
di destinazione un foglio di reclamo, a fronte 
però dell'anticipato pagamento della tassa di 
una lettera semplice, tassa che sarà retrodata 
quando dall'investigazione fosse per risultare 
uno sbaglio per parte di uno degli uffizi, o lo 
smarrimento della lettera spedita. Il mittente 
è esonerato dal pagamento della predetta tassa 
di investigazione nel caso in oui dall' epoca 
dell'impostazione, ed in ragione della distanza, 
scorso fosse il tempo necessario all' arrivo dell 1 
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avviso di consegna al destinatario della lettera 
Tacconi andata, mediante la ricevuta di ritomo 
che fosse stata spedita colla lettera medesima. 
L'impiegato postale, a cai è fatta istanza per 
1* investigazione , deve fame annoiamento a 
tergo della bolla figlia d'impostazione, appo- 
nendovi la data e la propria firma, indicando 
poi in esso annoiamento la causa per la quale 
dovesse essere differita la reclamazione d'uf- 
fizio. Il reclamante sarà informato dell'esito 
della investigazione, mediante comunicazione 
del foglio di reclamo appena ritornato. 

11. Il destinatario all'atto della consegna 
della lettera raccomandata , deve apporre la 
sua firma in un registro, nel quale la lettera 
stessa è descritta, e sottoscriverà pure la ri- 
cevuta di ritorno , come è prescritto all' arti- 
colo 8. Quando i destinatari abitino in luoghi 
distanti dagli uffizi postali, le lettere racco- 
mandate dovranno consegnarsi ai rispettivi 
Cursori Comunali, i quali assumeranno l'ob- 
bligo di riportare la firma del destinatario a 
piedi della ricevuta, e di restituire questa sol- 
lecitamente ali 'uffizio postale, a di cui garan- 
zia, pendente la riconsegna della ricevuta, 
dovrà il Cursore apporre la propria firma nel 
registro, in cui è descritta la lettera racco- 
mandata. 

12. Il mittente di una lettera qualunque 
già impostata ba il diritto, prima della di lei 
spedizione, di disporne a sue spese, ovvero di 
ritirarla, purché giustifichi d'esserne realmente 
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il mittente, col presentare il suggello con cui 
la lettera fu chiusa, e dimostrare l'identità 
delle firme; e trattandosi di lettere raccoman- 
date, col produrre la ricevuta d'impostazione. 
Ove la domanda fosse fatta da altra persona 
per commissione del mittente, dovrà prodursi 
l' atto di procura di quest' ultimo in iscritto 
e debitamente legalizzato, da conservarsi agli 
atti d'uffizio. Il dissuggellamento della lettera, 
di cui domandasi il ricupero, deve eseguirsi 
nell'uffizio postale, affinchè possa istituirsi il 
confronto fra la firma della lettera, e quella 
da riportarsi previamente dal chiedente. Non 
coincidendo le due firme o altrimenti evin- 
cendosi, che il reclamante la restituzione non 
vi abbia diritto, sarà all'istante chiusa e sug- 
gellata di nuovo, la lettera col suggello d'uffi- 
zio, e spedita al luogo di destinazione colla 
seguente annotazione sull'indirizzo: aperta so- 
pra istanza di N. JV. che asseriva d'esserne il 
mittente. L' uffizio postale sarà in obbligo di 
denunziare tosto il fatto alla competente Au- 
torità. 

13. Chiunque può rifiutare oggetti perve- 
nuti alla Posta al proprio indirizzo. Non pos- 
sono però rifiutarsi le missive d'uffizio, rap- 
porto alle quali, in caso di rifiuto, l'uffizio 
postale provvederà alla regolare loro consegna, 
registrandone poi in conto sospeso la relativa 
tassa quando fosse dovuta. 

14. Chi intende di rifiutare il ricevimento 
d'un piego, che non sia una missiva d'uffizio, 
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dovrà faine immediata restituzione ali* uffizio 
postale che glielo ha consegnato, emettendone 
analoga dichiarazione in isoritto a tergo dell* 
indirizzo ed apponendovi la propria firma. 
L'oggetto rifiutato dovrà essere prontamente 
rispedito all'uffizio d'impostazione, e il de- 
stinatario, quand' anche l'oggetto non fosse 
stato in origine debitamente affrancato, non 
soggiacerà al pagamento di alcuna tassa nè 
ordinaria nè straordinaria. 

Lettere pervenute di ritorno 

15. Le lettere pervenute di ritorno agli 
uffizi d'impostazione, e di cui non siasi rio- 
venuto nè il destinatario nè il mittente, sa- 
ranno assoggettate al trattamento prescritto 
al successivo articolo 4C- 

Gazaette ed altri scritti periodici 

16. Presso gli uffizi postali sarà pubblicato 
annualmente, a cura della Direzione Generale, 
un elenco delle gazzette od altri scritti perio- 
dici permessi in questi Stati, indicandovi le 
epoche stabilite per le associazioni, il numero 
delle distribuzioni, i prezzi d'abbonamento e 
l'importo de' bolli , quando ne siano essi cari- 
cati. I committenti dovranno quindi precisare 
nella loro domanda la durata dell'associazione, 
la quale non potrà essere nè maggiore di un 
anno, nè minore di mesi tre, ed averla insi- 
nuata quindici giorni almeno prima che l'as- 
sociazione stessa abbia princìpio pel commi t- 
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tente. Tra timi dosi di fogli o giornali non per- 
messi , e quindi non compresi nell'elenco a 



dovrà unire alla sua domanda il permesso ot- 
tenutone dal Miniatro di Buon Governo. 

17. I prezzi d'abbonamento e le tasse po- 
stali dei fogli e giornali, nella misura pre- 
scritta dalle convenzioni fondamentale e spe- 
ciale, dovranno soddisfarsi all'atto stesso in 
cui se ne dà la commissione, e la polizza 
d' abbonamento, cbe sarà rilasciata dall' uffizio 
postale, comprenderà tanto il prezzo relativo 
quanto l'ammontare della tassa postale. 

18. Non potrà revocarsi una commissione 
data di periodici per conseguire la restituzione 
del prezzo, se non nei casi in cui la commis- 
sione non fosse stata per ancbe eseguita, o 
che si offerisse altra persona cbe ne assumesse 
l'abbonamento pagandone l'importo. 



19* La franchigia accordata dall'articolo 16 
della Convenzione fondamentale 5 novembre 
i85o, ai Dicasteri e pubbliche Antorità per 
lettere provenienti dagli altri Stati in lega, 
riguarda: 
I Ministri 

I Vescovi 

II General Maggiore Comandante Supremo del- 
_le R. D. Truppe Estensi 

La Segreteria dì Gabinetto 
La Direzione della Casa Reale 




Franchigia 
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Li Direzione dei Beni Allodiali 
Le Cancellerie Vescovili 

Le Delegazioni Provinciali del Ministero dell' 
Interno 

Il Commissario delle Strade Ferrate e Tele- 
grafi 

Il Commissario della libera Navigazione del Pò 

L'Ispettorato generale di Acque Strade e Ponti 

La Direzione Generale di Polizia 

II Supremo Tribunale di Revisione 

Il Tribunale d'Appello 

I Tribunali di prima istanza 

L'Intendenza Generale dei Beni Camerali 

L'Intendenza di Finanza 

La Direzione dei Tabacchi 

Le Ricevitorie dì Finanza 

ao. Oltre al Sovrano, sua Famiglia Reale e 
Principi della Famiglia, godono della franchigia 
per le corrispondenze tanto officiali, che pri- 
vate nate nell'interno dello Stato, purché le 
lettere e pieghi da spedirsi siano muniti del 
suggello e del contrassegno della rispettiva ca- 
rica : 

Le cariche di Corte, 
I Ministri 

I Vescovi 

II General Maggiore Comandante Supremo del- 
le R. D. Truppe 

ai. La franchigia limitata alle sole corris- 
pondenze ufficiali nate e circolanti nell'interno 
dello Stato, competerà ai seguenti uffizi, pur- 
ché le lettere ed i pieghi diretti, non priva- 

7 
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tamente alle persone, ma agli stessi uffizi, poe- 
tino nella soprascritta l'indicazione d'uffizio, 
e che le lettere ed i pieghi spediti dagli uffizi 
medesimi ne abbiano il suggello ed il timbro: 
La Segreteria di Gabinetto di S. A. R. 
La Direzione dell'Economato della Gasa Reale 
Le Cancellerie Vescovili. 

Consegna degli oggetti per la spedizione 

aa. Gli uffizi postali, cui compete per diritto 
esclusivo il trasporto delle corrispondenze, as- 
sumono quello anche del denaro, delle carte 
di valore, dei documenti e dei pacchi di 
mercanzie, da eseguirsi col mezzo dei Corrieri 
ordinari e delle Diligenze erariali. 

a3. Gli oggetti da spedirsi col mezzo dei 
Corrieri ordinarli sono soggetti a due tasse; 
una di impostazione o consegna in partenza 
fissata dall'unita relativa tariffa n.° VI. l'al- 
tra dì porto fino al destino a favore dei Cor- 
rieri. Rimane in facoltà del mittente di sod- 
disfare la prima o di lasciarne il carico al des- 
tinatario; la seconda non potrà in massima 
essere soddisfatta dal mittente, ma lo dovrà 
essere dai destinatarii a seconda delle tariffe 
apposite austriaca e toscana, che ne regolano 
frattanto la percezione. Potrà non ostante il 
mittente soddisfare a vece del destinatario la 
suddetta tassa di porto dovuta rispettivamente 
ai Corrieri austriaci o toscani, ma soltanto 
però sino al primo uffizio postale estero, nel 
qual caso ne sarà dall'uffizio postale spedito- 
re indicato al mittente il preciso ammontare. 
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a4- Gli oggetti consegnati agli uffizi postali 
per essere spediti col mezzo delle Diligenze 
erariali dello Stato vanno soggetti alle tasse 
indicate dalle tariffe relative alle Diligenze 
che devono eseguire il trasporto degli oggetti 
stessi. E facoltativo al mittente di soddisfare 
queste tasse all'atto dell' impostazione o, di as- 
segnarne il pagamento al destinatario. È però 
obbligatorio il pagamento anticipato. 

a) per gli articoli senza valore, oppure il 
di cui dichiarato valore non equivale almeno 
al quintuplo del corrispondente porto. 

b) pei colli contenenti cose liquide,, fra- 
gili o facili a guastarsi o putrefarsi. 

c) per le spedizioni di carte di valore. 
25. Sono esclusi dal trasporto col mezzo dei 

Corrieri e delle Diligenze gli oggetti di facile 
accensione; quelli che per la loro qualità pos- 
sono recar pregiudizio, e segnatamente gli 
acidi minerali ed i preparati di cloro; e gli 
animali vivi. L'ommessa dichiarazione di si- 
mili oggetti, e quindi la loro occultazione nel- 
le spedizioni, sarà punita con una multa di 
italiane 1. 6o, oltre la responsabilità del con- 
travventore per qualunque danno che ne po- 
tesse derivare. 

2Ó. Gli oggetti di un peso maggiore di chi- 
logrammi 25, ovvero di un peso anche minore, 
ma di molto volume, non saranno accettati se 
non quando ne sia possibile l'invio, avuto ri- 
guardo al carico degli altri oggetti. Non es- 
sendovi per essi luogo sulla carrozza d' imnii- 



nente viaggio, ne sarà differita la spedizione 
ad una corsa successiva, rimanendo però sem- 
pre in facoltà dell'Amministrazione postale di 
rifiutarli. La disposizione di quest' articolo 
riguarda unicamente le Diligenze erariali, giac- 
ché gli uffizi postali dello Stato nelle ordina- 
rie spedizioni non ricevono pieghi o pacchi 
di merci, il cui peso ecceda tre chilogrammi. 
17. Il mittente dì una spedizione deve: 

a) munirla di un esatto indirizzo del no- 
me, cognome, luogo e domicilio del destinata- 
rio, per modo che non possa nascere dubbio 
sulla persona; 

b) indicare sullo stesso indirizzo il conte- 
nuto nel pacco, specificandone il valore, ed 
indicando a parte gli scritti, che per la qua- 
lità loro, debbono qualificarsi di nessun valore. 

c) involgere accuratamente gli oggetti di 
maniera che siano essi ben riparati e difesi a 
seconda della qualità loro, del valore e della 
distanza dal luogo a cui sono destinati ; 

d) denotare all'esterno in modo ben vi- 
sibile gli oggetti liquidi o fragili, colla con- 
sueta avvertenza di posa piano; 

e) aggiungere per ogni oggetto un'apposita 
lettera di porto, nella quale siano riportate 
tutte le indicazioni dell'indirizzo, del valorej 
del peso, delle marche e numeri, e vi sia 
inoltre impresso il suggello, con cui venne il 
pacco assicurato. 

28. Nelle spedizioni di merci all'estero, 
dovrà alla lettera di porto aggiungersi una 
dichiarazione aperta contenente : 



a) nome e cognome del destinatario 

b) luogo della destinazione 

e) contrassegni della spedizione 

d) indicazione del contenuto secondo la 
specie, il rispettivo valore ed il peso netto 
per ciascuna specie 

e) luogo e giorno, in cui fu fatta la di- 
chiarazione. 

fi firma e domicilio del mittente. 

Al solo mittente rimane la responsabilità 
del pieno e regolare adempimento delle pre- 
scrizioni doganali. 

ag. Le spedizioni debbono essere diligente- 
mente assicurate con legature, ove occorra, e 
coli' apposizione dei suggelli, il cui impronto 
dev' essere formato da cifre o da stemmi. 
I pacchi ed involti di denaro, ove alle unitu- 
re sia applicata la cera lacca, dovranno por- 
tare anche l'impronto del suggello, senza del 
quale saranno rifiutati. Le spedizioni perciò 
saranno presentate agli uffizi postali già ap- 
prontate e chiuse, ad eccezione soltanto de' 
pieghi contenenti carte di valore, il conte- 
nuto de' quali deve previamente dall'Ammini- 
strazione postale verificarsi. 

3o. Ogni spedizione sarà dall'uffizio d'im- 
postazioue munita del proprio suggello di con- 
trollo, in quel numero d'impronti che repu- 
terà conveniente a garantire l' identità del 
contenuto) e ad impedire qualunque sottra- 
zione o sostituzione. Sull'indirizzo sarà appli- 
cato il timbro d'uffizio indicante il giorno 
della impostazione. 
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Si. Il trenaro, il cui peso non oltrepassi i 
due chilogrammi potrà èssere chiuso iu in- 
volti di carta a più fogli: eccedendo l'indi- 
cato peso dovranno i pacchi avere un* invol- 
tura di tela cerata ed essere bene assicurati 
con più suggelli del mittente. Quando simili 
spedizioni oltrepassino nel peso 20 chilogram- 
mi, dovranno essere fatte in cassette o barili 
ben cerchiati, imballati all'esterno con paglia 
e canovaccio, muniti dei suggelli, ed aventi 
internamente il denaro ben impacchettato in 
sacchetti. II maximum del peso d'ogni cas- 
setta o bari Ili è determinato in chilogrammi 
40, e la loro accettazione rimane vincolata 
alle condizioni di cui all'art. 26. Sull'indi- 
rizzo e nella lettera di porto dovranno speci- 
ficarsi le valute ed il complessivo loro peso e 
valore. 

3a. Le piccole spedizioni di denaro suscet- 
tibili di una forma piatta a foggia di lettera, 
dovranno avere una superfice non minore di 
centimetri 10 per centimetri C. L'inviluppo 
contenente le valute e la loro specifica dovrà 
constare di carta forte, ed occorrendo di due 
o più fogli, ed essere assicurato dai suggelli 
in modo che non possa venire estratta parte 
alcuna del contenuto. Sull'indirizzo dovranno 
specificarsi le valute ed il complessivo valore. 

33. Le carte di valore, come obbligazioni 
dello Stato e di privati, cambiali, ordini di 
pagamento, assegni di denaro, viglietti di lot- 
terie e simili, debbono essere .impostati in 
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prediposte spedizioni, ma non suggellate, 
giusta il prescritto dall'articolo 29. L'ammi- 
nistrazione postale verificherà l'esistenza delle 
specie indicate, senza riconoscerne il valore- 
che sarà dal mittente dichiarato sull'indirizzo, 
dopo di che sarà chiuso alla presenza di chi 
ne fa l'impostazione, ed assicurato col sug- 
gello del mittente, e con quello di controllo, 
di cui all'articolo 3o. Il mittente stesso terrà 
esatta nota delle carte spedite e dei rispettivi 
essenziali contrassegni pel caso di cui all'ar- 
ticolo 5o. Le carte di valore possono esaere 
impostate promiscuamente col denaro in un 
solo involto, purché il peso complessivo non 



tare l'indicazione delle singole specie e della 
somma totale. 

34. Qualora le dichiarazioni, di cui agli ar- 
ticoli 27 e 28, fossero verificate non conformi 
al vero, e fosse stato perciò applicata all' og- 
getto impostato una tassa minore di quella 
dovuta a seconda della tariffa, il destinatario 
sarà assoggettato, a titolo di multa, al quadru- 
plo della tassa legale di porto, oltre all'appli- 
cazione di quella ulteriore penalità, cui po- 
tesse farsi luogo per contravvenzione alle leg- 
gi di Finanza. In caso di rifiuto per parte del 
destinatario dell'oggetto spedito, estendendosi 
ad ogni cosa il disposto dalla prima parte 
dell'artìcolo i3, la multa sarà soddisfatta dal 
mittente, e l'oggetto stesso non sarà rilasciato 
prima dell' effettivo pagamento della multa 



ecceda cento grammi. L'indirizzo d< 
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medesima. Quando sì fossero maliziosamente 
dichiarati per preziosi, oggetti di poco o nes- 
sun valore, e si fosse in altro modo tentato 
di far apparire un valor maggiore al reale 
od approssimativo nell'intento di pregiudicare 
l' Ammiatrazione postale, la spedizione reste- 
rà esclusa da qualunque garanzia per parte 
della stessa Amministrazione postale, ed il solo 
mittente sarà responsabile di qualunque danno 
o pregiudizio avvenir potesse riguardo al con- 
tenuto di tale spedizione. 

35. L* Amministrazione postale tiene esatta 
nota d'ogni spedizione ad essa affidata, sopra 
un apposito registro a bolla madre e figlia. 
Quest' ultima indicante la qualità, il peso, le 
marche, i numeri, il valore e l' indirizzo della 
spedizione, oltre le tasse eventualmente pagate, 
si rilascia, come ricevuta d' impostazione, a 
chi ha eseguita la consegna, onde possa valer- 
sene nel caso di giustificati titoli di reclamo. 
L' uffizio postale d' impostazione, a cui siano 
mossi verbali reclami sulle fatte spedizioni, deve 
registrarli a tergo della ricevuta d'impostazione, 
indicandovi il giorno in cui il reclamo sia stato 
promosso. Il relativo annotamento, ad evitare 
ogni pericolo di pregiudizio alle parti, dovrà 
eseguirsi anche quando non fosse il caso di 
staccare un reclamo d' uffizio, ciò che per altro 
dovrà accennarsi indicando il motivo pel quale 
si ritenesse non farsi luogo al reclamo. 

36. A speciale inchiesta del mittente, all' atto 
dell'impostazione, potrà unirsi aita spedizione 
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la ricevuta di ritorno a fronte del pagamento 
della tassa cbe fosse dovuta a norma della ta- 
riffa della Diligenza, ed il mittente stesso, pri- 
ma che un oggetto sia spedito, potrà a proprie 
spese disporne o variarne la destinazione a Benso 
dell' articolo 1 1. 

37. L' inesatta applicazione delle tariffe, e 
un errore commesso nel calcolo d' applicazione 
delle tasse, non debbono ridondare a pregiu- 
dizio nè dell' Amministrazione postale, nè del 
contribuente. Quindi il meno pagato dal contri- 
buente a confronto della giusta tassa, a norma 
delle tariffe, deve dal medesimo soddisfarsi, 
e il più percetto dall' uffizio deve al contribu- 
ente restituirsi. Il periodo di tempo entro il 
quale sarà facoltativo tanto all'Amministrazione 
postale, quanto al contribuente di far valere 
il rispettivo credito per titolo tasse in meno 
o in più percette, sarà di un anno dal giorno, 
in cui avrà avuto luogo il pagamento della 
tassa, che si verifichi erronea. % 

38. Il mittente è in diritto di assicurarsi 
della effettiva consegna di una spedizione al 
destinatario, ed in questo caso hanno luogo 
le disposizioni tntte dell' articolo 9. 

Distribuzione degli oggetti consegnati 

39. Gli oggetti che pervengono agli uffizi 
postali col mezzo di Corrieri austriaci o to- 
scani oltre gli assegni di cui possono essere 
stati caricati dall'uffizio postale estero mittente, 
saranno assoggettati alla tassa di consegna in 
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arrivo come dalla tariffa ri. 0 VI ed alla tassa 
di porto dovuta ai Corrieri suddetti, giusta 
la rispettiva loro tariffa. 

Gli oggetti poi che giungessero sia col mez- 
zo de 9 Corrieri sia colle Diligenze erariali e 
dovessero circolare nell* interno dello Stato per 
essere recapitate ai destinatarii saranno cari- 
cati di una tassa di porto estense che risulta 
dalla citata tariffa n.° VI. 

40. Le spedizioni giunte al luogo di loro 
destinazione, ove non vadano soggette a trat- 
tamento doganale, e non eccedano il peso di 
due chilogrammi, dovranno, quando non si 
presenti il destinatario per levarle, recapitarsi 
a cura dell' uffizio postale e col mezzo del 
Portalettere o di altra persona fidata, al de- 
stinatario stesso nella di lui abitazione, che 
sia però nel luogo di residenza dell' uffizio. 

41. Riguardo alle spedizioni soggette a trat- 
tamento doganale, od eccedenti il peso di due 
chilogrammi, ovvero dirette a persone non 
domiciliate nel luogo di residenza dell* uffìzio 
postale, si dovrà darne avviso ai destinatari, 
affinchè osservate nel primo caso le prescrizioni 
di Finanza, le ritirino dall' uffizio; ed ove a 
norma del portato dalle tariffe delle Diligenze 
erariali si verifichi il caso del pagamento della 
tassa di recapito o di avviso sarà il destinatario 
obbligato a soddisfarla. Un impiegato dell* Am- 
ministrazione dì Finanza dovrà sempre visitare, 
prima che siano consegnati, gli oggetti pro- 
cedenti direttamente dall' estero. 
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4a. If destinatario, o la persona da lui re- 
golarmente autorizzata al ricevimento, o ehi 
legalmente lo rappresenti dovrà sottoscrivere 
la ricevuta di distribuzione alla presenza del 
Portalettere o dell' incaricato alla consegna 
della spedizione, ovvero, ritirandola egli stesso 
dall' uffizio, alla presenza dell' impiegato po- 
stale. 

43. Rilevandosi dal destinatario lesioni od 
altri indizii che possano far sospettare di de- 
ficenza,ed intendendo di farne richiamo d'in- 
dennizzo, dovrà, prima di ricevere la spedizione, 
avanzarne denunzia all' uffizio postale incari- 
cato della consegna, oppure, non ricusandone 
1' accettazione, esprimere, all' atto stesso del 
ricevimento, sulla ricevuta di distrihuzione, la 
sua riserva d' indennizzazione. L' uffizio postale 
sarà allora tenuto' a procedere senza ritardo 
alla presenza del destinatario alle opportune 
verificazioni a senso delle successive prescri- 
zioni. Quando al seguito d' essersi riscontrata 
la spedizione intatta ne' suggelli e corrispon- 
dente nel peso, sia stata accettata dal desti- 
natario, non sarà ammessa dall' uffizio postale 
alcuna riserva. 

44* Restringendosi 1' obbligo dell' Ammini- 
strazione postale, die non verifica il contenuto 
delle spedizioni ad essa affidate, alla sola con- 
segna che deve farne al destinatario coi sug- 
gelli intatti e nel peso preciso indicato sul- 
1' indirizzo, sarà perciò in diritto il destinatario 
medesimo di esigere che sia verificato in uffizio 



Oigitized by Google 



( i°8 ) 



lo stato dei suggelli ed il peso della spedizione. 
Riscontrandosi una lesione ne* suggelli o Del- 
l' imballaggio, ovvero una deficienza nel peso, 
sarà in facoltà di esso destinatario di chiedere 
che ne sia fatta 1* apertura nel!' uffizio postale, 
onde convincersi dell 1 esattezza del contenuto 
e dello stato del medesimo. Viceversa sarà 
obbligato il destinatario di far aprire in sua 
presenza la spedizione nell'uffizio postale, quan- 
do all' uffizio stesso interessi di assicurarsi 
dell' esattezza della dichiarazione e della re- 
golare applicazione della tassa di porto. 

45. Le spedizioni pervenute al luogo di de- 
stinazione, saranno, nel caso che il destinatario 
sia morto, rilasciate ai parenti od eredi del 
medesimo, prestandosi essi a ritirarle, ed in 
caso diverso dovranno trattenersi sotto custodia, 
praticando superiormente all' indirizzo 1' an- 
notazione giacente per la morte dal destinata- 
rio. In generale poi te spedizioni che non siano 
levate dall'uffizio nel termine di mesi due dal 
giorno dell'avviso datone al destinatario, che 
siano ricusate, o la di cui consegna non siasi 
potnta effettuare al destinatario indicato dal 
mittente, saranno a quest'ultimo rispedite ap- 
pena trascorso l'indicato termine di due mesi, 
caricandole della metà della tassa di porto, 
dalla quale andranno esenti le spedizioni con- 
sistenti in iscritti 0 campioni senza valore. 

46. Gli oggetti pervenuti di ritorno agli uffizj 
d'impostazione, e quelli de' quali non si fosse 
rinvenuto nè il destinatario né il mittente, vi 
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saranno trattenuti per lo spazio di due mesi 
interi, oltre ai giorni cbe rimangono a com- 
pimento del mese in cui vi sono giunti. Tali 
oggetti saranno descritti in appositi elenchi, 
indicandone 1' indirizzo, la procedenza, ed in 
caso il contenuto ed il valore, onde esporli 
al pubblico e dar luogo ai mittenti di poterli 
ritirare, quando somministrino le prove di cui 
all' articolo 12 e si prestino al pagamento 
delle tasse cbe fossero dovute. 

Trascorso il termine preindicato, gli oggetti 
tuttora giacenti presso gli uffizj postali, saranno 
trasmessi alla Direzione generale, presso la 
quale rimarranno in deposito in unione a quelli 
che avesse essa medesima, per lo spazio di 
altri tre meBi, in aspettativa che pur vengano 
reclamati. Trascorso anche* questo secondo ter- 
mine, le lettere, i pieghi, e gli oggetti qua- 
lunque che si verificassero tuttora in giacenza, 
saranno dalla Direzione generale delle Poste 
rassegnati al Ministero delle Finanze, il quale 
nominerà una Commissione speciale, che in 
concorso d' un impiegato postale proceda a 
verificare il contenuto nelle lettere, ne' pieghi, 
gruppi e pacchi, a descrivere il contenuto stesso 
in apposito processo verbale, indicando la qua- 
lità e quantità delle merci, il contante nelle 
Bingole sue valute, gli effetti preziosi, e le 
carte di valore. Dopo di ciò la Commissione 
stessa riguardo alle lettere semplici, di cui 
rimane rigorosamente vietata la lettura, pas- 
serà a lacerarle ed arderle, facendone distinta 
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menzione nel suddetto processo verbale. La 
nota degli oggetti rinvenuti, desunta dal ver- 
bale medesimo, sarà pubblicata nel foglio uf- 
ficiale di Modena, coli' indicazione del mittente 
e del destinatario, e saranno quiudi rilasciati 
a chi nel termine di mesi sei dalla data di 
esso verbale ne avrà giustificata la proprietà 
e si sarà prestato a soddisfare le tasse di cui 
fossero caricati. Scaduto 1* assegnato termine 
de' sei mesi le merci saranno vendute all' asta 
pubblica al migliore offerente, ed il ricavato, 
prelevate le spese tutte tanto d' incanto, che 
di tasse postali, delle quali dovrà conservarsi 
esatta e regolar nota, sarà versato nella Gassa 
dello Stato a disposizione di chi nel termine 
dì anni due successivi fosse a reclamarlo, com- 
provando la proprietà delle merci vendute. 
Anche le somme in effettivo numerariOj che si 
fossero rinvenute ne' gruppi e pacchi dopo il 
termine de' sei mesi saranno versate nella Cassa 
dello Stato, conservando le note in cui siano 
esse distintamente specificate, e vi rimarranno 
come sopra pel corso di anni due a disposi- 
zione de' legittimi proprietari. Riguardo però 
agli effetti preziosi, ai capi d' arte, ed alle 
carte di valore, dopo il termine de' sei mesi 
non saranno già venduti, ma dovranno invece 
essere depositati presso la Gassa dello Stato, 
in unione ai rispettivi originali indirizzi ed 
alle lettere di porto onde rimanervi pel corso 
di anni tre, scorsi i quali ne sarà disposto 
in conformità al prescritto per le merci non 
ricuperate. 
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Garanzia delf Amministrazione postale 
per gli oggetti ad essa affidati da trasportarsi 
col mezzo delle Diligenze Erariali 

47. L'Amministrazione postale assume la 
garanzia delle cose a<ì essa affidate da tras- 
portarsi col mezzo delle Diligenze erariali, 
salvi ed eccettuati i casi di forza maggiore. 
La predetta garanzia si estende quindi all'ob- 
bligo di risarcimento, giusta il valore dichia- 
rato all'atto dell'impostazione, nei casi di 
smarrimento, di defìcenze o lesioni, che ac- 
cader potessero nel periodo di tempo, in cui 
gli oggetti in spedizione rimangono in custo- 
dia di essa Amministrazione 0 de 1 suoi Agenti. 
L'Amministrazione postale non assume alcuna 
garanzia per gli oggetti che dovendo circolare 
nell'interno dello Stato debbano consegnarsi 
a staffette o pedoni. Per le spedizioni, il cui 
valore non sia stato dichiarato in somma de- 
terminata all'atto della impostazione, l'Am- 
ministrazione postale ne assume la garanzia 
senza distinzione per la somma fissa di 1. 25, 
che terrà luogo dì valore dichiarato tanto nel 
caso di smarrimento, quanto in quello di de- 
ficienza 0 lesione. 

43. Cessa la garanzia dell'Amministrazione 
postale, quando sia provato che il mittente 
o il destinatario, coli' aver trascurata l'osser- 
vanza delle prescrizioni stabilite per l'impos- 
tazione e la consegna, od in qualsiasi altro 
modo, espose la spedizione alle conseguenze 
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di uno smarrimento, e il contenuto nella me- 
desima a deficenza o lesione. 

Cessa la stessa garanzia per massima: 

a) quando una spedizione fu ricevuta dal 
destinatario senza eccezione o riserva; 

b) quando è scaduto il termine utile al 
reclamo, che rimane fissato in un mese dal 
giorno della seguita impostazione per le spe- 
dizioni nell'interno dello Stato, e in tre mesi 
per quelle dall'estero o per l'estero; 

c) quando una spedizione per l'estero è 
stata consegnata ad un Uffizio postale estero 
per l'ulteriore invio o pel rilascio al desti- 
tinatario. In tal caso però l'Amministrazione 
postale Estense sarà tenuta ad appoggiare i 
reclami presso le Amministrazioni estere, per 



Convenzioni o dei regolamenti in vigore nei 
rispettivi Stati. 

49* L'Amministrazione postale intende : 

a) per smarrimento la perdita per il pro- 
prietario di tutto il contenuto della spedi- 
zione ; 

b) per deficienza la perdita di una parte 
soltanto del contenuto di una spedizione nel 
rapporto di quantità. 

c) per lesione la perdita parziale o totale 
del contenuto della spedizione per guasto o 
deperimento. 

5o. L'azione di risarcimento per la garan- 
zia prestata dall'Amministrazione postale, può 
essere esercitata: 




li che fossero dovuti a 



delle 
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a) dal mittente, giustificando la sua qua- 
lità col produre la ricevuta d'impostazione ed 
il suggello con cui fu assicurata la spedizione; 
e tanto nel caso di smarrimento, quanto in 
quello di deficienza o lesione, se il destinata- 
rio siasi perciò ricusato di ricevere la spedi- 
zione; 

ù] dal destinatario, se questi non ostante 
la deficienza, o lesione, abbia accettata la 
spedizione e sottoscritta la ricevuta di conse- 
gna, ma con riserva d'indennizzazione. 

5i. Nel caso di smarrimento di tutto il 
contenuto di una spedizione, 1* Amministra- 
zione postale reintegra l'intero valore dichia- 
rato, non che le tasse di porto già pagate, 
eccettochè si trattasse dello smarrimento di 
carte di valore intestate a nomi determinati 
e che possono quindi a cura del proprietario 
essere ammortizzate, onde riparare allo smar- 
rimento medesimo. In quest' ultimo caso 1* 
Amministrazione postale restituisce soltanto 
le tasse di porto e reintegra le spese regolar- 
mente giustificate., che avesse dovuto sostenere 
il reclamante in causa dello smarrimento. 

5a. Rinvenendosi posteriormente e giungen- 
do in potere dell'Amministrazione postale il 
contenuto di una spedizione che era andata 
smarrita, ove si tratti di denaro o di carte di 
valore, ne sarà fatta restituzione al reclamante 
a fronte della rifusione dell'indennizzo che gli 
sarà stato corrisposto dall'Amministrazione me- 
desima in corrispondenza al valere dichiarato. 

8 
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Bìgaardo a tutti gli altri oggetti, rimarrà in 
facoltà della parte di riceverli verso restitu- 
zione della somma avuta a titolo d* inden- 
nizzo, ovvero di rinunciarli, nel qual caso 1* 
Amministrazione procederà alla loro vendita 
all' asta pubblica al maggiore offerente per 
conto proprio. La restituzione al reclamante 
avrà luogo senza spesa, tranne il rimborso 
delle tasse di porto. Qualora al seguito del 
rinvenimento di una spedizione, cbe era an- 
data smarrita, fosse per risultare che erasi 
fatta una falsa dichiarazione del contenuto, 
avrà luogo 1* applicazione della penalità, di cui 
all'articolo 34- 

53. Nel caso di deficienza, l'Amministrazio- 
ne postale abbuona: 

a) se il contenuto della spedizione con- 
sisteva in uno solo identico genere, l'importo 
del valore dichiarato, ragguagliato al péso, in 
proporzione di quello mancante; 

b) se il contenuto constava di oggetti di 
diverso genere, rilevato dapprima, col mezzo 
di Periti legali scelti dall' Amministrazione, il 
valore del contenuto esistente, reintegra la som- 
ma della differenza fra il valore così ricono- 
sciuto, e quello dichiarato all' atto dell' impo- 
stazione ; 

c) se trattasi di numerario, rimborsa con 
monete della stessa specie di quelle spedite, 
sino a pareggiare il peso riconosciuto dalla spe- 
dizione ; 

d) se di carte di valore, in quanto siano 
esse ammesse alla garanzia, si rileva il valore 
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della tuttavia esistenti per abbuonare la dif- 
ferenza fra questo valore e quello dichiarato 
all' atto dell' impostazione. Rinvenendosi in se- 
guito quella parte del contenuto d' una spedi- 
zione, della quale erasi riconosciuta deficiente, 
si procederà a seconda del precedente arti- 
colo 5a. 

54- Se il contenuto d' una spedizione, iu 
conseguenza di sofferta lesione, siasi reso di 
nessun valore, 1' Amministrazione postale, salva 
la restrizione di cui al seguente articolo, re- 
integra P intero importo, giusta il valore di- 
chiarato all' atto dell' impostazione. Se la le- 
sione sia di minore entità o parziale, l'Am- 
ministrazione compensa il danno entro i limiti 
del valore dichiarato, in proporzione della qua- 
lità danneggiata o dell'avvenuta diminuzione di 
valore. Quando la parte non si ritenesse sod- 
disfatta coli' indennizzo proposto dall' Ammi- 
nistrazione, avrà allora luogo la perizia legale 
del danno. La relativa spesa starà a carico del 
reclamante, quando fosse per risultare non fon- 
dato il suo reclamo per maggiore compenso. Ad 
ogni modo però la garanzia dell' Amministra- 
zione medesima non può estendersi oltre al 
dichiarato valor complessivo dell' intera spedi- 
zione. Non potrà poi in verun caso il recla- 
mante rifiutare l'oggetto affetto da lesione par- 
ziale, o pretenderne l' intero valor dichiarato. 

55. La garanzia dell' Amministrazione po- 
stale, in caso di lesione d' una spedizione, ha 
luogo soltanto quando la lesione medesima sia 



da attribuirsi ad una causa estranea e del tutto 
indipendente dall'imballaggio interno. Sono spe- 
cialmente eccettuati da questa garanzia: 

h) i liquidi, gli oggetti fragili, e quelli 
facilmente soggetti a guasto o deperimento; 

b) gli oggetti che a cagione di un imbal- 
laggio male appropriato od insufficiente, non 
fossero stati bastantemente garantiti dall'umi- 
dità, dall'attrito, e dalla pressione; e quelli 
poi che evidentemente fossero stati imballati 
in istato di deperimento. 

56. Raccolta la piena regolar prova dello 
smarrimento, della deficienza o lesione di una 
spedizione, e liquidato l'ammontare della re- 
lativa indennizzazione, la Direzione generale 
delle Poste, dipendentemente dagli ordini del 
Ministero delle Finanze, a cui potrà sempre 
avere ricorso la parte danneggiata, e dietro 
domanda di questa, dispone pel risarcimento 
e in prevenzione procede anche alle pratiche 
necessarie per riconoscere a chi debba attri- 
buirsene la colpa e quindi la responsabilità 
verso l'Amministrazione postale. 

Staffette espresse 

57. È in facoltà di chiunque di valersi de- 
gli uffìzi postali per la spedizione, col mezzo 
di staffette espresse, di lettere e pieghi da 
trasportarsi da un postiglione a cavallo di sta- 
zione in stazione sino al luogo di destinazione, 
senz'altro fermate, tranne quelle indispensa- 
bili pel cambio del cavallo e del postiglione, 
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e per le vidimazioni della cedola oraria. Chi 
intende di servirsi di questo mezzo straordi- 
nario di trasporto dovrà dirigersi alla Dire- 
zione postale del rispettivo circondario, pa- 
gando anticipatamente l'importare comples- 
sivo della corsa in italiane 1. 4, 60 per posta. 

58. La Direzione generale delle poste in 
Modena, e le Direzioni provinciali in Reggio, 
Guastalla, e Massa, sono i soli uffizi autoriz- 
zati a rilasciar l'ordine per la spedizione di 
staffette espresse. I mastri di posta delle singole 
stazioni sono in obbligo di prestarsi all' im- 
mediato cambio del cavallo e del postiglione 
ebe giunga in servigio di staffetta espressa, 
onde possa compiersi senza ritardo In deter- 
minata corsa. Riguardo alle staffette espresse 
che fossero procedenti dall' estero, il mastro 
di posta della prima stazione estense, dovrà 
del pari prestarsi a somministrare senza indugio 
il cambio del cavallo e del postiglione. 

5g. Il suddetto mezzo straordinario di tras- 

Eorto potrà aver luogo tanto nell'interno dello 
tato, quanto per l'estero, purché gli oggetti 
da trasportarsi siano proporzionati, pel loro 
peso e volume, al carico di cui pno essere 
suscettibile un uomo a cavallo. 

60. Gli oggetti da spedirsi con staffetta es- 
pressa debbono essere consegnati ben chiusi 
riparati e muniti dei suggelli del mittente; 
avere chiaramente ed esattamente espresso 
l'indirizzo del destinatario; e portare inoltre 
sullo stesso indirizzo la firma del mittente 
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suddetto, coli' indicazione del luogo, giorno ed 
ora dell'effettuatane consegna all'uffizio pos- 
tale, dal quale gli sarà rilasciata una ricevuta 
esprimente anche la tassa soddisfatta, la di 
cui matrice dovrà essere dal mittente mede- 
simo sottoscritta. 

61. Nel caso in cui la staffetta espressa, 
per giungere al luogo dì destinazione nell'in- 
terno dello Stato, debba percorrere uno stra- 
dale indiretto, e quand'anche ciò avvenga 
per effetto di una eventualità qualunque, sa- 
rà il mittente tenuto sempre a soddisfare la 
competenza postale in ragione della distanza 
che la staffetta medesima debba percorrere o 
che avesse effettivamente percorsa. La corsa 
di una staffetta espressa per uno stradale in- 
diretto, sul quale non esistendo stazioni pos- 
tali, non può seguire il cambio del cavallo e 
del postiglione, non potrà mai essere mag- 
giore di miglia 16. 

62. La spedizione delle staffette espresse 
non dev'essere in modo alcuno ritardata; e 



postali fosse avvenuto un soverchio ritardo 
nella spedizione o nella consegna dell'oggetto 
spedito al destinatario, per modo che mancato 
fosse lo scopo propostosi dal mittente, ciò pro- 
vato per parte di lui entro il termine di un 
mese dal giorno, in cui fu spedita la staffetta, 
gli conferirà il diritto alla restituzione delle 
tasse pagate, da reintegrarsi all' Amministra- 
zione dall'impiegato od agente colpevole del 
ritardo. 




degli impiegati od agenti 
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63. Accadendo lo smarrimento dell'oggetto 
consegnato, purché non sìa da attribuirsi ad 
effetto di forza maggiore, il mittente, che ne 
avrà presentato reclamo nel termine del pre- 
cedente artìcolo, otterrà la restituzione delle 
tasse pagate ed un compenso nella somma in- 
variabile di 1. 5oj salva l'azione di reintegro 
dell' Amministrazione postale contro quello 
de' suoi agenti, a cui fosse da imputarsi lo 
smarrimento. Quando esso fosse derivato per 
fatto d'un individuo appartenente ad un'Am- 
ministrazione postale estera, l'Amministrazione 
postale estense non sarà tenuta ad alcun com- 
penso, ma cercherà che l'estera si presti a 
quella indennizzazione a cui fosse tenuta a se- 
conda delle convenzioni o de" propri regolamenti. 

64- Gli uffizi postali, cui pervengono og- 
getti spediti per staffetta espressa, debbono 
senza ritardo curarne il recapito al destinata- 
rio a fronte di sua ricevuta, che indichi il 
giorno e l'ora dell'effettuatane consegna. Non 
rinvenendosi il destinatario, a fronte delle 
premurose indagini che debbono essere pra- 
ticate, l'oggetto spedito sarà assunto in prov- 
visoria consegna d'uffizio. Quando il destina- 
tario medesimo si fosse trasferito altrove, l'og- 
getto direttogli non dovrà essergli spedito al 
luogo dì sua nuova dimora col mezzo di altra 
staffetta espressa, se non nel caso, in cui ciò 
fosse stato disposto dal mittente, o se ne facesse 
inchiesta dallo stesso destinatario, o dal suo 
rappresentante, e sempre a fronte dell' antioi- 
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pato pagamento della competenza postale. Kon 
verificandosi il caso dell'avanzamento di altra 
staffetta espressa, e quando l'uffizio postale 
conosca il luogo di dimora del destinatario, 
ivi spedirà, sotto raccomandazione, al primo 
corso di posta l' oggetto pervenuto caricato 
della dovuta tasaa postale da soddisfarsi da 
esso destinatario, ma della quale, in caso di 
suo rifiuto, sarà responsabile il mittente. Dopo 
dne mesi di giacenza di un oggetto arrivato 
col mezzo di staffetta espressa, senza che siasi 
potuto effettuarne la consegna ai destinatario, 
dovrà essere rispedito di ritorno all'uffizio 
postale mittente perchè ne disponga come 
all'articolo Ad. 

Disposizioni generali 

65. Il presente Regolamento sarà diramato 
agli Uffizi e Commessi postali, ai Dispensieri 
dei generi di privativa incaricati della ven- 
dita dei francobolli, alle Ricevitorie di con- 
fine, e ne saranno proveduti in caso anche 
gli Uffizi di contumacia, i quali tutti dovranno 
tenerne sempre un esemplare affìsso a comoda 
vista del pubblico, ad opportuna cognizione 
di chiunque possa averne interesse. 

66. Qualunque dubbio insorger potesse sulla 
intelligenza e sulla retta applicazione delle 
disposizioni tutte contenute nel presente re- 
golamento, dovrà essere sottoposto alle dichia- 
razioni del Ministero delle Finanze dalla Di- 



rezìone generale delle Poste, la quale è spe- 
cialmente incaricata di curarne la piena ed 
esatta osservanza. 



REGOLAMENTO 

PER LA POSTA CAVALLI 

i. Le stazioni postali destinate a fornire i 
cavalli iti servigio dei viaggiatori sono stabilite 
nelle località indicate nella tabella n, VII, cbe 
comprende anche la tariffa delle relative com- 
petenze. 

a. Lo stemma Estense, colla rispettiva de- 
nominazione, distingue ognuna delle stazioni 
postali. In apposito cartello, affìsso a pubblica 
comoda vista, sarà. indicata la distanza dalle 
prossime stazioni, e 1* importare delle corse. 

3. Un determinato numero di cavalli è asse- 
gnato a ciascuna stazione postale, ed i capi- 
posta o mastri di posta ad inchiesta dei viag- 
giatori sono in obbligo di farlo loro conoscere. 

Capo-Posta chiamasi 1* individuo cbe dirige 
una stazione postale in economica amministra- 
zione: Mastro di Posta 1' individuo che dirige 
una stazione appaltata. 

I postiglioni dipendono rispettivamente dal 
capo-posta o dal mastro di posta, e quest* ul- 
timo e responsabile della loro condotta. 

L' Amministrazione provvede al personale 
delle stazioni amministrate direttamente per 
proprio conto. I postiglioni delle stazioni ap- 
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pallate devono esaere approvati dall' Ammini- 
strazione, e non saranno accettati che dopo 
compiti gli anni j8, ed a fronte di certificati 
che comprovino di essere esenti da pregiudizi 
criminali e politici, e di avere buona condotta, 
morale. Quando avessero prestato servigio in 
altra stazione postale, dovranno inoltre pro- 
durre un attestato di ben servito. 

4- I capi-posta o mastri di posta dovranno 
prestarsi premurosamente e senza ritardo a 
fornire o i soli cavalli, o anche il legno, die- 
tro inchiesta dei viaggiatori. 

5. Il numero de' cavalli e dei postiglioni è 
regolato a seconda della qualità e dimensione 
dei legni, del numero dei viaggiatori, e della 
entità del loro equipaggio. 

I Legni sono divisi in tre classi. 

i." Legni a quattro ruote di piccola di- 
mensione, scoperti o coperti per metà a man- 
tice, con doppio sedile interno, ma un solo 
fondo. A questi legni si attaccano due cavalli 
guidati da nn postiglione, se servir debbano, 
al trasporto di due o tre persone con equipaggio 
distribuito in uno o più bauli, valigie ecc., al 
di fuori del legno, il cui peso non ecceda chi- 
logrammi 100: si attaccano tre cavalli guidati 
parimenti da un solo postiglione, se i viaggia- 
tori sono tre o quattro, e il loro equipaggio 
non ecceda il peso di aoo, chilogrammi. 

a. a Carrozze coperte con sovrapposto impe- 
riale per collocarvi oggetti di equipaggio. Si 
attaccano due cavalli guidati da nn postiglione, 
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se servono ad una o duo persone, con equipaggio 
non maggiore di chilogrammi 60: ai attaccano 
3 cavalli con un solo postiglione se contengono 
sino a quattro persone, il cui equipaggio non 
superi chilogrammi 180: si attaccano poi 4 
cavalli guidati da due postiglioni se il carico 
dell'equipaggio superi li 180 chilogrammi. 

3. a Qualunque altro legno a due fondi 
eguali. A questi legni si attaccano 4 cavalli 
guidati da due postiglioni, se non vi sono più 
di 6 persone senza o con equipaggio, il cui 
peso non ecceda chilogrammi a6o j se il carico 
e maggiore, si attaccano 6 cavalli guidati da 
3 postiglioni. 

In tutti li sopra espressi casi però il minor 
numero delle persone potrà essere compensato 
dal maggior peso e viceversa. Nel rapporto 
del peso, due fanciulli si considereranno coma 
una persona : uno solo non sarà considerato. 

6. Verificandosi il caso che 1* attiraglio or- 
dinàrio non possa prestare no buon servigio, 
perchè le strade siano o guaste od ingombre 
di molta neve, vi si aggiungerà uno, o due ca- 
valli, a seconda del bisogno, e la relativa tassa 
starà a carico del viaggiatore. 

7. AI terminare d' ogni corsa il viaggiatore 
è tenuto a soddisfarne la tassa. Ove il mede- 
simo si ritenesse aggravato dal capo-posta o 
dal mastro di posta pel numero de' cavalli, che 
s'intendesse di aggiungere al servigio ordinario, 
dovrà egli rivolgersi all' impiegato superiore 
poBtale del luogo, e in mancanza di lui all'Au- 
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torità comunale. Riconoscendosi indebita la pre- 
tesa il capo-posta o il mastro di posta sarà 
assoggettato al pagamento della multa di 1. io, 
le quali saranno tenute in deposito quando 
il condannato sì «serbasse di ricorrere contro 
la proferita decisione alla Direzione generale 
delle poBte. 

8. II capo-posta o il mastro di posta che 
si permettesse di chiedere, e molto più di esi- 
gere, una somma 'maggiore della prescritta, 
sarà multato in I. ao, oltre la sospensione 
dall' impiego o la dimissione, a seconda dei 
casi. 

g. Non possono rifiutarsi i capi-posta ed i 
mastri di posta di fornire i cavalli ai viaggia- 
tori, che giungono per vettura o con cavalli 
propriì. 

10. A riserva delle staffette o dei corrieri 
che precedano uno o più legni in posta, nes- 
suno potrà viaggiare in posta a cavallo senza 
la guida di nn postiglione, il quale potrà ser- 
vire anche per due viaggiatori, che debbono 
unitamente percorrere lo stesso stradale. 

Per massima le briglie pei cavalli dell' Am- 
ministrazione verranno somministrate dalla me- 
desima. 

11. Il corriere che precede il legno di un 
viaggiatore, non potrà partire dalla stazione 
se non dopo 1* arrivo del legno dello stesso 
viaggiatore. 

la. I capi-posta ed i mastri di posta dovranno 
prontamente far allestire i cavalli chiesti dai 
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corrieri pei legni che precedono, e rimarranno 
a disposizione dei medesimi preferibilmente a 
qualunque altro servigio privato che fosse per 
sopraggiungere, purché 1* arrivo dei suddetti 
legni non sia protratto più di mezz' ora, 

13. Se all' arrivo di un viaggiatore mancas- 
sero i cavalli occorrevoli al cambio, per essere 
già stati impiegati nel corso ordinario di posta 
o io qualsiasi altro pubblico servigio, il capo- 
posta o il mastro di posta avrà facoltàj valen- 
dosi dell'Autorità locale, di requisirli ai vet- 
turali, i quali non potranno ricusarsi di som- 
ministrarli in sussidio della posta, contro il pa- 
gamento però della tassa fissata per le corse 
ordinarie. In mancanza di cavalli di vetturali, 
saranno impiegati, dopo un' ora di riposo, quelli 
perveouti da altra stazione, onde progredire 
la corsa anohe per la stazione successiva. Il 
viaggiatore non sarà tenuto che al pagamento 
della competenza ordinaria per questa seconda 
corsa. Ma quando la mancanza di cavalli fosse 
da attribuirsi a decisa colpa del capo-posta o 
mastro di posta, sarà esso assoggettato alla mul- 
ta di 1. 1 5. 

14. Il capo-posta o mastro di posta dovrà 
astenersi dal recar pregiudizio in alcun modo 
ad altra staziona postale, deviando dal retto 
corso stradale, o prolungando il servigio oltre 
la propria posta, o staccando durante il cam- 
mino una parte dei cavalli, coi quali i viag- 
giatori o corrieri saranno partiti dalla stazio- 
ne. In oguuno dei suddetti casi e per ciascu- 
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na contravvenzione, il capo-posta o mastro di 
posta soggiacerà alla multa di 1. io, e sarà 
inoltre tenuto a rifondere l' importo della corsa 
alla stazione, che fosse stata defraudata, e la 
mancia al postiglione. 

15. Verificandosi il bisogno di un servigio 
di cavalli eccedente il numero ordinario di 
quelli assegnati alla stazione postale, dovrà 
esserne dato avviso almeno 24 ora prima al 
capo-posta o mastro di posta, a cura del quale 
spetterà il provvedervi. 

In questo caso però il chiedente, oltre le 
tasse ordinarie durante il servigio, dovrà cor- 
rispondere pei cavalli e postiglioni, pel tempo 
in cui rimarranno distaccati dalle rispettive 
stazioni, se trattasi di stazione postale cispen- 
nina per ogni postiglione 1. 1, 92 a! giorno, 
per ogni cavallo 1. 2, 88 al giorno: se trattasi 
di Stazione postale transpennina per ogni po- 
stiglione 1. 3, 00 al giorno per ogni cavallo 5, 00. 

16. I cavalli di posta in ritorno alla stazione, 
cui appartengono, dopo l'effettuata corsa, non 
potranno essere adoperati al trasporto di legni 
o persone: in caso di contravvenzione, il capo- 
posta o mastro di posta della stazione, alla 
quale sono assegnati de' cavalli, dovrà corri- 
spondere 1* importare della corsa a quello della 
stazione da cui sodo partiti, salva tuttavia 
l'azione di reintegro contro i postiglioni, se 
e come esser possa di ragione. 

17. I capi-posta o mastri di posta non si 
presteranno al cambio dei cavalli ai viaggia- 



( «7 ) 



tori se prima non si saranno bene assicurati 
dal postiglione della precedente stazione che 
sia stato soddisfatto 1' importare della corsa, 
altrimenti dovranno soddisfare del proprio alla 
predetta stazione guanto avrebbe dovuto pa- 
gare il viaggiatore. 

18. Può un viaggiatore valersi dei cavalli di 
posta per trasportarsi ad un luogo per giun- 
gere al quale sia necessario deviare dalia strada 
postale, quando però la distanza dal luogo di 
partenza a quello indicato non superi miglia 
quattordici. In tal caso se la distanza sarà di 
sette miglia o meno la tassa sì esige in ra- 
gione di una corsa postale; se sarà più di 
sette miglia sino a quattordici , si esigerà 
l'importare di due corse. Qualora il viaggia- 
tore volesse servirsi nel ritorno dello stesso 
mezzo, potrà farlo purché ciò segua nel giorno 
stesso, sostenga egli del proprio la spesa di 
mantenimento del postiglione e dei cavalli , 
soddisfi la mancia al postiglione e la metà 
della corsa. 

ti). Essendo importantissimo cbe le staffette 
ordinarie e straordinarie Biano servite colla mas- 
sima diligenza e celerità, si prescrive perciò 
ai capi-posta e mastri di posta di valersi dei 
migliori cavalli e dei soli postiglioni pel ser- 
vigio delle suddette staffette; dichiarandoli ri- 
gorosamente responsabili di qualunque incon- 
veniente o disordine che derivar potesse dall' 
inosservanza della premessa prescrizione. 

so. A rimuovere qualunque ostacolo al li- 
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bero e spedito corso dei cavalli di posta, dovrà 
ognuno che viaggi con cavalli proprii, e così 
i vetturali, carrettieri e barocciai, sotto com- 
minatoria di una multa di 1. i5, e delle pe- 
nali inflitte dalle leggi di Buon Governo, ce- 
dere la mano e dar luogo ai postiglioni, onde 
proseguir possano liberamente il loro cammino, 
lasciando ad essi sgombra la migliore e più 
comoda parte della strada, Unendosi in disparte 
ed anche, ove occorra, soffermandosi. Allo stesso 
scopo i custodi delle porte di città, i guar- 
diani dei ponti, e passatori dei fiumi dovranno 
al primo segnale dei postiglioni colla cornetta 
o colla frusta, e sia di giorno, sia di notte, 
trovarsi pronti al disimpegno delle rispettive 
incombenze. 

21. È vietato qualunque sequestro o gravame 
a carico dei capi-posta o mastri di posta sui 
cavalli, legni, foraggi ed attrezzi di spettanza 
dell'Amministrazione inservienti alle rispettive 
stazioni postali, e qualunque molestia sopra le 
somme che a titolo dei loro conti correnti o 
di sovvenzione fossero ad essi dovute o cor- 
risposte dal Governo. I sovventori però di ge- 
neri od effetti, destinati in servigio delle sta- 
zioni postali, potranno a loro indennità rivol- 
gersi alla Direzione generale delle poste per 
quelle provvidenze, che a seconda delle cir- 
costanze ritenesse di dover adottare. 

2a. Non è lecito ad alcuno l' indossare l' uni- 
forme riservato e prescritto ai soli postiglioni: 
esso è fissato come segue : 
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Una ghiacchctta di panno bleu colle mostre 
rosso scarlatto. 

Gappello con bordo d' argento e piccola rosa 
d'argento nel davanti. 
Cravatta nera. 
Stivali lunghi e speroni. 
Placca in argento al braccio sinistro sopra 
striscia di panno rosso- 
Pantaloni color grigio scuro per l'uso gior- 
naliero, e di pelle gialla di dante pel servigio 
di gala. 

Cornetta sostenuta da cordoni bleu e rosso. 
a3. E prescritto al postiglione l'uso della 
cornetta nei seguenti casi: 

a) alla partenza dalla stazione; 
l>) all'arrivo all'altra stazione; 

c) all'avvicinarsi alle porte di città o ai 
passi e ponti ove si paga pedaggio o che siano 
chiusi da sbarra o cancello; 

d) all'incontrarsi con altro servìgio di 
posta ; 

e) all'approssimarsi di qualsiasi mezzo di 
trasporto, onde sia reso o lasciato libero il 
passo; 

/),per chiedere ajuto. 
nóf. E rigorosamente inibito ai postiglioni 
di guidare i cavalli stando in cassetta quand* 
anche ne avessero ottenuto l'assenso dai viag- 
giatori. I postiglioni che essendo in servigio 
di posta non vestissero l'uniforme o non mon- 
tassero a cavallo, saranno puniti per la prima 
volta colla sospensione per dieci giorni, la se- 



( >s° ) 



conila per un mese, e la terza espulsi defini- 
tivamente dal servigio. 

aS. I capi-posta o mastri di posta dovranno 
fermamente impedire che un postiglione in 
istato di ubriachezza intraprenda il servigio. 
L'inadempimento di questa prescrizione sarà 
punito colla multa di 1. 20, oltre la responsa- 
bilità per le conseguenze che ne potessero 
derivare. 

26. E proibito ai postiglioni, sotto la com- 
minatoria della penalità, di cui al precedente 
articolo, di pretendere per qualsiasi titolo una 
mancia maggiore di quella stabilita dalla ta- 
riffa. Nella stessa penalità incorreranno essi 
pure quando nel disimpegno del loro ser- 
vigio si permettessero di tenere coi viaggia- 
tori un contegno incivile, od arrogante, salvo 
inoltre e riservato di procedere a carico dei 
medesimi a seconda delle vigenti leggi, nei 
casi particolari di gravi ingiurie ed offese. 

27. Incontrandosi due tiri di posta dovranno 
i postiglioni cedersi scambievolmente la mano, 
attenendosi ognuno di essi alla propria destra 
Se nn legno postale ne raggiunga altro pari- 
menti di posta, non potrà oltrepassarlo, pur- 
ché non si tratti di corrieri ordinari e mag- 
giormente poi di straordinari o staffette, i 
quali anzi potranno passare dinanzi anche ai 
corrieri ordinari. Le infrazioni al disposto del 
presente articolo saranno punite colla multa, 
di cui al precedente articolo 14, 

a8. La stessa multa sarà inflitta a que 1 poi- 



liglionì ed inservienti, che omettessero di de- 
porre i viaggiatori da essi condotti alle ri- 
spettive stazioni postali. 

aq. Sono i postiglioni rigorosamente obbli- 
gati di fermarsi, in modo però da lasciare 
possìbilmente libero il passo, davanti agli 
uffizi di Polizia e di Finanza, .affinchè pos- 
sano i medesimi incombere alle ispezioni che 
rispettivamente li riguardano. Non uniforman- 
dosi i postiglioni a questa prescrizione di ri- 
gore., saranno indeclinabilmente puniti con 
tre giorni di carcere, oltre quelle ulteriori 
penalità cui potesse farsi luogo, a seconda de' 
speciali Regolamenti di Finanza e dì Polizia. 

30. I postiglioni che si permettessero di 
cambiarsi i cavalli durante la corsa dell'uno 
ed il ritorno dell'altro, lo che rimane espres- 
samente e severamente proibito, saranno as- 
soggettati alla multa di 1. 2, 3o per ciascuno. 
Alla stessa multa saranno pure eoggetti que' 
postiglioni, che si facessero lecito di caricare 
nel legno durante la corsa persone estranee 
ai viaggiatori, coi quali sono partiti dalla 
stazione. 

31. Non potranno i postiglioni fermarsi lun- 
go lo stradale quando non ne abbiano ur- 
gente bisogno, o quando non si tratti di dare 
un momentaneo respiro ai cavalli richiesto dal 
cattivo stato della strada. 

In quest'ultimo caso non dovranno discen- 
dere a terra e molto meno poi allontanarsi 
dai cavalli. 



Saranno i postiglioni stessi solleciti, dopo In 
corsa, di far ritorno alla loro stazione, avran- 
no cura diligente de' cavalli, che saranno te- 
nuti al passo, né dovranno in modo alcuno 
trattenersi nelle bettole od osterie. Qualunque 
trasgressione al disposto da quest'articolo sarà 
punita nei postiglioni colla multa di 1. a, 3o; 
ed in caso di recidiva potranno essere sospesi, 
od anche licenziati a seconda dei oasi. 

3a. Nessuno potrà esercitare il mestiere di 
vetturino senza averne riportata licenza in 
isoritto, da rinnovarsi alla fine d'ogni anno, 
dalla Direzione generale o dalle rispettive Di- 
rezioni provinciali; e non sarà rilasciata o 
rinnovata se non a quelli, che potranno man- 
tenere cavalli, e legni atti al servigio. Sono 
compresi nella classe de' vetturini anche quelli 
che ne esercitano il mestiere con uno o più 
biroccini con un solo cavallo. La mancanza 
della licenza sarà punita nel vetturino colla 
multa di 1. i5 da raddoppiarsi in caso di 
recidività. 

33. E inibito ai vetturini di fornire cavalli 
a persone giunte per la posta, quando le me- 
desime non si siano trattenute almeno a4 » re 
nel luogo, in cui intendessero di sostituire il 
servigio privato di essi vetturini a quello della 
posta. Dovranno pertanto essi vetturini ne* luo- 
ghi, in cui esiste la stazione postale, prima 
di prestarsi co' propri cavalli al servigio di 
persone giuntevi coi cavalli di posta., assicu- 
rarsi col mezzo degli uffizj di polizia nella 
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città, e dei capi-posta o mastri di posta nelle 
altre località, che i viaggiatori vi abbiano sog- 
giornato per l'indicato spazio di ore 24 alme- 
no, o che siano convenuti coi predetti capi 
poBta e mastri di posta, in difetto di che in- 
correranno essi vetturini nella multa di 1. 6. 

34. Oltre l'obbligo di cui all' artìcolo i5, 
saranno tenuti i vetturini sussidiare coi loro 
cavalli le stazioni postali, ogniqualvolta ne 
siano richiesti, in occasione di servigi straor- 
d inani ordinati dal Governo; e conseguiranno 
1. 7. 67 per ogni gnhbia di cavalli e per cia- 
scun giorno, cioè 1. 5. 75 pel mantenimento 
de' cavalli, e 1. 1. 93 per quello del vetturino, 
oltre l'importo ordinario delle corse. Que'vet- 
turini che si ricusassero di sussidiare le poste 
coi loro cavalli, saranno assoggettati alla multa 
di I. 6. per ogni cavallo ricusato. 

35. Tutte le multe comminate dai prece- 
denti articoli devolveranno per intiero a fa- 
vore della cassetta massa dei postiglioni delle 
rispettive stazioni postali. 

36. Rimangano nel pieno loro vigore il Re- 
golamento interno Bull' amministrazione della 
posta cavalli in data 20 dicembre 1822, il 
Regolamento annessovi sulla istituzione della 
cassetta massa dei postiglioni destinata a sop- 
perire alle spese degli uniformi, e tutte le 
altre successive dichiarazioni ed' istruzioni che 
all'uno e all'altro si riferiscono. 
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Diligenze Erariali 

37. Il servigio delle diligenze erariali è des- 
tinato principalmente al trasporto delle per- 
sone, e si presta coi cavalli di posta delle di- 
verse stazioni che vengono percorse. 

Le apposite tariffe determinano il pagamento 
delle tasse prescritte per ogni viaggiatore, e 
portano a cognizione del pubblico le giornate 
e le ore di partenza delle diligenze. 

38. Speciali istruzioni determineranno i casi 
nei quali sarà facoltativo agli uffizi di procu- 
rarsi una scorta speciale per la sicurezza delle 
diligenze erariali. In ogni caso però gli uffizj 
e conduttori postali ricorreranno alla autorità, 
e specialmente a quelle cui è affidato l'ordine 
pubblico, per ottenere la necessaria assistenza, 
onde assicurare il regolare avanzamento delle 
diligenze e la tutela dei passeggeri e del 
carico. 

39. Ogni viaggiatore deve uniformarsi alle 
vigenti prescrizioni di polizia; provvedendosi, 
ove occorra, di passaporto, o carta di passo. 

Simili recapiti dovranno essere consegnati 
all'uffizio postale prima della partenza, e ri- 
marranno per tutu la durata del viaggio in 
custodia del conduttore. 

40. Le persone ammalate il cui stato potesse 
manifestamente riuscire molesto ai compagni 
di viaggio ed in ispeeie gli epilleticì a gli 
affetti di malattie cutanee, o di alterazione di 
spirito, come pure i fanciulli dell'età minore 



DigitizGd t>y Google 



( '35 ) 



di 4 ann ' non sono ammessi a viaggiare nelle 
diligenze erariali, salvo il caso che tali per- 
sone o fanciulli appartengano ad una famìglia, 
la quale paghi le competenze stabilite dall'ana- 
loga tariffa per tutti i posti del legno e per 
tutto il viaggio. 

Non sono neppure ammessi ì cieohi che non 
abbiano persona che gli accompagni. 

4i> Il viaggiatore dovrà trovarsi all'uffizio 
dì posta almeno un quarto d'ora prima del 
tempo stabilito per la partenza. Chi trovan- 
dosi in luogo ove esiste uffizio e stazione pos- 
tale intermedia amasse di approfittare delle 
diligenze erariali dovrà uniformarsi al pre- 
scritto dal presente articolo e dall'articolo 39. 
Nel caso però in cui all'arrivo della diligenza 
si verificasse la mancanza di posto sarà al 
medesimo restituita la tassa, che avrà pagata 
in conformità del disposto dal successivo ar- 
ticolo 44- 

Se il viaggiatore non sarà presente al mo- 
mento di partenza della diligenza erariale non 
avrà diritto a reclamare la retrodazione della 
tassa pagata. 

42. È vietato dì condur cani nel legno, e 
non sarà lecito di fumare tabacco quando vi 
si opponga qualche viaggiatore. 

43. Qualora un viaggiatore lungo il viaggio 
fosse sorpreso da una malattia per la quale 
riuscisse manifestamente molesto agli altri, 
oppure si comportasse in modo contrario alla 
decenza e costumatezza, l'uffizio postale, presso 
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cai i viaggiatori ne movessero richiamo o di- 
rettamente o per mezzo del conduttore, è fa- 
coltizzato ad impedirgli di continuare il viag- 
gio nella diligenza erariale senza obbligo a 
restituzione di parte alcuna della tassa pagata. 

44- La tassa per il viaggio deve essere sod- 
disfatta per intiero dal viaggiatore air uffizio 
postale all'atto stesso dell'iscrizione, e questa 
tassa non può servire che per la corsa di dili- 
genza per la quale fu pagata. 

45. All'atto in cui il viaggiatore viene in- 
scritto pel viaggio in una corsa, di diligenza 
erariale e paga la tassa relativa, gli viene ri- 
lasciato dall'uffizio un'apposita ricevuta che 
dicegi di inscrizione, la quale fa fedo dell'in- 
scrizione e del pagamento della tassa. La rice- 
vuta suddetta non vale che per la persona al 
cui nome fu emmessa: essa deve esaere esi- 
bita sulla semplice richiesta degli uffizi pos- 
tali e del conduttore. 

46. È proibito ai conduttori ed agli inser- 
vienti tutti dell'amministrazione postale com- 
presi i postiglioni, sotto pena di destituzione 
del loro rispettivo servigio, di chiedere com- 
pensi o mancie sotto qualsiasi pretesto. 

47. L'equipaggio che il viaggiatore intende 
trasportare col mezzo della diligenza erariale 
se non eccede nel peso chilogrammi ventidue 
e nel valore italiane lire duecento sessanta {260) 
è caricato senza tassa. La parte eccedente è 
soggetta alla tassa portata dalla tariffa delle 
diligenze. L'equipaggio Btesso deve essere con- 
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segnato all'uffizio postale almeno un'ora prima 
della partenza della diligenza, altrimenti potrà 
essere spedito colla successiva corsa venendo 
caricato della tassa prescritta dalla suddetta 
tariffa anche nella parte che ne sarebbe esente. 

48. Ogni capo di equipaggio deve essere 
contrassegnato col nome del viaggiatore, colla 
indicazione del luogo di destinazione, e con 
un numero progressivo: sarà inoltre ben sug- 
gellato col sigillo del proprietario il quale 
all'atto della consegna all'uffizio dovrà dichia- 
rare l'approssimativo valore dell'equipaggio. 
Per l'equipaggio così consegnato I* uffizio ri- 
lascerà al viaggiatore una ricevuta ohe dicesi 
d'impostazione nella quale verranno esposti ad 
uno ad uno i capi di equipaggio col numero, 
peso e valore relativo, e con indicazione della 
tassa che fosse stata soddisfatta per ecceden- 
za di peso e di valore. 

49. L'Amministrazione postale guarentisce 
per l'equipaggio stato regolarmente consegnato 
all'uffizio nel modo stesso che sono garantite 
le altre cose ad essa consegnate pel trasporto. 
Quindi nessun viaggiatore potrà manomettere 
all' insaputa dell'impiegato postale, e senza 
l'intervento del conduttore, il proprio equi- 
paggio, dopo che gliene sarà stata rilasciata 
la ricevuta. 

Non saranno notate nella ricevuta, e quindi 
garantite dall' Amministrazione delle poste 
quelle piccole cose che il viaggiatore prende 
seco in carrozza e che rimangono in di lui 
custodia. 
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50. Non è permesso ai viaggiatori di pren- 
dere seco loro nell'interno della diligenza che 
cose di lievissimo peso e valore. 

51. La restituzione ai viaggiatori di quel- 
1' equipaggio pel quale venne emessa ricevuta 
dall'uffizio postale ha luogo soltanto contro 
presentazione e restituzione della ricevuta 
stessa. 

Qualora per lesione del suggello o dell'im- 
ballaggio il viaggiatore sospettasse di una de- 
ficienza o di un guasto negli effetti del suo 
equipaggio egli dovrà aprirlo alla presenza del- 
l'impiegato postale e del conduttore, giacché 
ricevendolo senza eccezione e dopo la restitu- 
zione della ricevuta non potrà più fare alcun 
reclamoperrisarcimento.il trasporto dell'equi- 
paggio dall'abitazione all'uffìzio, o viceversa, 
rimane, a cura e carico del viaggiatore stesso. 

5a. È vietato assolutamente a) conduttore di 
prendere posto nell'interno della carrozza ogni- 
qualvolta questa abbia un posto esterno sul 
davanti, (cabriolet o coupé). 

53. È proibito ai conduttori ed ai posti- 
glioni di fermarsi lungo lo stradale, nell'in- 
tervallo fra le stazioni postali, ad alberghi od 
altrove senza assoluta necessità, come pure di 
ricevere net legno persona o cose non inscritte. , 
Ogni viaggiatore ha facoltà di opporsi a simili 
trasgressioni e all'evenienza di notificare l'ac- 
cadnto.al prossimo ufficio di posta. 

54. È ingiunto strettamente ai conduttori, 
ai postiglioni ed a tutti gli altri inservienti 
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postali dì comportarsi con moderazione, urba- 
nità e decoro, verso i viaggiatori. Si ritiene 
che anche questi ultimi dal canto loro trat- 
teranno il conduttore e gli inservienti pre- 
detti, col riguardo conveniente e colla debita 
cortesia. 

55. Le stazioni postali, per ciò che riguarda 
l'esatta osservanza del Regolamento ed il ser- 
vizio a cui sodo destinate, sono immediata- 
mente soggette alla Direzione postale delle 
Provincie ove trovasi la stazione. I reclami, 
che potessero avanzare quelli che fanno uso 
delle poste cavalli e delle diligenze erariali 
contro le pretese dei mastri di posta, capi-posta 
o degli addetti al servizio delle diligenze era- 
riali, dovranno rivolgersi alla Direzione stessa, 
e non essendovi nel luogo Direzione postale e 
si tratti di questione che non ammetta dila- 
zione potrà anche portarsi davanti l'autorità 
comunale che deciderà sommariamente. 

Da queste decisioni è permesso il ricorso 
alla Direzione generale delle poste, e poscia 
al Ministero delle Finanze. 

Diligenze Private 

56. Col nome d'imprese private destinate 
al periodico e regolare trasporto di persone, e 
che sono permesse dalla Notificazione io aprile 
i85a sotto però l'osservanza del prescritto ai 
§§. ii, e 12 della stessa, s'intendono quei 
mezzi di trasporto., che attivati in questi Stati 
si avanzano mediante cavalli a certe determi- 
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nate distanze, si succedono con un corso re- 
golato e periodico e sono rappresentati da un 
conduttore, che regola il servigio. 

57. L'indicata Notificazione determina ai 
suddetti paragrafi quali sono le competenze 
che devono soddisfarsi nel caso che tali mezzi 
di trasporto siano serviti con cavalli delle sta- 
zioni postali, e le competenze dovute nel caso, 
che siano istituiti cambi con cavalli privati. 

58. Qualora un'impresa abbia destinato di 
servirsi dei cavalli di posta dovrà l'intrapren- 
ditore darne avviso, due mesi prima dì co- 
minciare, alla Direzione generale delle poste 
pei necessari provvedimenti, ed alla medesima 
dovrà pur dare un preavviso di mesi due qual- 
ora voglia cessare di servirsi di detti cavalli 
postali. 

5g. Tutte le imprese di periodico trasporto 



non postali, con o senza cambio di cavalli, 
sono soggetti alle seguenti prescrizioni: 

a) di riportare una licenza dall'Ammini- 
strazione delle poste, la quale non verrà con- 
cessa se non in seguito di superiore assenso 
del Ministero di Buon Governo, e di quello 
delle Finanze. Per -ottenere tale licenza con- 
verrà, che l' intraprenditore faccia regolare 
domanda esponendo io essa le condizioni dell'im- 
presa, il nome dell' in ira prendi toro, il domicilio 
che sceglie, le tariffe del porto passeggeri, 
il luogo di partenza e quello di destinazione, 
il numero delle corse settimanali, che intende 



di persone moventisì sulle strade 
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di eseguire, e il tempo da impiegarsi nella 
corsa. 

h) Di obbligarsi al gratuito trasporto delle 
corrispondenze, quando queste però non ecce- 
dano il peso di io libbre metriche, mentre se 
eccedano questo pe3o vi è luogo ad un equi- 
tativo compenso. La licenza non sarà rilasciata 
cfae a fronte del pagamento di Italiane 1. io 
e chi esercitasse senza averla riportata sarà 
multato di Ita). 1. 40. 

60. Quando il trasporto delle corrispondenze 
eseguito col mezzo dell' impresa privata sia 
tale da presentare air Amministrazione il ri- 
sparmio di spesa, sìa evitando il corso di staf- 
fetta ordinaria, sia il servigio di un pedone 
erariale, in allora l'Amministrazione darà quel 
compenso che le circostanze e l'entità del ser- 
vigio sembreranno meritare. 

61. GÌ' intraprenditori d' imprese private 
dovranno richiedere alla Direzione generale 
delle poste, non più tardi del mese di no- 
vembre di cadauu anno, il rilascio di una 
nuova licenza, e quelle imprese che si trovas- 
sero dopo la scadenza di detto mese con una 
licenza vecchia, saranno considerate come non 
autorizzate all'esercizio e saranno tantosto so- 
spese. 

La rinovazione annua della licenza sarà sog- 
getta al pagamento d'Italiane 1. 5. 

62. La licenza rilasciata non è valevole, che 
pel solo ìntraprenditore ivi accennato, e non 
potrà essere ceduta a chichessia senza uno 
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speciale permesso, Del qual caso verrà sop- 
pressa la vecchia licenza e rilasciata una nuo- 
va a fronte del pagamento della tassa fissata 
col precedente articolo 61. 

63. Nel caso che le imprese private fossero 
dirette a luoghi fuori di Stato, la licenza pre- 
scritta non verrà concessa, se non quando 
P intraprenditore provi in antecedenza di avere 
ottenuto il permesso da quell'autorità dello 
Stato estero, da cui dipende il concederla. 

64* Le imprese suddette pel fatto delle li- 
cenze ottenute non acquistano verun diritto 
esclusivo, restando all' Amministrazione postale 
la facoltà di accordare licenze ad altre imprese. 

65. Nelle carrozze dell'impresa dovrà esser 
indicato a distinti caratteri il nome della ditta. 

Nell'interno delle medesime dovranno essere 
segnati i numeri dei posti, e dovranno essere 
affisse le istruzioni da osservarsi dai viaggia- 
tori durante la corsa. 

Ancorché le imprese private non servano al 
trasporto ordinario delle corrispondenze non è 
tolto però ad esse il trasportare lettere, e pie- 
ghi net casi contemplati e sotto l'osservanza 
del disposto dal § 4 &eìh citata Notificazione 
io aprile i85a. In contemplazione dei casi 
stessi è obbligo del conduttore di avere nella 
propria carrozza un luogo separato, e sicuro 
destinato alla raccolta delle lettere e che deve 
esBere notificato all'Autorità che ha il diritto 
d'ispezione. 

66. L'Amministrazione postale non assume 
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alcuna responsabilità in faccia al pubblico, 
tanto per la mancanza dell' intraprenditore 
all'osservanza degli obblighi, che ha assunto, 
guanto per gli oggetti che gli venissero con- 
segnati. 

67. Nel caso, che l' Intraprenditore com- 
mettesse grave trasgressione alle leggi di fi- 
nanza di polizia e di posta, sarà in facoltà 
della Direzione generale delle poste di sospen- 
dere immediatamente l'impresa col ritirare 
l'accordata licenza. 

68. Per le questioni che potessero insorgere 
tra i viaggiatori e gl' Intraprenditorì, e fra 
questi aitimi e i mastri di poBta o capi-posta 
si starà al disposto dal precedente articolo 55. 



( '44 ) 

I, Tabella degli Uffuu. postali situati nello Stato Estense 
coi rispettivi loro Circondarli 



I 


Residenti 
di ogni Ufficia 
Postale 




! Pos'lale 11 " 


componenti 
il circondario 




r: 


Fatano 
S<s tuia 
Finale 




Albiano 

Alila 

Calice 


E 


Mirandola . . 
Honteflorio» . 


Concordia 
Mirandola 
Formigine 
Modena 
Nonanlola 
S. Martino in Rio 
. MonteBorino 
Mori 
Roto 
Montese 
Pam Ho 




Pudenzana 
Hoc Cll l'I II 
Terrarossa 

Varano 

Carreggine 
Castiglione 
Collemandiua 




Pietepelago . 

Sassuolo ■ . . 
Vignola . . . 

Brescello. . . 


Fi u mallo 
Pierepelago 

. Sassuolo 

Spi Limarlo 

Vigaola 

Breacello 

Cast eln ovo di sotto 
Cattatìco 
Poviglio 
Busa n a 




Fonia adora 
Gallicano 

Piazza 

8. Romano 
Trasalii co 
Vagli Sol lo 


o 


Castel no ro 
De' Monti. 

Correggio , . , 
Guastalla. . . 


Carpineti 
Castel nnro nei 
Monti 

Correggio 
Gualtieri 


Fiviziano . ■ j pivizzano 
Fosdinov» . . . Fosdinovo 




Novellata. . . 

Reggio .... 

Reggiolo . . . 
Stand i ano . . 


novali ara 
Monteremo 

Reggiolo 
Castel la ra no 


t Maasa 
IMaUa ■ 1 1 ' i Montignoso 
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li. CORRISPONDENZE DELLA LEGA AUSTRO-ITALICA 



PESO METRICO 



SPEDIZIONI 
SOTTO FASCIA 



I Perognigr. 171/2 



Avvertente generati 



tuitt, e prr il peso ili jt. 11 l/l la lista sari 
onda disiami coi da IO miglia «in» > 10 e per 
ursi la tassa di cent, ital. li. t finalmente per 



e saranno rrgolalf in 
■ grop-jltfhf di Germi 



lettera «emplle- (tir f Ssiatn in gr. ir I/I. 
a p. J5 la relativa di porlo ii raddopi 

meni» a gr- Ml/l la tassa a. triplica, e 



iole or,. 9..II). 

I pacchi suggellai* seno indicanone dì «alare .cogono 6cet.Hi e aped.t, 
etime eornspondrnie epistolari Ano al peso di 3, ebdogrommi rostro il Ba- 
samento della tassa seconde la UriDi ( rene. Fondura, ari. 10). 

I II paga mento drl pc-ito deir per materna 'Strrc anticipato * si effet- 
tuerà mediante applicatone di bolli giusti beativi 1* aBrane anione, volgarmente 
delti fraDto-bolli (Conti. Spie. ari. 13). 

IO 
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I franco-bolli sono di prezzi diversi, cioè cent. 5, 10, 15, 25, 40 e l. 1 
( Bojoiam. lui' Franco-colrt %. 1 ). 

I. Le lettere non francate o non munite di bolli sufficienti sono non 
ostante spedile, ma oltre il porto o la parte di esso che possa mancare 
dovrà pagarsi dal destinatario una sopra tassa di cent. 15 per ognigr. 17 1/ì. 

Questa sopratassa sa rìi progressiva secondo il peso (Ceno. Fondant, ari. 12.). 

3. Chi vorrà spedire lettere stampe o campioni eoi meno delle poste at- 
taccherà al margine supcriore dell' indi tliio in modo sicuro bagnando la 
materia tenace diesi trota stesa sulla parte rovescia del franco-bollo, tino o 
tanti franco-bolli, quanti occorrono per ragguagliare col toro valore la tassa 
di affrancazione secondo la disianza ed il peso. 

La tassa di mera monda; io in e quella per la ricevuto di ritorno verranno 
corrisposte ciascuna mediante un franco-bollo da cent. 25. 

Quello per la roecpBiamiajioiw sarà applicato a tergo della lettera dalla 
parte del suggello rer cura del mittente ; quello per la ricetmlii di rilorno 
sarà applicato alla ricevuta stessa per cura dell'impiegato Tostale rice- 
vente (Comi. Spie. ari. 13 ). 

4. Le corrispondenze, ove non si vogliano raccomandare debbono essere 
introdotte nelle buche a ciò destinale presso gli UJHzj postali. 

Quelle che si vogliano raccomandare con o senza ricevuta di ritorno, 
dovranno essere consegnate agli impiegati postali munite sempre in prece- 
denza dei debili franco-bolli { Cono. Spec. ari. Il ). 

5. Nei cast dubbj gl' impostami hanno il diritto non solo di far pesare 
l' articolo impostabile dagli impiegali della Posta s lessa, ma d' Interrogarli 
riguardo alla lassa eompelentei e questi in tali casi hanno l'obbligo, dopo 
di essersi prestati agli schiarimenti opportuni, di somministrare, se bisogna, 
e di attaccare i franco-bolli occorrenti contro pagamento del loro importo 
in contanti ( Cono. Spcc. ari. 17 ). 

6. Pei fogli stampali in generale, messi sotto fascia so oltre l'indirizzo, 
la data e la llrma non contengono alcun che di scritto, si paga all'atto 
dell' impostazione la tassa indicala nella sovraposta tariffa senza riguardo a 
distanza. 

Per i campioni e per le mostre impostale in modo da potersi facilmente 
verificare, viene esatto a ragion di distanza il porto indicato nella lavina 
come sopra. 

Perchè ai campioni possa essere applicata la diminuzione di parto ac- 
cordata dalle convenzioni non dovrà esservi annessa che nna sola lettera sem- 
plice, il peso della quale sarà a comprendersi in quello dei campioni. 

Simili spedizioni non saranno trattale a norma delle disposizioni suddette 
ed inviale nei pieghi delle ordinarie corrispondenze, die sino al peso di 
gr. 300. 

Ugualmente se la lassa indicata dalla sovraposta l.iriira non fosse siala 
pagata all' atlo dell' impostazione, sempre mediante l' apposizione dei franco- 
bolli, anche queste spedizioni andranno soggette alla tassa ordinaria ciot alla 
tassa delle lettere non affrancale ( Cane. Fondant, ari. 13 ). 
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DISTINTA 
degl' Istituti Postali del Ducato di Modena che fra di loro; 
non distano più di 20 leghe 
non che degl'Istituti Postali dell'Impero d'Austria, 
del Ducato dì Parma c de! Granducato di Toscana, 

che da quelli del Ducato di Modena j 
non disiano più di 20 leghe 
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del 


UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e UIHi} Austriaci, Parmigiani e Toscani che disiano d agi 'Istituii 
Postali del Ducato di Modena qui a Iato notali 


di Modena 


□on più di 10 leghe 


oltre 10, ma non più di 20 leghe 




JJnfdla di Modera. 
Carrara, Castclnovo di Garfa- 
gnana, Castel novo nei Monti, Pa- 
nano, Fivizzano, Fosdinova, Mas- 
sa, Mou tellori no, Pavnllo, Pieve 
Pelago, Sassuolo, Scandiano. 

Impera d" Aulirla. 


Ducalo di Modma. 
Bresc elio. Carpi, Correggio, Fi- 
nale, Guastalla, Mirandola, Mo- 
dena, Novellare, Novi, Reggio, 
Beggiolo, S. Felice, Tignai*, 

Impero d' Aullria. 
Antignale, Asola, Bagnolo, Bel- 
gio j oso, Beregiiardo, Binasco, Bor- 
ghetto, Borgoforle, Bozzolo, Can- 
neto, Caravaggio, Casalbultaoo, 
Casal maggiore. Casal pusterlcn- 
go, Casorate, Castel Goffredo, Cas- 
tiglione delle Stiriere, Chiari, Co- 
dogno. Corte Olona, Crema, Cre- 
mona, Desenzano, Goniaga, Gui- 
dinolo, Isola della Scala, Leno, 
Lodi, Lonato, Mantova, Marcarla, 
Massa, Melegnano, Mogli» ili Gon- 
iaga, Montechlari, Orlinovi, Os- 
liglia, Pandino, Paullo, Pavia, 
Peschiera, Piadena, Pizzighetto- 
nc, Pontevico, Reverc, Robecco, 
Romano, Roverhell a, Sobbionetta, 
Sant'Angelo.S.Benedttto.SSangui- 
netto. Sermi de, Soneino, Soresi* 
ua, Suzzara, Treriglio, Verola 
nuova. Vescovato, Viadana, Villa- 
frane a, Volta. 

Ducalo di Parma- 
Castel S. Giovanni, Fiowll- 
inola, Piacenza. 

Granducato di Tclto.no. 
Bagni d'Astri, Barberino di 
Val d'Elsa, Biubona, Borgo 8. 
Lorenzo, Campiglio, Capannoli, 
Castagneto, Castel Fiorentino, 
Castelfranco di Sotto, Castellina 
in Chianti, Castel S. «itolo, Cer- 
taldo, Colludi!», Colle, Dico- 
mano, Empoli, Figline, Firenze, 
Firenzuola, Fitto di Cecina, Fu- 
cecebio, Greve, Lari, Lastra, Li- 
vorno, Mai-adi, Massa Maritimi), 
Modigliana, Montanine, Monteca- 
tini di Val di Cecina, Montelu- 


B 


Datato di Parma. 
Borgo S. Donnino, Borgotaro, 
Parma, Po n tremoli, Villafranca. 
Grandmalo di Tettano 
Bagni di Lucca, Barga, Borgo 
a Buggiano, Cascina, Lucca, Pe- 

S. Martello, Stravezza, Stazze- 
ma, Viareggio. 



Digilized by Google 



I >49 I 



del 
Duralo 


UFFIZI POSTALI ESTENSI 
e UJBzj Austriaci, Parmigiani e Toscani die disiano dagl' Istilliti 
Postali del Ducato di Modena qui a lai» notali 


non nifi di io leghe 


oltre 10 ma non pili di 2» leghe 






po, Montevarchi, Monto poli, Pa- 
lazznolo, (Romagna), Petcioll, 
Pistoia, Pogibonsi, Pom arance, 
Po n sa eco, Pan tassi ève, Pon tede- 
rà, Praia, Prato, Fra (orecchio, 
Radda, Radieondoli, Rosignauo, 
Rotta, S. Casciano, S. Ciò vanni, 
S. Godenzn, S. Miniato, S.Piero 
a Sieve, Scarperia, Siena, Stia, 
Tavernellc, Tredozio, Volterra. 


1 


Ducalo di Alogena. 

Carpi, Castelnuovn nei Monti, 
Correggi», Panano, Finale, Gua- 
stalla, Mirandola, Modena, Mou- 
lefiorino, Novellara, Novi, Pavul- 
Io, Reggio, Reggiolo, S. Felice, 
Sassuolo, Scandiano, Vignola. 
Impero &' Auitria. 

Asola, Bagnolo, Bardolino, Bor- 
goforte. Bozzolo, Brescia, Can- 
neto, Casalbuttano, Casalmag- 
giore, Castel Goffredo, Caslilione 
delle Stiviere, Codogno, Cremona, 
Deieniano, Ga va rdo , Gonzaga, 
Guidizzolo, Isola della Scala, tc- 
gnago, Leno, Lonato, Mantova, 
Marcaria, Massa, Moglia di Gon- 
zaga, Mon t echi ari , Orzinoli, 
(Miglia, Peschiera, P.adeo», Pii- 
z.ehetlone, Pootevieo, Reme, 


Ducalo di Mudimi. 
Anita, Carrara, Castelnuovo di 
Carfagnana, Fivizzano, Fosdino- 
\o, Massa, Pieve Pelago. 

impero d' Avilria. 
Abbiategrasso , Adria, Adro, 

go, Asolo, Asso, Badia, Barbara- 
no, Barlassina, Bassano, Batta- 
glia, Belgìojoso, Bereguardo, Ber- 
gamo, flinasco, Borghetto, Borgo 
di Valsugana, Bovegoo, Breno, 
Calliano, Camisano, Campo S. Pie- 
tro, Canonica, Canili, Ganzo, Ca- 
po di ponte, Caj", oo, (Lombar- 
dia), Capr.no (VeomaV Carata, 




Robecro. Roverbella, Sahbiooella, 
San HeoedrllM, S. P.rlro to C a- 
naDO, Sanguinei!^, Beradde, 

rola nuota. Verona, Vescovato, 
Viadana, <•■■■■ ■ Volta. 


Caravaggio, Cananea, Casal pu- 
slerlengo, Cisorate, Cassano, Ca- 
Helfraoco, Cavarzere, Chiari, 
Chioggii, Citadella, Citczzaoo, 
Glusooe, Cotogna, Conselve, Cor- 
te Olona, Crema, Desio, Dolo, 
Edolo, Erba, L^Ie, Fioo Caudino 
Cordone. Cannano, Gazianigs, 
Gorgonzola, lllaii, Inlmbbio, Iseo, 
Lavis, Lecco, Legnano, Lendi- 
nara, Leiico,Lodi,Lonigo, Loreo, 
Lovere, Magenta, Mato, Maros- 
tica, Mirtìnengo, Melegnano, Mi- 
lano, Mini, Mirano, Missaglia, 
Monselicc, Montagna!", Monle- 
bello, Monza, Mori, Noale, Og- 
giono, Ospedalello, Padova, Pa- 
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Ile] 
Ducato 


UFF1ZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffljj Austriaci, Parmigiani e Toscani che disiano' dagl' Istilliti 
Postali ilei Ducati) di^Módena qui a bla notati 


non pili ili IO leghe 


oltre IO, ma non nifi di 20 leghe 






latruolo, Pandino, Panilo, Paria, 
Pcrgint, Piana, Pianola, Piote, 

Riva, Romano, Roverelle, Rovi- 
go, Salò, Sant' Angelo, S. Maria 
Maddalena, Sarnico, Saranno, 
Sinio, Siri, Titoe, l.rano.Ton- 

Treolo,'Trtscorre, Tiev^hoT Val- 
dagoa, VtrdtDo, Vestono, VUeo- 
ifl. Vili» ooova, Vtnurttte, Zo- 




Dwoie * Ponto. 
Fiommio?», Parma,' Pur (Oi a. ' 


omilo di Panna. 
Caitel S. Giovanni, Ponlremoli, 




Grandufoto di Tiinaa. 


Villa Iraoca. 

OonJwalo ili Toscana, 


ì 




Bagni di latti, Barga, Birgrj 
a Buggiano. Borgo 8. Loreoto. 
Capaonoli. Cafona, Castel Fio- 






rtnt.no. Castelfranco di Sotto, 

mano, Eni poli, Firn te,' Firen- 
mola, Foteccblo, Calcata (Ro- 
magna), Lari, Lastra, Lucca, 
Marradi, Modiil.aoa, Monielnno, 
Montopoli, Pataimolo (Roma- 
gna), Pescia, Pielrasanla, Pisa, 
Pistoia, Ponsacco, Pontassitve, 
Ponledera, Prato, Rotea, S.Cas- 
ciano. Rotta, Rnosina, S. Cascia- 
mi, S. Codenio, S. Marcello, S. 
Miniato, S. Piero a Siete, Scar- 
nerà, Seravezia, Slaiiema, Ter- 
ra del Sole (Romagna), Tredo- 
2 io, Viareggio. 




Ducala di Modula. 
Brattilo, Cailelnuoto nei Mon- 
ti, Correggio, Fanano, Finale, 
Guastalla, Mirandola, Modena, 
MonleHorino, Hovellara, Mnvi, 
Pavnilo, Piet-t Pelago, Reggio, 
Reggiolo, S. Felice, Sassuolo, 
Scandiano, Tignola. 


Bucalo di' Modena. 
Aitila, Carrara, Castclnuovo di 
Carfagnana, Fivinano, Fosdino- 
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UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
, Parmigiani e Toscani the .listano dagl* Istilliti 
lei Ducato «li Modena qui a lato natati 



Pi.-nlmin, l'ntpsella, Revere, Ro- 
verbella, Sabbionetta, S. Bene- 
detto, Sanguinerò, Santa Maria 
Maddalena, Sermide, Suziara, 
Verona , Vescovato, Viarlana , 
Villafranca, Villa nuova. Volta. 



Gavardo, Caianiga, Gorgonio 



Me legna no 



r, Molili 



lebelh . 
Noale, Oriinnvi, OspedaleMo, 
Padova, Palazzuolo, Pandino, 
Panilo, Pavia, Porgine, Pianola, 
Piove, Pisogne, Pi zzi ghe Itone, 
Ponte di Brenta, Ponte S. Pie- 
tro, Pontevico, Preserie, Primo- 
tano. Rivo, Robeeco, Romano, 
Rovereto, Rovigo, Salò, S. An- 
gelo, S. Pietro lncarìano, Sir- 
nico, Schio, Soncino, Snresina, 
Siri, Tiene, Toscolano, Tregna- 
go, Trento, Trescorre, Treviglio, 
Treviso, Valdaguo, Veneiia, Ver- 
dello, Vewla nuova, Vestone, 
Vicenza, Zogno, 

Ducale di Panna. 

Borgataro, Castel S. Giovanni, 
Fioreozitola, Piacenza, Pontre- 
rnoli, Villafranca. 

Granducofo di' Towona. 

Bagni di Alni, Bagno (Roma- 
gna), Bagni di Lucca, Barbe- 
rino di Val d'Elsa, Barga, Bili- 



I <«• ) 



Durato 
di MódtH 


1 UFFIZI POSTALI ESTENSI 

e UIBzj AiiSIri.iri, Parmigiani i Toscani che .listano dagf taHtnli 
Posali del Duralo dì Modena niii a lato Dolati 




non pili di 10 leghe 1 olire IO, ma nnn pifi ili 20 leghe 






biena, Borgo a Bngginno, Borgo 
S. Lorenzo, Capannolì, Cascina, 
Castel Fiorentino, Castel Foro- 
guano, Castelfranco di Sotto, 
Castellina in Chianti, Caslel S. 
Nicolo, Caslrocaro (Romagna), 
Corlaldo, Colle, Dirimano, Em- 
poli, Figline, Firenie, Firenzuola, 
Fncoocio, Calcata {Romagna), 
Greve, Lari, Lastra, Livorno, 
Lucra, MalTadi, Modigliano, Mon- 
laionr, Mnnlcliipo, Monlevarr.lii, 
Montnpoli , Palazzuolo ( Roma- 
gna), Pcrcìnli, Pescia, Piclra- 
santa, Pisa, Pistoia, Poggibnnsi, 
Ponsacco, Punlassicie , Ponle- 
dera. Poppi, Prato, Fratovec- 
ckio, Radda, Rassina, Bocca S. 
Cssriaiio, Rolla, Ruosina, S. Cas- 
siano, S. Giovanni, S. Godendo, 
S. Mareetlo, S. Minialo, S. Piero 
a Siete, 5. Piero in Bagno (Ro- 
magna), S. Sofia (Romagna), 
Srarperia, Scraveiza, Staz*cma, 
Stia, Taverne»!-, Terra del Sole 
(Romagna), Trcdoiio, Vcrglie- 
rcto, (Romagna), Viareggio. 


M 


Dilfn/o di Modena. 
A ni la. Catte] nuova di fio ria - 
gnana, Caslelniiovo Ilei Monti, 
Fallano, Frizzano, Fosdìnntn, 
liana, Monteflorino, Paviillo, 
Pieve Pelago, Sassuolo, Sean- 

Impera d' .tuifn'a. 


Duralo .li Madau. 
B rese ci lo, Carpi, Correrlo, Fi- 
nale, Guastalla, Mirandola, Mo- 
dena, Piovcllara, Noli , Reggio, 
Reggiolo, 3. Felice, tignola. 

Impira d' Juiln'n. 
Asola, Belgìojoso, Borghello, 
Borgofcrtc, Bozzolo, Canneto, Ca- 
salbutlaao. Casal maggiore, Casal 
pnltcAcngQ, Castel Goffredo, Cas- 
eorie Olona, Crema, Cremona^ 
Gonzaga, Guidinolo, Leno, Lodi, 
Mantova, Marrana, Massi, Mo- 
glia di Gonzaga, Orzinovi, Osti- 
glia, Pavia, Piadtna, Pizzighct- 
tone, Pontevieo, Re-vere, Rota-c 
co, Roierbella, Salibioiietla, Sani' 





OigiiizBd B< Google 
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UFFIZI POSTALI ESTENSI 
c UfRij Austriaci, Parmigiani e Toscani che distailo dagl'Istituti 
Postati del Ducala di Modena qui a lato notati 


non piii di 1D leghe 


oltre lfl, ma non pili di 20 leghe 


I 


Danilo di Parma. 
Rorgotaro, Ponti-emuli, ViUa- 

Granduiata di Toicana. 
Bagni d'Aqni, Bagni di Lucca, 
Barga, Uorgo a fluggiano, Capan- 
noli, Cascina, Castt'irraii™, ili 
Sotto, Fuceccliio, Lari, Livorno, 
Lucca, Uso tono] 1, Piteli, Pie- 
trasaula, Pisa, Pistoia, Potisar- 
co, Pontcìlera, Rotta, S. Mar- 
tello, S. Miniato, Scravczza, 
Slazzema, Viareggio. 


Angelo, San Benedetto, Sangui- 
netto, Sermidc, Soncino, Snre- 
sina, Suziara, Verola nuova. Ves- 
covato, Viadana, Volta. 
Vasai" di Panna. 
Borgo S. Donnino, Castel S. 
Giovanni, Fiorendola, Parma, 

Granducato di Totem*. 
Barhcrino di Voi d'Elsa, Bib- 
biena, Ri bona, Borgo S. Lorenzo, 
Campiglia, Castagneto, Castel 
Fiorentino, Castel Focognano, 
Castellina in Chianti, Castel S. 
Nicola, Castrocaro (Romagna), 
Certaldo, Cbiusdino, Colle, Di- 
ramano, Empoli, Figline, Firen- 
ze, Firenzuola, Fitto di Cecina, 
Galeata (Romagna), Greve, Las- 
tra, Longone (Elba), Marciana 
Marina (Elba), Marciana Su- 
periore (Elba), Marradi, Massa 
marittima, Modigliani, Montag- 
ne, Montecatini di Val di Cecina, 
Monlelnpo, Montevarchi, Palaz- 
zuolo (Romagna), Peceioli, Piom- 
bino, Poggi b on si , Pomarance, 

Praia, Prato, Pratovtccluo. Rad- 
da. Ridicendoli, Ra&sina, Rio at- 
to. Rio marina. Rocca S. Ca- 

Ruosina, S. Casciano, S. Giovan- 
ni, S. Codenzo, S. Marcello, S. 
Pitro a Sieve, S. Piero in Cam- 
po (Elba), S. Solla (Ramaglia) 
Sfarperia, Siena, Stia, Taver- 


11 


Bacata di Modena. 
Aulla, Carrara, Castelnnovo 
noi Manti, Fanano, Fi vi nano, 
Fosdinovo, Massa, Modena, Man- 
tellorinn, Pamllo, Pieve Pelago, 
Reggio, Sassuolo, Scandiano, Vi- 


Ducolo dì Modena. 
Brescello, Carpi, Correggio, Fi- 
nale, Guastalla, Mirandola, Nn- 
vellara, Novi, Reggiolo, B. Fe- 
lice. 



( .54 ) 



UFFIZI POSTALI ESTENSI 
e vmii Austriaci, Parmigiani e Toscani che disiano dagl'Istilii 
Postali del Ducato di Modena ani a lato notali 



/mpiro d'Jmirfo. 



ucata di Parma. 
irò, Pontremoli, 1 



poli, Fueeechio, Lari, Lastra, Li- 
vorno, Lucca, Montatone, Mon- 
leluno, Montopoli, Pe ce ioli, Pei- 
eia. Pietra sa ni a, Pisa, Pistoia, 
Pon sacco, Fon tederà. Fra lo, Rol- 
la, Bnosina, S. Marcello, a. Mi- 
niato, S. Piero a Sicve, Sera- 
iena, Staziema, Viareggio. 



ìghiari. Areno, Asciano, 
nga, Badia Jcdalda, Bagno 
(Romagna), Barberino di Val 
d'Elia, Bibbiena, Bibbona, Sorgi 
S. Latenza, Buonconvcnlo, Cam- 
piglia. Castagneto, Castel Fo- 
cognano, Castellina in Chianti, 
Castel S. Niccolo, Casliglion Fio- 
rentino, Castroc aro (Romagna ), 
Cerlaldo, Cliinsilino, Colle, Dica- 
mola) Fitto di Cecina, Foiano, 

gone^ Elha), Lncignano,' Mar- 
ciana Marina (Elba), Marciana 
Superiore ( Elba ), Marrani, Massa 
marittima, Modiglìano, Montani- 
no, Montecatini di Val di Ceci- 
na, Monte 3. Savino, Montevar- 
chi, Palaunnlo (Romagna ), Pieve 
S. Stefano, Piombino, Poggi bon- 



( 155 ) 



17777777 

del 


UF 

e Uffilj Austriaci, Pan 
Tostali del Di 


IZ3 POSTALI ESTENSI 
nigiani e Toscani clic disiano dagl'Istituti 
calo di Modena qrti n Iato notati 


di Modena 


"un pili di 10 leghe 


oltre 10, ma non pih di 20 leghe 








etto. Rad da. Rad in con doli, Ras- 
Sina, Rio alto. Ri» marina. Roc- 
ca S. Caseiana, Rote a strada, Ro- 


§ i 






S. Gode'nzo, S. Pie'ro in Bagno 
(Romagna),S.S»Ba (Romagna), 
Scarperia, Siena, Stia, Subbiano, 
Terra del Sole ( Romagna ), Taver- 
nelle, Vergherete (Romagna), 
Volterra. 


CASTELNOVO Bei MOSTI 


7) iicaio àt Modena. 

ra, Castel Au ov o °di Carfagnana, 
Correggio, Fanao», Fiviizano, 
Posili nino, r.na stalli, Massa, Mi- 
randola, Modena, Monteflorino, 
Novellerà, Novi, Pavullo, Pieve 
Pelago, Reggio, Reggiolo, S. Feli- 
te, Sassuolo, Scandiano, Vignola. 
Impero d'Austria. 
Borgoforte, Bozzolo, Casalmag- 
ginre, Gonzaga, Maglia di Gon- 
zaga, sabbione tta, Smuri, VI» 


Ducalo di Modena. 

Impero d'iutfrfa. 
Adria, Adro, Antìgnate, Arci- 
gnano. Asola, Badia, Bagnolo, 
Barbarano, Bardnlino, Battaglia, 
Bclgiojosn, Beregnardo, Binaaeo, 
Borgbetto, Rrescia, Caueto, Cano- 
nica, Caprino (Venezia), Caravag- 
gio, Ca sai bu tlan o. Casal Pu sterlen- 
go, Casoratt, Cassano, Castel Gof- 
fredo, Castiglione dell* Stiviere, 
Chiari, Codagno, Cologna, Consel- 
ve, Corte Olona, Crema, Cremona, 
Dostnzano,Este,Gatdone,Gargna- 
no.Cavarda, Gnrgonzola, Cuidiz- 
zolo, Illasi, Iseo, Isola della Scala, 
Lcgnago, Lendinara, Leno, Lodi, 
Lo nate, Lonigo, Mantova, Mar- 
carla, Martin e ngo. Massa, Melc- 
gnano, Milano, Monselice, Mnnta- 
gnana, Montebelln, Montechiari, 
Orzinovi, Os|u da letto, Osllglia, 
Palazzuoto, Pandino, Paiullo, 
Pavia, Peschiera, Piadena, Piz- 
zigliettone, Pole9ella, Porterie!), 
Preseglie, Revere, Rolicccn, Ro- 
mano, Roverella, Rovigo, Sali, 








Sant'Angelo, San Benedetto, San 
Pietro Intanano, San j!i inetto, 



( >5<S ) 



del 


VmZl POSTALI ESTENSI 
e UOlii Austriaci, Parmigiani e Toscani che disiano dagV Istillili 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 


Durato 
di Modena 


nen pili di 10 legno 


oltre 1», ma non più di 20 leghe 






Santa Maria Maddalena, Sarnico, 
Sermide, Soncino, Soresina, To- 
siolano, Tregnago, Trescorrc, 
Trevi gl io. Verdello, Verola nuova. 
Verona, Vescovato, Vestane, Vil- 
lafranca, Vi [Jan nota. Volta. 




Ducala di Panno- 


Bucata di Parma. 




Borpo S. Donnino, Borgolaro, 
Fiore prnol», Parma, Ponlremoli, 
V illaf ranca. 


Castel S. Giovanni, Piacenza. 




Grandmalo di Tbieans. 


Granducato di Toscana. 


X 

a 


Bagni di Lncca, Bargs, Borgo 

trasanta, Pistoia, Rnosioa, S. 
Marcello, Seraitzza, Slazzema, 
Viareggio. 


Bagni d'Anni, Bagno I Ho ma- 
gna ), Barberino di Val d' Elsa, 
Bibbiena, Bibbona, Borgo S. Lo- 
renzo, Ca pan noli. Cascina, Ca- 
stagneto, Castel Fiorentino, Castel 
Focognano, Castelfranco di Sotto, 
Castellina in Chianti, Castel S. 
Niccolo, Castrocaro (Romagna ), 
Certaldo, Colle, Di co mano, Empoli, 
Figline, Firenze, Firenzuola, Fitto 
di Cecina, Pttcecchio, Golpata 
(Romagna), Greve, Lari, Lastra, 
Livorno, Marradi, Modigliana , 
Montaione, Montecatini di Val 
di Cecina, Montelupo, Monte- 
varchi, Montonoli, Palazzuolo 
(Romagna), Peccioli, Pisa, Pog- 
gi obon si, Pomarance, Fon sa eco, 
Pontassieve Pontedera, Poppi, 
Prato Pratocccchio, Radda, Ra- 
dieondoli, Rassina, Rocca S. Ca- 
soario, Rosignano, Rolla, S. Ca- 






S. Miniato, S. Piero* a Sicve, S* 
Piero in Bagno (Romagna), S. 
Solla ( Romagna ), Scarntria, Sie- 
na, Stia, Tavernelle, Terra del 
Sole ( Romagna ), Tredoiio, Ver- 
gherete (Romagna), Volterra. 




Bacalo dì Melma. 


Datato di Hodma. 


1 


Brescello, Carpi, Casielnnovo 
nei Monti, Fanaon, Finale, Gna- 


Anìla, Carrara, Castclnuovo di 
Carfagoana, Fiyiizano, Fosdi- 


1 


slalla, Mirandola, Modena, Man- 
ti-fiorino, Novellar», Hnii, Pamllo, 
Pieve Pelago, Reggio, Reggiolo, S. 


novo. Massa. 



Di ].Ii:ù"J Cv Ci 
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UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e USlzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che (listino da gì' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 



Oltre iu, ma non pili di 20 leghe 



Asola, Badia, Bori 
zolo, Canneto, Ca: 
ri Goffredo, Casi 



, Isola della Scala, Le- 



laHats; 



Ostigli!, 



H<,;-lir, J lini. 



Jlllovii, Mar- 



ta, Piadena, Re 
:, Koveruclla, Sabbione Ita, 
Benedetto, San gin etto, Santa 
ia Slailualena, Swi.iiile, S-,iz- 
a. Vescovato, Viadana, Villa- 
franca, Volta. 



Borgo S. Donnino, Filile oziò la. 



d'Ami 



Adria, Adro, Ala, Almeno S. 
Salvatore, Aliano, Àn tignate. Ar- 
co, Arzignano, Asiago, Asolo, 
Bagnolo, Barbarano, Bardolino, 
Bastano, Battaglia, Belgiojoso, 
Bereguardo, Bergamo, Binmco, 
Borghetto, Boiegno, Breno Bre- 
scia, Galliano, Carni sa no. Campo 
Canonica, Capo di 



Capri 



) (I 

n ( Venezia ), 
uHizàiiiga, Casal buttano. Cassi 
pnslerlengo. Cassano, Castelfran- 
co, Cavarzere, Chiari, Chioggia, 
Cittadella, elusone, Codogno, 
Cotogna, Conselve, Corte Olona, 
Crema, Desenzano, Dolo, Este, 



co. Romano, Rovereto, Rov 
Sr.lo.S. Angfiln.S. Pirtro loca 
no, Sarnico, Schio, Soi 
sina.Stri, Tiene, Toscoiano, ire- 
gnago, Trento, Trescone, Trc- 
viglio Valdagno, Venezia, Ver- 
dello, Verola nuora. Verona, 
Vcslonc, Vicenza, Viltà nuova, 
Vimercale, Zogno. 

Ducato di Parma 



( isa ) 



del 


EFF1ZJ POSTALI KSTEN3I 
e Ufllij Austriaci, Parmigiani e Toscani che [listano da gì' Istituii 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 


di Modera 


non più di M leene 


oltre 10, ma non piiidi 20 leghe 




Granducato di 1'™. 


Granducato di Totcnna. 
Bagni d'AiJili, Bagno { Bn ma- 
gna ), Bagni di Lucca, Barberino, 
di Val d'Elsa, Barga, Bibbiena 
Borgo a Buggiano, Borgo S. Lo- 
renio, Capannoli, Cascina, Castel 
Fiorentino, Castel Focognano.Ca- 

gfin^nrenTn^nzuola,' Fii- 
eecchio. Calcata ( Romagna ), 
Greve, Lari, Lastra, Livorno, 
Lucca, Harradi, Modigliana, Mon- 
tatone, Monteluoo, Montopoli, 
Palaiiuolo { Romagna ), Peccioli 
Piscia, Pici rasanl a, Pisa, Pistoia, 
Poggi bensì, Ponsacco.Ponlassievc, 
Ponterftra, Poppi, Prato, Prato- 
vecctiio. Rocca S.Casciano, Rotta, 
Ruosina, S. Casciano, S. Giovanni, 

Miniato, S. Piero a Sieve , S. 
Piero in Bagno ( Romagna ), S. 
Sofia (Romagna), Scarperia, Se- 
ravena, Slaiiema, Stia, Taver- 
nelle, Terra del Sole ( Romagna J, 
Tredozio, Vergherelo ( Romagna ), 
Viareggio. 








Ducato dì Modena. 
Aulta, Bres cello, Carpi, Carrara, 
Castelniiovo di Garfagnana, Ca- 
slelnuovo nei Monti, Correggio, 
Finale, Fiviiiano, Fosdinovo , 
Guastalla, Massa, mirandola, Mo- 
dena, MiMitdlorino , Novellare , 
Novi, Pmlla, Pieve Piclago, 

suolo, Scandiano, Vignoll. 
Impero d' Aulirla. 
Gnniag.-i, Muglia di Gonzaga, 


Datato di Jrtodmo. 


\ 


Impero d' Aulirla. 
Adria, Anignano, Asolo, Ba- 
gnolo, Barba rano. Bardolino, Bat- 
taglia, linr K hetto, Borgoforte, 
Bozzolo, Brescia, Camisano, Can- 
neto, Caprino { Veneiia ),Casal- 
Jjntlano, Casalroaggiore , Casal 



DigitizGd t>y Google 
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UFFIZI POSTALI ESTENSI 
c Uffizi Austriaci, Parmigiani e Toscani die disiano dagl'Istituti 
l'ostali del Ducalo di Modena qui a lato notati 




non più di IO leghe 


oltre IO, ma non piti di 20 leghe 






puslerlengo. Caste) ColTredn, Ca- 
stiglione delle Stiviere, Cavaricre, 
Codogno, Cotogna, Con sei ve. Car- 
te Olona, Crema, Cremona, Ur- 
genzano, Rite, Gavanlo, Guidiz- 
zolo, masi, Isola della Scala, 
Legnago, Leu din ara, Leno, Lo- 
nato, Lonigo, Loreo, Mantova, 
Marcarla, Massa, Mon sei ice, Moii- 






tagnnna, Monterei Io, Man tee Ma- 
ri, Orzinovi, Ospedaletto, Mu- 
glia, Padova, Peschiera, Piadena, 
Piove, Pizzighettonc, Poliscila, 
Ponte di Brenta, Fontevico, iie- 

Sa li tot) ne Ita, Salò, San Benedet- 
to, Sanguioetto, San Pietro In- 




Ducalo di Parma. 
Parma, Pontremoli, ViHafran- 

Grimdacato di lineano: • 
Bagni di Lucca, Barga, Borgo 

Castelfranco di Sotto, Dicoroaoo, 
Empoli, Firenze, Firenzuola, Fu - 
eccelliti Lastra, Lucca, Marradi, 
Hnntelnpo, Montopoli, Palaz- 
znolo (Romagna ), Pescia, Pie- 
Irasanla, Pistoia, Prato, Bnosina, 
S. Marcello, 6. Miniato, S. Piero 
a Sicve, Scarpcria, Scravczza, 


cerona 0 ,' Vedovalo, Vicenza,' vll- 
larranca, Villa nuova, Volta. 
Ducala di Parma. 

Borgo San Donnino, Borgntaro, 
Castel S. Giovanni, Firenzuola, 
Piacenza. 

Granducato di Toltala. 

Agghiadi Arezzo, Asciano, 
Asinalnnga, Badia Jcdalda, Ba- 
gni d'Aqui, Bagno (Romagna), 
Barberino di Val d* Elsa, Bib- 
biena, llibliona, B no neon vento, 
Campiglia, Capannoli, Cascina, 
Castagneto, Castel Fiorentino, 
Castel Focognano, Castellina in 
Chiauti, Castel S. Niccolo, Casti- 
giion Fiorentino, Castrocaro (Ro- 
magna), Certaldo, Chitisdino , 
Colle, Figline, Fitto di Cecina, 
Foiano, Galeata (Romagna), 
Creve, Lari, Lippiano, Livorno, 
Lneignano, Massa marittima, Mo- 
digliana, Montaione, Montecatini 
di Val di Cecina , MOBterchi, 
Monte S. Maria, Monte S. Savino, 
Montevarchi, Pcccioli , Pieve, S. 
Stefano, Pisa, Pnggibonsi, Prmm- 
rancc, Ponsacco, Pontassicvc, 



( i6o ) 



del 
di Modena 


UFFIZI POSTALI ESTENSI 
e Ufflij Austriaci, Parmigiani e Toscani che disiano dagl'Istituti 
Postali de! Ducalo di Modena qui a Iato notati 


non pili di 10 leghe 


oltre Id, ma non pili di 20 leghe 






Ponledera, Poppi, Praia, Prato- 
vecchio, Radda, Radicondoli, Ras- 
Sina, Rocco S. Cascia«o, Bosi- 
gnano, Rotta, S. Casciano, S. 
Giovanni, S. Godcnio, S. Piero 
in Bagno (Romagna), S. Sepol- 
cro, S. Sofia (Romagna), Sestino, 
Siena, Stia, Subbiano, Tavcr- 
nclle, Terra del Sole ( Romagna ), 
Trcdoiio, Vergherete (Romagna), 
Voli erra. 


Boato di Modena. 

Brtseello, Carpi, Correggio, Fa- 
nano, Guastalla, Mirandola, Mo- 
dena, Montellnrino, Kovcllara, 
Novi, Pavullo, Reggio, Uggiolo, 
5. Felice, Sassuolo, Scandiano, 
Vignola. 

Impero d'AatMa. 

Adria, Badia, Barbarono, Bat- 
taglia, Borgoforte, Botolo, Casal 

Coattive,' Eslc, Con7aga, Filasi! 

caria, Massa, S Moglia di Gonzaga, 

bello, Osliglia, Poltsella, Revere, 
RoverLella, Rovigo, Sabliionelta, 
San Benedetto, Sangninetto, San- 
ta maria Maddalena, Sormi de, 
SnzMM, Veroni, Viadana, Villa- 
franca, Villa nuovo, Volta. 


Ducalo di' Modem. 
Aulla, Carrara, Castelnuovo di 
Carfagn an a, C asl eln uovo nei Mo n- 
ti, Fivizzano, Fosdinovo, Massa, 
Pieve Pelago. 

Adro, Ala, Intignale, Arco, 
Arzignano, Asiago, Asola, Asolo, 
Bagnolo , Bardolino , Banano , 
Bonetto, Borgo di Valsugana, 
Bovegno, Breno, Brescia, Cai lia no, 
Camisano, Campo S. Tietro, Can- 
neto, Caprino (Venezia), Ca- 
ravaggio, Casalbuttano , Casal 
pusterlengo, Castelfranco, Castel 
Concedo, Castiglione delle Silvie- 
re, Chiari, Chi0ggia, Cittadella, 
Civeizano, Codogno, Collegllano, 

Ffltre, Fonzaso, Gaimone, Car- 
gnaiio, Caiardo, fiuidizzolo.lseo, 
I.nvis, I,eno, Levito, Lonoto, Lo- 
reo, Lovere, Malo.Marostica, Mnr- 
tineogo, Mestre, Mira, Mirano, 
Mtinlcbcltiina, Monlechiari, Mori, 
Molta, Noatc, Odeno, Orlinovi, 
Osppdaletto, Padova, Palazzuolo, 

zela, Piove, Pisogne, Piziiglitl- 
tonr, Ponlc di Brenta, Ponlevi- 
ro, Prcseglie, Primolano, Riva, 
Ilo becco, Romano, Ronca de, Ro- 
vereto, Salo, S. Dona, S. Pietro 
lucariono, SarBico, Scliio, Son- 
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dei 

lineali) 
di Modena 


UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Umz] Austrìaci, Parmigiani e Toscani che disiano da^l' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui i lato notati 


non pili di IO leghe 


oltre 10, ma non pLL di 20 leghe 




Ducila ili Panna. 
Granducato di' Toivma. 


cino. Soresina, Strà, Strigno. 
Tiene, Toseolano, Tregnago, 
Trento, Trescorre, Treviso, Val- 
dagno, Valdobliiadene, Venezia, 
Verola nuova. Vescovato, Vesto- 
ne. Vi ce ma. 

Ducalo di Parma. 

Borgota.ro, Borgo S.' Donnino, 
Castel S. Giovanni, Firenzuola, 
Piacenia.Pontremoli, Vi llaf ranca. 
Granducali dì letama. 

Badia Jedalda, Bagno ( Roma- 
gna), Baj;nì di Lucca, Barberino 
ili Val d' Elsa, Barga, Bibbiena, 
Borgo a Buggiano, Borgo S. Lo- 
renzo, Capanooli, Cascina, Castel 
Fiorentino, Castel Focognano, 
Castelfranco di Sotto, Castel S. 
Niccolo, Caslrocaro (Romagna), 
Ccrtaldo, Dicomauo, Empoli, Fi- 
gline, F.renre, Flremuola, Fu- 
cecctuo , Caleata (tlomagoa), 
Crere, Lastra, Lucca, Marraii, 
Montaione, Monte- 
lupo, Moolevarclr-, Monlopoli, 
Pallinolo (Romagna), Pescia, 
P.elrasanla. P.ete 6- Stefano, 
Pisa, Pistoia, Poo sacco, 1 . ■ ■. . — 
siete, Fonledera, Poppi, Prato, 

S Camino, Rntia, Huoslna, S. 
Cassiano, S. Giovanni, S. Co- 
denzo, S. Marcello, S. Miniato, 
S. Piero a Sieve.S. Piero in Ba- 
gno (Romagna), S. Solla ) Ro- 
magna), Torrita, Tredozio, Ver- 
gberelo (Romagna), Viareggio. 




1 


Datato di Modena. 
Aulla, Carrara, Caslelnuovo di 
Garfagnan a , Castel n uo ro nei Mon- 
ti, Fanano, Fosdinovo, Massa, 
Montennrino,Pavullo, Pieve Pela- 
go, Reggio, Sassuolo, Scandiano. 


Bucalo di Modena. 
Brescello, Carpi, Correggio, 
Finale, Guastalla, Mirandola, 
Modena, Noi eli ara. Movi, Reg- 
alato, 3. Felice, Vignola. 



Il 



Dipzed by Google 



( >6» ) 



del 
ime sto 
di Modena 


UFF1ZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffizi Austrìaci, Parmigiani e Toscani the disiano dagl'Istituti 
Postali del Ducalo di Modena qui a Iato notati 


non piti di 10 leghe 


olire 10, ma non piti di Ì0 teghe 




Impero d'Awlrìa. 




Ducala di Parma. 
Borgo S. Donnino, Borgotaro, 
Parma, Pontremoli, Villafranca. 
Gramfcmio di Texana. 
Bagni di Lucca, Barga, Borgo 
a Bugila no. Castina, Lucca, Pe- 
seta, Pietrasanta, Pisa, Pistoia, 
Pon [edera, Ruosin a, S. Marcello, 
Seraveiia, Stamina, Viareggio. 


ravareio, Br Ssatìiit : uno e , l0 'ca C sal 
maggiore. Casal puslerlengo, Ca- 
sorale, Castel Goffredo, Casti- 
glione delle Stiviere, Chiari, Co- 
dogno. Corte Olona, Crema Cre- 
mona, Desensano, Gonzaga, Gui- 
dinolo, Isola della Scala, Le- 
gnago, Leno, Lodi, Lonato, Man- 
tova, Marcarla, Massa, Melegna- 
no, Moglia di Gonzaga, Monte- 
chiari, Orzinovi, Ospedaletto, 
Ostiglia, l'andino, Pavullo, Pa- 
via, Peschiera, Piadena, Pizzi- 
gheltone, Pontevico, Revere, Ro- 
becco. Romano, Roverbella, San- 
bionetla, Sant'Angelo, San Be- 
nedetto, Sanguinello, S. Maria 
Madalena, Sermide, Soncino, Sc- 
roia nuova, Vescovato, Viadana, 
Villafranca, Volta. 

Ducato di Panna. 
Castel S. Giovanni, Fireniuo- 

Gronducsfo di Tolsano. 
Bagni d'Aqiii, Barberino di 
Val d'Elsa, Bibbiena, Bihbona, 
Borgo S. Lorenzo, Campiglia, 
Ca pan noli , Castagneto , Castel 
Fiorentino, Castel Focognano, 
Castelfranco di Sotto, Castellina 
in Chianti, Castel S. Niccolo, 
Castrocaro (Romagna), Certaldo, 
Chinsdino, Colle, Dicomano, Em- 
poli, Figline, Firenie, Firenzuo- 
la, Fitto di Cecina, Fucecetrio, 
Galeata (Romagna), Greve, La- 
ri, Lastra, Livorno, Marradi, 
Massa marittima, Modi gli a na , 
Montaione, Montecatini di Val 
di Cecina, Montelupo, Monte- 
varchi, Montopoli, Panninolo 



Digitized by Google 



del 
di Modena 


UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
i Ufflzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che disiano da gì' la li tu li 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notali 


non pili di 10 leghe 


oltre 10, ma non più di 50 leghe 


1 




(Romagna), Pecchili, Piombino, 
Poggibonsi, Pomarance, Ponsic- 
co, Ponlassievc, Poppi, Praia, 
Prato, Fra love echio, Radila, Ri- 
dicendoli, Bocca s. Casciano, 
Rosignnno, Rolla, S. Casciano, 
S. Giovanni, S. Co demo, S. Mi- 
Sole (Roraag a nafrTrédo^o"vo!- 




Ducalo di Modena. 
A ni la. Carrara, Ca nel nuovo iti 
Carfa&nona, Castellino vo nei Mon- 
ti, Fivinano, Fanano, Massa, 
Monlellorino, Patullo, Pieve Pe- 
lago, Sassuolo, Scandiano. 
Imperai' A UJln'n. 


Daealo di Modena. 

Finale! Guastalla,' Mirandola! 
Modena, novelli». Novi, Reg- 
gio, Rcggiolo, S. Felice, Vignola. 

Impero d'Aialria. 
Asola, Bagnolo, Belgiojosn, Be- 






regnardo, Borghrlto, Horgolorle, 
Battolo, Canoeto, Casal bui tao», 
Casal maggiore, Casal pusterlengo, 
Castel Coffred... Caitigliooe delle 
Stiviere, Cotogno, Code Olona, 
Crema, Cremona, t-onrarfa, Gui- 
dinolo, Isola della Scala, Le- 
no, Lodi, Manto.a. Marcarli, 
Massa, 'lelegnaoo, Moglia di Gon- 
zaga, Montechiari, Orzinovi, Osti, 
glia, Pandino, Pavia, Piadena, 
Pizzlgliettone, Pontevico, Revere, 
Robecco, Roverbella, Solibionet- 
ta, Sant'Angelo, S. Benedetto, 
Sanguinella, Sermide, Soncino, 
Sor esina, Suzia», Verola nuova, 




Duerfo di Parma. 
Borgotaro, Pontremoli, Villa- 


Ducalo di Pmu. 
Borgo S. Donnino, Castel S. 
CiovaDni , Firenzuola, Parma, 




Gronducolo di l'usuino. 
Bagni ili Lucca, Barga, Borgo 
a Buggiano, Calcina, Castelfranco 
di Sotto, Livorno, Lucca, Pntia, 


Granducato di Tonano. 
Bagni d'Attui, Barberino di 
Val d'Elsa, Bibbona, Borgo S. 
Lorenzo, Campigli a, Ca pan noli, 



( 164 ) 



Ur'FIZJ POSTALI ESTENSI 
e UfEij Austrisii, Parmigiani e Toscani che distano dogi' Istilli 
Postali del Ducato ali Modena noi a lato notali 



Castagneto , Castel 1 
Castellina in Chianti, 
Niccolo, Certalilo, 



Pi onilii no. Poggi bonal, Pomaran- 



Portoferraio, Prota, Prato, Pra- 
tovecchio. Ridda, Radicondoli, 
Rocca S. Calciano, Rosignan 
' 'asciano, S. Giovanili, S. C> 
0, S. Miniato, S. Piero 
?, Scarpcria, Siena, Stia, 
r nel Ir, Trcdoiio, Volterra. 

Jfc 

Ducalo di Modena. 



■cscclln, Carpi, Castelnooto 
Monti, Correggio, Far — 
Finale, Mirandola, Modena, 

rullo, Reggio, Reggiolo, S. 
ce, Sassuolo, Scandiano, Vignola. 
Impero d'Austria. 
Asola, Badia, Bagnolo, Bardo- 
lino, Borgoforte, Boiiolo, Can- 
neto, Casalbuttano, Calai mag- 
* e, Castel Goffredo, Casligtioc- 
• Stiviere, Cotogna, Cremon; 



Culi! 



zolo, lllasi. 



ella, Sabbiontlta, San Bene- 
detto, San Pietro In cariano. San - 
guinetto, Santa Maria Maddale- 
na, Strmide, Soresina, Suirara, 
Verola nuo»a, Verona, VeseoMto, 



Imptro ti' Austria- 



i della 



i Beregnardo, 
Borghetlo.Bo 



; d: : ; :"; 

su gnau i 

' no. Campo 

Ponte, Coprino (Lombardia), Ca- 
"---- : aj. Carote, Cara- 
ta Casal poster- 
ie ngo.Casora te, Cassano, Castel- 
franco, Cava rjere, Chiari, Chiog- 
gia, Cittadella, drenano, elu- 
sone, Codogno, Conjelve, Cor- 
te Olona, Crema, u ' 



DigiiizGd t>y Google 
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UFFIZI POSTAll ESTENSI 
e UfflrJ Austriaci, Parmigiani e Toscani che disiano dagl' Istituii 
Postali del Ducato di Modena qui a tato notati 


non più di IO leghe 


oltre 1 0, ma non più di 20 leghe 


GUASTALLA 


Vi a liana, Vmaf ranca, Viltanuota, 
Volta. 

Ducnfo di Parai*. 
Rnrgo S. Donnino, Firenzuola, 
Parma. 

Granducato di Tmana. 


Eddo, Ette, Caudino, Gardone, 
Gargnano, Gazzaniga, Gorgon- 
zola, Iseo, Lavis, Lecco, Levico, 
Lodi, Dolgo, I.oreo, Lavere, 
Malo, Marostica , Martinengo, 
Melegnano, Mostre, Meno Lom- 
bardo, Milano, Mira, Mirano, 
Missaglia, Monselicc, Monttbello, 
Montebelltina, Monia, Mori, No- 
ale, Oggiono, Orzinovi, Ospeda- 
letlo, Pa dova , Pa 1 azzuol o, Pan di- 
no. Panilo, Pavia, Pergin e. Piazza, 
Pianola, Piove, Pisogne, Poi esel- 
la. Ponte di Brenta, Ponte S. Pie- 
tro, Presegli e, Pri molano, Rhò, 
Riva, Bomano, Rovereto, Rovigo, 
Salo, Sani' Angelo, San Michele, 

no. Stri, Slrignò, Tieo'e, Tira- 
lo, Trescorre, Treviglio, Treviso, 
Valdogno , Venezia, Verdello, 
Votone, Vicenza, Timercate, 

: Ducala di Parma. 
Bnrgotaro, Castel S. Giovan- 
ni, Piacenza, Ponderanti, Villa- 

Granaataia di 2o.coM. 
Bagni di Lucca, Barga, Borgo 

Capannoli, Cascina, Castri Fio- 
rentino, Castelfranco di Sotto, 
Caslrocaro (Romagna), Dicoma- 
no, Empoli, Firenzf; Firenzuola, 
Foceccliio, Galeata ( Romagna J, 
Lastra, Lue su, Marradi, Modi- 
gliana, Montelnpo, Mo ninnoli, Pa- 
lazznolo (Romagna), Pescia, 
Pietrasanta, Pisa, Pistoia, Pon- 
sacco, Pontassieve, Pontedera, 
Prato, Rocca S. Casciano, Rotta, 
Ruosina, S.Casciano, S. Godenzo, 
S. Marcello, S. Miniato, S.Piero 
a Siete, S. Sofia (Romagna), 
Scarperia, Seravezza, Stazzema, 
Stia,. Terra del Sole ( Romagna ), 
Tredozio, Viareggio. 
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del 
di Modena 


UFFIZI POSTALI ESTENSI 
e tfflij Auitriaci, Parmigiani e Toscani the distailo dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 


Don più di 10 leghe 


oltrelO.ma non più di 10 leghe 




Ducalo di Modena. 
Alllla, Carrara, Castel nuovo di 
Carragn an a , Ca 5 1 el n novo n ei Mon. 
li, Fanano, Filmano, Fosdino- 
yo, Montefiorino, Payuilo, Piere 
Pelago, Sassuolo, Scandiano. 


Ducalo di Modena. 
Brescello, Carpi, Correggio, Fi- 
nale, Guastalla, Mirandoli, Mo- 
dena, Notellara, Uovi, Reggio, 
Reggini», S. Felice, Vignala. 

Impero d'Auitria- 
Asola, Belgiojoso, Borghetto, 
Borgoforte, Bozzolo, Canneto, 
Casal buttano, Ca sai maggi ore, Ca- 

Cndogno, Corte Olona, Cremona, 
Gonzaga, C u idi ii olo, L en o. Ma n- 
tova. Marcarla, Massa, Moglia 
di Gonzaga, Ostigtia, Piadena, 
Pizzi glie Itone, Pontevico, Retere, 
Robecco, Roverbella, Sabbionet- 










ta, Sant'Angelo, San Bcnedello, 
S. Maria Maddalena, Sermide, 
Soresina, Suztara, Verola nuova, 
Veseovato, Viadana, Volta. 




Ducala di Parma. 
Borgataro, Prontremoli , Vii— 


Giovanni, Firenzuola, Parma, 
Piacenza. 




Granducato di Tatiana. 

Barga B , Borgia Buggfa no, Capon- 
noli, Caseina, Ca«Mfrooco di 

doli, Pescia, pittrjsaotj, Pua, 
Pitto». Pootacto, Ponledera, 
Rosignano, Rotta, Rnovoa, S. 
Marcello, S. Minialo. Strania, 


Granducsfa di Texana. 
Asciano, Bagno (Romagna), 
Barberino di Val d'Elsa, Bib- 
biena, Bitibona, Borgo S- Loren- 
zo, Buunroo vento, Campiglio, 
Cano'iveri ( tlba ) , Castagneto, 
Castel Fiorentino, Cattet Foco- 
gnano, Castellina in Chianti, 
CattelS. Niccolo, Caslroraro (Ro- 




ie, Firenzuola, ritto di Cecina, 
Caletta (Romagna), Crete, La- 
ilra, Loogone (Elba), Mar.iaoa 
Marina (Elba), Marciana Supe- 
riore (Elba), Marradi, Massa 










marittima, Modigliana, Monta- 
ione, Montecatini di Val di Ce- 
cina, Montelupo, Monte S. Sa- 
vino, Montevarchi, Palazzuolo 
(Romagna), Piombino, Poggi- 



Dipzed by Google 



del 
di Modena 


UFFIZI POSTALI ESTENSI 
e UfflzJ Austriaci, Parmigiani e Toscani che disiano dagl'Istituti 
l'ostali del Ducalo di Modena qui a lato notati 


non piti di 10 leghe 


oltre 10, ma non piti di 21) leghe 






honsi, Pomarauce, Pon tassi ève. 
Poppi, Portoferraio, Praia, Prato, 
Pratovecchio, Radda, Radian- 
doli, Rassina, Rio alto, Rio ma- 
rina. Rocca S. Casciano, Roc- 
ca strada, S. Casciano, S. Gio- 
vanni, S. Codenzo, S. Piero a 
Sieve, S. Piero in Bagno (Ro- 
magna), S. Piero in Campo (El- 
ba), S. Solla (Romagna), Scar- 

Taver'nelle, Terra dèi Sole (Ro- 
roagna), Tredozio, Volterra. 


SE 


Ducalo dì Moitna. 

Brescello, Carpi, Caslelouoro 
nei Monti, Correggio, Fanano, 
Finale, Guastalla, Modena, Mon- 
leflorino, Novellara, Novi, Pa- 
tullo, Reggio, Reggiolo, S. Felice, 
Sassuolo, Scandiano, Vignola. 
Impero d'Auttrìa. 

Arzlgnano, Asola, Badia, Bar- 
narano, Battaglia, Borgororte, 
Bonolo, Canneto, Cis.iliriap piorf . 
Castel Coffredo, Castiglione delle 
Stivierc, Cotogna, Conselve, Este, 
Gonzaga, Guidinolo, 111 a si, Isola 
della Scalo, Legnago, Lcndinara, 
Lontgo, Mantova, Marcarla, Mas- 
sa, Moglie di Goniaga, Monselice, 
Non ta gn a na, Mon lebello, Osi i gl ia , 
Peschiera, Pindcna, Polesella , 
Revere, Roverbella, Rovigo, Sao- 
hionetta.San Benedetto, 8. Pie- 
tro Incariano, Sangniuetto, San- 
ta Maria Maddalena, Sermide, 
Sunara, Tregnago, Verona, Via- 
dana, Villafranca, Vii la no va, Vol- 
ta. 


Baiala di Modena. 
Aulta, Carrara, Castelnuovo di 
Garfagnana, Fivizzano, Fosdino- 
vo, Masaa, Pieve Pelago. 

Impero d'Amtria. 
Adria, Adro, Ala, Alzano, An- 
tignatc, Arco, Asiago, Asolo, Sa- 
gnolo, Bardolino, Bassano, Bel- 
giojoso, Bergamo, Borgbetto, Bor- 
go di Valsugana, Bovegno, Breno, 
Brescia, Galliano, Camisano, Cam- 
po S. Pietro, Canonica, Capo 
di, Ponte, Caprino (Venezia), 
Caravaggio, Casalbutlano, Casal 
pusterleogo. Cassano, Castelfran- 
co, Cavarzere, Chiari, Chioggia, 
Cittadella, Civezzano, elusone, 
Codogno, Con egli ano. Corte Olo- 
na, Crema, Cremona, Desenzano, 
Dolo, Feltre, Fonzaso, Gandino, 
Gardone, Gargnano , Gavardo, 

vì""evieó f Lodi /lodato ",' Lo- 
nigo, Loreo, Lovere, Malo, Ma- 
Mestre, Mezio Lomliardo, Mira, 
Mirano, Montebelluna ; Moote- 
cbiari, Mori, Noalt, Oderzo, Or- 
zinovi, Ospedaletto, Padova, Pa- 
lazzuolo, Pan di no. Panilo, Peigi- 
ne, piazzola. Piove, Pisogne, Pii- 
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del 
di Modena 


UFF1ZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffizi Austriaci, Parmigiani e Toscani che disiane dagl'Istituti 
Postali del Ducato dì Modena qui a lato notati 


non più di 10 legno 


ottre 10, ma non piii di 2» teglie 




E 


Ducalo di' Panna. 
Granducato di Toicana. 


ligheltone, Ponte di Brenta, 
Ponte S. Pietro, PonteTÌco, Pre- 
seglie, Primolano, Riva, Robecco, 
Romano, Roncadc, Rovereto, Salo, 
Sant'Angelo, San Dona, San Mi- 
chele, Sarnito, Schio, Soncino, 
Sordina, Stri, Slrigno, Tiene, 
Toscotnno, Trento, Trescorre, 
Treviglio , Treiiso , Valdagno, 
Valdolibiadene, Voneiia, Verdel- 
lo, Vcrola nuova. Vescovato, 
Vestane, Vicenza, Zogno. 
Ducala di Parma. 

Borgo S. Donnino, Dorgotaro, 
Castel San Giovanni, Firenzuola, 
Piacenza, Pontremolì.Villafranca. 
Granducato di Tmeam. 

Bagno (Romagna), Bagni di 
Lucca, Barga, Bibbiena, Borgo a 
Buggiano, Borgo S. Lorenzo, Ca- 
scina, Castel Fiorentino, Castel 
Focognano, Castelfranco di Sotto, 
Castel S. Niccolo, Castrocaro (Ro- 
magna), Dicomano, Empoli, Fi- 
gline, Firenze, Firenzuola, Fu- 
eecchio. Goleata (Romagna), Cre- 
W, Lastra, Lucca, Mar-radi, Mo- 
digliana, Montelupo, Montopoli, 
Palazznolo (Romagna), Pescia, 

sacco, Pontassieve, Fon tederà. 
Poppi, Prato, Proto vecchio, Roc- 

S. Casclano, S.'codenz'o, S. Mar- 
magna), S. SoHa (Romagna), 

Stia, Tavernellc, Terra del Sole 
(Romagna), Tredozio, yerghe- 
retto ( Romagna ), Viareggio. 






MODEM 


Ducale di Modena. 
Prescelto, Carni. Castelnuorn 
dì Carfagnsna, Castel nuovo nei 
Monti, Contagio, Panano, Pi- 
naie, Guai tal la. Mirandola, Mon- 


Ducato di Modena. 
Anlla, Carrara, Fivìzzano, Fo- 
idinovo. Massa. 



DigitizGd by Google 



( ,6 9 ) 



IIFF1ZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distar!» dagl'Istituti 
Postali del Ducato di Modena oui a lato notati 



oltre lu ma non più di 20 leghe 



, Bozzolo, Can- 
Legnagn, Ua- 



, Adro, Ali, Antignate, 



Bassano, Battaglia, Belgiojoso, 
Borghctto, Bovegno, Brescia, Cal- 
liauo, Camisano, Campo S. Pie- 
tro, Caprino (Venciia), Carr- 
iaggio, Casal Milla no. Casal ]iu- 
stcrlengo, Cassano, Castelfranco, 
Caslel Goflredo, Castiglione ilnic 
Stisìerc, Cavaricrc, Chiari, Cini- 
gia, Cittadella, Godogno. Coto- 
gna, Con tei ve, Corle Olona, Cre- 
ma, Cremona, Dcscniano, Italo, 
Este, Cordone, Gargnano, Cayar- 
do, Guidinolo, III osi, Iseo, Leno, 
Lodi, Lonato, Lonigo, Loreo, 



Montebello, Mont 



l'isngsir, Pi/;i^hcttont Ponte ili 
Brenta, Pontevico, Prfscglie, Ri- 



moli, Vili arranca. 

Granducato ii Tonanti 
Areno, Badia ItdiMa, Bagni 
d'Aiiui, Bagno (Romagna), Bar- 
berino di Val d'Elsa, flihhienn. 



( ■?» ) 



UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
:J Austriaci, Parmigiani e Toscani che disiano dagl' Istituti 
Postali del Ducalo di Modena qui a lato notali 



non plb di 10 leghe 



o. Capar 



fio, Borgo S. Lo- 



diti 



, Castel Focogni 
Castelfranco di Sotto, Castellina 
in Chianti, Castel S. Niccolo, Ca- 
slrocaro (Romagna), Certaldo, 
Colle, Dico ma no, Empoli, Figline, 
• Calcala (Ro- 



la), Crete 



i. Man-adi, Modi. 



Poma rance , Ponsacco , Pontas- 
sieve. Pontedera, Poppi, Prato, 
Prato vecchio, Hadda , Rassins, 
Rocca San Casciano, Rosignano, 
Rotta, Rnosina, S. Casciaoo, S. 
Giovanni, S. Codenio, S, Miniato, 

Bagno { Romagna ), S. Sofia ( Ro- 
magna ), Scarperia, Seravezza, 

no, Tavernelìe, Terra 



Anlla, Brescello* Carpi, Car- 
rara, Ca Stein uovo di Garfognana, 
Castelnuovo nei Monti, Correg- 
gio, Fonano, Finale, Fiviziano, 
Fosdinovo, Guastalla, Massa, Mi- 
randola, Modena, Novellare, Novi, 
Panino, Pieve Pelago, Reggio, 
Reggini», S. Felice, Sassuolo, 



Borgoforte, Bozzolo, Canneto, 
Casa! maggiore, Gonzaga, Man- 
Dia, Marcaria, Massa, Moglia 
i Gonzaga, Ostiglia, Piadena, 
Revere, Sabbionetta, San Bene- 
detto , Sermide ,. Suiiara, Yia- 



1 (Venezia), Ca- 
Ibultano, Casal pu- 



( >7< ) 



del 
Durato 
di Modena 


UPFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Ufflzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl'Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a iato notati 


non piti di IO leghe 


oltre IP, ma non più di 20 legbc 


E 


Dbm (e dì Parma. 
Borgo S. Donnino , Parma , 
Poh tre moli. Vii la franca. 
Granicolo di Tonano. 
Bagni di Lucca, Barga, Borgo 
a Baggiano, Firenzuola, Pall- 
inolo, (Romagna), Pestio, Pis- 
toia, Ruosina, S. Marcello, Scar- 
pcrirjj Seravezza, StaE^ema. 


sterlengo. Cassano, Castel Cor- 
redo, Castiglione delle Stiviere, 
Cava nere. Chiari, Chioggio, Cit- 
tadella, Codogno, Cologna, Con- 
stile, Corte Olona, Crema, Cre- 
mona, Descmano, Dolo, Este, 
Cordone, Cargnano, Gavardo, 
Guidinolo, lllasi, Iseo, Isola dilla 
Scala, Legnago, Lendinara, Leno, 
Lodi, Lonato, Lonigo, Malo, Mar- 
tinengo, Melcgnano, Mira, Mi- 
rano, Monselìce, Montagnana , 

Oninoii, Ósncdaletto, Padova! 
Palaimolo, Pandino, Paullo, Pa- 
via, Peschiera, Pianala, Piove, 
Flsogne, Pi ni ghetto ne, Polcsclla, 
Ponte di Brenta, Pontevico, Prc- 
seglie, Ro becco. Romano, Ro ver- 
bena, Rovigo, Sa!ù, S. Angelo, 
Sangninetto, S. Pietro Intanano, 
S. Moria Maddalena, Sarnico, 
Schio, Sonci no, Sorcsina, Stri, 
Tiene, Tose ol ano , Tregnago , 
Trescorre, Treviglio, Valdagno, 
Verdello, Verola nuova. Verona, 
Vescovato, Vestonc, Vicenza, Vil- 
Isfranta, Volta. 

Ducalo H Parma. 

Borgotaro, Castel S. Giovanni, 
Fiorenzuola, Piacenza. 

Granducali) di Toltami. 

Areno, Badia Jedalda, Bagni 
d'Aijui, Bagno (Romagna), Bar- 
berino di Val d'Elsa, Bibbiena, 
Bilibona, Borgo S. Lorenzo, Ca- 
pami oli, Cascina, Castel Fioren- 
tino, Castel Focognano, Castel- 
franco di Sotto, Castellina in 
Chianti, Castel S. Niccolo, Cas- 
troraro (Bomagna), Cirtalclo, 
Colle, Diconlano, Empoli, Figline, 
Firenie, Fitto di Cecino, Fu cer- 
chio, Galcata (Romagna), Gre- 
ti, Lari, Lastra, Livorno, Lucia, 
Marradi, Modigliana, Montaione, 
Montecatini di Val di Cecina, 



□igilized byGoOgte 



( ,,,) 



del 
Ducato 
di Modena 


(JFFIZJ POSTALI ESTENSI 
E trfflij Austriaci, Parmigiani e Toscani die disiano dagl'Istituti 
Postili del Ducato di Modena qui a lato notati 


non pili di IO leghe 


oltre 10, ma non pili di !uleghe 






poli, Pecctoli, Pietrasanta, pieve 
S. Stefano, Pisa, Poggibonsi, Po- 
marancc, Ponsacco, Pontassieve, 
Pontedera, Poppi, Prato, Prato- 
icccbio, Radda, Il a dicondoli, Ras- 
Sina, Rocca S. Casciano, Rosi- 
guano, Rotta, S. Casciano S. 
Giovanni, S. Codenzo, S. minia- 
lo, S. P^ero a Sicve, S. Piero in 
Bagno ( Romagna ) , S. Sofia 
(Romagna), Siena, Stia, Sub- 
biano, Tavernelle, Terra de! Sole 
(Romagna), Tredozio, Verghe- 
rei (Romagna), Viareggio, Vol- 


; 


Diamo di Modena. 

Brincello, Carpi, Caslelnnovo 
nei Monti, Correggio, Fanann, 
Finale, Guastalla,- Mirandola, 
Modena, Montenorino, Norl, Pa- 
vnllo, Pieve Pelago, Reggio, Reg- 
giolo, S. Felice, Scandiano, Sas- 
suolo, Vignala. 

Impera d'Amino. 

Asola, Badia, Borgoforle, Boz- 
zolo, Canneto, Ca sai maggi ore , 
Caste] Goffredo, Castiglione delle 
Stivierc, Cremona, Conzaga.Gui- 
diirnlo, Isola della Scaia, Legna- 
go, I.cndinara, Mantora, Marci- 
ria, Massa, Muglia di Gonzaga, 
Montagnina, Ostiglia, Peschiera, 
Piadena, Revere, Ituverbella, Sab- 
bio netta, San Bencdello, San- 
guinetto. Santa Maria Maddale- 
na, Sermide, Snzzara, Vestova- 


Ducato di l&o&ma. 
Aulla, Carrara, Caslelnnovo 
di Garfagnana, Fivizzano, Fos- 

Imptra i'AvtlTia. 
Adria, Adro, Ala, Almeno 8. 
Saltadorc, Alzano, Antignale, 
Arco, Arzignano, Asiago, Asolo, 
Bagnolo, Barbarano, Bardolino, 
Bassano, Battaglia, Belgiojoso, 
Bereguardo, Bergamo, Binaaco, 
Borghelto, Bovegno, Brcno, Bre- 
scia, Galliano, Camlsano, Campo 
5. Pietro, Canonica, Capo di Pon- 
te, Caprino (Lombardia), Ca- 
prino (Venezia), Caravaggio, 
Carzaniga, Casalbuttano, Casa! 

Cittadella, Untone, Codognof Co^ 
lagna, Conselve, Carte Olona, 
Crema, Beseuzano, Dolo, Estc, 
Gandino, Gardone, Cargnano , 
Caiardo, Gazzaniga, Gorgonzola, 
lllasi, Leno, Levico, Lodi, Luna- 
to, Lonigo, Loreo, Malo, Maro- 
slica, Martiuengo, Melegnano, 
Mestre, Milano, Mira, Mirano, 



□igilized by Google 



del 
Ducalo 
di Modena 


UFF1ZJ POSTALI ESTENSI 
e Ufllzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che disiano dagl'Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 


non plh di 10 legbe 


oltre 10, ma non pili di 20 leghe 




Ducala di Parma. 
Borgo S. Donnino, Fiuienziio- 

Granducalo di Tuttala. 


Monselicc, Montclicllo, Montebel- 
luna, Monlechiari, Monza, Mori, 
Noale, Orlinovi, Ospedaletto, Pa- 
dova, Palandolo, Pandino, Pani- 
lo, Pavia, Peri-in r, Fiazzola, Piove, 
Pisogue, Pizzighettone, Polesella, 
Ponte di Brenta, Ponte S. Pietro, 
Ponlevico, Preseglie, Riva, Ri- 
becco, Romano, Rovereto, Rovigo, 
Salo, S. Angelo, S. Pietro Inca- 
rtano, Sarnìco, Schio, Soncino, 
Soresina, Stra, Tiene, Tosco! a no, 

d enot'vcrola'n uova , % era n'a , 
sione, Vicenza, Villa nuova, Vi- 
mereate, Zogno. 

Borgolaro, Castel San Giovan- 
ni, Piacenza, Pan tremoli. Villa- 
franca. 

Bagni .l'Aquì^Bagno (Roma- 
no" 1 d'i vV d' E^E^g" Bib- 
biena, Borgo a Buggiano, Borgo 
S. Lorenzo, Capannoli, Cascina, 
Castel Fiorentino, CastsJ Focn- 
gnano, Castelfranco di Sotto, 
Castel S. Niccolo, Castrocaro 
(Itomagna), Certnldo, Dieoma- 
no, Empoli, Figline, Firenze, Fi- 
renzuola , Fucecchio , Calcala 
(Romagna), Greve, Lari, Laslri, 
Livorno, Lucca, Marradi, Modi- 
gtiana, Monlaione, Monlelupo, 
Monto poi i.Palazz nolo (Romagna), 
Peccioli, Pescìa, Pietrasanta, Pi- 
sa, Pistoia, Pogginosi, Ponsacco, 

Prato'^Pr'atovccchio, Rocca P s! 
Cascìano, Rotta, Ruosina, S. Ci- 
sti ano, S. Giovanni, 5. Codcnzo, 
S. Marcello, S. Miniato, S. Piero 
a Sieve, S. Piero in Eagno, 
(Romagna), S. Solla (Romagna), 
Searperia, Seravezza, Stazzema, 
Stia, Tavernellc, Terra del Sole 
(Romagna), Treilozio, Verghe- 
retto (Romagna), Viareggio. 





( .74 ) 



del 
Ducalo 
di Modena 


UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
t Uffiij Austrìaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl'Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a Iato notati 




oltre 10, ma non piii di 20 leghe 




Duralo di Modena. 
Breseello, Carpi, Castelnuovo 
nei Monti, Correrlo, fallano. 
Finale, Guastalla, Mirandola, Mo- 
dena, Mimi Muori no, Novellara.Pa- 
vullo. Pieve Pelago, Reggio, Reg- 
gini, S. Felice, Sassuolo, Scan- 
diano, Vignola. 

Impero d'Àtutria. 
Asola, Badia, Borgofortt, Boz- 
zolo , Canneto, Casal maggiore, 
Castel Goffredo, Castiglione delle 
Stivi tre, Cologna, Gonzaga, Gui- 
dinolo, Isola della Scala, Le- 
gnagn, Lendinara, Mantova, Mar- 
taria, Massa, Moglia di Gonzaga, 
Montagnana, Ostiglia, Peschiera, 
Piadena, Polesella, Revere, no- 
verbella, Sabbionetta, San Bene- 


Bucalo di Modena. 
Aulla, Carrara, Castelnuovo di 
Gariaenana.Fiviiiano.Fosdinovo, 

Iapcn JM«IWo. 
Adria, Adro, Ala, Almeno S. 
Saludore, Aliano, Intignale, 
Arco, Arsignano, Asiago, Asolo, 
Bagnolo, Barbarano, Bardolino, 
Bassano, Battaglia, Belgiojoso, 
Bergamo, Borghelto, Bovegno, 
Breuo, Brescia, Galliano, Gami- 
sano, Campo S. Pietro, Canooi- 
ta, Capo di Ponte, Caprino{Ve- 
netia ) , Caravaggio, Casalbul- 
tano. Casal pusterlengo. Cassa- 
no, Castelfranco , Caiantr*. 
Chiari, Ch uggia, Cittadella, Gi- 
uliano, CJnsooe, Codogoo, Con- 
setve. Corte Olona, Crema. Cre- 
mona, Desenrano, Dolo, Este, 
Caudino, Cardont. Carenano , 
Cavardn, Gaiuoiga, Corniola, 
i" . . tsro, Leno, : .. ■ . Lodi, 
Tonato, Lomgo, Lotto, Loterr, 


Maddalca, Srrmide, Sutura, 
Verno», Vescovato, viadana, Vii- 
lilnnca, Villa nuota. Volta. 






Malo, Marocca. Martintogo. 






Mrltgoano, Meslre, Mira. Mira- 
no, Monsel.ce.Monlehrlln, Monte- 
Wltuoa, Montfrh.ari, Mori, No- 
lte, Orlinovi, ospeda'etlo, Pa- 
dova, Peluntoln, l'andino, Pa- 
nilo, Pana, Ferine. Pianola, 
P.oie, Pisognt, p.iiigheltoue , 
Pontt di Brenta, Ponte S- Pietro 
Pontevicn. Pmegtle, Primnlann, 






Riva, Robrccn, Romano. Rote re- 
to, Rovigo, Salo, S. Aogelo. S. 
Pietro lo cari a no, Samico. Schio, 
Sonclno, Somma, Stri. Tiene, 
Toscolaoo, Tregnago. Trtnln, 
TrMrnrrt, Trevlgt.o. Tretlso, 
Vaidagoo, Veneri,, Verdello, 
Verola ouoi a, Veslone, Vicenia, 
Zanno. 



DigitizGd t>y Google 
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del 
Ducalo 
di Modena 


IJFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e llfflzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl'Istituti 
Postali del Ducato dì Modena qui a lato notati 


non più di 10 leghe 


oltre 10, ma non pili di 20 leghe 




Ducalo di Parma. 
Borgo San Donnino, Parma. 

Granducato di Tonanti. 


linealo di Parma. 
Borgotaro, Castel S. Giovanni, 
Fio rem noia, Piacenra, Pontrt- 
moli. Vi llaf ranca. 

Granducato di Tonano. 
Bagni d'Aqni, Bagno (Boma- 
gnaJ^Bagni dì Iucca, Barberino 

Borgo a Buggiàuo, Borgo S. Lo-' 
renio, Cappannoli, Cascina, Ca- 
stel Fiorentino, Castel Focogna- 
no, Castelfranco di Sotto, Cas- 
slellina in Chianti, Caste] S. Nic- 
colo, Castrocaro (Romagna), 
.Certaldo, Colle, DicomaDO, Em- 
poli, Figline, Firenze, Fi renino- 
la, Fucccchio, Calcata (Roma- 
gna), Greve, Lari, Lastra, Li- 
vorno, Lucca, Marradi, Moiiiglia- 
na, Montatone, Montelupo, Mon- 
tevarchi, Montopnli, Palaizuoto 
(Romagna), Peccioii, Pescia, Pie- 
trasanta, Pisa, Pistoia, Poggi- 
bonsi, Po n sa eco, Ponta siete, Pon- 

thio, Radda, Rassiiia, Rocca S. 
Casciano, Rotta, Buosina, S. Ca- 
sciano, S. Giovanni, S. Godenio, 
S. Marcello, S. Miniato, S. Piero 
a Pieve, S. Piero in Bagno (Ro- 
magna), S. Solla (Romagna), 
Scarpcria, Seramia, Staiicma, 
Stia, Tavcrnelle, Terra del Sole 
(Romagna), Trcdoiio, Verghe- 
rete (Romagna), Viareggio. 




I 

2 


Bucato di Modena. 

Aulla, Brescello, Carpi, Carra- 
ra, Castelnuovo di Carfogoana , 

«GSìio, Fanano, Finale, Fiviz- 
lano, Fosdinovo, Cu alt alla. Mas- 
sa, Mirandola, Modena, Monte- 
Horinn, Novellara, Novi, Pieve 
Pelago, Reggio, Reggiolo, S. Fe- 
lice, Sassuolo, Scandiano, Vi- 

gub. 


Ducalo di Modena. 
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UFF1ZJ POSTALI ESTENSI 
:j Austriaci, Parmigiani e Toscani die (listano dagl'Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 



oltre IO, ma non piti di IH leghe 



Gootaga, Moglu di Coniaga, 



tìrasdurnio Ji T e tta rne. 
Bagni di Iucca, Barga, Borgo 
a Buggiaoo, Inrgn 8. Lorenza, 
(asteirraneo di Sotto, 0. coniami, 
bronoli. Flreoie, Ptreoiool*. Fu- 
c pc eli io. Lastra, Lurra, SJarrad., 
v , i. ■ ■. Munto pili., i-.!..'... 
lo (Kon.^na), f*«>, ?•*>•>- 
«ola. Pistoia, Prato, Ri.osioa, 
6. Martelli), S. Mio. alo. S. Piero 
eie, inameno, Srraveuo, 
Slaweoja, Viareggio. 



, Carr.no (Ve,, Pt ,a), Ca- 
.Itani, Casalmaggiore. C*- 
ulerlesgo , Cosiel ColIYedo, 
Wmtre.Ca.ar- 
. CMogoo, Colonna, foo- 
-, Ci. Ir ill.M.j. trema, Cre- 
a, Iie^eniano, L.te, cavallo, 
.itolo, ll'asi, Nola della 
a, legnag..,L e nd,-ia,a.Leni>. 



Vigo, Sahb.onetla.Salo, San 
nrdetto. Sanameli*, San Pietro 
Incanalo, Santa Maria Manna- 



ri- Aqo., Bagno (Romagna), Bar 
aerino di Val d'Usa, Bibbiena 



gneto, Castel t.orenlinn. Caste 
Focogoano. Caslellioa in Chianti. 
Castel S. Niccolo, Castlglloo n - 
renili .. U.4lr~..iM ( Ko.nijoa I, 
Certaldo, Cniusdmo. Colle, Fi- 
gline, Fitto di Cecina. Fo.aoo, 
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dì Modena 


IJFFtZJ POSTALI ESTENSI 
e VOiii Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano da gì' Is lì tuli 
Poslali del Ducalo di Modena qui a lato notati 


non più di 10 leghe 


oltre 10, ma non più dì 20 leghe 


PAVULLO 




Calcata (Romagna), Greve, Lari, 
Lippiano, Livorno, Lueignano, 
Massa marittima, Modigliana, 
Montaigne, Montecatini di Val 
di Cecina, Monterei», Monte S. 
Maria, Monte S. Savino, Monte- 
varchi, Peceioli, Pieve S. Stefano, 
Pisa, Pojcibonsi , pnmaran(r , 
Pnnsaeio. Pontascieve, Ponte- 
dera. Poppi, Praia, Prato vece ti io, 
Radda. Radicondoll, Rassioa, 

Rotta, S. Cascano, San Giovanni! 

gnn (Romagna ),' sàa Sepolcro, 
8. Solla (Romagna), Seslioo, 
Siena, St.j, Subbiano. Taver- 
nrti». Terra del S^iir ( Romagoa ), 
Trcdoiio, VergUerelo (Roma- 
gna), Volterra. 


PIEVE PELAGO 


Datalo di Modena. 
Anita, Carpi, Carrara, Castcl- 
nnovo di Carlagnana, Castel- 
nuovo nei Monti, Correggio, Fa- 
nano , Frizzano , Fosdinnvo , 
M .issa, Modena, Montcllorino, 
Novcllara, Novi, Panino, Reg- 
gio, Sassuolo, Scandiano, Vi- 
gnala. 

Impero d'Aattria. 


Ducalo di Moina. 
Dresccllo.Finale.Cuastalla, Mi- 
randola, Reggiolo, S. Felice. 

Impero d'^uitns. 
Adria, Asola, Badia, Bagnili, 




Bardolino, Belg.ojmo, Boegoforte, 
BoiìoIo, Canoeln, Casal buttano, 
t:asal maggiore. Usai pusterlen- 
go, Castel Concedo, CaM.glionc 
delle Stitiere, Co dogno, Colonna, 

dinolo, lll'as., lsÓl»°d"la%J!iTa, 
Legoago, Leodinara, Leno, to- 
nila, Lonigo, Mantova, Marca- 
ria, Massa, Mogl.a d. r.nniaga, 
Monselire, Moutagoana, Msnlr- 
eh.ari. Omnoi, , Ottilia, Pe- 
achlera, Piadena, Pi;i.gbettonr, 
Pole*ella, Pootevicn, Revere, 
Ruberto, Roverhella, Bongo, 



( "78 ) 



•\ Ducato di Modena uni i 



lena, Solicino, Sorta ini 
ra, Verola nuova. Verona, Ve- 
scovato, Viadana, Vitialranea, 
nuova. Volta. 
Ducato ii Panno. 



Gronducofo di Tùiana. 
Bagni di Lucca, Barga, Borgo 
a Buggian D , Borgo S. Lorenzo, 
Carolinoli, Cascina, Castel Flo- 



ris, Seraveiia, Staiiania, Via- 
reggio. 



Granducato di Toscana. 



Barberino ili Val d'Elsa, Bitil 



piglia, Castagnolo, C 



Ccrtaldo, Colludilo, Colle, Di- 
comano, Figline, Fitto di Cecina, 
Foiano, Calcata I Romagna ), 
Greve, Lippiano, Livorno, Luti- 
gnano, Marradi, Massa marit- 



i di Val 



ta, Pra Invecchio, Radda, Ba- 
ondoli, Rossina, Bocca S. Cn- 
ano, Hoccastrada, Rosignano, 
S. Casciano, S. Giovanni, S. Go- 
denio, 8. Piero in Bagno (Ro- 
magna ), S. Sepolcro, S. Sofi 
(Romagna), Sesti ni 



Ducalo di 4Tod»M. 

, Carpi, Castel nuovo 



( '79 ) 



Ducato 


vrnzi postali estesse 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che .listano ■lag] 1 Istituti 
Postali del Ducato di Modena qni a lato notati 




oltre IO, ma non più di 20 Icgtic 




Monti, Correggio, Fanano, Fi- 
liale, Fi ti nano, Cu asta Ila, Mi- 






randola, Modena, Monitorino, 
Pelago, Et'cggiolo', S. Felice, Sas- 

Canntto,' Casal maggio», Castel 
■ Mantova, Marcarla, Massa, Mo- 


impero d'Au-lria. 
Adrli, Ailro, Ala, Almeno S. 




llila', Sa bili ometta. San Benc- 

Suzzara, Vescovato, Viadana, 
Yillafranca, Volta, 


< Lombardia), 3 Caprino < Vene- 


REGGI 




Carilone, Gargnano, Gavardo, 
Gazzaniga, Gorgonzola, Illusi , 
Iseo, Legnalo, Lendinara, Leno, 
Lodi, Lonato, Lonigo, Loreo, 
Love», Malo, Maroslica, Mar- 
tinengo, Melcgnano, Milano, Mi- 
ra, Mirano, Monselice, nionta- 
gnana, Mont ebello, Montechinri, 
Monza, Mori, Hoale, Orlinovi, 
Osptdaletto, Padova, Palazmoto, 
Pandino, Favillo, Pavia, Peschie- 
ra, Piazzola, Piove, Pisogne, Piz- 
zi ghet Ione, Poi esella. Ponte di 
Brenta, Ponte S. Pietro, Ponte- 
vico, Preseglie, Riva, nomano, 
Rorrrcto, Bntigo, Salò, Sant'An- 
gelo, S. Pietro In cariano, S. 
Maria Maddalena, Sarnieo, Schio, 
Soncìno, Soresina, Stri, Tiene, 
Toscolano, Tregnago, Trescorre, 
Treviglio, Valilagno, Verdello, Ve- 
rola nuova. Verona, Vestono, 
Vicenza, Villa mio vìi, Vimcrcale, 



Digilizcd by Google 
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del 
di Modena 


UFFIZJ POSTAI! ESTENSI 
e UlEzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl'Istituti 
Postali del Duralo di Modena qui a lato notali 




ollrc IO, ma Don pib di 20 leglic 




Datato di Parma. 
Dorè» 8. Donnino, Borsaro, 
Fio renili ola, Parma, Fon tremoli, 
Villafranca. 

Gromiucfllo di Tairana. 
Barga, S. Marcello. 


Dorato di Parma. 
Castel S. Giovanni, Piacenza. 

Granducato ili Torcano. 
' Bagni d'Aqni, Bagni di Lucca, 
Bagno (Romagna), Barberino di 
Val d'Elsa, Bibbiena, Borgo a 
Buggiano, Borgo S. Lorenzo, Ca- 
pannoli, Cascina, Castel Fioren- 
tino, Castel Foeagnano, Castel- 
franco di Sotto, Castellina in 
Chianti, Castel S. Niccolo, Ca- 
stroearo (Romagna), Certaldo, 
Colle, Di co ma no, Empoli, Figline, 
Firenze, Firenzuola, Fucecehio, 
Galeata ( Romagna ), Greve, Lari, 
Lastra, Livorno, Lucca, Marradi, 
Modigliana, Montaione, Monte- 
catini di Val di Cecina, Monte- 
lupo, Montopoli, Palazzuolo (Ro- 
magna), Peccioli, Peseta, Pic- 
tiasanla', Pisa, Pistoia, Poggi- 
bonsi, Ponsaceo, Pontassieve, 
Pontedera, Poppi, Prato, Prate- 

S. ' Casriano Vi' vanni , S. 
Codenzo, S. Miniato, S. Piero 
a Sicve, S. Piero in Bagno (Ro- 
magna), S. Solla (Romagna), 
Scarpcria, Seravczza, Stazzema, 
Stia, Tavernelle, Terra del Sole 
(Romagna), Torrita, Tredoiio, 
Verghercto (Romagna), Viareg- 
gio, Volterra. 




Durato di JHodtna. 


Datolo di Modena. 
Anita, Carrara, Castrlnuovo di 
Garlagnaoa , Fivizrano, Poadl- 
novo, Ma sia. Pievi- Pelago. 


i 


Brescello. Carpi, Castetnuovo 
ne. Mooli, Corredo, Guastalla, 
Fanauo, Finale, M.randola. Mo- 




dena, Mooltiionno, N»t,, No- 
vellara, l'amilo, Reggio. S. te- 
lice, Sassuolo, Scandiano, Vi- 



Digilized by Google 
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UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Urtili Austriaci, Parmigiani e Toscani che distann dagl'Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a Iato notati 



Asola, Badia, Bagnolo, Bardo- 
liao, Ror^nforle, Boiiolo, Can- 
neto, Casal buttano, Casal mag- 
giore, Castel Goffredo, Casti- 
glione delle Stili ere, Cologna, 

Gonzaga, Guidinolo, Masi, Isola 
della Scala, Legnago, Lendinara, 
Urna, Lonato, Mantova, Marca- 
ria, Massa, Moglia di Gomaga, 
Moulagnana, Monteciiiari, Osti- 
glia, Pescliiera, Piadena, Vhz\- 
ghettone , Poutevico, Reverc , 
Rolifcco, Roverella, SaLliionct- 



i, Vi Ila nuova. Voi la. 



Impera d'Austria. 

ALbiategrasso , Adria, Adro 
Ala, Almeno S. Salvadoro, Al 
lano, A o tigna te. Arco, Arjigna- 
110, Asiago, Asolo, Barbarano, 
Barlassina, Bassano, Battaglia, 
Bdgiojoso, Beregnardo, Bergamo, 



\ il 

S. Pietro, 



flrglielto. Borgo 



stHii'nun, adirate. Cassano, Ca- 
stelfranco, Cavarzere, Chiari 
Chioggia, Cittadella, Civeziauo 
elusone, Codogr 
te Olona, Crema, Desio, Dolo, 
Edolo, Esle, Candino, Carilo™ 
Cargnano, Gaizaniga, Cnrgoniol; 
Iseo, La vis, ' ' ' 



. Lotti 



Milo 



Pi,l/Iiir,i, Pirur. Pi su-ll .■ 

sella, Ponte di Brenta, P 
Pietro, Presegli.', l'rln,,,!.., 
Rivo, Romano, Rovereto 
K i, S.ilfi, .Sant'Angelo, . 
|-lii !i-, S:i 1 1- i Cd , .-vi ri nulo 
Sonr.ino, Stri, Strigno, 
Tirano, Tnscolano, Tr 



localo M Parma. 
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del 
Ducalo 
di Modena 


UFFIZI POSTAI.! ESTENSI 
e Ufflxj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl'Istituti 
Postali del Ducalo di Modena qui a lato notati 


bob più di 10 leghe 


oltre 1», ma non pili di 20 leghe 




Granducale ili Tomo no. 


Gronifiicalo di Tonarla. 
Bagni di Lucca, Borga, Borgo 
a Bugiano, Borgo S. Lorenzo, 
Ca pan noli. Cascina, Castel Fio- 
rentino, Castelfranco di Sotto, 
Castrncaro (Romagna), Dico- 

zuol a,' Fucccch'io, Calcala (Ro- 
magna ), La9tra, Lucca, Marradi, 
Modigliana, Motitclupo, Monto- 
poll , Palazzuolo (Romagna), 
Pcscia, Pietrasanta, Pisa, Pi- 
stoia, Ponsacco , Pou tassi evo , 
Pontedera, Prato, Rocca S. Ca- 
scano, Rolla, Rnosina, S. Ca- 
sciono, S. Codenio, S. Marcello, 
S. Minialo, S. Piero a Sieri, S. 
Sofia (Romagna), Searperia, St- 
ravezza, Stranita, Stia, Terra 
del Sole (Romagna), Trcdozio, 
Viareggio. 




S 


Duralo di Modena. 
Brest e Ilo, Carpi, Co si (Innovo 
nei Monli, Correggio, Fanano, 
Finale, Coartali!, Mirandola, 
Modena, Montcllnrinn, Novellava, 
Novi, Favillili, Belgio, Rcggiolo, 
Sassuolo, Scandiano, Vignala. 

Impero d- Amtria. 
Arzignann, Asola, Badia, Bar- 
liarano. Battaglia, Borgoforte, 

Castel Goffredo, C as l igl io n cdelle 
Sliviere, Cologna, Conselve, Esle, 
Gonzaga, Guidinolo, Filasi, Isola 
della Scala, Legnago, I.endinara, 
Lonigo, Mantova, Marcarla, Mas- 
sa, Moglia di Gonzaga, Monse- 
lice, Monlnguana, Montebcllo, 
Osliglia , Peschiera , Piadcna , 
Polcsella, Revere, Rover bella, Ro- 
vigo, Sabbio netta. San Benedet- 
to, S. Pielro Incartano, Sangui- 
nella, Santa Maria Maddalena, 
Sermide, Suzzara, Tregnago, Ve- 
rona, Viadana, YillairalKa, Vil- 
lanuova, V, Ita. 


Duralo di Modena. 
Anlla, Carrara, Castelnuovo di 
Cartognana, Fivizzano, Fosdi- 
novo, Massa, Pieve Pelago. 

Impero d'Aiutria. 
Adria, Adro, Ala, Alzano, An- 
tenate, Arco, Asiago, Asolo, 
Bagnolo, Bardolino, Basano, 
Bclgiojoso, Bergamo, Borghetto, 
Borgo di Valsugana, Bovegno, 
Breno, Brescia, Galliano, Carni- 
sano, Campo S. Pietro, Canoni- 
co, Capo di Ponte, Caprino (Ve- 
nezia), Caravaggio, Casallinttano, 
Casal pusterlengo. Cassano, Ca- 
stelfranco , Cavar/ere , Chiari , 
Chioggia, Cittadella, Cinzano, 
elusone, Codogno, Conegliano, 
Corte Olona, Crema, Cremona, 
Desenzann, Dolo, Feltrc, Fonia- 
mo, Gandino, G anione, Gargnano, 
Gavardn, Gazzaniga, Gorgonzola, 
Iseo, lavi;, Levi co. Lodi, Lonato, 



Digitized by Google 
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UFFIZI POSTALI ESTENSI 
e UDlzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che disiano dagl' Istituii 
Postali dei Ducato di Modena qui a lato notati 



Ducalo di Pomia. 



Grand «col» di Tucano. 



Lonigo, Lorco, Lovere, Malo, Ma- 
Mestre, Meno Lom bardo, 6 Mira! 
Miraoov Montelielluna, Monte- 
chiari, Mori, Noale, Oderzo, Or- 
linovi, Ospedaletto, Padova, Pa- 
IojiuoIo, Pannino, Panilo, Per- 
fline, Pianola, Piove, Pisognc, 
- ighettc - - 



dagno. Va Ilio bilia dea e, Venezia, 
Verdello, Verola nuova. Vesco- 
vato, Vestone, Vicenza, Zogno. 
Ducato di Panna. 

Borgo S. Donnino, Borgotaro, 
Castel S. Giovanni, FinrcnziioLi, 
P ia cenza, Pon tremol i , Villa Cran c a . 
Granducolo di lottata. 

Bagno (Romagna), Bagni di 
Lucca, Barga, Bibbiena, Borgo 
a Biif giano. Borgo S. Lorenzo, 
Cascina, Castel Fiorentino, Ca- 
stel Focognano, Castelfranco di 
Sotto, Castel S. Niccolo, Castro- 
caro (Romagna), Dlcomano , 
Empoli, Figline, Firenze, Firen- 
zuola, Fur ecdiio, Calcata ( Ro- 
magna), Greve, Lastra, Lucca, 
Mundi, Modigliana, Montelupo, 
Montopoli, Palaziitolo (Roma- 
gna), Pescia, Pietrasanta, Pisa, 
Pistoia, Ponsaeco, Pontassieve, 
Pontcdera, Poppi, Prato, Prato- 
vecchio, Rocca S.Castiano, Bot- 
ta, Ruosina, S. Casciano, S. Co- 
demo, S. Marcello, S. Miniato, 
S. Piero B Sieve, S. Piero in Bagno 
(Romagna), S. Sona (Bomagna), 
Scarperia, Seravezza, Stazzema, 
Stia, Taicrnellc, Terra del Sole 
(Romagna), Trednzio, Verghe- 
retto (Romagna), Viareggio. 
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del 

Ducalo 


UFFIZI POSTALI ESTENSI 
e Uillzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distailo dogi' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 


non pili di tO leghe | oltre IO, ma non più di 20 leghe 


p 


Ducalo di jtJWcna. 
Ani la, Prescelto, Carpi, Car- 
rara, Castelnuovo di Garfagnana, 
Castelnuovo nei Monti, Correg- 

Fos'dinovo, Guastalla, Massa, 
Mirandola, Modena, Montciio- 
rino, Novellara, Novi, Panilo, 
Pieve Pelago, Reggio, Reggiolo, 
S. Feliee, Scandiano, Tignola. 
Impero t£ Austria- 
Borgoforte, Boizolo, Canneto, 
Casa! maggiore, Gonzaga, Man- 
tova, Marcarla, Massa, Voglia 
di Gonzaga, Diligila, Piadena, 
Rovere, Salibionetla, San llene- 
detto, Sermide, Sunara, Via- 
dana. 


Ducala di' Modica. 


Impero i'ÀMtMa. 
Adria, Adro, Ala, Antignate, 
Arzignano, Asola, Badia, Ba- 
gnolo, Barliorano, Bardolino, 
Battaglia, Bclgiojoso, «"S 1 »^» 

Camno S. Pietra, Caprino (Ve- 
neti a), Cara raggio, CasalUnllano, 
Casnl piistwleogo. Cassano, Caslel 
Goffredo, Castiglione delle Sii- 
vi ere, Cavarzerf, Ciliari, Cbiog- 
già. Cittadella, Code e no, Colo- 
gna. Conselve, Corte Olona, Cro- 
ma, Cremona, Descnzaoo, Dolo, 
Estc, Gardonc, Carenano, Ga- 
lardo, Guidinolo", Illusi, Is eo. 
Isola della Scala, Legnago, Len- 
dinara, Leno, Lodi, Lonato, Lo- 
nigo. Malo, Maitinengo, Mcle- 
gnano. Mira, Mirano, Monadi- 
co , Montagnana , Monttliello , 
Monlechiari , Mori , Orzinovi , 
Ospedalctto, Padova, Palazzuolo, 
Pandino, Panilo, Pavia, Pesthie- 
ra, Piaizola, Piove, Pisogne, 

di Brenta, Pontevico, Preseglic, 
Roberto, Romano, Roverliella , 
Rovigo, Salo, S. Angelo, San- 
guinalo, s. Pietro lucariano, 
S. Maria Maddalena, Sarnico, 
Schio, Soocino, Sorcsina, Siri, 
Tiene, Toscolano , Tregnago, 
Trescorre, Trovigli», Valdagno, 
Verdello, Vorola nuova. Verona, 
Vescovato, Vestono, Vicenza, 
Villafranea, Volta. 



DigiliZGd ir/ Google 
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del 
ili Ì1mli-il:i 


UFFIZI POSTALI ESTENSI 
e Uffiij Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Islitìili 
Postali del Ducalo di Modena qui a Iato notati 


non più di 10 leghe 


olire 10, ma non piti di 20 leglie 




Datato di Parma. 


Datolo di Parma. 




Granducali) di ToKaaa. 
Bagni Hi Lucca, Barga, Borgo 
a Rnggiano, Firenzuola, Fagl- 
inolo (Romagna), Pescia, Pi- 

Scarneria, Meravczzo, Slazjema. 






• 








Ut', Usua, Luornn, Lucia, Mir- 


■n 




teti Mal <ll Vii di latina, sioote- 
lupo, Monte-arci... Mentanoli. 
Pece. oli, P.etrasania, p,eve S, 
Slelano, P.sa, PoRgihoosi, Poma- 






rance, Ponsacco, Pontassitte. 
Pnotcdera, Poppi, Prato, Pnto- 






Hs«ioa," Rocca 8. Cagiano. Ho- 






Ciotanoi, S. (iodenjo, S. Mio, alo, 
S. Pier» a S.e.e, S Piero lo Ragno 
(Bomagoa), S. Sofla ■!...;. 
Siena, Sin, Subbiano, laver- 
nelle. Terra del Soie (nnmagori). 
Tre. [ozio, V cigli melo (Romagna), 
\'iarc ;s in, Volterra. 




Ducala ili Medina. 


Ducalo di Modena. 




ni, Castclnitovo nei Monti, Cor- 




| 


reggio,^ Faiiano, ^j"*^ F jj r '*- 






Pieie Pclafii-, Reggio, Regginlnl 
S. Felice, Sassuolo, Tignola. 
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I..1T» 


UFFIZJ POSTALI ESTENSI 






Toscani clic distano dagl 1 Istituti 


liti 




Oltana qui a lato no la ti 


Ducalo 






'li Modena 


non pifi di 10 leghe 


oltre IO, ma non piti di 20 leghe 




Impero d'Aiatria. 


Impero d'jullrta. 




Asola , Borgoforle , Bozzolo , 


Adria, Adro, Ala, Alzano, An- 




Canneto, Casal maggiore. Gon- 


tignatc. Arco, Allignano, Bailia, 




zaga, Osliglin, Piadena, Revrre, 


Bagnolo, Barbarono, Bardolino, 




Roverbella, 3anbionetta, San Be- 


Battaglia, Belgiojoso, Bergamo, 




nedetto, Sanguinelle, Sermidc, 


Binasco, Borghetto, Bovegno, Bre- 
scia, Camìsano, Canino S. Pietro, 
Canonica, Caprino (Venezia), Ca- 
ravaggio, Casal butta no. Casal pn- 
sterlengo, Cassano, Castel Gof- 
fredo, Castiglione delle Stivierc, 
Caiarzere, Chiari, Chi oggi a, Cit- 
tadella, Codogno, Cotogna, Con- 
sci*,* Corte Olona, Crema, Cre- 
mona, Desenzano, Dolo, Esle, 
Candino, Gardone, Cargnano, Ca- 
vardo.C a zjaniga.Gorgon^ola, Gni- 
di zzoto, 11 lasi, Iseo, Isola della Sca- 
la, Legn ago, Lem! in ara, Leno, Lodi, 
Lonato, Lonigo, Lorco, Lovcre, 








% 




legnano, Mirra, Mirano, Monseli- 






tr, Mnntaenjna, Moo tettilo, 3fOO- 






lerhian. Mori, Orlino.., OsnclJ- 


W 




Piaziola, Piove, Pitone. Pini- 












w!no ''^n^na S ""r'r'Tieo't ' 
Toacolaóc-, Tr«go«go, Trascorre! 






Virola «noia. Verona, Vrv.ivalo, 
Vesloor, V, cerni, Vniafranco, 










Dittati di Parma. 


Ducalo di Parma. 




Borgo S. Donnino, Borgotaro, 


Castel S- Cioiaoni, Piacenza. 




Fiorenzunla, Parma, Pontremoli, 












Granducato di ToKana. 


Grunducafo di Ternana. 




Ragni ili Lucia, Barga, Firen- 


Bagni d'AqiIi, Bagno (Roma- 




zuola, S. Marcello, S Iantina. 


gna ), Barberino di Val d' Elsa, 
Bibbiena, Bibhona, Borgo a Bug- 
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del 

di Modena 


UFF1ZJ POSTALI ESTENSI 
c Uffizj "Austriaci, Parmigiani e Toscani clic disiano dagl'Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notali 


non pia ili 10 leghe 


oltre II), ma non mù di 30 leghe 


SCANDIANO 




Si a no , Bo rgo S Lo re n i o, fj pan n ol • , 
Casoni, Castel Fiorentino, Castel 
Focogn ano, Castelfranco di Suite, 
Castellina inCriiantt.CastrlS.-vic- 
colo, CistmcarolKoroagna), Cer- 
taliln, Colle, Dicnmano, Fn) poli, 

FucrcrWi, Calcata ( Romagna 
Greve, Lati. Lxtr», Livorno. 
Lucca. Marradi, Modigl iodi, Mon- 
laione, Momecalioi d> Val di Ce- 
cina, Mnotelupo, Montevarchi, 
Mnnlopoli, i- ■ ( Ro ma- 
gni ), Petcioll, Prscia, Pielri- 
sanla, Pieve S. Stefano, P.sa, 
Pistoia, Popsibonsi, Poroarjnee, 
Ponticco, Pnntasiieie, Ponte- 

Cb.o', Riddi!' RuUoa, Rocca s 
■ sciano, Rosignono , Rotta, 
Riiosina, S. Cagiano. S. Gio- 
ii. F.tio a Si. ve, 's. Picco Io 
m,*",* arptV' tonto? 

ilo, Vergherei (Romagna). Via- 
reggio, Voi lem. 


g 


Ducalo ili Modena. 

Rrescello, Carpi, Ca 6 tei nuovo 
di Garfagnana, Castellinolo nei 
Monti, Correggio, Fanano, Fi- 
nale, Guastalla, Mirandola, Mo- 
dena, MonteBorino, Novellare, 
Novi , PavullO , Pieve Pelago , 
Reggio, Reggiolo, S. Felice, Sas- 
suolo, Scandiano. 

Impero d'Adina. 

Radia, Borgofortc, Bozzolo, 
Canneto. Casal maggiore , Gon- 
zaga, Isola della Scala, Lcgnago, 
Lendinara, Mantova, Marcarla, 
Massa, Moglià di Gonzaga, Os- 
tigli!, Piadcna, Polcsclla, Re- 
vere, Roverbella, Sabbimi e Ita, 


Ducalo di Sloitfa. 
Fosdinovo, Massa. 

Impm d'Àatttie. 
Adria, Adr», Ala, Anlignate, 
Arco, Arzignann, Asiago, Asola, 
Bagnolo, Barbarano, «animino. 
Bissano , Battaglia, Rclgiojosn, 
Rorghetto, Bovegno, Brescia, Cal- 
Mano, Camisanrr, Campo S. Pietro, 
Caprino (Venezia), Caravaggio, 



Digitized 0/ Google 
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UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
tristi, Parmigiani e Toscani die disiano dagl' Iati luti 
tali drl Ducato ili Modena qui a lato notati 



non piti di IO leghe 

San Benedetto', Sanguinelle , 
Santa Maria Maddalena, Ser- 
rai iif, Snzinra, Viadana. 



oltre 10, ma non pili dì Ì0 leghe 

Casalbnttano, Casal pusteilengo , 
Cassano, Castelfranco, Castel Gof- 
fredo, Castiglione delie Sti7ierr, 
Cavanerc, Chiari, CU magia. Cit- 
tadella, Codogno, Cotogna, Con- 
selve, Corte Olona , Crema, Cre- 
mona, Deseniano, Dolo, Ette, 



Uni,,, Mari»!,,-;,, M»rlirl«i S .., 1 
legnannT Mestre, Mira, Mira 



bello. 



Piagna 



taziuolo,Pandino,Paiulln,Pes ' 
i, Piaziola, Piove, Pisogne, Pii- 
ghettonc. Ponte di Brenta," 
,iieo, Prcseglie, Bua, Rohccco, 
ornano, Rovereto, Rovigo, Salii 
int'Angelo, S. Pietro Intarlane 
arnie», Schio, So nei no, Sor» sin; 



Borgo San Donnino, Parma. 



Granducato di Teuima. 
Bagni di Lucci, BargJ, Firen. 
ola, Polazmolo (Romagna), 



d'Aqui, Bagno (Romagna), tlar- 
lierino di Val •>' Elsa, Bibbiena, 
Borgo a Bugiano, Borgo S. Lo- 
renzo, Capannoli, Cascina, Castel 
Fiorentino'. Castel Focngnann, 
Castelfranco di Sotto, Castellina 
in Chianti.; Castel S. Nieento, 
Castroearo (Romagna), Cerlaldo, 
Colle, Dicnmano, Empoli, Figline, 
Firenze, Fucecr.hio, Calcata (Ro- 
magna)-, Greve, Lari, Lastra, Li- 
vorno, Lucca, Marra di, H odigli a- 
na, Monlaione, Montecatini di 
Val di Cecina, Monteiupo, Mon- 
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del 
ili Modena 


UFFIZI POSTALI ESTENSI 
e ilfflzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl'Istituti 
Postali ilei Ducato di Modena lui a lato notati 


non piti di IO leghe 


oltre IO, ma non piìi di 20 teglie 






■ii Vi-,. Peccnli, iv 
■eia, P.rlrasanta, Pitie S. Str- 
iano, Pisa, Pillola, PoggtboHt, 






Pomarancf, Ponwct», pnnta-s.e- 
ve. Pontedrra, pnn r i. Prato, Pra- 






S. fasciano, Roùgaaeo, Rolla, 
Ruisms, S- Cacano, S. Clorati- 






n,, S. Codeoao, S Miniato, ft. 
Piero a Siete, S. Pier» in Ra K no 
(Romagna), S. Solla (R„ mlRn j), 
.iraroena, Scrattjta, Seslino, 






Siena. stantii», stia, Subbiano, 






Ttteradl', Terra del Sote (Ro- 
magna, TrHoi.o, Vrrgliereln (Fio- 
msgoaj. miraggio, Volterra. 








i 
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APPENDICE 







di Modfnj 


non più di 10 lc E he 




«HiaCBL- 




SII;.; ì " ■ ■ 








cosjra. 




Ti..,, V«„.i 












SUoloO, TI..,, Vaino. 






SS., sSnU.io... y£ 


MODENA 






NOVELI.A- 
HA 







\ 
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UFFIZI POSTALI ESTENSI 
L Ufflij Àustriati, che disiano dagl* Istituti Postali 
del Ducalo dì Modem (|ui a lato notati 



Conilino , Corna , Storiano , 
Pieve di Lede», Sardie, Stenicn, 
Tiont, Veziano, 



( '9- ) 

FOGLIO ADDIZIONALE ALL' ELENCO DELLE DISTANZE 



dello Siala Puntili. 



non pili di IO leghe 



Bologna, Cesena, Faenza, Fer- 
ra™, Forlì, Tmnla, Lugo, Ponte 
Lagose uro, Ha velina. 



MONTI 



Bologna , Faenia , Ferrara , 
Fori), Imola, Lilgo, Ponte La- 
goscuro, Ravenna. 



Bologna, Ferrara, Ponte La- 



Bologna, Ponte Lagostliro. 



Faenza, Ferrara, Forlì, Imo- 



I 19» I 



ISTITUTI 

dd 


UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
dello Stato Pontificio che dagli Utflzj Postali Estensi 
qui a lato notati disiano 


lineati) 


non nlb «li 10 leghe 


olire IO, ma non pili di 20 leghe 


MASSA 




Bologna , Faenza , Ferrara , 
Imola, Lugo. 


MIRAN- 
DOLA 


Bologna, Ferrara, Ponte la- 
gose tiro. 


Cesena, Faenza, Forlì, Imola, 
Ingo, Ravenna, Sa tignano. 


MODENA 


Bologna, Ferrara, Imola, Ponte 


Cesena, Faenza, Forlì, Lugo, 
Ravenna, Rimini, Savignano. 


FIORINO 


Bologna, Ferrara. 


Cesena, Faenza, Forlì, Imola, 
Lngo, Ponte Lagoscuro, Raven- 
na, Savignano. 


NOVEL- 


Bologna, Ferrara, Ponte Lago- 


Cesena, Faenza, Forlì, Imola, 


».„ 


Bologna, Ferrara, Ponte La- 


Cesena, Faenza, Forlì, Imola, 
Lugo, Ravenna, Savignano. 


PAVULtO 


„. 


Cesena, Citta di Castello, Fa- 
enza, Ferrara, Forlì, Ingo, Potile 
Lagoscuro, Ravenna, Rinini, Sa- 


VIEVEPE- 
LAGO 


,„,,,. 


Cesena, Faenza, Ferrara, Forlì, 
Imola, Lugo, Ponte Lagoscuro, 
Ravenna, Savignano. 


REGGIO 


Bologna. 


Cesena, Faenza, Ferrara, Forlì, 
Ravenna. 


SEGGIOLO 


Bologna, Ferrara, Ponte La- 
gose uro. 


Cesena, Faenza, Forlì, Imola, 
Lugo, Ravenna. 


. FEL ICE 


Bologna, Ferrara, Imola, Ponte 
Lagoscuro. 


Cesena, Faenza, Forlì, Ingo, 
Ravenna, Ri mini, Savignano. 
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del 


UFFIZJ POSTALI 
dello Stalo Pontificio clie dagli Ulllzj Poslali Estensi 
qui a lato notati distano 


Ducalo 
di Modini a 




olire 10, ma non pili di 20 legbe 


SASSUOLO 


Bologna, Ferrara. 


Cesena, Faenza, Farli, Imola, 
Ingo, Ponte Lagoscuro, Raven- 
na, Sa rigna no. 


SCANDIA- 
NO 


Bologna. 


Cesena, Faenza, Ferrara, Farli, 
Imola, Lugo, Ponte Lagoscuro, 
Ravenna, SavigMno. 


YICNOU 


Bologna, Faenza, Ferrara, Imo- 
la, Lugo, l'onte LagoMuro. 


Cesena, Citla di Castello, Forlì, 
Ravenna, Rimini, Savigaano. 
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TARIFFA 

PER LE TASSE DI PORTO 
DA ESIGERSI DAGLI UFFIZJ DEGLI STATI ESTENSI 



i.° Per le Corrispondenze Estensi-Germaniche o 
transitanti per gli Stati della Lega Austro-Ger- 
manica. 

3." Per le Corrispondenze con Stati Esteri oltre 
l'Austria senza toccare quelli della Lega Aus- 
tro-Germanica. 
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NOME DEI PAESI 


— Zi 


1. 

l 


<Ij effettuai*! | 


Tir 




.... - 15 - iO 




•sreassaa 


lllì— • 

ii:::ri::: 
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ccare quelli .Iella Lega 



SPEDIZIONI 
SOTTO FASCIA 



ni /hiM 

( 

DI CAMPIONI 



a ogni gr.17 1/2 
v P.Aiist. Gemi.. , 



plico. 



■ (1.1.1) 

■ (TXT, 



Oigimod hy Google 



( .9« I 































CONDIZIONE 
dell' 


» 






,ns,;.; , ( i. r 

.1 Aii-tra-C 






NiTYMJi! TIFI PATTST 


affranta [uri 






P 








i.i 








quasi sempre 


I7)|17I 




17* 








ila effe [tua ri i 






















13 






















< 










rlr r 




Ltgs Aiùtro-fiernunlca. 






















ANIIALT 
i BtruDurg 


Itili iCrnumua Siiti dt Ila 






















. Kottieo 


Ltga Aiislm-Ceri.ianlta. 
























Ttrfi Gtrmsnia Slati lidia 
Lega Austro-C erma ii it a. 






















ASIA MINORE 
























ASSIA 


ili '-Via ili atilano-per 
i l j j cu "" 0 flasiIea 


Le Ielle re 
fohetw 




11 




il 








15 


- ! 


E ADEN 


3 (per Coirà e S. Collo. 
Castania cS. Gallo 










(0 
40 













Digiiizod by Google 



( '97 ) 



I. 

m 
1 1 1 


SE,™ 

ni sr 
n — 

C.X.C. 




SPEDIZIONI 
DI CAMPIONI 


Osservazioni 




- - - <w, 
---<w, 




m 

IP 





( '9» ) 







Ci)MHZH>NK 














NOME DEI PAESI 














da tiratina»! 


BAVIERA 


Lega Austro- (icriikiiii.-:!. 
A ™m.v A ^,'lj l f'Aj»- a mf" 






Iji-.-n. ilii.rr,.",, HbHV;i , 

Un hi. Uree, Ctiaild- 

r.iiiMliip.Clicllrr.Uif 

sival. l'cir h- ll.ml elu- 
dici-, nori'tlvilli'.CIiins, 
llabajc la ncuyc, Baa- 


le lelltra 
possono rasure 




uiil, Nasali, HcrlicBt.il, 
Ilcrrk la ville, licrve, 
limi Tali je, Hity, I-ati- 


o min trónche 


BELGIO 


(IMIu^r'lm,, Ma- 
ese.vck, Marcile, .Mmir- 






Oci'i-i', Hk-W'-I', F ' --: 1 i — 
scut, l'eer, Pcpinstcr, 

S. Trinili, Scraine;, Spa, 
Sl.nclnl, TiiIlErrs V<r- 
vhirs Virfsalra, Virton, 
Visi;, Yrnr.nlioi cn, Wa- 
erschool, Waramme, 

lin. . . . [Tìaìsm«*> 


Uni parziali- 
.■ilViMiL-.ilma 
non c 

nillllib: : :.i l'i:C 




Per e da lutti |U altri 
p.-icsi . . .l'in di matta 





47|!l7j|l7tH7l 



Oign^cd bf Google 



( '99 ) 



2. 

riHrc l'Austria ^ se nia 


alle sulto 


SOTTO FASCIA 




Osservazioni 


Tassa bit la Lettera 
semplice c sino 


17; 


1 7 ■: ì i ; ; 






: 




o 1 

11 e 










rie 


















A C A 
I 1 '-) (') 


Pnngiitsr. 17 1/1 
Pn ri» estènse C. 5 
„ P. Anst.C«rm., a 
PWQglti rngli.J Por- 
^ U UcIrìo . . . H a 

"ixionTdi iuta 
Cane'. 


njMl^ LttM 
P " r'°o □■''"''V 

gniin spediti 

arrumpiiBria- 
fil-i.v n l'f-lf 

., [| 

lin |irri> lling- 

t net odi è li 

MI. rhr vi i 1 

sìmpIl'U'' 
/MrfJ iriiwro 

Jwia C«MÌ 


I.c lettere nt- 
gnmamlalc 

fera mi m ni 1 

t d i rta 

In* r\ln],i1a 

se , almen 

Oli U.UC 911]; 

E clli. 



































Qlgmzad by Google 



( MI ) 



SPEDIZIONI 
SOTTO l-'ASCIA 



SPEDIZIONI 

( 

ni CAMPIONI 



- jCT) - 



( 203 ) 



























oicarc quelli JslJa Lega 


1 miti i.in 








«ungili 


a Le 
« si 






itdlC (365C 


spedizioni 




Osservazioni 


17» 


17 i i 7 ?. 








SOTTI) FASCIA 


DI CAJHPlOftl 






e 1 
1 






Indicate 












/ 


r 




C 
























































sino a pr. 3i 
il pnrlo di 


Ir. MÌctc rnc- 






- 












(TX-iT) 


■ P. Àusi. Curai. , 5 
i P. otcra . . ■ IO 


iirn l.-lt . s.-iii- 
plicc: olire 
35 si.li> .1 
K r. 51 IJ-2 il 

IO ■' 1 

r.-..-M-i.'i(.;i-. 


Tassa ili rot- 
ile Cent. 25, 










































(no) 




Cmm li- »i>"i- 

di Jnin.VrJi 
Ji.irl Tilni/. 





DlgilEod bf COOdC 



( "4 ) 





— sf 

dell' . 


ExE 


NOME DEI PAESI 








ff II 
I 1 1 


HOHENZOLLEHN 

ISOLE JON1E 
bàO&NBURGO 








®s 

««sa 




- - - (5 - 70 









Ijigitizod by Google 



I .05 ] 



2. 

fili ~ 


SPEDIZIONI 


ni casipkjki 


Osservazioni 


L.C.L.C.,,\c,.k. 


" " m 

---pi, 




'EH! 

m 

tk"" 





{ So6 ) 







CONDIZIONE 
dell' 


nsiEssi-omijiiNicut 
'li-Ita Lesa Aii.ilro-Gcrnianirj 


NOME TIRI PAESI 


a&aiwitara 

la ijiialc saia 




■ 


.«la 
!],],.■. 




!■ 




i 


a 










17J 






17: 










ITrtTcìtZsi 






j 








H 






























c 


i.|c 








c 


; 


c. 


II'CIM'in }H 'I.L 
LIPPE- 


Ulna i hors ,' ù.~J f !. lì '. 


Le lettera 
|i osso no essere 

impostale 
franche 
0 Don flanelle 






















BOoKeoburg, OebBol'd, 
lafe, L a «gelili «liliali- 
«rn, [.empi. Ocrlmiiho- 
u-n, S.lljinT, In, Schlan- 
grn, SchOIImar, Siidl- 
fugeo, Ytrenhout .... 






















IJEIJTIÌ SSTEIN 


la lega Anslrò-Germa- 
























LUSSEMBURGO 


Via di Mil.mo-prrChios- 






■a 












u 






MALTA 


EJ Alessandria 


. iilera . 






















G.nlea Sfliwcnn e Sltc- 


























i.l 1. m.. 
li dell] Lega, e te. 
























IECKLBKBURGO 

























UigriiiM by Coogle 



2. 


1' merlare 

sp 

la relativa 


si'EnrziONi 

SOTTO FASCIA 


SPEDIZIONI 
DI CAMPIONI 


Osservazioni 






j 


flit 




rfrrlr 






A E 












H Pi 




pi 
















.... 






ÌS3* 






/ 


- - - 80 
1 


(i3T 









( ao 8 ) 



NOME DEI PAESI 



jPfr 1.1 via ili Urr; 



( =»9 ) 




0 igi il; M B/ Google 



( ) 



NOME DEI PAESI 


CONDIZIONE 

affrancatura 
la quale sari 


i7)U7»U7l 


al | 

ir: 




masi Sfinii re 
da effettuarsi 






1 
I 


£ 






i..\r. 


,.r 








NORVEGIA 


Per la via di Amburgo e 
della Danimarca 

■ 


possono essere 
imimslnle 
fra riti ii- 
Vm parziale 
affrancatura 





















DigilizMDy Google 



( a» ) 



!7j|l7aU7? 



Sl'EtllZIONI 
SOTTO FASCIA 



l'I i.AMI'KIM 



Osservazioni 



35 a E p. 711 
il pbrto dop- 
pi,,: .la ;:,-.7.> 

a p. 105 il 

| t ■ •■ trijilu, 

iimll spelli- 



iSlr.iìsilii.! 
ilei l.i Svcz 



NOME DEI PAESI 


dell' 

affranta tura 

la falli .ara 


semplice jj^^j P 


17? 


_17? 

il 




47» 

E 








i.r 


L.\C.\I,.\C.\L.\C, 


OLANDA 
OLDENBUHC 

PAESI BASSI 


p(r la via ili Stellino o 

YHi P^ii Bniif. 

Vidi Germania Stali dtl- 
l.t Lega Austro-Cernia- 

Almelo, Apeldoorn, Ara- 
li ci m, BoJmecr, Dnos- 
Ihtr, Eosthoir, Gnor, 
Grave, Hetrlen. Maas- 
tricht, Hr mweui'11, 01- 

lart, Tcrlmi-g. Tiri, 
Vn.ils Vclp, Vrnlo, Wa- 
S ,r..iit G i:r., WÌT.sS,?rH W ik, 
/(^■iiinir.ZntiilieilJrio 

Per e, Ja lulti eli altri 
paesi. (Fio ili JtfKflns. . 


Le lettere 
posso no essere 

Tran di e 












30 








Hi 



□Igni; od hy Google 



( »'3 ) 



si'i-.iiizmM 
SOTTO FASCIA 



sl'l:|i[/iOM 
DI CAMPIONI 



'"orlo a "nC 
, 9. Ausi. Geriti. ■ 
Furto estero . . <t 
<r p. svizzero, co- 
me per le spe- 
li izio ni d'Assia, 



■a ;:i'..V> l/ì 
tassa ilo] 



Porla iti' . 

'l.. M ,'|,/,l.|H .li 



( «4 ) 



NOME DEI PAESI 



y,M fi,,™,,».-, 
Ì--4Ì si»! no l,., 

Sutl AiLS[ri.-i;>Tj.ini 



SGHWARZBURC 



Snii'lrr-ftuserl Rundol- 
Stadt. Vidi Gn-mmia 
Slatinila Lega ÀI16 Ira- 




Ùlgitizod by Coogle 




DfeKnd by Google 



( ='7 ) 




Dlgirizofl by Cuoglt 







CONDIZIONE, 
dell' 






1 


i Aiiiir.i-r; 






NOME DEI PAESI 










Cr 






p 






17; 




17? 










flussi 5eiri|)fe 


























r 




C 




C 




C 


L 


C 


SVEZIA 


Per stellino („. ,.„., 

Per Ambnrgoj y.^ 


impostale 
0 non franrhe 








40 












10 














70 








ss 




fBalerns, Uellinzona, 
























SVIZZERA 


|( Crono, Lcrairin, Lu- 
ti \ pano, Magagno, 
























• 


U 1 Melano, Memlrisio, 
1 Misox, Ossola, Flu- 
\ leredo. Taverne . . . 

























Oigiiii od Dy Coogfe 



( «9 ) 




Olgiitiod B» Google 



( 220 ) 



NOME DEI PAESI 



il cITelhiarsi 
il moneta 



Hims.Ilanr, ESMi* 



li Milano -per Cìii.i 



( "4 ) 



NOME DEI PAESI 


CONDIZIONE 
affranca tura 


n io transito degli Slati 
" P ui CranimL ' PeS ° 


ili 


17.; ' 17 : ; 






aliasi sempre 




£ 

i | 






? 






/■■ | L 






E. 


r 




COÌ NKMONT 
(VESTFALIA 
WUIITEMUL'RG 


(a) coi piroscafi del 
m \ Lleyd 

£ ì li\ per la via di Lorra 
- / e coi baliclli .1 va- 


Le lettere 
I>'ifs.iiiiii;;s.:rr 

Ir. in. <!„< 

. idem . 










































\ poro sol Danubio . . 

FdfdreTinaluo Stltì od- 
ia Lega Alislro-Genii.ni . 

Podi Germani* Siali del- 
la Lega Auili'u - Cumini. 


. iilrm . 




Ls 



















I 

Olgmzed B» Google 



I "5 ) 



2. 

f *1 1 


SPEDIZIONI 
SOTTO FASCI» 


si'i-:mzii)M 

W CAMPIONI 


Osservazioni 


'■-'"tri, 
p±, 


• 


d. 


mm 



i5 



( »aC ) 

TAVOLA 




CORRISPONDENZE 

NATE NEGLI STATI ESTENSI DIRETTE S STATI ESTERI 

non compresi 
nella Lega Austro-Italica o procedenti dai medesimi 
senza transitare per gli Stati Austriaci 



INDICAZIONE 
delle 

CORRISPONDENZE 




A 


CONDIZIONE 
alltan calura 


Arrivo | 

T-... r. 


1: 


i= 






ni 


se 


HE 






3B5C 
















1 Via il Pinna 

STATI SARDI | 


. . . d. . . . 
. . . d. . . . 


































fere 


irta) 














BRETTAGNA 


. . . d. . . . 












SPAGNA, Ì V,a d ' faTm 
PORTOGALLO,] 

GIBILTERRA j Yia di 3arIana 


. . . i. . . . 


















SVIZZERA ! 



















Digiitzod by Google 




Dlginzad By Googlt 



(»3o) 



INDICAZIONE 



rotìRISPOMil.N/i; 



Corrìt/rin;S,'!ize rhe ti postoli» a 



IP!™- 



lg|lllj|l|il[l 



Oigiiized 0» Google 




Dlgiitiad By Google 



( .Sa ) 

V. CORRISPONDENZE CIRCOLANTI NELL' INTERNO DELLO STATO 



PEiO li ETRI CO 


DISTANZA 












1 
































































R*«fnt«rl, 17 1/2 


Ptf agni gra. Si 


















tenl. IO prr la 


rr 




20 


e* 


































:s.'j 




n 










SO 




F»r ogni grs. 35 


43 


3/1 


SI 


a/4 












font. ?0 p-r la 




ih 


01 


(f-4 












inondi .l.sian» 






















7» 




78 


:;/f 








SO 






7* 


3/* 


87 


Vi 














il 


S>4 


sa 


V* 














Ufi 


V 


105 






















.1/1 
















j/i 


111 
















V* 




?: 




lo 










181 


yi 






- 




1 












148 


















ari 


1S7 


*!! 




90 












a/i 








OS 










180 


V* 


17S 






00 


3 








175 




183 




1 


Ili 


2 










3/1 




■-./'! 




10 


E 










1/4 


2(11 


■/« 














2(lf 


1/4 


aio 
















5 1 ir 




■Ha 


















3/4 










3 










S/i 


























Li 


latta 


4rvei*fen:« geitemtl 




li uni 


















del 


■od 




































le Irtier 
















omandire 


( Jfrfolam 




lo Pi 






3 


1 ft 
















40, 


( 100, tir 








d* du e 





Oigitizod bf Google 



( .33 ) 



i In carta di color verde 



CU Uffizi postali ed i Dispensieri dei generi di privativa sono rispettiva- 
minte incaricati della vendita dei franco-bolli ( Rcqùlam. tulla Patta Ultra 
art. 3.) 

3. o) Per le corrispondenze nate e circolanti nell' interno degli Stati 
Estensi il peso di una lettera semplice è determinato in gr, B 3/1 progredendo 
da gr. 8 3/4 a gr. S 3J1. 

t) In quanto alla distanza, la minore tari (Ino a miglia 10 geometriche 
italiane, oltrepass a n dosi le quali, si avrà la distanza massima. 

e) La tassa che pel minor peso e per la minor distanza Sarà di cent. S 
si accrescerà di 5 in 5 cent, in ragione dì peso, e si raddopperà per la 

d) Per le stampe sotto fascia, pel campioni, e per le mostre impostati 
in modo da potersi facilmente verificare, si osserverà il disposto dagli arti- 
coli 13 e 10 ri 6 petti va mente delle Convezioni fondamentale e speciale colla 
sola modificazione che pei campioni e mostre la tassa per ogni gr. 15 di 
peso sari di cent. 10. 

e) Mancando il mittente di soddisfare la tassa coli' apposizione dei franco- 
bolli, gli articoli impostati avranno non ostante corso, ma il destinataria 
sarà obbligato a soddisfare la tassa e più la sopratassa di cent. S da aumen- 
tarsi in proporzione del peso, con riguardo alla qualità dell'articolo impo- 
stato < flejuinm. ulta Pota Utltrt art. 6 ). 

1. Le lettere di parlt, cioè quelle portanti atti di cause giudiziarie, non 
si riceveranno dagli Ufflzj postali, ctie raicomandaU e per riceoul* di rtionw 
a fronte del pagamento delle relative lasse ( iteoojam. mila Poti* federe 
,rt. 7). 

5. La tassa di raccomandazione oltre quella del porto in ragione del peso 
; della distanza sarà di cent. 25 1 ed io egual misura sari quella per la 
ricevuta di ritorno. 

6. Il destinatario, ebe riceve un oggetto raccomandato, deve munire della 
propria firma la ricevuta di ritorno, premettendovi la data del giorno in 

cui gli sia stato consegnato 1' oggetto medesimo e deve pure apporre 

la sua Arma in un Registro, nel quale l'oggetto stesso è de Ai Ito ( Jtejolom. 

lo Polla Mitri! «rt. 8 t 10), 
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VI, Tariffa pei Grappi di Denaro, Pieghi di valore, 
e Pacchetti di merci circolanti nell'interno dello Stato 
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Per ogni peso maggiore si accrescono per ogni 
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VII. Tabella delle distanze che passano fra le Stazioni 
della Posta Cavalli 



DENOMINAZIONE 


Paesi posti Hallo Vie 

OVE ESISTONO STAZIONI POSTALI 




STRADA 
DI MANTOVA 
PER CARPI 








STRADA DELLA 

MIRANDOLA 
E DEL FINALE 


Da Modena al Cristo .- i 

lini Cinto olla Mirandola < 

Da Modrna alla Samoggia « 
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v« 

ijì 

iji 


YIA DUMA 




{ 


'7 


STRADA 
DI MANTOVA 
PER GUASTALLA 




4 




STRADA 
DI BH ESCELLO 

E PARMA 


Da Reggio a R restali o por Castel novo disotto • 
< a Casalina ggiore per Viadana • 


2 

a 


tjì 


DEL LITTORALE 






- 


DI POH TREMOLI 


Da Teirarossa a Pontremoli « 

'c : 'alì'Avenia'pcr Csnipamla. ■ 
• a Samoa per Canaparola . • 






GIARDINI 


Da Moilrna a Pavnllo per S. Venanzio . t 
i a Casleloovo di Garfagnana i 


i 

3 
3 


ijì 


VIA MILITARE 
DA REGGIO 
A 

MASSA 


Do Reggio a Casleloov^ nei Monti per Pon- 
Da Csslelnovo ne' Monti a Fivìziano per 

Da Fosilinovo a Massa per la Spolverina . u 


3 


a/i 
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Tariffa dei Prezzi delle corse 



nelle Provincie di qntk dell* A penili ho 



Per ogni tubbìa di cavalli e per ciascuna posta ai pagano . . L. S 50 

Nel caso del 3° eavallo Si pagherà in proporzione eioei 

Una meta di più per cadauna posta. 
Mancia al Postiglione per posti « 1 50 

La mancia fissati per due tarali! attaccandosi il 3" non si 

Per nn cavallo da iella ad uso dei terrieri cne precedono le 

carrara per cadauna posta la meta delta corsa cine : . . • 3 75 

Camma coperta a 4 ruote per posta ■ * 1 SO 

Legni scoperti a due o 4 ruote « — 60 

Mancia agli Stallieri per cubbia 

• 

nelle Provincie oltre Apennlno 

Per ogni cubbia di cavalli per ciascuna posta 

Per 3 cavalli si paga un cavallo dì più e la mancia ai Posti 
gitani non viene aumentata. 

Mancia al Postiglione per posta 

Allo Stalliere per cubbia 

Per un cavallo che precede ì legni o ad uso di staffetta . . 
Per un legno coperto o scoperto a 4 mote per posta. . . 




N. fi. /I jVntlro di Polla ha diritto di aggiungere un camita di r 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Notificazione 



A procurare ai Loro rispettivi Sudditi il 
vantaggio di un più libero commercio , che 
promova la reciproca industria e prosperità 
nazionale Sua Altezza Reale il Nostro Augusto 
Sovrano, Sua Maestà l'Imperatore d'Austria 
e Sua Altezza Reale l'Infante Duca di Parma 
convennero fin dal 3 Luglio 1849 di stabilire 
una Lega Doganale fra i loro Stati. 

Concluso ora in Vienna e firmato dai ris- 
pettivi Plenipotenzìarii il relativo Trattato con 
alcuni Articoli separati, I' uno e gli altri sono 
stati approvati e ratificati dalle tre Alte Parti 
Contraenti, e quindi d' Ordine Sovrano si pub- 
blicano qui appresso per norma di chiunque. 

TRATTATO DI LEGA DOGANALE 



Sua Maestà l' Imperatore d' Austria 
Sua Altezza Reale 1' Arciduca Duca di Mo- 
dena e 

Sua Altezza Reale l' Infante di Spagna, Duca 
di Parma. 

Sua Maestà l' Imperatore d' Austria Re d' Un- 
gheria, Boemia, Gallizia, Lodomiria, Lombardia, 
Venezia ec- ec, 

Sua Altezza Reale l'Arciduca d'Austria Duca 
di Modena ec. ec, e 




fra 
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Sua Altezza Reale l' Infante di Spagna Duca 
di Parma ec. ec. 

mossi dalla convinzione dei vantaggi, che sa- 
rebbero per derivare ai proprii sudditi da una 
Lega doganale, essendosi determinati colla Con- 
venzione 3 Luglio 1849 a stringerla fra Loro, 
ed esauriti gli studii sul modo il più opportuno 

5er mandarla ad effetto, nominarono per la 
efinitiva conclusione della medesima a Loro 
Plenipotenziarii, cioè: 

Sua Maestà l' Imperatore d* Austria il Signor 
Conte Carlo di Buoi Schauenstein Cavaliere 
dell' Ordine Imperiale Austriaco della Corona 
di ferro, Gran Croce dell' Ordine Imperiale 
dell' Aquila bianca, Cavaliere dell' Ordine Gran 
Ducale Badese della Fedeltà, Gran Croce del- 
l' Ordine del Leone, e dell' Ordine Gran Du- 
cale Assiano di S. Luigi, Senatore Gran Croce 
del S. A. I. Ordine Costantiniano di S. Giorgio, 
Cavaliere di devozione dell' Ordine Gerosoli- 
mitano, Ciambellano e Consigliere Intimo ef- 
fettivo di sua Maestà Imperiale R, Apostolica 
e Suo Ministro degli Affari Esteri e della Casa 
Imperiale, ed il Signor Andrea Cavaliere di 
Baumgartner, Dottor in Filosofìa , Cavaliere 
dell' Ordine Imperiale Austriaco di S. Leopoldo 
e dell'Ordine Reale Sassone del Merito Civile, 
Cavaliere Gran Croce dell' Ordine del Merito 
di Tosoana sotto il titolo di S. Giuseppe, e 
dell' Ordine Ducale Parmigiano di S. Lodovico, 
Consigliere Intimo effettivo di Sua Maestà Im- 
periale R. Apostolica e suo Ministro delle Fi- 
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nanze, del commercio, dell'Industria e delle 
Ptibbliclie^Costruzioni, e 

Sua Altezza Reale il Duca di Modena il 
Nobil Signor Ferdinando Castellani Tàrabini 
Ciambellano dell* A. S, R., Suo Consigliere 
di Stato e Ministro delle Finanze, e 

Sua Altezza Reale il Duca di Parma il Signor 
Barone Tommaso Ward, Senatore Gran Croce 
del S- A. I. Ordine Costantiniano di S. Giorgio, 
Gran Croce dell'Ordine Ducale Parmigiano di S, 
Lodovico, Cavaliere Gran Croce dell' Ordine 
del Merito di Toscana sotto il titolo di S. 
Giuseppe, Cavaliere di seconda Classe dell'Or- 
dine Imperiale Austriaco della Corona di Ferro, 
Consigliere di Stato onorario di S. A. R. il 
Gran Duca di Toscana, Grande di Corte, e 
Ciambellano di S. A. R. il Duca di Parma, 
Suo Ministro di Stato, e Ministro Residente 
presso la corte Imperiale di Vienna, .i quali 
dopo di avere scambiati i loro Pieni Poteri, 
ed averli riconosciuti in buona e debita forma 
hanno convenuti i seguenti Articoli: 

Articolo i. 

E stabilita una Lega doganale fra I' Impero 
d* Austria e gli Stati di Modena e di Parma, 
la quale comprende i territori! dei due Ducati 
ed il territorio doganale Austriaco. 

Questa lega sarà ancora più stretta nei rap- 
porti di legislazione, amministrazione e conta- 
bilità doganale fra i due Ducati ed il Regno 
Lumbardo-Veneto. ■ 
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Una linea daziaria segnerà la separazione 
del territorio doganale Austriaco e di quello 
dei due Ducati dagli altri Stati Confinanti, 
dal mare e dai territori! estradoganali Austrìaci. 

Articolo a. 

Le fìnee daziarie, che separarono finora i 
Ducati di Modena e di Parma fra loro e dal 
territorio doganale Austriaco verranno tolte, e 
le merci prodotte o daziate in uno dei singoli 
Stati, potranno, senza essere sottoposte a ma- 
nipolazione, a pagamento dì dazio o di altra 
imposta doganale, entrare nel territorio degli 
altri Stati Collegati e circolarvi lìberamente. 

Le merci ed i prodotti Estensi e Parmigiani 
nella loro circolazione entro la Monarchia Au- 
striaca saranno parificati nei riguardi doganali 
ai prodotti ed alle merci del Regno Lombardo- 
Veneto. 

Nessuno dei tre Stati contraenti potrà adot- 
tare disposizioni che restringano il Utero Com- 
mercio tra loro e non potrà limitarsi in alcun 
modo il reciproco traffico del grani e di altre 
vettovaglie nel territorio doganale della lega, 
nemmeno in tempo di carestia. 

In queat' ultimo caso è facoltativo però a 
ciascuno dei tre Stati il permettere l' impor- 
tazione di granaglie, o totalmente senza dazio, 
o con un dazio minore del comune, semprechà 
esso diasi debito in faccia alla lega della dif- 
ferenza in confronto del dazio normale. 

Potranno altresì gli Stati contraenti, quando 



Digitized by Google 



( =4' ) 



si verificili la suaccennata eventualità, proce- 
dere nelP interesse dei loro sudditi a comuni 
accordi tanto peli' aumento del dazio di es- 
portazione, come per istabilire un divieto d'u- 
scita delle granaglie. 

Resta poi nel diritto degli Stati Collegati di 
proibire pel caso di guerra o di politici movi- 
menti l'importazione o l'esportazione di cavalli, 
armi e munizioni e di materiali atti alla fab- 
bricazione di alcuno dei due ultimi oggetti. 

E coi debiti riguardi allo scopo precipuo del 
presente Trattato, che è la libertà del Com- 
mercio, e premessi gli opportuni concerti, po- 
trà ciascuno degli Stati Contraenti adottare 
sul proprio confine quei regolamenti che rite- 
nesse indispensabili alla sua interna sicurezza 
nei riguardi di polizia, di censura e di salute 
pubblica. 

Articolo 3. 

I sudditi di uno dei tre Stati contraenti, che 
si recassero nel territorio di alcun altro degli 
Stati medesimi con mostre o campioni, o per 
cercare lavoro o per acquistare merci ad uso 
dei loro esercizii, o per trafficare ai mercati 
od alle fiere saranno parificati ai sudditi dello 
Stato in cui entrano, senza che quindi abbiano 
ad essere assoggettati a nuova tassa, ogniqual- 
volta per l'esercizio del loro commercio, me- 
stiere od arte l'avessero già corrisposta allo 
Stato cui appartengono. 

Con ciò ben s'intende per altro di favorire 
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unicamente il commercio ed il domicilio pre- 
cario; poiché ove si trattasse di attivare nel 
territorio dell' altro Stato negozii stabili, di 
vendita ali* ingrosso od al minuto 3 o fabbriche 
od officine di qualunque specie, tornerebbe 
indispensabile conseguire il permesso dell* Au- 
torità locale, ed assoggettarsi alle discipline 
amministrative vigenti nello Stato medesimo. 
Così pure non- vengono con ciò alterate le 
esistenti disposizioni di polizia cui potessero 
andare soggetti gli individui suenunciati nelle 
loro qualità di viaggiatori e stranieri. 

Articolo 4- 

I navigli e le merci appartenenti ai Sudditi 
dei Ducati di Modena e di Parma godranno 
ai' porti ed approdi Austriaci, come pure i 
navigli e le merci appartenenti ad individui 
Austriaci o Parmigiani godranno alle spiaggie 
di Modena i diritti accordati ai navigli ed alle 
merci della nazione rispettivamente la più fa- 
vorita. 

Le disposizioni vìgenti ncll' Impero Austriaco 
relative alle spedizioni per mare da una parte 
all' altra del territorio doganale con esenzione 
del dazio per prodotti indigeni o merci estere 
importate regolarmente per consumo, s' inten- 
dono estese anco alle spedizioni, che avvenis- 
sero per simili oggetti dall' uno all' altro degli 
Stati Collegati attraversando il mare. 
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Artìcolo 5. 

Le monete d' oro e d' argento verranno ac- 
cettate dalle pubbliche Casse dei tre Stati 
Collegati, secondo le rispetiive attuali loro 
Tariffe annesse al presente Trattato in Alle- 
gato A, le quali rimarranno invariabili fino A1, *G st » 
a che una Commissione da nominarsi in via 
ministeriale dopo le avvenute ratificazioni, e 
composta di un Incaricato per ciascuno dei tre 
Stati avrà determinato entro tre mesi dalla 
sua riunione, una Tariffa uniforme di ragguaglio, 
basata sopra i veri rapporti dell' intrinseco va- 
lore delle rispettive monete. Ogni altra moneta 
non sarà ricevuta che in quello Stato, in cui 
abbia corso legale e colle limitazioni ivi ita- 
bilite. E tutte le volte che alcuno degli Stati 
Contraenti, usando del diritto regate di battere 
moneta sua propria, si attenesse ad un nuovo 
sistema monetario,, allora dovrà pure convocarsi 
apposita Commissione per fissare il ragguaglio 
di questa moneta colle preesistenti. 

Articolo 6. 

La lega doganale non porta mutazione alle 
leggi ora vigenti nel Regno Lombardo-Veneto 
e nei Ducati sulla verificazione delle materie 
e dei lavori d'oro e d'argento; tali oggetti 
pertanto, quando in uno dei tre Stati abhiano 
debitamente riportato il bollo di garanzia ivi 
prescritto, potranno circolare liberamente in 
tutto il territorio doganale comune, senza ve- 
nir assoggettati ad un secondo assaggio od a 
pagamento di ulteriori diritti. 



( "44 ) 



In opinino dei tre Stati saranno pubblicate 
le tabelle di ragguaglio dei titoli e dei segui 
delle garanzie vigenti negli altri due. 

La Commissione però, dì cui al precedente 
Articolo, si occuperà di concretare una pro- 
posta di Legge Comune di garanzia per le ma- 
terie e pei lavori d' oro ed' argento nel Regno 
Lombardo-Veneto e negli Stati Ducali. 

Articolo 7. 

In quei luoghi dove il Governo di Modena 
non avesse Consoli proprii, e quello di Parma, 
o non ne avesse di proprii, o non fosse rap- 
presentato dai Consoli di Sua Maestà il Re 
delle due Sicilie, assumeranno i Consoli Au- 
striaci la protezione dei sudditi di Modena e 
di Parma, ed eserciteranno sui medesimi la 
giurisdizione in egual estensione e nella stessa 
guisa come sopra individui Austriaci, corris- 
pondendo pei primi coi rispettivi Ministeri de- 
gli Affari Esteri. 

Articolo 8. 

Vengono tolte tutte le differenze che finora 
sussistettero nell'Impero Austriaco, e nei due 
Ducati fra gli abitanti dell' uqo e quelli degli 
altri Stati Collegati relativamente al pagamento 
di gabelle alle barriere, ai ponti, alle chiuse, 
ai passi su canali, fiumi, torrenti ed altre acque, 
o riguardo al compenso per 1' uso di pubblici 
magazzini, bilancie, argani ed altri apparati. 

Un aumento delle gabelle, od il trasloca- 
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mento, per altra causa che per forza maggiore, 
dell' Uffizio di percezione, od un accrescimento 
dei diritti per 1* uso dei pubblici magazzini, 
Lilancie, argani ec. non potranno nel Regno 
Lombardo-Veneto e nei due Ducati venire de- 
terminati che di comune consenso fra i tre 
Stati Collegati. 

Articolo g- 

Sotto 1* osservanza del prescritto all' Articolo 
antecedente i Navigli delle Alte Parli contra- 
enti saranno abilitati a navigare anco in quei 
confluenti del Po e tratti di confluenti che 
scorrono non in confine, ma per entro degli 
Stati predetti, godendo delle medesime facili- 
tazioni accordate ai Navigli dello Stato di cui 
battono le acque. 

Articolo io. 
I Ducati di Modena e di Parma adottano 
le seguenti Leggi Austriache: 

a la Tariffa daziaria generale fi Novembre 
i85i e quella dei diritti accessori! del i838, 
colle relative variazioni ed istruzioni ; 

b il Regolamento pelle Dogane e Privative 
dello Stato n Luglio i835 insieme alle poste- 
riori leggi doganali, alle relative norme ed is- 
truzioni, ed alle leggi sulle marche ufficiali e 
private delle merci ; 

c la Legge Penale Finanziaria u Luglio 
i835 insieme alle variazioni, istruzioni e norme 
che vi si riferiscono, per quanto risguarda le 
contravvenzioni alle leggi accennate ad a, b, e,f; 
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d le disposizioni organiche e di servigio 
della guardia di Finanza, che si contengono 
nel Regolamento attivato il i" Agosto ■ 343 e 
le relative variazioni : 

e la Patente Sovrana 6 Settembre i85o 
sul bollo delle carte da giuoco, dei calendari!, 
delle gazzette e degli annnnzii, e le posteriori 
variazioni; 

f la Sovrana Risoluzione la Novembre 
i84q sull'imposta dello Zucchero indigeno, e 
successive variazioni. 

E nello adottare le suaccennate leggi con- 
vengono le Alte Parti contraenti su alcuni dazii 
differenziali, su alcune riserve, e su varie altre 
modificazioni regolamentarle richieste dalle cir- 
costanze degli Stati Ducali. 

Le leggi di cui sopra, i dazii differenziali, 
le riserve e le modificazioni convenute, ven- 
gono dettagliatamente indicate e specificate in 
A "g at0 apposito Allegato B- 

Coll' entrare in attività nei Ducati le leggi 
e regolamenti suindicati e le concertate loro 
modificazioni rimangono abrogate tutte le di- 
sposizioni Ducali contrarie alle medesime, ri- 
tenuto che anco le Intendenze Ducali di Fi- 
nanza, per quanto riguarda l' applicazione e 
1* osservanza delle leggi e dei regolamenti sum- 
menzionati, si atterranno alle istruzioni ed alle 
massime elle regolano F istituzione, il proce- 
dimento e le facoltà delle Intendenze di Fi- 
nanza nel Regno Lombardo-Veneto. 

In quanto poi all' esecuzione della Patente 
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Sovrana 6 Settembre i85o resta convenuto che 
le carte da Giuoco, i Calendarii, le Gazzette 
e gli Annunzii pei quali fosse stata pagata 
I* imposta in uno degli Stati Contraenti, non 
possono venire usati o messi in commercio in 
altro degli Stati medesimi senza essere prima 
assoggettati al nuovo pagamento dell' intiera 
imposta a favore dell* Erario dì quello Stato 
in cui si trasportano. 

Articolo 1 1 . 

Neil' adozione della Tariffa daziaria generale, 
di cui nel precedente Articolo io, quale Tariffa 
comune dei tre Stati Collegati, convengono le 
Alte Parti contraenti che il Ducale Governo 
Estense mantenga la sua speciale Tariffa dei 
Dazii d' uscita dei marmi dell' Oltreapennino 
Estense del i Maggio i35a, e che resti in fa- 
coltà del Governo stesso anche di variarla a 
seconda delle circostanze. 

Il prodotto dei suddetti Dazii verrà riservato 
ad esclusivo profitto dell' Erario Modenese, e 
quindi eccettuato dalla condivisione di cui al- 
1 Articolo 18, a compenso di quelle facili- 
tazioni daziarie , che sono reclamate dalle 
particolari condizioni economiche e topografiche 
deli* Oltreapennino e di altre Provincie Estensi, 

In conseguenza di ciò il Governo di Modena 
rimarrà in facoltà di determinare gli oggetti 
e le quantità dei medesimi per cui, nelle mi- 
sure che ritenesse opportune, troverà di ac- 
cordare ribasso od esenzione pei dazii d' in- 
troduzione) semprechè per altro, 
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a si dia debito in faccia alla lega degli 
interi Dazii fìssati nei singoli casi dalla suddetta 
Tariffa accettata come comune : 

b le qualità dei grani da introdursi an- 
nualmente con dazio diminuito noli* Oltreapen- 
nino non eccedano di 40,000 quintali metrici; 
quelle del vino gli 8,000 quintali metrici, 
e quelle del ferro greggio o mezzo lavorato i 
1,200 quintali metrici; riguardo all'introduzione 
dei quali oggetti con dazio favorito vennero 
espressi gli opportuni, concerti nella Sezione 
e dell' Allegato IB. 

c e che per facilitazioni oltre quelle indi- 
cate a b concorra il consenso delle Alte Parti 
contraenti, le quali si obbligano a darlo, le 
quante volte la misura da addo t tarsi non sia 
per pregiudicare gli interessi agricoli industriali 
e commerciali degli altri Stati collegati. 

Con tutto ciò pei marmi dell' Oltreapennino 
Estense, che fossero diretti al territorio doga- 
nale di altro degli Stati contraenti e destinati 
agli usi del medesimo = quando entro sei mesi 
dalla spedizione siane constatato regolarmente 
1' arrivo al luogo di destinazione e l'impiego 
ss non verranno dal governo di Modena per- 
cetti i dazii d' uscita, che in qualunque caso 
si saranno dovuti garantire pei marmi stessi 
all' atto di lasciare il territorio di loro origine. 
E questa esoneraziouej che col presente Trat- 
tato s' intende convenuta pel territorio doga- 
nale Austriaco e per Io Stato di Parma, non 
sarà il Governo di Modena tenuto ad accordarla 
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ad alcun altro StatOj a cui per successivi trat- 
tati o convenzioni venisse estesa la ora stipulata 
lega doganale. 

Articolo m. 

I Ducati di Modena e di Parma convengono 
peHa fissazione lungo il loro conline verso gli 
Stali non collegati e verso il mare, di uo cir- 
condario confinante tracciato in analogia a 
quello che sussiste nel Regno Lombardo-Veneto. 
Convengono pure che la direzione delle strade 
doganali , le stazioni degli Uffizii esecutivi e 
di controllo, la pianta morale dei relativi Im- 
piegati e loro stipendi), quella della Guardia 
di Finanza e corrispondenti emolumenti, la di- 
stribuzione di quest' ultima, 1' organizzazione 
delle Intendenze e dei Giudizi! di Finanza si 
conformino alle leggi adottate, e stiano essi 
pure in armonia con quanto è in vigore nel 
Regno Lombardo-Veneto. 

L' Allegato CI specifica dettagliatamente tutto A "^ a 
ciò che nel presente Artìcolo è convenuto, e 
contiene le analoghe dichiarazioni anche pel 
Regno srrament ovato. 

Articolo i3. 

Saranno conservati gli attuali prezzi dei Sali 
vigenti nel Regno Lomhardo-Veneto e nei due 
Ducati, colle eccezioni sussistenti a. favore del- 
l' Oltreapennino Estensi e Parmigiano, a tenore 
delle tariffe specificate all' Allegato I». All £ a 

Ciò. nuli' ostante rimarrà in facohù di ciascu- 
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no Stato di modificare la propria tariffa, purché 
avuto riguardo alle singole qualità dei Sali non 
ne abbassi i prezzi al dissotto di quelli, che 
sono ora stabili per le Provincie Lombarde; da 
ritenersi come normali. Ognuno dei tre Stati 
ai obbliga inoltre dì non appaltare per la du- 
rata della lega 1' esercizio di tal ramo di pri- 
vativa. 

E poiché il contratto conchiuso nel ai Feb- 
braio i85o dal Ducale Governo Parmigiano col 
Conte Luigi d' Adhemar per 1' appalto delle 
Saline di Salsomaggiore e delie altre sorgenti 
saline del territorio Parmense risguarda sem- 
plicemente la produzione e somministrazione 
del Sale allo Stato, cosi non sarà il contratto 
medesimo a considerarsi colpito dal suespresso 
divieto, qualora il Ducale Governo Parmigiano 
si obblighi a modificarlo in guisa : 

a che il Sale prodotto dalle Saline appal- 
tate al Conte d' Adhemar superiore al bisogno 
del Ducato di Parma, o non richiesto da alcun 
altro degli Stati contraenti, non possa dal con- 
cessionario essere venduto che all'estero, e 
non mai in alcuna parte del territorio degli 
Stati collegati o di quegli Slati che si colle- 
gassero in seguito; 

b che egli tanto nell* interno del suo sta- 
bilimento, come nel trasporto del Sale da lui 
ritratto si sottoponga a quelle misure di sorve- 
glianza, che adesso, od in avvenire, crederanno 
di concertare i tre Stati contraenti. 

e che qualora il concessionario intendesse 
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d* impiegare per usi Chimici il Sale da lui 
prodotto, abbia a sottoporsi agli stessi diritti 
e discipline, che per tal caso sono attualmente 
prescritte nel Regno Lombardo-Veneto, o lo 
fossero in seguito negli Stati della lega; ossia 
qualora, in altri termini, il Governo Parmense 
mantenga in piena osservanza per riguardo ad 
a e b il Decreto di S. A. R. il Duca di Parma 
3 Gennajo i85t, che stabilisce le misure di 
sorveglianza, e controllo da applicarsi alle Saline 
appaltate al conte d' Adhemar. 

Articolo i4- 
I prezzi delle singole specie di tabacco nei 
tre Stati Collegati dovranno venir portati alla 
massima uniformità compatibile colla loro qua- 
lità e colli differenza delle rispettive valute. 
A stabilirli gi riunirà immediatamente dopo la 
ratificazione del presente Trattato in una delle 
Città del Regno Lombardo-Veneto una Com- 
missione, da nominarsi in via ministeriale, 
composta d' un Incaricato per ciascuno dei tre 
Stati, la quale prese in esame le qualità dei 
tabacchi in vendita presso ognuno degli Stati 
Contraenti, ed ammessi per regolatori i prezzi 
vigenti nelle Provincie Lombarde, determinerà 
in apposita Tariffa obbligatoria pel Regno Lom- 
bardo-Veneto e pei Ducati la misura eil il 
prezzo di vendita all' ingrosso ed al minuto di 
ogni singola specie di tabacco, ritenute per 
quanto sarà possibile le attuali denominazioni 
in uso presso ciascuno Stato. 
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Le alte Farti Contraenti si obbligano ad in- 
vigilare attentamente dimoile i dispensieri 
rispettivamente dipendenti ed in ìspecial modo 
quelli collocati presso i confini intermedi! non 
estendano il loro traffico al di là del circon- 



Per la durata della presente lega doganale 
ognuno degli Stati Collegati terrà la privativa 
dei tabacchi in propria Amministrazione escluso 
qualunque appalto. 

E per ciò che rigguarda la produzione in- 
digena, qualora alcuno degli Stati medesimi 
divisasse di concedere nel territorio soggetto 
alla condivisione nuovi permessi di coltiva- 
zione, ciò non potrà farsi, eccettuate pel Re- 
gno Lombardo- Veneto le licenze che si rife- 
riscono ai sette Comuni, che previa adesione 
degli altri due Governi cointeressati e sotto 
P osservanza delle cautele da convenirsi. 



I Governi dei due Ducati acconsentono di 
nnifomare, compatibilmente sempre colla di- 
versità delle loro valute, i prezzi delle polveri 
e dei nitri a quelli ora in vigore nel Regno 
Lombardo-Veneto, ritenuto che nelle Provincie 
Oltreapennine per la polvere pirotecnica da 
mina, che serve allo scavo dei marmi si man- 
tenga il prezzo ivi vigente di Austriache L. 
i, 54 ossiano Ital. L. 1, 35 per libbra^me- 
triea. 

E nel caso che P Austria sopprimesse derì- 



dano ad 




Articolo i5. 
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nitivamente la privativa del nitro anco Del 
Regno Lombardo-Veneto, i due Governi Ducali 
si obbligano di sopprimerla essi pure nei proprìi 
territori! entro un congruo termine. 

Articolo ifi. 

Il Sale, le foglie, ed i preparati di tabacco, 
e le polveri ardenti, che entrassero nel terri- 
torio collegato per conto di alcuno degli Stati 
Contraenti, resteranno esonerati da qualunque 
diritto di dazio e di licenza, qualora vengano 
accompagnati da regolari recapiti che dimo- 
strino la suaccennata appartenenza. 

Così pure potranno i Due Ducati per con- 
cessione del Governo Imperiale acquistare ed 
estrarre dalla Ungheria tabacchi senza paga- 
mento di qualunque diritto o di licenza. 

Tanto però nell'introduzione di generi di 
privativa dall' estero, quanto Dell' estrazione dei 
tabacchi dall' Ungheriaj dovranno osservarsi le 
cautele a cui in tali casi ti attiene il Governo 
Austrìaco. 

Le licenze a favore dei privati per oggetti 
di privativa non potranno essere concesse da 
veruno dei tre Governi se non per introduzione 
nel proprio territorio, ed a favore d'i abitanti 
di esso, o di viaggiatori, colle limitazioni che 
le leggi adottate prescrivono. Il provento di 
tali licenze devolverà per intero a profitto di 
quel Governo che le avrà emesse. 



Articolo il. 

Per ciò che concerne il dazio consumo, che 
rei Regno Lombardo-Veneto e nei Ducati di 
di Modena e di Parma viene perceito o per 
conto dello Stato o per conto delle Comunità 
o di altri Corpi morali all' atto della produ- 
zione, della vendita a dell' introduzione nei 
Comuni dichiarati murati, convengono le Alte 
Parti Contraenti, che in nessuno dei tre Stati 
Collegati potranno le merci nel medesimo pro- 
dotte essere ammesse ad un trattamento dì 
favore in confronto di quelle daziate per intro- 
duzione o prodotte in altro degli Stati mede- 
simi, e che i diritti dovranno essere regolati 
in maniera da non poterne venir nocumento 
nè alla produzione dei singoli Stati nè al loro 
commercio reciproco. 

Articolo 18. 
L'importo dei dazii d'entrata, uscita (ad 
eccezione di quelli dei marmi Modenesi, di cui 
all'Articolo n) e transito, percetti dagli Uf- 
ficii doganali del Regno Lombardo-Veneto e 
dei Ducati di Modena e Panna già specificati 
all' allegato C, verrà messo in comune, ben 
inteso che rimarranno da ciò esclusi i diritti 
che all' atto del daziato delle merci si soddis- 
facessero per altri titoli, come gli accessori), 
l'imposta pel dazio Consumo e la tassa di 
licenza peli' introduzione dei generi di priva- 
tiva. 



□igifeed by Google 



I -55 I 



Sono da considerarsi in faccia alt' anione 
come introito percetto anche i dazii non ri- 
scossi a motivo di esenzione o diminuzione ac- 
cordate dai singoli Stati, oltre quelle ammesse 
dalle leggi in vigore, e senza aver ottenuto il 
consenso delle Alte Parti Contraenti, e così pure 
gl'introiti perduti per errore o negligenza dei 
rispettivi impiegati, per manchi di Cassa, infe- 
deltà ecc. 

Costituito per tal modo il prodotto brutto 
comune, dovranno detrarvisi le spese comuni, 
cioè: 

i. Gli stipendii agl'impiegati degli Uf- 
ficii esecutivi di Dogana e di Controllo, 

a. Gli stipendii agli impiegati e le paghe 
alla truppa della Guardia di Finanza. 

A tenore di quanto venne specificato all' Al- 
legato C, sia relativamente al N. i che al N. 
a cioè, in somme rotondate al N. i. per 1' Au- 
stria, in Aust, L. goi,8oo (novecento un mila 
ottocento lire Austriache ) per Modena in Aust. 
L. i3Q,lioo { cento ventinove mila seicento lire 
Austriache) per Parma in Aust. L. ga,5oo (no- 
vantadue mila cinquecento lire Austriache) e 
al N. a per 1' Austria in Aust. L. a,263,ooo 
(due milioni due cento sessantatrè mila lire 
Austriache ) 

per Modena in Aust. L. 157,000 (duecento 
oinquantasette mila lire Austriache) 
per Parma in Aust. L. sis,5oo (duecento do- 
dici mila cinquecento lire Austriache) con ciò 
per altro, che nove decimi dei posti sistemati 
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tanto degli impiegati doganali, quanto degli 
impiegati ed individui della truppa della Guar- 
dia di Finanza, debbano essere costantemente 
coperti dai rispettivi funzionarli, poiché in caso 
diverso non verrebbe addossata a carico comune 
che la spesa effettivamente sostenuta. 

3. Un equivalente annuo per sopperire 
alle spese di fabbriche, pigioni, oggetti di Can- 
celleria e di manipolazione, di armamento, di 
casermaggio, fuoco, lume ecc. sia pegli Ufficii 
esecutivi che pella Guardia di Finanza che si 
stabilisce : 

per l'Austria in Austriache L. 1,070,000 

(un milione settantamila lire Austriache) 
per Modena in Austriache L. 1 3 2,000 

(cento trentadue mila lire Austriache) 
per Parma in Austriache L. ic-ijooo 

(cento una mila lire Austriache) 
convenendo che le spese per pensioni, prov- 
vigioni, assegni di quiescenza; competenze di 
viaggio, di trasferte, di sostituzione e di tras- 
locazione, per .diete, rimunerazioni e sussidi!, 
tanto riguardo agli impiegati doganali; quanto 
rispetto alla Guardia di Finanza, resteranno a 
carico esclusivo di ciascuno Stato che avrà a 
sostenerle; ritenuto che sarà libero agli Stati 
medesimi di adottare in proposito quei principii 
che crederanno più opportuni. 

4. Le spese che autorizzate dal reciproco con- 
senso delle Alte Parti contraenti o dalla Com- 
missione Centrale si sostenessero a carico co- 
mune : 
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tanto le rubriche dì spesa, per cut si Bssa 1' e- 
quivalente annuo, quanto quelle il di cui rim- 
borso viene ammesso a carico comune, emer- 
gono dettagliate noli' allegato E; • 

5. E le restituzioni conseguenti a rilievi di 
revisione per dazii indebitamente riscossi. 

Detratte dal prodotto lordo comune le spese 
comuni si determinerà il prodotto netto comune, 
dal quale 1' Austria leverà come primo riparto 
pel Regno Lombardo-VenetoAust, L. iaj5oo,ooo 
(dodici milioni cinquecento mila lire Austriache) 
Moden'a Austriache L. i,i5o,ooo 
(un milione cento cinquanta mila lire Austriache) 
e Parma Austriache L. i,i3o,ooo 
(un milione cento trenta mila lire Austriache) 

Resta convenuto poi che 1' avanzo delle co- 
muni rendite doganali, che si verificherà in 
più del totale delle suddette Somme, debba es- 
sere ripartito per 1' Austria e Parma in propor- 
zione della costante loro baso di riparto stabilita 
nelle summentovate cifre, ed a favore di Modena 
presa per divisore la somma di Austriache L. 
i,a65,ooo (un milione duecento sessantacinque 
mila lire Austriache): 

Cosichè rappresentando il menzionato avanzo 
col numero si avranno i seguenti di- 

visori : 



per 1* Austria 



ia5oo 



a5oo 
2979 



per Modena 



14895 




*7 
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e per Parma 




Aitalo Tj n apposito Allegato )F indica più d' ap- 
presso : 

a la maniera con cui dovrà venir posto 
in evidenza il prodotto brutto da mettersi in 
cornane ; 

b la dimostrazione delle spese comuni da 
detrarsì dal medesimo; 

c il metodo da osservarsi nella revisione 
delle relative dimostrazioni; 

d quello da seguirsi nel liquidare il cre- 
dito ed il debito di ciascuno degli Stati Gol- 
legati ; 

e ed il metodo ed i termini in cui sarà 
da operarsi il reciproco conguagli mercè i 
correlativi pagamenti. 

Articolo 19. 
II Governo Imperiale per avere riguardo a 
ciò che il Regno Lombardo-Veneto trovasi in 
aperta comunicazione col rimanente del terri- 
torio doganale Austriaco, ed anco per mante- 
nersi in quella maggiore libertà di disposizioni 
finanziarie, di cui si dirà più esplicitamente 
ali* Articolo 36, garantisce a ciascuno dei due 
Ducati la cifra presa per base dì primo ri- 
parto, cioè: 

a Modena Austriache L. j,i5o,ooo 

(un milione cento cinquanta mila lire Austriache) 

ed a Parma Austriache L. r,i3o,,ooo 
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(un milione cento trenta mila lire Austriache) 
qual minimo dell' annuo reddito dei dazii d' en- 
trata, uscita e transito, depurato in conformità 
dello stabilito all'Articolo precedente. Per tal 
modo se l' importo netto spettante ad ognuno 
dei due Ducati, in seguito al suaccennato me- 
todo di ripartizione, non ammontasse al minimo 
fissato la differenza verrà soddisfatta dal Go- 
verno Austriaco, ritenute sempre le contabilità 
delle singole annate amministrative dal i No- 
vembre di un anno al 3i Ottobre del susse- 
guente esattamente separate fra loro. 

Articolo ao. 

Ciascuno dei tre Governi percepirà in conto 
della rendita che sarà per spettargli il pro- 
dotto degli Ufficii doganali collocati nel ris- 
pettivo suo territorio soggetto a condivisione, 
salvo per gli effetti del riparto il dovuto con- 
guaglio in fine d' anno. 

Così del pari ognuno dei Governi stessi 
sosterrà le spese che nell' Articolo 18 ven- 
nero dichiarate Comuni, dandosene credito nella 
dimostrazioni, che invierà per tal fine alla 
Commissione Centrale. 

Che se dai Prospetti mensili da trasmettersi 
secondo l' Allegato V dai Governi dei due 
Dncati alla Commissione Centrale in Milano, 
di cui più oltre, risultasse che alcuno di essi 
fatto il Calcolo dal principio dell' anno avesse 
conseguito meno delle corrispondenti quote 
del minimo stabilito all' Articolo 19, allora il 
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Governo dello Stato creditore, rivolgendosi alla 
Commissione anzidetta, verrà soddisfatto del 
buo avere entro il mese successivo. 

Articolo ai. 
I pagamenti di somme che sieno per essere 
dovute dall' uno all' altro dei tre Stati, a ter- 
mini del presenta Trattato, non potranno es- 
sere sospesi o ritardati per qualsiasi causa e 
neppure per opposta compensazione. 

Articolo 22. 

Ciascuno dei tre Stati Collegati, restando 
sempre vincolato all' osservanza del presente 
Trattato e dello scopo del medesimo, ammini- 
strerà da se ed indipendentemente le sue do- 
gane, nominerà gli impiegati, le guardie e gli 
inservienti nel proprio territorio, avrà diritto 
di promuoverli, di traslocarli, di porli in istato 
di pensione e di quiescenza, di premiarli o 

fiorirli ed anche dimetterli, ed emanerà le 
eggi che obblighino i Buoi sudditi nei riguardi 
doganali e finanziarli. 

All'oggetto per altro di regolare i comuni 
interessi, e di assicurare la quota del reddito 
doganale competente a ciascuno Stato, viene 
stabilito quanto segue: 

a È riservato ad ogni Stato Collegato il 
diritto di inviare a proprie spese nel Circon- 
dario di qualunque Intendenza degli altri Stati, 
due O tre dei proprii impiegati in qualità dì 
Controllori, a sorvegliare i confini, la procedura 
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daziaria, la circolazione delle merci, la vendita 
dei generi di privativa regale, e tutto ciò a 
cui si riferiscono le leggi convenute, adoperan- 
dosi presso le autorità competenti onde siano 
tolti tutti gì' inconvenienti che da loro fossero 
avvertiti. 

Mentre tali Controllori avranno diritto di 
essere tenuti a giorno degli affari correnti, non 
avranno facoltà di emettere disposizioni, nè 
di esercitare da soli atto qualunque in con- 
fronto delle parti. 

Del pari sarà obbligato ciascuno dei Governi 
dei tre Stati Collegati a fornire agli altri, o 
ad appositi loro delegati, e ciascuno dei ris- 
pettivi Uflicii ai Controllori che si trovassero 

J nesso i medesimi, tutti gli schiarimenti che 
ossero richiesti, ed a permettere tutte le in- 
vestigazioni che venissero desiderate sulla esatta 
osservanza del presente Trattato. 

E poiché negli Stati Parmigiani non havvì 
che una sola Amministrazione delle Indirette 
( Intendenza di Finanza ) così sarà in facoltà 



viare negli Stati suddetti da sei a nove dei 
summenzionati Controllori. 

b I distaccamenti delle Guardie di Finanza 
di uno dei tre Stati collegati di stazione nel 
circondario confinante entro quattro miglia geo- 
grafiche dal confine di altro degli Stati me- 
desimi saranno autorizzati ad estendere le loro 
perlustrazioni in un raggio di altre quattro 
miglia geografiche nel territorio dello Stato 




Imperiale e del Modenese d' in- 
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vicino Collegato, e ad esercitarvi le funzioni, 
a cui sono abilitati nel territorio proprio, col- 
1* obbligo però ili adempire gli stessi doveri. 
Nell'inseguimento di un contravventore fuggi- 
tivo potranno le Guardie di Finanza oltrepas- 
Bare 31 limite suaccennato. 

Le Autorità locali, gli Ufficii ed i Corpi di 
sorveglianza di ciascheduno Stato, dovranno 
nei casi auindicati prestare alle Guardie di 
Finanza dello Stato Collegato la medesima as- 
sistenza come alle Proprie. 

e In ognuno degli Stati Contraenti le con- 
travvenzioni contro le Finanze di altro dei 
medesimi e riflettenti le leggi finanziarie, adot- 
tate con questo Trattato come comuni, ver- 
ranno giudicate e punite come se fossero com- 
messe contro le Finanze dello Stato stesso. 

d Per dar corso alle riquisitorie ed esecu- 
zione alle sentenze conseguenti alle leggi ed 
ai regolamenti specificati nell' Allegato H., gli 
Uffizii e le Autorità finanziarie, giudiziarie e 
politiche dei tre Stati Collegati staranno in 
rapporto fra loro e si presteranno a coadiuvarsi 
vicendevolmente com' è prescritto per le Au- 
torità e pegli Uffizii del Regno Lombardo- 
Veneto. 

e Ognuna delle Alte Parti contraenti farà 
ragione ai reclami che da alcun' altra di esse 
venissero inoltrati contro l' inesattezza degli 
Uffizii, Impiegati e Guardie di Finanza, o con- 
tro qualunque inosservanza del presente Trat- 
tato; dando luogo però a quelle verifiche ed 
a quelle giustificazioni che fossero del caso. 
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f Insorgendo un' emergenza la cui risolu- 
zione non spettasse alla Commissione Centrale, 
contemplata nel susseguente Articolo a3., i 
Ministri delle Finanze degli Stati Collegati sta- 



ed i punti sopra i quali fossero per cadere 
d' accordo entro i limiti delle loro facoltà di- 
verranno ohbligatorii come se fossero contenuti 
nel presente Trattato. 



Subito dopo la ratificazione del presente 
Trattato verrà costituita in Milano, sotto la 
presidenza di un funzionario Austriaco, che 
avrà per lo meno il rango di Consigliere Mini- 
steriale, ed il quale solo in caso d' impedi- 
mento verrà sostituito dal Prefetto delle Fi- 
nanze Lombarde, una Commissione Centrale 
composta di tre Commissari!, uno per ciascun 
Governo, ed assistita dall' occorrente personale 
subalterno, parte del quale costituirà la Sezione 
Contabile, ed a questa Commissione apparterrà: 
a di sciogliere i dubbii relativi alla inter- 
pretazione delle leggi ed istruzioni convenute 
nel presente Trattato; 

b di accordare quelle eccezioni a spese 
comuni che sono dai Regolamenti ed Istruzioni 
riservate alle Autorità superiori di Finanza, 
e di dare parere ai Governi interessati per 
quelle che superassero le facoltà delle mede- 
sime; 



ranno 



immediata 




Artìcolo a3. 
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c di procurarsi la conoscenza degli abusi 
e degli inconvenienti che sussistessero, e di 
prendere le misure necessarie, affinchè per 
mezzo delle rispettive amministrazioni vi ven- 
ga messo riparo : 

d di appianare i conflitti in affari risguar- 
danti la lega, che insorgere potessero fra le 
Autorità, Uffizii e Corpi di sorveglianza e con- 
trollori di uno, e quelli di alcun altro degli 
Stati contraenti ; 

e di far proposta ai singoli Governi per le 
riforme che si scorgessero opportune nella co- 
mune legislazione finanziaria, ed in particolare 
nella Tariffa daziaria; 

■f di rivedere i prospetti mensili degli in- 
troiti verificati nei Ducati di Modena e di Par- 
ma, e delle spese comuni da essi sostenute, 
onde far luogo pei casi avvisati all' Artìcolo 
20, col mezzo della Prefettura di Finanza 
Lombarda allo stacco del mandato per quelle 
somme, che dovessero dalla Gassa Centrale 
pagarsi agli Erarii Ducali a compimento del 
minimo ad essi assicurato; 

g di esaminare, prevalendosi della Sezione 
Contabile, i conti e prospetti degli Stati Col- 
legati per contestare l'introito brutto comune, 
riconoscere e detrarvi le spese comuni, e quin- 
di precisare il reddito netto comune^ affine di 
ripartirlo fra gli Alti Contraenti sulla base sta- 
bilita all'Articolo i3, e di operare il reci- 
proco conguaglio; 

h di compilare la statistica commerciale dei 
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territori! soggetti al riparto contemplando in 
essa anche i generi di privativa regale, ed at- 
tenendosi a quest'uopo alla apposita Istruzione 
annessa all'Allegato F; 

i di esercitare per le contravvenzioni ai 
Regolamenti convenuti, che si commettessero 
nei due Ducati, le facoltà che la Legge Penale 
Finanziaria e le relative istruzioni attribuiscono 
alle Autorità superiori di Finanza. 

Ove si tratti dì emettere decisioni che abbia- 
no riferimento agli accennati ad a b g le deli- 
berazioni della Commissione non potranno es- 
sere prese che ad unanimità; in tutti gli altri 
casi però sarà adottata l'opinione in cui con- 
vengono tre voti. 

Quando mancasse l'unanimità o la maggio- 
ranza necessaria nei rispettivi suddetti casi alla 
validità della decisione, la Commissione ne rife- 
rirà ai singoli Ministri delle Finanze, affinchè 
questi si mettano d'accordo fra loro; ed in 
caso d'urgenza il Presidente della Commissione 
è autorizzato a risolvere in via provvisoria e sot- 
to la propria responsabilità. 

Un apposito Allegato (A contiene il Regola-' 
mento, che determina quanto fa d'uopo per 
regolare le relazioni della Commissione colle 
Prefetture di Finanza del Regno Lombardo-Ve- 
neto, e coi Ministeri delle Finanze degli Stati 
Collegati, coi quali si terrà in corrispondenza, 
non che con altre Autorità ed Uffizi:, ed il 
modo del disimpegno delle proprie funzioni. 

Le spese occorrenti prilla Commissione, per 
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ciò che risgnanla il locale e gli oggetti di 
cancelleria saranno sostenute dal Governo Impe- 
riale; gli emolumenti poi dei Commissari! e 
del personale subalterno saranno a carico dei 
Governi a cui appartengono. 

Articolo 34. 

Il Presidente della Corte d'Appello che fun- 
ziona in Milano, e due Consiglieri della Cor- 
te stessa da lui designati formeranno in con- 
corso dei Commissari Estense e Parmigiano 
il Giudizio superiore di Finanza pei due Du- 
cati. 

Le- facoltà accordate dalla Legge Penale Fi- 
nanzaria alle Autorità Superiori di Finanza nei 
rapporti loro coi Giudizii Superiori di Finanza 
verranno esercitate pei due Ducati dalla Com- 
missione anzidetta. 

Il Presidente del Supremo Consiglio di Mode- 
na e due membri del Consiglio medesimo da 
lui destinati, in concorso dei due Consultori 
del Ministero delle Finanze, scelti dal Minis- 
tero, formeranno il Giudizio Supremo di Fi- 
nanza pel Ducato di Modena. Cosi in Parma for- 
meranno il Giudizio Supremo di Finanza il Pre- 
sidente di Revisione, due Consiglieri di quel 
Tribunale scelti da esso, e due Capi divisione 
del Dicastero delle Finanze scelti da quel Mi- 
nistro. 

Le facoltà concesse dalle leggi adottate con 
questo Trattato al Ministero delle Finanze Au- 
striaco nei suoi rapporti col Giudizio Supremo 
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di Finanza verranno esercitate per Modena e 
per Parma dai rispettivi Ministeri delle Fi- 
nanze. 

I| diritto di far grazia delle multe ed altre 
punizioni per contravvenzioni di Finanza spet- 
tante alle Loro Altezze Reali i Duchi di Mode- 
na e di Parma rimane intatto. 



I Governi Ducali accedono al Trattato di 
navigazione e di commercio del 18 Ottobre 
i85i ed alla Convenzione aa Novembre i85i 
per la reciproca repressione del contrabbando 
Conchiusi fra l'Austria e la Sardegna. 

I Governi. Ducali si dichiarano inoltre pron- 
ti ad accedere alla Convenzione che l'Austria 
stipulasse colla Santa Sede, affinchè la Con- 
venzione a Marzo i838 relativa allo svincolo 
dei transiti venga estesa anche alla linea dazia- 
ria Estense che prospetta il Pontifìcio. 



I Governi dei due Stati Ducali acconsentono 
inoltre che il Governo Austriaco entri in trat- 
tative a nome comune con altri Stati Italiani 
e Germanici per l'aggregazione di questi alla 
presente lega doganale, o per la conclusione 
di trattati doganali o di commercio tendenti 
alla facilitazione del traffico. 

Per rispetto alle trattative cogli, altri Stati 
Italiani, i Governi Ducali si riservano di poter- 
vi concorrere, e le relative Convenzioni non 
avranno effetto se non siano da loro ratificate. 



Artìcolo a5. 



Articolo a6. 




Digitized by Google 



( «68 ) 



Attesa poi la tenuità del commercio tra gli 
Stati Germanici ed i Ducati, i trattati che ai 
stipulassero fra i primi e l'Austria vengono fin 
d'ora acconsentiti, in caso che: 

a non siano per contenere disposizioni va- 
rianti la parificazione della legislazione finan- 
ziaria stabilita nel presente Trattato pel Regno 
Lombardo-Veneto e pei due Ducati, o la mi- 
sura di ripartizione della rendita doganale fis- 
sata all'Artìcolo 18. 

b o non siano per addossare ai Ducati 
stessi obblighi ulteriori a quello di accordare 
il passaggio delle persone e delle merci nello 
stesso modo, come l'Austria lo accorda nelle 
sue Provincie. 

e ed ove concedano agli abitanti di Modena 
e di Parma negli Stati nuovamente aggregati 
diritti e privilegi! eguali a quelli assicurati agli 
abitanti dell'Impero Austriaco. 

Articolo 37. 

I tre mesi che precedono il giorno in cui avrà 
effetto la lega doganale costituiscono pei Du- 
cati di Modena e di Parma un periodo pre- 
paratorio nel quale: 

a sì attiverà la Tariffa daziaria generale 
austriaca coi dazii differenziali convenuti e 
specificati nell' Allegato. 1S, e col primo gior- 
no dell'anzidetto periodo preparatorio dovran- 
no gli esercenti industria e commercio nei Du- 
cati dichiarare i generi coloniali qualificati 
per tali nella suddetta Tariffa, nonché i tessuti 
ed i lavori a maglia esteri di cni fossero in 
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possesso. La medesima dichiarazione dovrà es- 
sere fatta dai privati per quelle provviste dì 
coloniali, che superassero il loro consumo fa- 
migliare di tre mesi, e per quei tessuti non 
confezionati e lavori a maglia esteri, che de- 
tenessero in qualità notevolmente sproporzio- 
nata ai rispettivi bisogni. 

All'appoggio delle accennate dichiarazioni e 
delle verifiche da praticarsi per riconoscerne 
l'esattezza verrà percetto a profitto dei rispet- 
tivi Ducati sulle merci, per coi era obbligato- 
ria la dichiarazione, un dazio differenziale, il 
quale pelle suddette merci corrisponderà all'iu- 
tiera differenza, che passa tra il dazio portato 
dalla nuova Tariffa Austriaca ed il preesistente 
Estense e Parmigiano. 

Chi ommettesse le dichiarazioni nel termine 
prescritto, o le facesse non vere, oltre al dove- 
re in ogni caso il dazio differenziale, sarà sot- 
toposto dal suo Governo ad un'ammenda. 

b Saranno tolti tutti gli Ufficii doganali 
Modenesi e Parmigiani ( ad eccezione di quelli 
autorizzati a daziare per transito) così fra i 
due Ducati, come verso le Provincie Lombar- 
de, rimanendo per altro sussistente per intiero, 
fino al giorno in cui entrerà in attività la lega, 
la linea daziaria Austro-Lombarda. 

In conseguenza dì ciò: 

i. Tutte le merci prodotte o daziate in uno 
dei due Ducati potranno liberamente entrare 
nell'altro, e quelle prodotte o daziate nel terri- 
torio doganale Austriaco potranno entrare libe- 
ramente nei Ducati medesimi} 
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a. Tutti i prodotti del suolo dei territori! 
Ducali di Modena e Parma e della loro econo- 
mia rurale, come vino, acquavite, grani, bes- 
tiami, prodotti animali destinati al cibo o non 
ma mi fm tura ti potranno entrare senza dazio e 
circolare liberamente nelle provinole Austria- 
cbe al pari di merci Lombarde o Venete, ove 
però sieno muniti di certificati d'origine rila- 
sciati dalle competenti Autorità Comunali; 

3. Saranno ammessi ad eguale trattamento 
anche i prodotti dell' industria Modenese e 
Alienalo Parmigiana, specificati all'Allegato H, quando 
i certificati di origine, di cui essi pure devono 
essere muniti, sieno inoltre vidimati dalle Au- 
torità Amministrative provinciali Modenesi o 
Parmigiane: 

c la soppressione delle linee intermedia 
Estense e Parmigiana non si estende nel perio- 
do trimestrale preparatorio agli Uffieii esecati- 
vi, ebe hanno 1' autorizzazione di daziare per 
transito; essendo riservato ai medesimi; 

i. di far luogo alle pratiche relative alla 
professione ed all'esaurimento del transito per 
tutte le merci estranee al territorio collegato 
che dovessero passare pel medesimo, nel qual 
caso il dazio di transito si esigerà a senso del- 
la nuova Tariffa daziaria generale Austriaca, 
ed a favore di ciascuno degli Stati Collegati, 
pel quale la merce transitasse: 

a. di procedere alla professione doganale del- 
le merci, che avendo transitato per altro degli 
Stati riuniti, perche non prodotte, o nazionaliz- 
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zate in alcuno dei medesimi, si volessero da- 
ziare d'entrata per uno dei due Ducati. 

Le suddette merci di transito, nel passare 
dall'uno all'altro degli Stati Collegati non po- 
tranno sortire che per Uffizii doganali posti 
dirimpetto ad altri Uffizii autorizzati al tran- 
sito, e non saranno considerate come uscite 
se non quando riportino il certificato d'arrivo 
rilasciato dagli ultimi. 

Le disposizioni relative a quanto è premesso 
verranno prese dai Governi rispettivi, riser- 
vandosi i medesimi di garantirsene reciproca- 
mente coli' invio, anco nel periodo preparato- 
rio, dei Controllori menzionati all'Articolo aa. 

d Si adotteranno i prezzi e le qualità dei 
Tabacchi fissati dalla Tariffa, di cui all'Arti- 
colo 14, ogniqualvolta la Commissione ivi men- 
zionata, prima del cominciare del periodo pre- 
paratorio, abbia adempite le affidatele incum- 
ieuze, al qual uopo impiegherà ogni possibile 
studio, ed in caso opposto ciascun Governo 
s'impegna di far sorvegliare i proprii magaz- 
zini e dispensieri di Tabacco , e di prendere 
le misure necessarie onde evitare le defrauda- 
zioni a danno di alcuno degli Stati contraenti. 

Articolo 28. 

Per tutta la durata dell'attuale Trattato non 
potranno se non di comune accordo venir de- 
rogate le prescrizioni, ed in ispecie le leggi 
ed istruzioni che vennero col medesimo adot- 
tate per gli Stati Collegati. 
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Ciò non impedirà la revisione sistematica 
della Tariffa, nella quale dovranno anche es- 
sere prese a calcolo le osservazioni ed i desi- 
derii dei Governi Ducali. 

Questi aderiscono però fin d'ora a quelle 
facilitazioni nel Regolamento doganale, ed a 
quelle semplificazioni e mitigazioni nella Legge 
Penale Finanziaria che l'Austria, senza nuocere 
agli interessi dei Ducati, fosse per introdurre a 
favore del territorio soggetto alla condivisione. 

Del pari rimane in facoltà dell'I. R. Gover- 
no di operare al Regolamento doganale, alla 
Legge Penale Finanziaria ed alle relative istru- 
zioni le modificazioni che reputasse opportune 
pei paesi non Italiani. 

Artìcolo 39. 

Il presente Trattato viene stipulato per la 
durata di quattro anni e nove mesi a comin- 
ciare dal 1 Febbrajo i853, e per conseguenza 
sarà valido sino a tutto Ottobre 1857. Ove non 
venga disdetto da alcuno dei tre Stati Colle- 
gati avanti il 1 Novembre 1 856 s'intenderà pro- 
lungato per un quadriennio, cioè fino a tutto 
Ottobre iiiói e cosi di seguito si avrà per con- 
fermato nell'avvenire ogni volta per altri quat- 
tro anni, se prima del cominciamento dell'ul- 
timo anno del quadriennio di prorogazione non 
aia disdetto da alcuno degli Stati Contraenti 

Artìcolo 3o. 

Gli Allegati che sono annessi al presente Trat- 
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tato ne formano parte integrante ed hanno la 
stessa forza come il Trattato medesimo. 

Articolo 3i 

Da parte dì ciascuno dei tre Governi verrà 
pubblicato il Trattato avanti il i Ottobre i85a; 
sarà però libero alle Alte Parti contraenti di 
far luogo più tardi alla pubblicazione degli Al- 
legati del medesimo, purché questa avvenga 
prima del i Febbrajo i853. 

Articolo 3a. 

Il presente Trattato sarà ratificato e le ra- 
tifiche saranno scambiate entro quattro setti- 
mane, da oggi decorrende, o più presto se sa- 
rà possìbile. 

In fede di che i Plcnipotenziarii delle Alte 
Parti contraenti l'hanno sottoscritto e vi hanno 
apposto il sigillo delle loro armi. 

Fatto a Vienna li g Agosto i8Sa 

CONTE DI BUOI. SCHAUEN9TEIN F. TARABINI 
T. WAED A BAUMGARTNER 

(L. S.) (L.B.) (L. 8.) (L. 8.) 

Articolo separato A. 
agli articoli a e a6 del Trattato. 
Le Loro Altezze Reali i Duchi di Modena 
e Parma acconsentono di estendere le stipula- 
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zioni del presente Trattato al Principato di 
Lichtenstein compreso mercè il Trattato 5 Giu- 
gno i352 nel nesso doganale Austriaco. 

In conseguenza di ciò il Principato suddetto 
si troverà cogli Stati Ducali per riguardo alla 
reciproca libera circolazione delle merci nello 
ite S80 rapporto come altra delle Provincie della 
Monarchia fra cui ha luogo la lega doganale 
meno stretta. 

Articolo separato B, 

all' articolo 4 del Trattato. 

Il presente Trattato di lega doganale non de- 
roga alle disposizioni vigenti negli Stati con- 
traenti riguardo: 

a ai premii che i rispettivi Governi accor- 
dano od accordassero ai loro nazionali rispet- 
to ai bastimenti mercantili di nuova costruzio- 
ne eseguita nel paese, in quanto questi premii 
non consistessero in esenzioni o facilitazioni re- 
lative ai diritti di porto e riguardo ai dazi! per 
le merci condotte su quei bastimenti. 

b ai privilegii accordati a diverse compa- 
gnie Inglesi e Russe dette Yacht-Clubs, 

c ai privilegii accordati in Austria ai bat- 
telli a vapore del Lloyd Austriaco a cagione 
della speciale loro relazione coli' Imperiala Is- 
tituto delle Poste, 

d ai privilegi! che godono in Austria i sud- 
diti Ottomani in base degli antichi Trattati 
non applicabili ad altre Nazioni. 
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Articolo separato G. 
all'artìcolo 18 del Trattato. 

Era nei voti delle Alte Parti Contraenti di di- 
videre le comuni rendite doganali unicamente 
in proporzione delle loro popolazioni; per altro 
la rilevante differenza emersa dal calcolo sugli 
introiti conseguiti in antecedenza alle trattati- 
ve nel Regno Lombardo-Veneto in confronto 
di quelli degli Stati Ducali e particolarmente 
di Modena, dove anche la sfavorevole configu- 
razione del paese mercè l'estesa e frastagliata 
linea di confine agiva svantaggiosamente sui 
proventi, non permise di convenire pel primo 
periodo tal maniera di ripartizione. 

Continuandosi però la lega doganale dopo 
l'espiro di tale periodo , vengono fin d'ora 
stabilite le seguenti condizioni relativamente 
al riparto delle comuni rendite doganali pel 
secondo e pei periodi successivi dell* unione 
stessa. 

Nel secondo quadriennio della lega doga- 
nale verranno divìsi i comuni redditi do- 
ganali tra il Regno Lombardo-Veneto e gli 
Stati Ducali in proporzione delle relative po- 
polazioni — in quote eguali per testa — con 
ciò per altro ebe la popolazione Modenese ven- 
ga calcolata solo per nove decimi della vera 
sua cifra. Nel terzo quadriennio e nei periodi 
quadriennali successivi la ripartizione avrà luo- 
go in proporzione delle popolazioni relati- 
ve — in quote eguali per testa — in modo 
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che anche quella di Modena venga calcolata 
in tutta la sua interezza, senza più eccezione 
in qualsiasi caso.. 

Qualora prima o durante il secondo periodo 
della lega si estendesse la lega doganale Au- 
stro-Estense-Parmigiana ad altri Stati Italiani, 
e si convenisse di dividere con questi le co- 
muni rendite doganali semplicemente iu pro- 
porzione della popolazione, anco a favore di 
Modena avrà luogo per tale secondo periodo, 
diminuendo o cessando così lo svantaggio cbe 
risulta dalla configurazione del confine, il ri- 
parto dei redditi, calcolata la popolazione nella 
sua reale cifra complessiva. 

Lo stato della popolazione nei Ducati verrà 
rilevato nel secondo e nei successivi periodi 
attenendosi al sistema che vigerà allora nel 
Regno Lombardo-Veneto ; ognuna delle Alte 
Parti Contraenti assente però fin d'ora che ì 
Controllori di altra delle medesime prendano' 
ispezione delle liste anagrafiche e dei relativi 
conteggi, e si dichiara pronta a dare gli schia- 
rimenti che venissero in argomento richiesti. 

Articolo separato D. 

all'articolo 19 del trattato. 

Le cifre dei minimi garantiti dal Governo 
Imperiale ai Governi Ducali all' Articolo 19 
del Trattato rimangono inalterate, ad onta delle 
condizioni convenute pel secondo e pei suc- 
cessivi periodi della lega doganale. 
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I presenti articoli separati avranno la stessa 
forza e valore come Be fossero stati inseriti let- 
teralmente nel Trattato di questo giorno. Essi 
saranno ratificati e le ratifiche ne saranno 
scambiate nel medesimo tempo. 

CONTE DI BUOI. SCHAUEN9TEIN F. TA 11 ABI XI 
■ T. WAUD A. BAUMGARTNER 

(L.8.) (L.S.) (h.8) (I"S) 

Modena 25 Settembre i85a 

IL MINISTRO 

CONTE GIUSEPPE FORNI • 

11 Segretario 
Avv. Luigi Solieri 

(N«.) 

NOI FRANCESCO V. 
Per la Grazia di Dio 
Duca dì Modena 
■Reggi 0 ! Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla 
Arciduca d'Austria, 
Principe Reale £ Ungheria e di Boemia 
ecc. ecc. ecc. 

Conclusa col Trattato stipulato in Vienna 
il 9 Agosto prossimo scorso d'Ordine Nostro 
già pubblicato dal Ministero degli Affari Este- 
ri nna Lega Doganale per un determinato nu- 
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mero d'anni coll'Impero d'Austria e col Du- 
cato di Parma, per effetto della quale rimar- 
rà libero il commercio fra gli Stati rispettivi 
a vantaggio dell'industria agricola in specie, 
non che del commercio dei Nostri amatissimi 
Sudditi, 

Disponiamo ed ordiniamo che al i Febbrajo 
del prossimo venturo anno i853, in cut dovrà 
essere attivata la predetta Lega Doganale, sieno 
adottate e poste in vigore in questi Stati le 
leggi, norme, istruzioni, dichiarazioni e modi- 
ficazioni della Legislazione doganale adottata 
dagli Stati collegati, e della penale che vi si 
riferisce, enunciate distintamente e descritte 
nell'Articolo X. del Trattato e nell'allegato 
B. del medesimo. 

Dichiariamo abrogate e quindi nulle e senza 
effetto dal giorno i Febbrajo prossimo ventu- 
ro le leggi e disposizioni Finanziarie ora vigen- 
ti, in quanto però le medesime fossero con- 
trarie alle leggi e disposizioni Finanziarie che 
sono da adottarsi, eccettuando soltanto la Ta- 
riffa primo Maggio prossimo scorso dei dazj d'es- 
portazione dei marmi greggi e lavorati del- 
l' Oltre Apennino, per la quale la Lega non por- 
ta alcuna mutazione. 

Preceder dovendo all' attuazione della Lega 
Doganale un periodo preparatorio di mesi tre, 
ordiniamo : 

Che dal i Novembre prossimo venturo la 
percezione dei tributi d J entrata , d' uscita e 
di transito sia regolata a seconda della Ta- 
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riffa daziaria comune stata adottata col Tratta- 
to 9 Agosto, e cho dalla stessa epoca cessino 
di essere in attività gli Uffizii Doganali Nos- 
tri esìstenti lungo la linea di confine al Lom- 
bardo ed al Parmense, ad esclusione dì quelli 
che rimangono autorizzati alle professioni di 
transito, i quali saranno conservati sino all'at- 
tivazione della predetta Lega Doganale. 

Il Nostro Ministero delle Finanze darà le 
necessarie disposizioni all' oggetto che le sti- 
pulazioni tutte del Trattato sortano il pieno e 
regolare loro adempimento. 

Dato in Napoli il 5 Ottobre i85a 

FRANCESCO 

(N. ...) 

IL DELEGATO 
del mibistebo deli,' jktbhko 
presso la regia università degli 8tudii 

Notificazione 

Dietro ordine dell'Eccellenza del Sig. Con- 
sigliere di Stato Ministro dell'Interno coeren- 
temente al praticato nell* anno prossimo pas- 
sato in riguardo al riaprimento delle Scuole 
universitarie, si dispone quanto segue. 
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I. Tatti i Giovani appartenenti a quale sie- 
8Ì Ginnasio, o ad altro Stabilimento, che dopo 
la Rettorie» intendano di progredire alla Filo- 
sofia o presso questa R. Università, o presso 
il Liceo di Reggio , 0 presso altro Istituto ; ed 
ist essamente i Giovani tutti, senza nessuna ec- 
cezione , che dopo la Filosofia intendono di 
avanzare allo Studio de' Corsi e dell'alte Fa- 
coltà universitarie, dovranno sostenere un Con- 
troesame d' ammissione. 

II. I Controesami si terranno presso questa 
R. Uuiversità pe' Giovani delle provinole di 
Modena, Reggio, Guastalla e Frignano. 

I Giovani delle provincie oltre Apennino, 
i quali dalla Rettorica aspirano alla Filosofia, 
trovandosi nel caso indicato nel numero I. au- 
dranno ad> essere controesaminati in Massa: e 
quelli di loro, che dalla Filosofia aspirano ai 
Corsi od alle Facoltà come sopra, dovranno 
volgersi pel Controesame alla R. Università in 
Modena. 

HI. II Controesame dalla Rettorica alla Filo- 
sofia sarà dato a voce ed in iscritto; e si co- 
stituirà specialmente d' una traduzione d* un 
classico dal latino in italiano , d'una composi- 
zione in prosa italiana, e d ; un' operazione ' 
d'Aritmetica elementare. 

Anche il Controesame dalla Filosofia ai Cor- 
si o Facoltà sarà dato a voce ed in iscritto, 
e verterà unicamente intorno alle Scuole 
d* Etica e dì Fisica generale 

IV. I Controesami saranno ricevuti da Corri- 
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missioni, che verranno istituite dal Ministero 
a questo effetto: ed il giudizio loro varrà per 
1' ammissione qualora due terzi o più de' volan- 
ti avranno dato voto favorevole all'Aspirante. 

Chi non riesce in questa prova rimane, per 
l'anno corrente, inabile a ritentare l'esperi- 
mento. 

V. Non sì considera come ammissibile ai 
Controesami un Giovane, il quale non abbia 
preventivamente adempiuto le infrascritte pres- 
crizioni. 

(a) Essere presentato a questa Delegazione, 
ovvero alla Delegazione del Ministero in Mas- 
sa, dal Padre, o dal Curatore, O da Persona, 
che ne faccia le veci, e sia domiciliata nel 
luogo ove dovrà rimanere lo Studente. 
{b) Consegnare alla rispettiva Segreteria una 
Petizione in iscritto chiedente il Controesame, 
e firmata di propria mano del Giovane, a ve- 
duta del Segretario. In essa Petizione, per ri- 
guardo a que' Giovani, che provengono dalla 
Filosofia, sarà dichiarato ancora il Corso o la 
Facoltà, a cui s'intende di progredire, 
(e) Allegare i. La Fede della competente 
Autorità giudiziaria, da cui risulti che il Gio- 
vane non fu mai inquisito. 2. Un Certificato 
dell' Autorità politica del Capo Luogo; ed altro 
simile del Parroco del LuogOj in cui la fami- 
glia del Giovane è domiciliala, ovvero in cui 
il Giovane abbia fatto ultimamente lunga per- 
manenza. Questi Certificati, in termini esplì- 
citi e positivi, testificheranno che il Giovane 
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medesimo abbia condotto, e conduca vita no- 
toriamente morigerata e religiosa; e che egli 
sia subordinato alle Autorità in fatti, ed in 
discorsi. Se questi Certificati fossero amendue 
espressi con forinole negative , la prova espli- 
cita e positiva , par voluta come qui sopra, 
potrà esaere supplita mediante la Testimonian- 
za in iscritto di tre Persone probe, conoscenti 
e co m patri otto del Giovane, delle quali la 
firma sia accertata da qualche Autorità. 3. Un 
Certificato legale, od altro valido Documento, 
da cui risolti che il Giovane, o per possidenza 
di beni stabili, o per capitale in commercio, 
o per ragione d'impiego in famiglia, o per 
effetto di beneficenza, è provveduto de' mezzi 
da sostenere le spese tutte degli studii dal 
loro principio fino all' ultimo compimento. 
4. Certificato degli studii antecedenti e prepa- 
ratori! fatti regolarmente in iscuole approvate, 
e chiusi con Esami di buona riuscita. 
(d) Depositare al rispettivo Uffìzio la tassa 
prescritta. 

VI. I Giovani, che avessero percorso in 
tntto od in parte gli Studii Ginnasiali, 0 Filo- 
sofici, o di Facoltà superiore, fuori di Stato; 
ed intendano procedere studiando in questi 
Stati, dovranno, prima anche dell' adempimen- 



sta ed ottenuta la riabilitazione dall'Eccellenza 
del Sig. Ministro dell'Interno; e quindi sog- 
gettarsi a tutte le prescrizioni , che loro ver- 
ranno imposte secondo le circostanze de' casi 
particolari. 



to delle 




condizioni , avere chie- 



Digitized 0/ Google 



( »83 ) 



VII. Le Petizioni ed i Certificati e Docu- 
menti, di cui qui sopra al num. V., si riceve- 
ranno ai rispettivi Ufficii dal giorno i5 in 
avanti fino a tutto il a5 corrente; e quindi 
col giorno 36 si darà principio ai Controe- 
saroì. 

Vili. Per tutti gli Studenti già introdotti 
ne' Corsi e nelle Facoltà universitarie restano 
ferme, anche per guest' anno, le regole con- 
suete, in quinto non fossero abrogate dalle 
presenti disposizioni. 

Modena 6 Ottobre i85a 

FORT. CAVAZZONI PEDERZINI 

L. Dott. Bianchi 
Segretario 

(N. a3.) 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Prescritto essendo dal Sovrano Decreto 
5 corrente, che in pendenza dell'attuazione 
della Lega doganale e durante il trimestre 
preparatorio, che deve precederla, sia posta in 
vigore in questi Stati la tariffa daziaria adottata 
Come comune, inesivamente a tale prescrizio- 
ne, ed a senso del convenuto nel trattato del- 
la suddetta Lega 9 agosto p. scorso, dispone 
quanto segue: 
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Art. i. Dal i novembre p. venturo a tutto 
gennaro i8S3 la percezione dei tributi d'en- 
trata, d' uscita e di transito delle meroi e 
quella dei diritti accessorii, saranno regolate 
in base, la prima della tariffa daziaria genera- 
le Austriaca 6 novembre i85j, e la seconda 
della tariffa i novembre i838, non che delle 
eucceasive loro dichiarazioni e modificazioni. 

a. Rimangono nel pieno loro vigore durante 
il mentovato periodo di transizione, il Regola- 
mento doganale i5 maggio 1816 le relative 
Leggi posteriori, istruzioni e disposizioni di 
massima; il Regolamento di procedura nelle 
cause di contravvenzioni del i5 maggio 1816; 
i bollettari! di attuale uso; e la prescrizione 
del suddetto Regolamento doganale rapporto 
alle merci d'estera procedenza, che sono sog- 
gette all'obbligo del bollo daziario. 

3. Riguardo però all' esazione dei dazii e 
dei diritti accessorii, saranno da osservarsi. le 
Avvertenze preliminari della sopra enunciata 
tariffa generale Austriaca, in quanto esse ris- 
trettivamente si riferiscono: 
a) alla dichiarazione a norma di tariffa della 
specie delle merci (§. 5) 

1) alla dichiarazione delle merci miste (§. 7) 

c) alla dichiarazione della quantità delle mer- 
ci (§.8) 

d) alla dichiarazione del peso (§§, 9, 10 e 11) 

e) alla dichiarazione del recipiente (§. ió) 

f) alle inesattezze delle dichiarazioni (§. 16) 
in quanto le medesime offrano titolo all' ap- 
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plicazione delle penalità, di cui all' art. 66 
tit. Vili, della Legge doganale 1 5 maggia 1816. 

g) al pagamento delle frazioni (§, 18} 

h ) all'obbligo del dazio ed alle esenzioni ( §. ao ) 
i) alle esenzioni del dazio (§• zi) escluse però 
quelle indicate al N. aa 

h) alle esenzioni daziarie, di cui alg.aaN. aS e 3o 
l) alle facoltà riguardo alle esenzioni (5- a3 ) 
riservate al Ministero nei casi non contemplati 
dal vigente precitato Regolamento doganale i5 
maggio 1816 

m) ai diritti accessori (§. a6 ) 

n ) alle bollette daziarie ed al bollo daziario ( §. a? ) 

4. Durante il menzionato periodo di transi- 
zione avranno luogo le seguenti modificazioni 
ne'tributi imposti dalla tariffa comune: 

a) il frumento importato dall'estero, sarà as- 
soggettato al dazio d'entrata di lire 1, 3r. 
per ogni quintale a peso lordo, corrispondente 
a tre quarti di quello imposto dalla predetta 
tariffa ; 

b) la lana greggia di pecora sarà sottoposta 
al dazio d'uscita di lire 4, 35 per ogui quin- 
tale a peso lordo; 

c) le pecore intonse professate d'uscita, ver- 
ranno assoggettate al dazio prescritto dalla 
stessa tariffa per ciascun capo di esse, ed inol- 
tre a quello della lana che portano seco, il 
cui quantitativo è stabilito in un cbilogramma, 
dato regolatore del dazio da esigersi in cente- 
simi 44 per ogni pecora; 

d) riguardo alle pecore indigene, che sortisse- 



( a86 ) 

ro all'estero intonse per oggetto di pascolo, 
quando al loro reingresso nello Stato fossero 
tosate, dovrà procedersi all' esazione del da- 
zio d'uscita nella misura prestabilita all'ante- 
cedente paragrafo lettera c, di centesimi 44 
ognuna, per la lana, di cui fossero state spo- 
gliate all'estero. 

5. Saranno esenti dal dazio di transito: 

a) le merci che procedenti dal Pontificio en- 
treranno in questi Stati, e percorrendo la 
■via Giardini sortiranno alla Toscana, da Ser~ 
rabassa, e viceversa; 

b) le merci che entreranno snl territorio di 
questi Stati dal litorale di Massa e Carrara, 
o cbe sortiranno dal litorale medesimo, qua- 
lunque ne sia la destinazione. 

6. Bimane nel suo pieno vigore la tariffa 
j maggio p. scorso che regola la percezione 
dei dazii di esportazione dei marmi greggi e 
lavorati dell' Oltreapennìno. 

7. Saranno aboliti col 1 novembre p. ventu- 
ro gli nffizii della linea daziaria Estense in 
confane al Lombardo ed al Parmense, rimanen- 
do sussistenti soltanto a tutto geunaro i853 le 
Ricevitorie di Terrarossa., Taneto e Sorbolo 
verso il lbrmense, di Gualtieri, Reggiolo, Novi 
e Tramuschio verso il Lombardo, le quali so- 
no rispettivamente autorizzale 

a) all'esaurimento delle professioni di transito 
per tutte quelle merci estere, che dovessero 
unicamente transitare pel territorio di questi 
Stati; e quindi ad esigere il relativo tributo 
a senso della tariffa, comune; 
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b) a procedere alla professione d'entrata di 
quelle merci, che avendo transitato pel territo- 
rio Lombardo o Parmense, fossero destinate per 
questi Stati. 

8. Le merci assegnate di transito non po- 
tranno sortire dal territorio Estense al Lom- 
bardo che dalli enunciati posti di Tramuschio, 
Novi, Reggiolo e Gualtieri, ed al Parmense 
altroché da quelli di Sorbolo e Taneto, e di 
Terrarossa nell'Oltreapennino ; e non saranno 
considerate por uscite se eoo dopo di aver 
riportato il certificato d'arrivo dai posti di 
fronte sul territorio Lombardo e Parmense, 
rispettivamente autorizzati alla professione e 
Consumazione dei transiti. Viceversa poi le 
mentovate Ricevitorie Estensi rilasceranno i 
certificati d'arrivo delle merci procedenti dì 
transito dal Lombardo o dal Parmense; 

9. Sarà pure abolita col 1 novembre p. ven- 
turo la Dogana di Fivizzano; e quelle di Cas- 
telnovo di Garfagnana, Carrara e Guastalla 
assumeranno il titolo di Ricevitorie principali. 
Rimane quest'ultima conservata, onde servire 
al legale sbarco- delle rnerci procedenti dall'es- 
tero perla via d'acqua sul Po, e quale uffizio 
d'esazione delle tasse di libera navigazione 
sopra detto fiume. Le Dogane di Modena, 
Reggio, e Massa sono specialmente destinate al 
deposito delle merci per comodo de 1 nego- 
zianti. 

10. Consentaneamente al convenuto nell'art. 
XXVII del Trattato della Lega, tutte le merci 
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prodotte o daziate nel territorio doganale Au- 
striaco o Parmense , quando le daziate siano 
munite di bolli o coperte da recapito doganale, 
potranno dal i novembre p. venturo entrare 
liberamente nel territorio Estense; e tutte le 
merci prodotte o daziate nell'Estense potranno 
liberamente entrare nel Parmense. 

11. Riguardo al territorio doganale Austriaco 
potranno liberamente entrarvi e circolarvi al 
pari delle merci Lombardo-Venete , i prodotti 
del suolo e dell'economia rurale Estense, co- 
me vino, acquavite, granaglie, bestiami, pro- 
dotti animali destinati ni cibo o non manifat- 
turati, purché siano muniti di certificati d' ori- 
gine rilasciati dalle competenti Autorità Co- 
munali. 

12. Saranno ammessi nel territorio doganale 
Austriaco anche i prodotti dell'industria Es- 
tense, cioè: marmi lavorati qualunque; vini ad 
imitazione dei forestieri; spirito di vino, liquo- 
ri, roaolii, ed acque spiritose distillate o dolci- 
ficate; corami, cuoi e pelli concie in genere, 
corderie j e tele di canape e di lino; tessuti, 
bordati e rigatini di cotone anche a spina: 
cappelli di trueciolo; candele di sego; carta da 
stampare e da scrivere; bozzoli e seta greggia 
non filatojata; calce e gesso, e lignite, giusta 
la enumerazione fattane all' allegato H del 
Trattato, purché tali prodotti siano essi pure 
muniti di certificati d' origine, i quali poi 
dovranno essere vidimati dalle Delegazioni 
provinciali del Ministero dell'Interno. 
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13. Conseguentemente all' attivazione della 
tariffa daziaria generale, lutti gli esercenti in- 
dustria e commercio dovranno entro il 5 
novembre p. venturo presentare alla rispettiva 
Intendenza di Finanza in doppio esemplare, ed 
in conformità della modula a stampa che a 
comodo de' commercianti verrà distribuita dai 
Ricevitori e Dispensieri nelle località di ris- 
pettiva stazione, una esatta e fedele denunzia 
de' generi coloniali qualificati per tali dalla 
predetta tariffa daziaria, non che dei tessuti 
e lavori a maglia esteri presso loro esistenti. 

Fari denunzia dovrà presentarsi anche dai 
privati per quelle proviste di coloniali, che 
eccedessero il consumo loro famigliare di mesi 
tre e per que' tessuti non confezionati, e lavo- 
ri a maglia esteri, di cui fossero detentori in 
quantità notevolmente sproporzionata al loro 
bisogno. 

14. All' appoggio delle presentate denunzie 
e delle verificazioni che saranno praticate per 
riconoscerne l'esattezza e la fedeltà, l'Ammi- 
nistrazione delle Finanze, in base delle dispo- 
sizioni da darsi, procederà ad esigere un dazio 
differenziale sulle merci, per le quali la de- 
nunzia è obbligatoria. 

15. Chiunque avrà ommesso di presentare 
la denunzia, di cui ai precedenti art. i3 e 14, 
o che avendola presentata, fosse quindi rico- 
nosciuta meno veridica, sarà assoggettato, ol- 
tre al pagamento del dazio differenziale, ad 
una multa corrispondente all' importare del- 
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l'intiero dazio determinato dalla tariffa comu- 
ne sui generi e Bulla merci non denunziate, o 
infedelmente notificate. 

tó. Le bolle giustificanti l'eseguito pagamen- 
to del dazio differenziale o del dazio intero 
prescrìtto dalla tariffa generale, soddisfatto 
durante il trimestre di transizione, dovranno 
esaere conservate per la successiva legittima- 
zione delle merci. Le contravvenzioni a que- 
st' obbligo, quantunque riferibili al tempo an- 
teriore all'attuazione della Lega doganale, ma 
che fossero acoperte dopo, saranno punite a 
norma della Logge penale Austrìaca. a 

17. Scaduto il periodo preparatorio dei tre 
mesi, e verificandosi nelle Dogane l'esistenza 
di merci, ove queste non abbiano per anche 
pagato il dazio, vi saranno assoggettate per 
intero a secondo della tariffa generale: quando 
poi lo avessero già soddisfatto, e che apparte- 
nessero alla categoria dei coloniali, dei tessuti 
o lavori a maglia, dovrà esserne presentata la 
denunzia per la successiva esazione del dazio 
differenziale, 

18. Sarà adottato un bollo speciale per i 
tessuti e lavori a maglia, pei quali al co- 
minciare del periodo di transizione si farà 
luogo al pagamento del dazio differenziale. 

19. I tessuti 0 lavori a maglia di estera 
procedenza, che dal territorio doganale Au- 
striaco verranno spediti a questi Stati durante 
il trimestre preparatorio, saranno muniti del 
bollo in uso nel Regno Lombardo- Veneto s 
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consistente in una laminetta di rame colla 
leggenda: Merce estera. Trattandosi invece di 
merci proprie del suddetto territorio doganale, 
verranno esse munite della laminetta di rame 
in uso nello stesso Regno Lombardo- Ve nato 
per i cotoni , senza riguardo al luogo, in cui 
saranno state prodotte. 

so. Non essendo comprese nel Trattato della 
Lega doganale le privative dei sali e tabacchi, 
e delle polveri solfuree, le quali rimangono a 
profitto dei rispettivi Governi, resta perciò 
interdetta l'introduzione dei suddetti generi 
dal territorio dell'uno in quello di altro degli 
Stati collegati sotto comminatoria dì contrav- 
venzione, a senso delle rispettive vigenti Leggi. 

ai. La tariffa daziaria e quella dei diritti 
accessorii, e le rispettive dichiarazioni e mo- 
dificazioni, di cui all'art, i, saranno deposita- 
te presso le Segreterie delle Delegazioni pro- 
vinciali del Ministero dell'Interno e rese os- 
tensibili a chiunque intenda di prenderne 
cognizione. 

Le Intendenze di Finanza sono rispettiva- 
mente incaricate a curare la piena e puntuale 
osservanza delle premesse disposizioni. 

Modena il 16 Ottobre i85a 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

B&DOG&i 
Segretario Generale 
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IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Degnata essendosi S. A. R. di approvare 
con Ossequiato Rescritto a6 Agosto prossimo 
scorso N. 4183 le Tavole fondamentali detrag- 
gaseli ed il Regolamento, che la Commissione 
speciale sui Pesi e Misure ha compilato inesi- 
vamente al disposto dagli Art. 1 e a, §. r. 
della Notificazione di questo Ministero 12 
Novembre i&49j 8 * rendono perciò di pubblica 
ragione: 

a) il Regolamento sulle condizioni degli 
Strumenti delle misure metriche; 

b) la Tavola fondamentale de' ragguagli 
delle antiche misure in uso iu questi Stati 
con quelle del Sistema metrico; e 

c) le relative Tavole prò ut uà rie. 
Inerendo poi al prescritto dalla encomiata 

A. S. R. con Venerato Chirografo 19 Settem- 
bre proesimo passato N. 4669, si dichiara, che 
dal 1 Gennaro 1 853 in avanti il Governo e 
le pubbliche Amministrazioni dovranno far 
uso soltanto dei pesi e delle misure del sistema 
metrico; mentre riguardo ai privati è lasciato 
in loro facoltà di servirsi nelle contrattazioni 
anche delle antiche misure pel corso di un 
triennio, onde possano essi durante l'indicato 
perìodo porsi in grado di esattamente conosce- 
re e pienamente osservare le prescrizioni tut- 
te che sì riferiscono al predetto sistema metri- 
co decimale dei pesi e delle misure. 
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Il sistema medesimo però dalla suddetta epo- 
ca del j Gennaro prossimo venturo in avanti 
sarà il solo legale , e quello a cui iu caso di 
contestazione fra i privati, dovrà unicamente 
aversi ricorso per ogni opportuno confronto coi 
pesi e le misure di antico uso in questi Stati. 

Modena 19 Ottobre i85a 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedognx 
Segretario Generale . 

REGOLAMENTO 

IKT OltRO LE CONDIZIONI OBOLI BTBUMEKTI 
PER LE MISURE METRICHE 
DI LUKGBEZZA CAPACITÀ. E PESO 

Cìpo I. 

Delle miiare effettive di lunghezza. 

1. Le misura effettive lineari unicamente autorizzate 
dalla Ministeriale Notificazione- ia Novembre 1849 per 
gli ubi del commercio sono le seguenti; cioè: il Deca- 
metro; il Mezzo Decametro; il Triplo Metro; il Doppio 
Metro; il Metro; il Mezzo Metro; il Doppio Decimetro; 
il Decimetro. 

Queste misure ponno essere di legno o di metallo in 
asta di un solo o di più pezzi di figura prismatica) 
oppure snodate di più pezzi. 



iV.il. In alcuna porti del presente Regolamento Tannerò seguiti 
quelli già in vigore presso altri Stati. 
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Delle misure in alta, 

a. Il metro potrà costruirei in asta di un solo pezzo di 
legno bene stagionato, di libbra diritta e di qualità da 
non torcerli facilmente, e di sufficiente durezza per 
ricevere con nitidezza e precisione le divisioni infra 
descrivendo. 

La sua figura dovrà essere parallelepipeda o prisma- 
tica. Se parallelepipeda la sua sezione trasversale ret- 
tangola dovrà avere il lato della larghezza non minoro 
di due centimetri, l'altro Iato della grossezza quanto 
si crederà sufficiente perchè l'asta per l'elasticità della 
materia non sì pieghi nell'uso. Se prismatica la sua 
sezione trasversale dovrà essere ottagona regolare e di 
un diametro conveniente e proporzionato alla qualità 
del legno o dell'uso acciò riesca della sufficiente 

In ambo i casi le due estremità dell'asta dovranno 
essere guarnite di staffe o calciuoli di ferro, di ottono 
o di altro metallo resistente; avvertendo che la lamina 
metallica, che forma la faccia estrema dì ciascuna 
staffa e quindi le testate del metro, dovrà essere dì 
una grossezza non minore di due millimetri acciò non 
sia facile a ricevere ammaccature. 

3. Assicurato che la lunghezza dell'asta, compresa 
la grossezza delle due lamine metalliche sopra indicate 
che formano le testate, sia precisamente eguale al me- 
tro campione, verrà essa divìsa in decimetri, e questi 
in centimetri, e per lo meno i primi dieci centimetri 
a partire da una delle due estremità del metro saran- 
no divisi in millimetri. 

Tali divisioni si faranno con lineette incise sottil- 
mente in una delle facce e perpendicolarmente alla 
lunghezza dell'asta, poscia si riempiranno di una sos- 
tanza colorante diversa dalla tinta del legno, acciò la 
suddette divisioni si presentino facilmente percettibili. 

Inoltre la lunghezza di tali divisioni dovrà essere) 
regolata in modo da distinguere a colpo d'occhio il 
decimetro dal centimetro, a questo dal millimetros cioè: 
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Nell'asta parallel epipe da condotto tre retto longitu- 
dinali e parallele fra loro dividenti in quattro parti 
eguali la larghezza di quella faccia che sì è prescritta 
al J. 3 non dover essera minore di due centimetri, le 
divisioni denotanti ì decimetri dovranno essere di una 
lunghezza da comprendere tre quarti della larghezza 
dell'asta, quelle denotanti i centimetri ne dovranno 
comprendere due , e quelle dei millimetri una: nella 
quarta parte lìbera della detta larghezza verranno in- 
cisi i numeri progressivi I, 3, 3, io di fronte 

ad ogni decimetro. 

4. Nell'asta metrica a base o sezione ottsgona le 
linee che denotano la divisiona dei decimetri si prolun- 
gheranno per tre facce consecutive, quelle dei centi- 
metri per due , ed una faccia soltanto si assegna pei 
millimetri del primo decimetro, conforma a quanto è 
«tato detto nel princìpio del num. 3, 

Se poi queste misure venissero esposte a pronto sdru- 
scimento in forza del particolar uso, si dovrà infiggerà 
nelle suddette incisioni dei chiodetti di ferro 0 di ot- 
tone, due in quelle dei decimetri, ed uno in quello 
dei centimetri, ed i primi aventi la testa maggiore dei 
secondi. Nella metà del metro si pianteranno tre chio- 
detti ed in ogni mezzo decimetro due di testa piccola. 
I numeri progressivi r, 3, 3,... .10 saranno incisi 
nella quarta faccia, che succede immediatamente dopo 
lo tre delle divisioni. 

5. Il metro può altresì costruirsi di ferro, di ottona 
o d'altro metallo resistente. Per le forme e per le 
divisioni valgono le massime stabilite precedentemente 
per il metro in legno. 

6. Le misure del doppio metro in legno verranno 
costruite colle stesse regole che si sono stabilite pel 
metro, avvertendo che le dimensioni della seziono tras- 
versale dovranno essere maggiori di quelle indicate pel 
metro e tali che bastino per rendere l' asta non elastica, 
e della necessaria conmterjza nel maneggio della me- 
desima. 
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Nel triplo metro la divisioni dei metri dovranno es- 
tera delineate ed incise all' intorno in tutte le facce 
dell'asta e demarcate con chiodetti aventi la tasta più 
grande, o in numero maggiore, di quelli applicati nel- 
le altre suddivisioni". 

Questa misura per comodo di trasporto potrà essere 
formata di due pezzi da unirsi in uno medianti viti o 
madreviti di metallo coma Ìndica la figura (i). 

7. Il mezzo metro, il doppio decimetro ed il decime- 
tro potranno essere costruiti dì legno duro, d' osso o 
di metallo. La loro figura sarà prismatica a seziona tra- 
pezia regolare fig. {9) 0 triangolare isoscele fig. (3) od 
anche di figura parallelepipedo di sezione rettangola fi- 
gura (4)> Le divisioni in decimetri a di questi in cen- 
timetri a dei centimetri in millimetri verranno indicate 
da linee sottili e nitida incìse nelle facce obblique del- 
le due figure (a, 3) e nella faccia maggiore della fi- 
gura (4) usando le precauzioni indicate superiormente 
in quanto alla lunghezza dai tratti acciò si renda pa- 
lese la classe di ciascuna divisione. Queste misura che 
di preferenza servir devono per gì' ingegneri ed i mec- 
canici devono essere della maggior precisione possìbile 
tanto nella lunghezza totale che nello divisioni. 

Delle misure snodate. 

8. Intendesi per misura snodata quella che è com- 
posta di più. pezzi uniti fra loro a cerniera in modo da 
potersi ripiegare un pezzo sull' altro, per il comodo tras- 

Krto de' medesimi, tali però che spiegati e distesi in 
tea retta formino un tutto inestensibile e oiFran in 
questo la precisa ed esatta lunghezza della misura cui 
appartengono come frazioni. 

I pezzi che compongono siffatta misure devono es- 
sere di figura parallelepipeda, come altrettanti regoli 
uniti fra loro a cerniera, o per via di trafitte ribadito; 
il materiale componente i regoli può esser di legno ila- 
ro, d' osso o di metallo. 
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9. La lunghezza dei pezzi componenti la misura non 
può essere elio di uno, o due, <> cinque decimetri; ed 
in generale sarà fatto che la distanza fra due cerniere 
o trafitte successane cada nelle divisioni dei decimetri. 

10. Se le dette misure saranno di legno, le loro 
estremità dovranno essere guernite di staffe di metal- 
lo, come si è detto delle misure in usta di legno. In 
quanto alle divisioni si seguiranno le norme sopra in- 

Queite misure che non ponno servire che negli usi 
di minore importanza per la difficoltà di Lene disten- 
derle in linea retta e dì conservare una esatta connes- 
sione nelle cerniere, sono proibite ai venditori e nego- 
zianti di tessuti, di nastri, di legnami ed ai Feriti Agri- 
mensori nella misura de' campi. 

Le lunghezze delle catene legalizzate per gli Agri- 
mensori sono il decametro ed il mezzo decametro. Tali 
misure in catene sono composte di tante verghe cilin- 
driche di ferro del diametro non minore di quattro mil- 
limetri) tutto della medesima lunghezza, e le cui estre- 
mità sono ricurve in fibbiaglio, e che diconsi articoli; 
ogni articolo è congiunto all'altro con un anello che 
entra nei due Abbiagli; e le verghe allineato sono cia- 
scuna dell'esatta lunghezza di duo o di cinque decime- 
tri misurati dal centro di un anello all' altro. La divi- 
sione da metro a metro viene stabilita da anelli di un 
metallo avente un colore diverso e distinto dal restante 
della catena: il primo e l'ultimo articolo sono guerniti 
all' estremità di una impugnatura; e queste servono al 
maneggio della misura, fanno parte di essa, e sono di 
un filo dì metallo della stessa grassezza o diametro del- 
la catena. La lunghezza totale della catena così compo- 
sta, comprese le impugnature, deve eccedere la misura 
che rappresenta di tre diametri del filo stesso; e ciò in 
causa del modo con cui suolai adoperare la catena per 
misurare un terreno; piantandosi le caviglio o gli stili 
dello stesso filo di ferro al contatto interno dell' estro- 
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ino dallo due impugnature; e queste caviglie dovendo 
segnare la precisa lunghezza di uu decametro o mezzo 
decametro conviene che la catena ecceda appunto la 
relativa misura della quantità equivalente a tre diame- 
tri del filo, cioè dì due diametri per le impugnatura 
e di uno per le due metà delle caviglie. 

ia. Sopra ciascuna misura in asta o snodata vi dovrà 
essere inciso il nome della misura che rappresenta, olt- 
tre alla marca del fabbricatore, conforme agli articoli 
3a, 33 dell'Ordinanza Ministeriale ra Novembre 1849. 

Della Tolleranza, 
l'i. Siccome è difficile di fabbricare misure assoluta- 
mente esatte, ed è anche più difficile che tali sì pos- 
sano conservare dopo un certo uso e maneggio della 
medesime, cosi il presente regolamento tollera una pic- 
cola e determinata differenza considerando lo misura 
che sono entro i limiti espressi nella seguente tabella 
come esatte e legali. 
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N. B. Per il Decametro e Menu Decametro in forma di ca- 
lcila , ]> qni jopra indicata differenza è unicamente tollerata tante 
in più ijuenlo in mano. 
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Condizioni per la Verificazione delle misure. 

i4- I fabbricatori sono avvertiti che le misura pre- 
sentato alla Terificazìone saranno rifiutato tutte le vol- 
te che avranno le seguenti irregolarità: 

i. Se la differenza nella lunghezza totale sarà mag- 
giore dì quella prefissa nella tabella qui sopra espressa 
al S- i3; 

a. Se la lunghezza Tra due articoli consecutivi del 
decametro o mezzo decametro non è di uno, o di due, 

3. Se le misure snodate non saranno formate di due, 
di cinque, o di dieci pezzi; 

4' Se le misure non presenteranno la conveniente 

5. Se le divisioni in decimetri, in eentimentri ed in 
millimetri, non saranno esatte e nitidamente incise per- 
pendicolarmente alla lunghezza di ciascuna misura; 

6. Se le misure in legno non saranno guarnite nella 
loro estremità di staffe o calciuoli di metallo: 

7. Se il fabbricatore avrà ommesso di imprimere sul- 
la misura il rispettivo suo nome, e il nome o la marca 
del fabbricatore medesimo; 

8. Finalmente non verrà bollata e verificata alcuna 
misura di lunghezza diversa da quelle indicate nella 
tabella del S- i3. 

Capo li. 

Selle misure di capacità per le materie secche. 

1T1. Le misure effettive di capacità per i grani ed altre 
materie secche autorizzate poi pubblico commercio sono: 

L'Ettolitro, il Decalitro, il Litro ed il Decilitro, allo 
quali si aggiungono per comodo del commercio il loro 
doppio e la loro metà, ommesso in generale ed unica- 
mente il doppio Ettolitro. 

Tutte queste misure, che si possono costruire di le- 
gno 0 di lamiera di metallo, devono avere internamen- 
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te la forma di un cilindro retta a base circolare del 
diametro pari ali' altezza, giunta la tavola seguente la 
quale presenta ad un tempo la sarie completa di tali 
misure. 

HOMI DIAMETRI 
DELLE MISURE ED ALTEZZE IVTERHG 

Ettolitro. . . . ' . Milim. 5o3, i 

Mezzo Ettolitro 3 99, 3 

Doppio Decalitro. ....... a<)4, a 

Decalitro a33, 5 

Mezzo Decalitro iB5, 3 

Doppie Litro i36, 6 

Litro (unità) 108, 4 

Mezzo Litro 86, o 

Doppio Decilitro. ....... 63, 4 

Decilitro 5o, 3 

Mezzo Decilitro 39, 9 



16. Le dimensioni enunciate nella premessa Tavola 
sono state determinato supponendo che le misure aleno 
perfettamente cilìndriche, Dell' intemo, e senza alcun 
corpo capace di diminuirne il volume o capacità: il che 
in fatto non ha assolutamente luogo, massime nelle mi- 
sure di legno e nelle più grandi di metallo ove fa 
doopo introdurre e fissare un' asta cilindrica concen- 
trica al cilindro cavo che forma la misura per assicu- 
rare il fondo della misura stessa colla sua traversa su- 
periore come si dirà diffusamente ai SJ. ( 2 o, ai, aa, a3); 
per la qaal cosa vedesi che necessariamente il diame- 
tro interno della misura dovrà crescere di quanto oc- 
corre per compensare Io spazio occupato da questo cor- 
po estraneo, dalla rosetta s dalla traversa. Tuttavia la 
indicate dimensioni serviranno per regolare il fabbrica- 
tore di tali misure, il quale avrà l'accuratezza di ac- 
crescere quanto occorre i diametri e le altezze notati 
nella tabella per compensare l'accennata perdita di ca- 
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paniti, avvertendo che non sarà tollerata in ciascuna 
dimensione, di altezza cioè e di diametro, altra diffe- 
renza fra esse, se non di un centesimo per le misuro 
di metallo, e di due centesimi per quelle di legno. 



17. In due modi si possono costruire misure di ca- 
pacità in legno per gli aridi. 

Formando il corpo cilìndrico con assicelle di legno 
duro e piegheToIa aventi una lunghezza larghezza e 
grossezza, convenienti ed adattate alla misura che se 
ne vuol conseguire. Queste assicelle si dovranno curvare 
sopra una forma cilindrica del diametro della misura da 
costruirai, e le due estremità che devonsi soprapporre e 
congiungere per formare un anello verranno assottiglia- 
te a cuneo (a fig. 5) indi assicurate con chiodetti ri- 
baditi acciò la superficie interna cilindrica riesca sensi- 
bilmente continua e senza risalti. Di una sola assicella 
così incurvata sì potranno formare comodamente il li- 
tro, il doppio litro , il mezzo decalitro ed il decalitro, 
perchè le assicelle potranno avere la conveniente altez- 
za. Ma per costruire il doppio decalitro, il mezzo etto- 
litro e 1' ettolitro dovendo soprapporre due o tre anelli 
per ottenere l'altezza che si competo alla misura, giu- 
sta il §. i5, converrà avere molta cura perchè nella 
unione degli anelli non avvengano risalti e riesca con- 
tinua la superfìcie interna del cilindro. li fondo della 
misura verrà formato da un disco dello stesso legno di 
cui ]è fatto il corpo, ed a piccola distanza dall'orlo 
inferiore di questo e nella superficie interna vi si pra- 
ticherà un solco od incavo in cui verrà incastrato il con- 
torno del disco fondo, alla guisa che si commettono i fonili 
delle botti e (V mastelli attualmente in uso (ft fìg. 5). 

18. L'altro metodo consiste nel formare il corpo della 
misura con doghe pure di legno duro e bene stagionato, 
ed il fondo con un asse conformata a disco, il quale 
verrà assicurato nell'orlo inferiore della misura median- 
te il solito incastro summenzionato (i). La forma inter- 
na della misura dovrà essere quella di un cilindro ret- 
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to e ritorna quella di un tronco di cono, cioè le 
doghe di cui si compone il corpo delU misura dovran- 
no estere alquanto più grosse nell'estremità inferiore 
ove si deve praticare l'incastro per commettervi il fon- 
do di quello che Io saranno alla parte superiore ove 
formano la bocca della misura stessa, e questa forma 
ai riscontrerà assai utile per poter armare la misura , 
come si dichiarerà in seguita N. (ai). Frattanto asse- 
gneremo che il diametro esterno ed inferiore, ossia verso 
il fondo , dovrà essere maggiore del diametro esterna 
alla bocca di millimetri 4 P c ' decalitro; di 6 pel dop- 

fio decalitro; di 8 pel mezzo ettolitro a di 10 per 
ettolitro. 

19. 1 legni più adatti per formare le misure secondo 
il primo metodo sono la rovere, il castagno, il noce, 
l' olmo ed il faggio , avvertendo che le assicelle si do- 
vranno piegare finché il legno è verde, oppure dopo 
d'essere Etato questo bollito nell'acqua, adattando po- 
scia le medesima interno ad una forma cilindrica di 
diametro alquanto minore di quello che si compete alla 
misura da costruirsi e lasciandole infine così addossate 
e raccomandate alla forma stessa mediante funi 0 stret- 
toi qualunque, finché siano bene stagionate ed asciutte. 

Facendo uso del secondo metodo , il legname pei 
formare le doglie è il rovere, il noce ed il castagno. 
Riguardo alla costruzione delle doghe ed al modo dì 
commetterle per formare il cilindro cavo, e per inne- 
starvi il fondo è inutile intrattenersi, essendo operazione 
troppo conosciuta e praticata da tutti i fabbricatori di 

20. Le misure in legno fabbricato secondo il primo 
metodo dovranno essere tenute in sesto da cerchj e da 
leghe di ferro, cioè: 

Dal litro fino al dscalitro inclusivamerite saranno 
armate all' esterno con due cerchj di ferro, 1* uno alla 
bocca e spianato coli' orlo stesso della misura, l'altro 
collocato verso l'orlo inferiore ossia vicino al fondo 
oltre a tre o quattro leghe o piane nella direzione del- 
l'altezza fermate nelle rispettivo estremità ai predetti 
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tlue cerchj, ed al corpo stesso delia misura con chio- 
detti ribaditi o con viti da legno. La grossezza ed al- 
tezza dei cerchj e delle leghe di ferro dovranno essere 
proporzionate alia grandezza della misura ed all'uso 
della medesima perchè riesca sufficientemente solida. 

Dal doppio decalitro all' ettolitro , oltre alla predetta, 
ferratura si dovrà aggiungere una traversa di ferro 
nella direzione di un diametro della bocca conformata 
a mezzo cilindro il cui piano collimi coli' orlo della 
bocca che servir deve di guida ella ratiera; e deve poi 
questa guida essere saldamente fermata col predescritto 
cerchio della bocca; ma importa non meno di aggiun- 
gere un' asta cilindrica collocata nella direzione dell'as- 
se del cilindro cavo, avente un suo estremo saldamente 
infisso nel mezzo della guida, e l'altro nel fondo della 
misura mediante due rosette o riparelle, una interna 
e l'altra esterna, come ( C fig. 6). 

21. Le misure fabbricata col secondo metodo, cioè a 
doghe, in quanto al mezzo decalitro ed al decalitro 
dovranno essere armate con tra cerchj, uno alla bocca 
(i fig. 7) a cui sarà unita e congiunta una zona cir- 
colare pure di ferro che cuopra e difenda la grossezza 
dell'orlo superiore della misura un secondo cerchio f 
alla metà circa dell'altezza della misura, ed il terzo fi- 
vicino al fondo. L'uffizio di questi cerchj è quello di te- 
nere unito le doghe, e di mantenere in sesto la misura; 
per lo che si potranno quelle stringere al bisogno in grazia 
della forma conica che superiormente SÌ è prescritto di 
attribuire all'esterno della misura. La stessa ferratura 
si dovrà praticare nel doppio decalitro nel mezzo etto- 
litro e nell'ettolitro, dandovi dimensioni più ricche e 
proporzionate alla grandezza delio misure. In queste tre 
misure sì dovrà aggiungere un altro cerchio interno 
(fc fig. 7). unico e saldato alla zona circolare e che 
cuopre l'orlo superiore della misura, il qual cerchio 
dovrà essere impostato per tutta la sua grossezza nello 
doghe acciò non si alteri la continuità della superficie 
cilindrica interna. Queste stesse tre misure dovranno 
essere guarnite della guida e dell'asta (fig. 6), corno 
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superiormente $. no. si prescrisse per le consimili fab- 
bricato col primo metodo. 

Tutte le misure in legno dovranno essere spalmate e 
verniciate con semplice olio essicativo, affinchè riescano 
meno sensibili allo alterazioni igrometriche, e che perciò 
dì quando in quando dovrà esservi rinnovato. 

Delie Misure di capacità in metallo. 
sa. Si potranno eseguire delle misure di capacita per 
le materia secche, in rame, in ottone ed in ferro, pur- 
ché siano costruite culla dovuta solidità; e secondo la 
forma prescritta e le dimensioni indicate nella prece- 
dente tabella- 
La lamiera di ferro a di rame di cui sì potranno 
costruire il decalitro ed il doppio decalitro deve essere 
della grassezza non minore di un millimetro, e questo 
tanto per il corpo che pur il fondo della misura. Tali 
misure devono poi essere rinforzate da due cerchj di 
ferro dell'altezza circa dì uo a a5 millimetri o della 
grossezza di quattro millimetri, uno collocato ed inchio- 
dato all'orlo superiore della misura, e soprastante al- 
l'orlo medesimo por un millimetro, l'altro all'estremità 
inferiore ossia al fundo, e sporgente al di sotto del 
fondo stesso per io millimetri con altro cerchio con- 
centrico e dell'altezza di io millimetri inchiodato o 
Saldato col precedente da formare battente ed ostacolo 
alla discesa del fondo. Il fondo stesso potrà essere 
afforzato da due lamine di ferro in esso inchiodate e 
disposte ad angolo retto nella direzione di due diametri 
del disco componente il fondo, o fermato ne' suoi estremi 
al predetto cerchio. Queste due misure come le maggiori 
dovranno essere guernite della guida e dell'asta come 
si prescrisse superiormente nelle misure di legno. 

La grossezza della lamiera e le dimensioni dei cerchj, 
della guida e dell'asta con cui sì dovranno costruire 
il mezzo ettolitro e 1' ettolitro dovranno aumentare in 
modo che non manchi alle misurala necessaria solidità. 

In quanto allo misure di lamiera inferiori al decali- 
tro, esse non avranno la traversa e l'asta; e in esse la 
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grossezza della lamina, non che le dimensioni ilei cer- 
ei)], potranno essere alquanto e rispettivamente minori 
delle succitate. 

a3. Nelle misure tanto di metallo quanto di legno 
gl'impronti dì verificazione potranno eesere applicati 
sopra uno de' chiodi che cong'mngono ciascuno dei due 
cerchj, l'uno superiore l'altro inferiore col corpo della 
misura. Nelle misura in metallo si potranno collocare 
anche sopra due goccio di stagno saldate nel corpo 
della misura contigue ai due sopradetti cerchj estremi. 

Della Tolleranza. 

34. Nelle misure di capacità per gli aridi il massimo 
errore non deve eccedere un cinqueccntesimo della ca- 
pacità per le misure in metallo, ed un quattrocentesi- 
mo per quelle in legno; avvertendo che le misure dal 
mezzo litro al mezzo decilitro non è permesso di farle 
che in metallo- 
Questa tolleranza è indicata in centilitri nella tavola 
seguente: 



DENOII INAZIONE DELLE MISURE 


legno 


metallo 


Ettolitro . . 


. . Gentili 




a5, 00 










12, 5o 










5, 00 


4.' °° 








a, So 










I, 25 










0, 5o 
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a5. Per agevolare la fabbricazione e l' accomodamen- 
to delle misura di legno, è permesso di fermare nel 
fondo della misura e nel centro del fondo stesso una 
toppa io legno avente la forma di una calotta sferica 
tornita: il volume della toppa non deve pero eccederà 
il centesimo della capacità della misura. 

La rasiera, ossia lo strumento col quale nell'atto di 
misurare si toglie il colmo che sopravanzi la giusta 
misura, deve essere ben diritta e di forma cilindrica. 

36. Soltanto per la misura del carbone si potrà far 
uso del doppio ettolitro, che dovrà essero di forma ci- 
lindrica, di diametro od altezza eguale a millimetri 
633, 8 formato con doghe di legno e guemito di tra 
cerchj di ferro sufficientemente robusti per tenerlo in 
sesto. La tolleranza per questa misura è di un litro, 
ossìa di un ducentesimo della sua capacità. 

37. Tutte le misure di capacità tanto in legno che 
in lamino di metallo devono portare il nome loro pro- 

Erio, scritto in caratteri stampati e chiaramente leggi- 
Ìli, come pure la marca od il nome dal fabbricatore. 

Condizioni per la Verificazione dello Misure. 

a8. Le misure dì capacità per le materie secche pre- 
sentate alla verificazione saranno rifiutate tutte le volte 
che avranno uno a più dei difetti qui indicati. 

1. Se l'altezza della misnrj oppure il diametro di 
essa preso in qualunque posizione , sia calante dalla 
precisata nella tabella %. i5 a meno ebe delle due 
predette dimensioni una ecceda e l'altra difetti dalla 
tavola stessa, e sempre ebe la differenza non superi un 
centesimo della prescritta dimensione: riguardo perù 
alle misure di legno, come è difficile di ridurle e man- 
tenerle perfettamente cilindrate, cosi saranno verificate 
anche quando la differenza fosse di due centesimi. E da. 
richiamare oltre a ciò ebe per le misure fornite di guida 
e di asta conviene che il diametro superi quella pre- 
cisata nella tabella di quanto è necessario per com- 
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pensare la perdita di capacità prodotta dal volume della 
guida e dell'asta, conforme a quanto fu avvertito al $. 16. 

a. Se tutte le parti non sono ben connesse e con di- 
ligenza lavorate ed unite. 

3. Se il fondo- non ha una grossezza sufficiente da 
impedire l'incurvamento, allorché si riempie la misura a 
se non è bene unito ed incastrato nel corpo della stessa. 

4. Se nelle misure ove 6ono prescritte ( §§. 20, ai ) 
la parte superiore della guida non è bene spianata cot- 
1' orlo della bocca, e l'asta verticale non è bene assi- 
curata con le due rosette al fondo della misura. 

5. Se le misure non sian costrutte della prefissa qua- 
lità di legni bene stagionati ed imbevuti di olio sem- 
plice essicativo. E se quelle in metallo non siano di 
una lamina sufficientemente grossa da impedirne le 
forti oscillazioni e lo sformamento nell'uso di esse. 

6. Se la misura non è marcata col proprio nome, e 
se non porta la marca od il nome del fabbricatore. 

7. Se la misura dietro la verificazione fatta si trovi 
scarsa o manchevole, non ammettendosi generalmente 
le differenze in meno dai valori stabiliti. 

8. Per ultimo i verificatori saranno obbligati di te- 
nero in osservazione per qualche giorno quelle misure 
in legno che sospettassero essere di legname non bene 
asciutto o che fossero suscettibili di diminuirò troppo 
gens ibil monte esposte all'aria asciutta. 

Capo Uh 

Delle Misura di capacità per i liquidi. 
ag. Le misure di capacità per i liquidi sono tutte le 
nominate all'articolo i5 più il doppio centilitro ed il 
centilitro, e come vengono qui sottoposte. 

Ettolitro Litri 100 

Mezio Ettolitro » 5o 

Doppio Decalitro . . ■ . . . " » ao 

Decalitro ...... M 10 
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Mezzo Decalitro » 5 

Soppio Litro » a 

Litro (unità) » i 

Mezzo Litro » o, 5 

Doppio Decilitro - )i o, a 

Decilitro n o, i 

Mezzo Decilitro )) a, o5 

Doppio Centilitro )t o, oa 

Centilitro a o, ci 



Queste misure si potranno costruire con materia di- 
versa e di varia forma secondo l'uso a che debbon ser- 
vire, come specificatamente sarà stabilito nei seguenti 
articoli. 

Misure ài ferro o rame laminato, o di ghisa. 

3c. Le misure dall'ettolitro fino al mezzo decalitro 
inclusive si potranno costruire di ferro laminato o fuso 
od anche di ramei La loro forma dovrà essere quella 
di un cilindro retto di altezza interna doppia del dia- 
metro; qui per altezza interna devesi intendere la di- 
stanza dal fondo al ritaglio della misura; che indica 
fin dove deve giungere il livello del liquido, e non 
comprendesi quindi in tale altezza quella dal labbro, 
che puf» aggiungersi attorno alla bocca della misura. 

I diametri e le altezze dulie misure diverse risultano 
ìn millimetri nella tabella seguente. 



DENOMINAZIONE DELLE MISURE 




Altezza 




3.6, o 
a33, 5 
i85, 3 
>47» 1 


millimetri 

798, 6 
633, 8 
467, 0 
3 7 o, 7 
394, a 




Doppio Decalitro < . . . • 


Mezzo Decalitro . 
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La lamiera di cui saranno formato le dette misure, 
sia dì ferro aia di rame, dovrà essere di una grossezza 
sufficiente da non isformarsì, né da prender© facili 
ammaccature nell'uso, e per maggiore solidità saranno 
guernite di due cerchj di fi-rro o di rame a guisa di 
orli saldati od inchiodati nelle estremità della bocca a 
del fondo. 11 fondo poi dovrà essere di una lamiera 
alquanto più grossa di quella di cui è costrutto il cor- 
po, oppure dovrà essere armato con due lamine diretta 
ad angolo retto secondo due diametri ed assicurate coi 
loro quattro estrerai al corpo ed orlo inferiore della 
misura stessa. 

Tanto se la misura è di lamiera di ferro, come se dì 
rame, dovrà essere stagnata almeno nell'interno e ver- 
niciata nell'esterno per impedirne l'ossidazione. 

Misure in legno. 
3i. Le misure in legno saranno formate di doghe 
aventi all'esterno e nell'interno la forma di un cono 
tronco retto a base circolare o pressoché tale, il cui 
fondo dovrà essere applicato alla base più ristretta del 
tronco di cono , e per^ comodo di trasporto potranno 

11 legno da preferirsi per costruire siffatte misura 
sarà l'abete, il pioppo od anche il rovere ed il casta- 
gno. In quanto alla commettitura della doghe e del 
fondo col corpo della misura si avranno avvertenze 
consimili a quelle prescritte ai 5§. (18. 19. ai) per le 
misure degli aridi. Queste misure poi dovranno essere 
tenute in sesto mediante due o tre cerchj di ferro 
secondo la grandezza della misura. 

La convergenza del cono deve poi essere regolata in 
modo che il diametro medio fra quelli della bocca e del 
fondo non oltrepassi la metà dell'altezza della misura; 
avvertendo che l'altezza interna della misura deva 
essere segnata da due chiodetti aventi la testa confor- 
mata a paletta infittì nel legno, e posti allo stesso 
livello del fondo ed in direzione opposta ossia agli 
estremi di un medesimo diametro. 
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Nella direzione dell'altezza ove sono infitti i duo 
chiodetti che segnano la capacità massima della misu- 
ra sa ne potranno infiggere inferiormente altri, in 
guisa però che la capacità corrispondente alle praticata 
divisioni corrisponda a qualcuna delle misure enuncia- 
te all'Art. 3o. 

I barili, le botti ed altri vasi chiusi di legno potran- 
no essere presentati alla verificazione col fine dì accer- 
tarne la capacità, la quale s'inscriverà in litri e deci- 
litri sulla misura: essi non potranno però' riguardarsi 
corno misuro legali. 

Miiure di Stagno. 

3a. Dal doppio litro al cent ili tro le misure si potran- 
no Fare di stagno, e dovranno avere la forma di un ci- 
lindro retto, la cui altezza sia doppia del diametro in 
quanto all'interno, e coma sono specificati nella se- 
guente tabella; 



DENOMINAZIONE DELLE MISURE 




Altezze 


Diametri 




mìihmeirì 

ai 6, 8 

ih, 6 
loo, 6 
79i 9 
63, 4 

46,7 
3 7 , i 


millimetri 

ma, 4 

86, - 
68, 3 
5o, 3 

SS? 
Si 



33. Le pareti ed il fondo di tali misure dovranno 
essere esenti da qualunque irregolarità dì forma, cioè 
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gonfiezze, cavità, sfaldature, puliehe ecc. } e di più do- 
vranno avere una grossezza sufficiente ad impedire che 
facilmente sì sformino coli* uso. Potranno dette misure 
terminare alla bocca con un orlo ben piano, oppure essera 
munite nella bocca stessa di un becco allungato pel 
comodo versamento del liquido, avvertendo però che il 
becco deve essere applicato in maniera da lasciare nel- 
l'interno rimarcato e libero l'orlo che denota la pre- 
cisa altezza della misura e sul quale il verificatore vì 
deve imprimere il marchio della verifica: per comodo 
uso delle medesime vi si potranno applicare manichi 
come si veggono indicati nelle figure 8. 

Come questa potranno servire per la misura del latte, 
dell'olio, del vino ecc.; così acciocché nell'uso non 
rendano nocivi i detti liquidi viene stabilito che la le- 
ga di stagno e piombo di cui si comporranno non dehba 
contenere meno dì Sa di stagno puro, ne più di 18 di 
piombo per ogni cento ■ 

34. Sara, permesso ancora l' uso delle misure di latta 
dal doppio litro fino al mezzo decilitro inclusivamento 
per la vendita del latte; e dal Ziiro al doppio centilitro 
per l'olio. Le loro dimensioni interne saranno le stessa 
delle misure di stagno esposte nella tabella dell'Art. 3a. 

La parte curva di queste misure dì latta sarà di una 
sola lastra ad eccezione del doppio litro che potrà es- 
sere fatto di due saldate insieme. La bocca ed il fondo 
saranno rafforzati da un orlo ripiegato nella stessa las- 
tra cilindrica, oppure da due fasciette o cerchj di latta 
ben saldati al corpo cilindrico della misura. L'orlo su- 
periore della bocca dovrà essere piano, e sul quale il 
verificatore vi fonderà una goccia di stagno per infig- 
gervi il marchio della verifica. Perchè poi le dette mi- 
sura sieno di più comodo uso potranno essere guernite 
di manichi come lo indicano le figure 9. 

35. Lo misure pei liquidi e particolarmente pel vino 
dal doppio litro al doppio decilitro potranno anche farsi 
di vetro trssparente aventi il corpo conformato a cilin- 
dro ed il collo foggiato ad imbuto, nel quale il verifi- 
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catore praticherà un foro e vi Applicherà un chiodetto 
di stagno libndìto colla fusione, che portando impressa 
la marca della verifica segnerà il livella a cui deve 
giungere il liquido nel collo della caraffa perchè dia la 
giusta misura competente alla capacità della bottiglia, 
e che deve essere una di quelle prescritta all'Art. 3a. 
Potranno ancora la bottiglie sverà il collo cilindrico 
oel quale il verificatore applicherà il suindicato chio- 
detto di stagno, oppure un segno inciso con una lima 
fina che farà l'uffizio del chiodetto e segnerà il livello 
a cui deve arrivare il liquido per formare la misura. In 
questo caso ti dovrà saldare una lastrina di stagno 
preparata e ripiegata a forma d' anello attorno il collo 
della misura in cui sarà scritto il nome della misura 
in rilievo con caratteri stampatelli ed il marchio della 
verificazione. Nel caso, tanto dal collo cilindrico che 
del collo ad imbuto, in cui il verificatore vi abbia 
posto il chiodetto col suo marchio, basterà che l'anello 
porti soltanto l'impronta del nome della misura. Si av- 
verte per ultimo che il collo della bottiglia, e l'unio- 
ne dell'anello devono essere fatti in guisa cho questo 
non possa sortire da quello se non si rompe il colletto 
della bottiglia. 

36. Le stesse misure potranno farsi anche di maiolica 
od altra terra cotta verniciata con manico e beccuccio 
o senza, purché siano di forma cilindrica e di altezza 
un poco maggiore del doppio diametro. L'altezza a cui 
deve giungere il liquido sarà indicata dal solito chio- 
detto di stagno assicuratovi dal verificatore come nelle 
misure di vetro precedentemente descritte, oppure da 
un segno o solco visibile inciso nella majolica. 11 vaso 
poi devo nella sua costruzione portare impresso in ri- 
lievo od in incisione il nome della misura, e, questo 
non essendovi, il verificatore vi dovrà saldato un anello 
di stagno portante il detto nomo ed anche la marca 
della verifica, se non vi ha posta il chiodetto; come gì 
è detto superiormente per le misure in vetro. 
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Tolleranza dell» misure di eopacità per i liquidi. 

37. La tolleranza nella capacità per la misura de'Ii- 
quidi è accordata soltanto in più. Nelle misure di la- 
miera di ferro, 0 di rame, o di ghisa del 3o. 

per l' ettolitro e mezzo ettolitro la tolleranza è di un 
millesimo della capacità; 

pel doppio decalitro pel decalitro e pel mezzo deca- 
litro essa è di un cinquecentesimo. 

BELLE MISURI: DI LEGNO DEL jj. 3r. 

per r ettolitro e mezzo ettolitro la tolleranza è di un 
trecentesimo; 

pel doppio decalitro, decalitro e mezzo decalitro essa 
è dì un ducentasimo. 



Tali tolleranze sono espresse in centilitri nella ta- 
bella seguente. 







IELLE HI1UBB 


DENOMINAZIONE DELLE MISURE 


Ghiss 






lì foro 0 lime 


L.gno 




centauri 


centilitri 
33, 3 




O 


16, 6 




4, « 






a, 0 


V 0 




1, 0 


a, 0 



38. La tolleranza sulla capacita delle misure di sta- 
gno è fissata come segue, cioè: 

pel doppio litro e pel litro, un cinquecentesimo, 
pel mezzo litro, doppio decilitro, decilitro, un trecen- 
tesimo, 

e per le misure minori un centesimo. 

BELLE MISURE SI LATTA 

pel doppio litro e pel litro la tolleranza è di un tre- 
centesimo. 

por le misure minori un ducentesimo. 
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Queste tolleranze sono espresse in millilitri nella 
tabella seguente. 



DENOMINAZIONE DELLE MISURE 


IdLLEUAHlA 

Stagno 


DELLE insiliti 
I 

Latta 




millilitri 


millilitri 




i~ 


6, 66 


Litro 




3, 33 




j, 66 


2, 5o 




o, 66 






o, 53 


o, 5o 




o, 5o 


0, 25 






o, 04 






O, 03 



Condizioni perchè le misure dì capacità pei liquidi 
Simo MlOggtttabili alla verificazione. 

3g. Affinchè le misure di capacità sieno ammesse alla 
-verificazione si richieggono le seguenti condizioni. 

r. Che siano della dovuta solidità perchè non abbia 
ad alterarli la loro forma nell'ino. 

a. Che abbiano in modo indelebile inscritti in carat- 
teri stampati i loro nomi e la marca del fabbricatore. 

3. Che le dimensioni interne delle misure non diffe- 
riscano dalle prescritte ai (SS. 3o, 3a) di un centesimo 
per quelle in metallo e di un cinquantesimo per quelle 
in legno. 

4. Che le misure in quanto alla capacità siano entro 
i limiti delle tolleranze nasate. 

5. In quanto alle misure di stagno, che nella lega 
il piombo non oltrepassi i diciatto centesimi. 

6. Che le misure non abbiano irregolarità di forma 
cioè gonfiezze, caviti, sfaldature, puliche ed altri di- 
fetti di costruzione. 
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Capo IV. 
Dei Pesi in genere. 

a in commercio i 



40. I peci di cui è permesso l'uso in commerci 
Co chilogrammi, ossia 5 miriagrammi 
art » » a » 



a 5 deca gran 



1 chilogramma 
5 ettogrammi 



5 decigrammi 

1 dee igra mina 
5 centigrammi 



illigramma 

Tutti questi pesi possono farai d' ottone 0 d' altra 



lega egualmente resistente; tutti quelli che supei 
il doppio decagramma possono farai egualmente di f 
fuio (grilli Q ferraccia). 



Dei pesi di ferro fato. 
4<- I pesi di ferro fuso hanno forma di piramidi 
tronche la cui base è un rettangolo con gli angoli smus- 
sati a quarta di circolo pe' pesi di 5o e di no chilo-' 
grammi, ed un esagono regolare senza smussatura per 
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tutti gli altri. Le loro dimensioni sono indicate nelle 
l'est a base rettangolare. 



PESI 








Altezza 
del peso 


Lui.gl.w- 


L.rghe!- 


Lunghe!- 
















5o Chilogr. 


3i8 




288 


l8l 


136 


0.0 » 


^45 


IS? 




l33 





Pesi a base esagona. 



PESI 


della bau 


superiore 


ddpeso 




millimetri 




millimetri 


10 Chilogrammi 


89 


8a 


8a 
66 


5 » 


7 a 


66 


a )} 


53 


f 


48 


1 )> 




3 9 


1? 


5 Ettogrammi 


1 


3i 

23 


23 


1 » 




18 


18 


5 Decagrammi 


i5, 5 


i4 


*4 



Tutti questi pesi hanno internamento una cavità di 
capacità sufficionta a ricevere la tara cioè quella quan- 
tità di piombo che è necessaria per ridurre il peso al 
ano giusto valore. La cavità destinata a ricevere la 
tara sarà turata da una vite sulla cui testa si collo- 
cherà una goccia di stagno : su questa goccia verrà im- 
presso il marchio di verificazione. 
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4». Un anello di tondino di ferro dolce, Balliate a 
fuoco, è attaccato nel centro della incoia superiore del 
peso per mezzo di un cappietto di ferro le cui estre- 
mità penetrano nella caviti descritta nell'Art, prece- 
dente e vi sono solidamente ritenute dui piombo della 
tura. L'anello dovrà potersi allogare in uaa scanalatura 
circolare praticata sulla faccia superiore della piramide. 

43. La faccia superiore della piramide sarà cinta di 
un orlo rilevato, e porterà inscrìtto in rilievo il valore 
del peso espresso in cifre arabiche, seguita dalle ab- 
breviazioni CHILOG. oppure ETTOG. DECAG. se- 
condo l'unità alla quale queste cifre si riferiscono. 

44- La superficie esterna de'pesi dovrà andare esente 
da puliche e sgonfi! , ed ossero conservata quale esce 
da! gitto. La materia di cui il peso è t'ormato non devo 
esser cruda, o troppo facile a rompersi. 

45. Tutti i pesi di cui ora parliamo, potranno an- 
che farai di forma cilindrica secondo le norme prescritte 
pe'pesi d'ottone, e con le dimensioni indicate nel qua- 
dro che segue. 



PESI 


del cilindro 

eguale 
all'altezza 


del bottone 








So Chilogrammi 


J7 8 


89 




>4° 


74- 5 






60 


5 » 


*94 


ÌU 


a )J 


7 ! 






55 


S;S 


5 Ettogrammi 


43 






3a 


16 




a5 


13, 5 


5 Decagrammi 







( sia ) 



Al bottone sarà permesso di sostituire un uncino ra- 
aeparabilmenCe unito al peso par mezzo di un anello. 

46. La tolleranza in più ed in mano, nelle dimen- 
sioni de' pesi in ferro sarà di dna millimetri pei pesi 
maggiori di 5 chilogrammi; s di un millimetro per 
tutti quelli minori. 

47. Le tolleranze pei pesi di ferro qualunque aia la 
loro forma, saranno di un daemUlesimo dal peso di 5o 
a quello di 5 chilogrammi ìncluaiTamentei di un mil- 
lesimo da due chilogrammi al mezzo chilogrammaj di 
un secentesimo pei pesi minori di mezzo chilogramma, 
e queste in più soltanto. 

I valori assoluti di questa tolleranze sono indicati 
nella tavola seguente; 



PESI 


TOLLinAKZE 




grommi 


5o Chilogrammi 




20 » 






5 


'5 » 


a, 5 


a » 




1 » 


1 


5 Ettogrammi 


o, S 


9 » 


0, 33 


1 » 


0, 16 


5 Decagrammi 


c, 08 



Dei peli di ottone. 

48. I pesi di ottone, dal gramma in su, sono di for- 
ma cilindrica; l'altezza, per tutti quelli maggiori del 
doppio decagramma, è uguale al diametro: dal doppio 
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decagramma al mezzo decagramma essa è la metà del 
diametro, ed il quarto pel doppio gramma e pel gramma. 

Tutti questi pesi sono sormontati da un bottone di 
altezza eguale alla metà di quella del cilindro, per 
tutti i pesi maggiori del doppio decagramma: d'altezza, 
eguale a quella del cilindro pei doppio decagramma, pel 
decagramma e pel mezzo decagramma, e d' altezza dop- 
pia di quella del cilindro pei pesi minori. 

Nei pesi maggiori di 5 chilogrammi si potrà sostituirò 
al bottone un'impugnatura ovaia in forma d'anello. 

4g. I diametri e le altezze di tutti questi pesi si 
trovano indicati nella tavola seguente. 



PESI 


del cilindra 


ALTEZZA. 

del cilindro 


ALTEZZA 

del bottone 




millim. 


millim. 


millim. 


5o Chilogrammi 


ITO 


170 


85 




<4 a 


.4» 


7 1 


'I « 


1.4 


"4 


5 7 




90 


9° 


è 




66 


66 






5a 


5a 


26 


5 Ettogrammi 


4t 


4' 


20, 5 


a u 


3o 


3o 


i5 




*4 


M 


^5 


5 Decagrammi 


'9 










1.5 


8. 5 




15 


6, 5 


6, 5 


5 Grammi 




5, 5 


5, 5 


9 )1 


IO 


a, 5 


5, 0 


I H 


7 


7 


3, 5 
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La tolleranza in più «d in meno, nello dimensioni 
de' peli di ottone Barà di due millimetri per quelli 
maggiori di un chilogrammi: di un millimetro pel 
chilogrammi, mezzo chilogramma, e doppio ettogrammo; 
di mezio millimetro po' pesi minori. 

50. I posi cilindrici minori di 5 ettogrammi saranno 
massicci di un sol getto: negli altri il bottone od anello 
potrà essere invitata sul cilindro, ed in tal caso dovrà 
essere formato invariabilmente da una caviglia sulla cui 
teste ribadite saranno impressi i marchi dalla verifica- 
zione. 

51. I pesi di cui all'articolo precedente, formati di 
due pezzi, cioè del cilindro e del bottone, potranno 
avere nel cilindro una carità destinata a ricevere la 
tara di piomba: le loro dimensioni esterno dovranno però 
essere conformi a quelle dei pesi massicci riferite nella 
tavola dell'Art. fò- la spessezza dello pareti non dovrà 
essere minore di quella segnata nella tavola seguente: 



PESI CAVI DI OTTONE 


CH08SEZZ4 

delle pareti 


5o Chilogrammi 




20 » 


3 


io u 




5 « 


1 


a M 




i » 




5 Ettogrammi 


u 
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5a. Nei pesi di ottona, sieiio essi massicci o cavi, la 
superficie esterna dovrà essere ben liscia, senza pulicho 
e sgonfii. 

53. I pesi minori dal gramma si faranno di lastra 
d' ottone, di paefong, o d' argento tagliata in forma 
rettangola: la lastra deve avere una spessezza sufficiente 
per ricevere e ritenere l' impronta del nome abbreviato 
di ciascun peso. 

54. È permesso l'uso de' pesi della forma di quelli 
detti a marco, composti di ciottolette coniche che en- 
trano le une nelle altre e stanno racchiuse in una sca- 
tola coperta dello stesso metallo, e che Berve essa pure 
di peso legale. La scatola con tutte le ciottolo che essa 
contiene deve formare uno de' quattro pesi seguenti. 

Un chilogrammi!, cinquecento grammi, duecento gram- 
mi, o cento grammi. 

Le figure e le dimensioni di questi pesi a ciottola 
devono essere conformi ai modelli od esemplari che sa- 
ranno deposti presso ciascun uffizio di verificazione, 

55. La faccia superiore dei pesi cilindrici e l'orlo 
dei pesi a ciottola porterà inscritto il valore del peso 
espresso in chilogrammi, ettogrammi, grammi ed unità 
minori del gramma. L' inscrizione consisterà in un nu- 
mero scritto con cifre arabiche e segnilo dalla parola 
chilogrammi, o dalla abbreviazioni ettog., gramm,, de- 
cigr-, o. gr., m. gr., secondo che esso numero si rife- 
risce a chilogrammi, ettogrammi, grammi, decigrammi, 
centigrammi a milligrammi. 

56. Le tolleranze per tutti i pesi d'ottone, indistinta- 
mente, sono quali risultano dalla tabella seguente; 
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P E SI 




5o Chilogrammi 






I, 5 




o, 8 


5 » 


o, 5 




o, a5 




o, i5 


5 Ettogrammi ossi; 


5oo grammi 


o5 




o, o3 


Ti Decagrammi o»i>i 

5 Grammi . . 

I 11 .... 
5 Decigrammi . . 


5o grammi . 
so grammi, 
io grammi . 


o, osS 

• 0, OOl 








Condizioni per In 







5?. Non saranno ricevuti alla verifica quei pesi in 
fin ti riscon trassero uno o più dei seguenti difetti. 

1. Se non saranno delle dimensioni e forme o materia 
stabilite pre-eden temente. 
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5. Se i bottoni dui pnsi cavi di ottone non saranno 
ben fermati dalla caviglia che devo ricevere il marchio 
del verificatore. 

6. So le tolleranza in quanto al peso non siano in 
più o nei limiti suespressi. 

Capo V. 
Degli itromenti da pesare. 

58. Gli stranienti da pesare, il cui uao è permesso in 
commercio, sono: 

La bilancia semplice, 
La stadera semplice, 

La bilancia composta, e la stadera composta dette a 
bilico (hascuhs) 

Ogni altro stromento da pesare, prima di essere in- 
trodotto nel commercio, dovrà essere stato sottoposto 
all' approva/ione del Governo. 

Della bilancia semplice. 

5g. Le braccia della bilancia devono essere eguali, 
cioè lo due parti del giogo a destra ed a sinistra del 
centro del moto, o del punto d'appoggio, devono avoro 
la stessa forma e le stesse dimensioni, e le distanze di 
questo punto dai due punti di sospensione devono es- 
sere eguali. 

Quindi reetano assolutamente proibite quelle bilance, 
nello quali i punti dì sospensione do' piatti possono av- 
vicinarsi od allontanarsi dal centro del moto per diver- 
se posizioni del giogo. 

6o. Quando i piatti sono scandii, o caricati di pai 
eguali, la bilancia deve fermarsi in una posiziona i» 
cui la retta che passa pei punti di sospensione si» fi**" 

6r. La bilancia semplice devo essere oscillai- "<* 
cosi costrutta cho quando è caricata di posi (JW ' 
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lasciata libera a ss stessa, il giogo non possa arrestarsi 
in una posizione inclinata, ma debba tornare da se alla 
posizione orizzontale, oscillando da una parte e dall' al- 
tra di questa posizione. 

6a. Il contro del moto dovrà trovarsi nella linea ret- 
ta che passa pei punti di sospensione, o di pochissimo 
al di sotto di questa retta, per modo che la bilancia 
continui sempre ad essere oscillante anche sotto il mas- 
simo carico a cui è destinata. 

L'indicazione di questo massimo carico, ossia della 
portata della bilancia, dorrà sempre essere inscritta sul 
giogo in modo ben visibile e permanente. 

63. La mobilità di ogni bilancia deve esaere tale, che 
quando essa è caricata in ciascuno de' piatti di un pe- 
so eguale alla sua portala, se si aggiunga da una parte 
o dall'altra un peso eguale ad un dnemillesimù di que- 
sta portata, il giogo s'inclini sensibilmente dalla parte 

64. Il giogo delle bilancio potrà farsi di ferro, d' ot- 
tone o d'altra lega metallica egualmente solida e poco 
alterabile; e quando la portata della bilancia ecceda ao 
chilogrammi, il suo giogo potrà pure farsi di ferro fuso 
(ghisa). In tutti i casi però il perno o coltello che for^ 
ma il punto d'appoggio, 0 gli spigoli che formano i 
punti di sospensione, dovranno essere di acciajo temprato. 

Qualunque sia la materia di cui il giogo è formato, 
la sua forma e le sue dimensioni dovranno essere tali 
che non riesca troppo pesante, e non pieghi sensibil- 
mente sotto il più gran carico al quale è destinato. 

65. Il coltello di mezzo deve essere di un sol pezzo 
solidamente fermato nel giogo: il suo tagliente deve es- 
ser viro, perfettamente dritto e perpendicolare al piano 
in cui il giogo si move. 

66. Gli occhi della trotina saranno rivestiti d'accia- 
io temprato nella parte dove si appoggia il togliente 
del perno: questi occhi e la sospensione de' piatti deb- 
bono essere così conformati, che quando la bilancia è 
in azione il perno sia orizzontale, e sieno perfettamente 
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liberi i movimenti di esso perno e degli uncini di sos- 
pensione. 

67. L'ago 0 l'indice dovrà essere ben perpendicolare 
alla linea che passa pe' due punti di so sp a il e ione, e non 
dovrà fregare contro la trutina. 

L' ago potrà essere collocato tanto al dissopra quanto 
al dissotto del giogo: in ogni caso esso dovrà essere so- 
lidamente e invariabilmente fermato al giogo stesso. 

Della si adsra semplice. 

68. Nella stadera si richiede che quando il piatto 
è caricato di un peso egli ale a quello indicato dalla 
tacca dove si è ccndotto il corrente, la stanga si fermi 
in una posizione orizzontale, e l'ago si trovi coperto 
dalle gambe della trutina. 

69. La stanga della stadera sarà dì ferro lavorato, e 
potrà anche farai d'ottone quando la sua portata non 
ecceda tre chilogrammi. 

In ogni caso, la forma e le dimensioni della stanga 
dovranno essere tali, che essa non riesca troppo pesan- 
te, e non si pieghi sensibilmente per uUsuna posizione 
del corrente. 

70. La stadera deva essere oscillante; cioè, quando 
essendo equilibrata viene casualmente ad inclinarsi , 
essa non deve traboccare, ma ritornare verso la posiziono 
d* equilibrio oscillando da una parte e dall'altra di essa. 

71. La mobilità della stadera a mano deve essere 
tale, che quando essa è caricata della sua massima 
portata, l'aggiunta di un peso eguale al seicentesimo 
delia portata medesima ne faccia inclinare sensibilmen- 
te la stanga. 

Nelle stadere fisse destinate a pesare sostanze di 
gran valore, come bozzoli, sete, ecc., la mobilità dovrà 
essere di un duemillesirao della portata. 

72. Il fondo di tutte le tacche dovrà trovarsi sopra 
una medesima retta: questa retta prolungata potrà pas- 
sare pel centro del moto e por quello di sospensione, 
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od essere pàralella od anche obliqua alla retta che pai- 
sa per questi due punti, purché però la stadera sia 
sempre oscillante sotto qualunque carico compreso nella 
Sua portata. 

La stadera potrà farsi a due portate, purché sia sod- 
disfatta per ciascuna di esse la precedenti! condizione. 

73. Tutti i perni, cioè tanto quelli di sosponsiono, 
come quelli del punto d' appoggio, dovranno essere 
d' accìajo temprato, sufficientemente robusti, e solida- 
mente fermati nella stangai i loro taglienti dovranno 
essere ben vivi e dritti, 0 perpendicolari al piano in 
cui la stanga si muove. 

74. Gli occhi delle trutlne ed i coltelli devono essere 
così conformati, che quando la stadera è in azione i 
taglienti de' coltelli sieno orizzontali, a riescano perfet- 
tamente libere le sospensioni della stanga e del piatto: 
le parti degli occhi della trutine, alle quali si appog- 
giano i coltelli, devono essere di aociajo temprato. 

75. L' ago deve avere la stessa larghezza delle gam- 
be della trutina, affinchè faccia conoscere ogni piccola 
inclinatone della stanga: esso non dovrà mai fregare 
contro le gambe della trutina. 

76. La stanga non potrà portare altre divisioni che 
quelle decimali, multipli o sottomultipli del chilogram- 
mi : queste divisioni dovranno essere perfettamente 
eguali fra di loro. 

Sulla stanga dovrà imprimersi in modo visibile e 
permanente la portata della stadera espressa in chilo- 
grammi. 

77. Nelle stadere a mano la forma del corrente deve 
esser tale che egli non possa uscire dalla stanga. 

78. Il romano 0 marco potrà essere di ferro battuto 
o fuso, d'ottone o d'altra lega egualmente resistents: 
in ogni caso dovrà essere d' un sol pezzo od insepara- 
bile dal corrente; esso dovrà portare in snritto il nume- 
ro che indica la porcata della stadera a cui appartiene. 
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Delle hilancie e stadere composte dette a bilico 



79. Le bilancia e le stadere a bilico non possono Farsi 
di portata minore di 100 chilogrammi: questa portata 
deve sempre essere inscritta in modo ben visibile e 
permanente sullo stromento, il quale deve portar con 
se un mezzo di riconoscere se il suo tavolato sia posto 
benn orizzontale. 

80. Le bilancie c le stadere a bilico debbono essere 
oscillanti ed avere una tal mobilità elle quindo sono 
caricate dell' intiera portata, aggiungendo sul tavolato 
un peso eguale ad un millesimo di questa portata, que- 
St* aggiunta produca una sensibile inclinazione nel giogo. 

81. Nelle bilancia a bilico il rapporto tra il [teso col- 
locato sul tavolato e quello rhn lo equilibra n E l piatto 
dovrà essere del 10 all' t: qualora però la portata ec- 
ceda icco chilogrammi questo lappoito potrà farsi del 



ratino inqn-earc p" 
li fabbricati second. 
al Cap. IV. del pre 



83. Tutti i coltelli ed i cuscinetti dovranno renerò 
.1 1 n . tempr <to: i taglienti de' coltelli surjnno dritti, 
ben viv,, solidamente fermati nelle diversa leve, e per- 
pendicolari al piano del movimento. 

84. 1 taglienti di tutti i coltelli collocati 'sotto al ta- 
volato debbono essere nello stesso pÌano_ orizzontale, e 
cosi pure tutti quelli del giogo della stanga, salvo quello 



Digitized by Google 



( 3»8 ) 

che Berve di punto d' appoggio che potrà ossero un poco 
al di esopra di questo piano. 

35. Tutte la disposizioni stabilite negli Art. 69, 76 
e 78 del presente Regolamento, e relative alle dimensioni 
della stanga ed at romano, si applicano egualmente alle 
•tadere a bilico. 
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TAVOLA 
DE' RAGGIAGLI DELLE ANTICHE MISERE 

IN USO DEGLI STATI ESTENSI 
CON OlUi DEL SISTEMA METRICO DECIMALE 



( 33o ) 



misure mm 











Metri 




£ 




QUALITÀ 


del rispettivo 


anliche 




E 




delta misura 




del rispettivo 










in Metri 




% 








M33 1533 


1,579 398 




a 


Mirandola * . . 


a. 


0,638 4898 


1,566 197 


II. 












III. 


i 




Id. {come Ferrata) 


o'67.ì 0070 


1,184 545 


IV. 






Id. (come Mantova) 


0,637 9723 


1,567 105 


V. 


6 


Re io 


Braccio mercantile , . . 


0,611 0719 


1,559 8BS 


YL 








9,639 5000 




VII. 




Id. ' ' ' 


Bràccio da seta. . . . . 


0,587 750» 


1,701 104 


Vili. 


g 


Massa di Carr. 


Braccio mercantile . . . 


0 592 8710 


1,686 709 


IX. 


f 




W. 


0^619 7250 


1,613 618 




K 


Fosdinovo . . . 


Id. 


0,711 0000 


1,338 688 


XI. 




Racchetta . . . 


Id. 




1,313 815 


SII. 




Fivizzaoo . . . 


Id. 


0,725 8395 


1,377 715 


SUI. 


■3 


Caste] noto di 














Braccio comune 


0 595 r 009 


1 679 2C1 


XI? 


li 


Gallicano . . . 


Id. 


0,590 4009 


1,693 70? 


XV. 


IS 


Guastalla. . . . 


Braccio mercantile . . . 


6,671 imo 


(,190 257 


SVI. 


IO 




Braccio da tela 


0,095 7000 


1,487 101 


xvn. 






Id. {misura bassa) 


0,639 5609 


1,528 127 


svili. 



DigiiizGd by Google 



MERCANTILI 



( 33i ) 



COMUNITÀ E VILLE CHE USANO I.A MISURA 



INDICATA 



Modena, Finale ( ■ 1 S. ]■'>■[ 




;o'o. Moli [crestina. Selva, Pampeano, Coninola, nella Connine iliPavullo; 



Mira ti il ili a, Concordia, Gualtieri. 

Carpi. 

Finale. 

Roto, Luzzara, Rcggiolo. 

Reggio, S. Martino in Rio, Correggio, Scandiano, Mnntccchio, Caslclnuovn 
ne' Monti, Carpincli, S. Polo, Caslelnuovo di Sotto, Minozzo, Busana, Bre- 

Poviglio, Cattatìco, Ciano. 



Massa di Carrara. 
Carrara. 

a r Allil.iria, Trvsana. 



Castcloovn ili Carfngnaria , CamnorRiano , Carenine, Fosdanjoi.i, GiniKii- 
Kiiaiid, iVvcfosciana, piazza, Sillano, S. Romano, Trassilico, Yergcmoli, Va- 
gli sotto. Coli cm andina. 

Callicano, Castiglione, Minacciano, Montignoso. 
Guastalla. 
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MISURE LINEARI FABBRIL 



1 

1 


di cui 
la Misura 


QUALITÀ 
della Misura 


Jcl riapellivo 
in Melri 


Metri 

paese 


oli 
|2 1 

= -; ~ 
' I | 




11 oilc un . . 


Braccio fabbrile ed agri- 
















1,911 5691 


XIX. 














: 




H. 


D,SU 7009 


1^905 5177 




4 




Id. (come Ferrara) 


0,403 8511 




SI:. 


5 




Id. (come Mantova) 


0,166 8599 






6 




Braccia fabbrile ed agri- 














1 833 6005 






PovigNo .... 


li (come Parma) 


0,515 166G7 


1,331 3012 


XXV. 




Massa ii Can. 


l'ertica di 7 braccia . . 


3,162 0833 


0,288 11602 


XXVI. 






Canna pel legname. . . 










"id. 




)',2i9 2670 


'oli 7560 


\\v\n 










l„, «... 








«u™ì. .' 


3,576 0000 




xxix. 










2, 008 0320 


XXX. 


il 


Fiviiiano . . . 


Braccio per le fabb." 


0,383 6*60 


,713 1270 


iXXI. 




Id. 






2,056 18 20 














Carragnana . 






,679 2610 


XIV. 


13 


Gallicano. . . . 




0,590 1000 


,693 7670 


xv. 


14 


Guastalla - . . 


Braccio da Legno. . . . 


0,512 60107 


,812 06111 


XXXIII. 


15 








,835 9717 


xxxi v. 


16 


Gualtieri. . . . 


id. 


0,516 73559 


,829 03772 


xxxv. 
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MISURE SUPERFICIALI 





CITTÀ o PAESI 


QUALITÀ 




Ettaro 




i 


ili eoi 


ci rispettivo 














E - I 


i 


prende il nome 


della Misura 




















1 


Modena. ■ 


Dioica di TI tavole. . . 


1.2S30 47244 


3,5255 0580 


S3XVI. 


I 


Mirandola . . . 


U. 


0,2933 63198 


3,4087 43S6 


XXXVH. 


3 




là. 


0,2351 12475 


3,5033 32B5 








',',',ì?. '.Y.W.K 


1,5323 1700 










1, 3I3S ilJO'Ji 


3,1861 3705 




B 


Re o 


Biolca di 72 tavole 


0,2022 2503O 


3,4220 2036 


sii. 




Potigli» . . . . 


U. {come Parma) 


0,3081 43001 


3,2127 8107 


cLir. 








0, 1138 GOOOI 


1,8130 6120 




E 


C°r«r a . . .'. 


Quartiere di 100 peri. '. 


i, f JTfl 777ÌÌL 




xi.iv! 










t)o35li 2300 


















Carlagnana . 




0,0012 76633 


733,31 O10O 


SLVI. 


12 


Gallicano . . . 


Coltre di 160 pertiche . 


0,4008 58000 


2,4916 7900 


xlto. 


13 


Guastalla . . . 


Biolca di 72 tavole. . . 


0,3052 53808 


J,27:il 1)2 il 


XLVIII. 


I. 




U. 


0,3075 82500 


3,2511 01)26 








li. 


0,3099 20041 


3,2266 3871 


L. 
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COMUNITÀ E VILLE CHE USAHO LA MISURA CONTRO INDICATA 



Modena, Sassuolo, Vignola, S. Felice, Nonantola, Formìgine, Snilamberto j 
] Ville di Camurana, Cardio, Disvtlro, Molta, Staggia, e Villafranrri ndl.i Co- 
, mime dì Mirandola ; Parallo, Mi) me Bori no, Guiglia, Montese, Fauano, Seitpla, 
. Fiumalho, picvepclago, Castellano. 

Mirandola, Coniordìa. 

Carpi. 

Finale. 

Reggio, S. Martino in Rio, Correggio, Scandiano, Monteccliio, Caslelnuovo 
□e' Monti, Carpineti, S. Polo, Castclnuovo di Sotto, Minoizo, Bnsana. 

Poriglio, Cattatilo, Ciano. ... 
Massa di Carrara. .... 
Carrara. 

Castelnuovo di Carfagnana, Camporgiano, Careggine, Fosciandora, Ciunen- 
finano, Pieycfos ciana, Piana, Sillano, S. Romano, Trassilico, Vergciuoli, Va- 
glisotto, Colle man dina. 

Gallicano, Castiglione, Minacciano, Montignoso. . . 

Guastalla. 

Br esc elio. 

Gualtieri. . . 



( 336 } 

MISURE DI CAPACIT) 



t 


CITTÌ o PAESI 
di cui 


QUALITÀ 


del rispettivo 


Ettolitro 

antiche 
del rispettivo 


Ili 

i!l 
11 


j 




della Misura 


in Ettolitri 


I 


Modena. . 


Sacca di 2 staja c di 


1,265 001 


0,790 512 

0,777 155 
0,804 940 


LI. 


: 




Id. 

Id. (come Ferrara) 
li. (come Mantova) 

Sacco di 2 staja c di 


1,236 711 
1,2(3 717 
1,033 155 


UT. 
LUI. 






0,903 247 


L1V. 




n*e6i° 


1,191 911 


0,836 884 


LV. 




Poviglio .... 


Id. 

Id. (come Parma) 


1,271 092 
0,170 100 


0,786 108 
2, 125 850 


lini. 


: 

9 


Correggio . . . 
Massa di Carr. 


Sacco di 2 staja e dì 
Sacco dì 3 staja .... 


1,295 989 


l| 324 361 


.al 1 * 


10 

11 


FosdidOYo . . . 


Sacco di 1 secchie e 

di 24 guarnite. . . . 
Secchia di 8 quarrette. 


0,725 176 
0,259 56S 


1, 376 106 
3,852 599 


LS. 
LSI. 


19 


Firiiiano . . . 


Soma di I staja e di 


1,2150 100 


0,789 610 


LUI. 


13 


Castel novo di 
Carfagna na ■ 


Sacco da grano di 8 




uni. 




Id. 


Altro sacco di 1 mine . . 


1,297 829 


0,770 51 B 
0, 759 O00 


LX1V. 


n 

15 


Callicano . . . 
Guastalla . . . 


Sacco di 3 staja .... 
Sacco di 3 staja .... 


0. 732 897 

1, 116 009 


1,361 418 
9, 872 C09 


LXV. 
LXYI. 
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COMUNITÀ E VILLE CHE USANO LA MISURA CONTRO INDICATA 



f Modena, Nnnantola, Vignola, S. Felice, Formigine, S)ii tara berlo ) Ville ili Ca- 
I iruir.nKi, Civci/i', liisu'li-o, M.iltn, Sb^ia, Villalranca nella Comune ili Mi. 
S randola; Patullo, Montc9orino, Gnlglia, Monttse, Fanano, Sestola, Fiumaltio, 
f Pievepelago, Mirandola, Concordia, Castellata no, Cuallicri. 

Finale. 

Ho lo, Luzzara, Reggiolo. 

{ Reggio, S. Martino in Rio, Montecthio, Castelnunvo ne' Monti, Carpine!!, 
J San Polo, Castclnuovo dì Sotto, Minozzo, Busana; Novella», Brcsccllo (Pro- 
( vincia di Guastalla.) 



Gallicano, Castiglione, Min ne ciano. Mera ti fiosso. 
Guastalla. 
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MISURE DI CAPACITA 



( 

°é 


CITTA 0 PAESI 

di cui 
prende il nome 


QUALITÀ 
della Misura 




Ettolitro 
del 'rispettivo 


sii 
a- £ 

s 


1 


Modena ■ • 


Quartaro di 90 boccali . 


1,013 117 


0,982 203 


lxvd. 


2 


Mirandola , , , 






0, 962 916 








Id. ui 96 boccali . 












Mastello di 40 boccali . 


















0 e libbre 0.^ 


0,724 527 


1,380 725 


LWCI. 


















pesi 7 c libbre 7. . . 


0,553 301 


1,775 251 


AMI. 


0 


S. Martino in 














0, 7fi3 590 




«SUI. 




u. 


Soglio da uva di 7 pesi, 












e 13 libbre 














0,758 981 






B 


Poyiglio .... 


Brenta di TU boccali 


0,716 720 


1 395 215 


IXXVT 


I 


Scandiano. . . 


Brcnl.-i (ti 51 toccali . . 


0,716 996 


ù 384 703 


I.NWfi, 


in 


Massa 


Barilo di 31 boccali . . 


0,436 18" 


2,292 631 


I.WVILI. 














ti 


Fosdinovo . . . 


Barile di 32 boccali . . 


0 ; 3 70 230 


2^701 021 


I.XXX. 


13 


Fivizzano . . . 


Soma di 2 barili di 50 














0, G5G 3G0 


'23 


LXXXI 
















' 








LXXXH. 


15 


Gallicana 


Barile di 31 boccali 


0 402 076 


i 487 092 


LXXXII1. 




li.'" 


Barile d' olio lino di 














fl, 401" 357 


2,491 547 






li. 


Barile d'olio della ma- 












rina di librette 130 . 


0,474 331 


2, 108 232 


LXXXV. 


le 


Guastalla . . . 


Brenta di 72 boccali. . 


0,785 124 


1,273 684 


LXXXVI. 


17 




Soglio di 60 boccali - ■ 


0,546 8IS 




i.WV. li 
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'El LIQUIDI 



{ 33 9 } 



COMUNITÀ e ville che usano la misura contro indicata 



Modena, Honantofa, Vignola, S. Felice, Sassuolo, Formi gì ne, Spilambertrt ; 
Ville di Camurana, Caierio, Disyclro, Molta, Staggia e Villafranca nella Co- 
mune di Mirandola; Pavullo, Monteflorino, Guiglia, Montese, Fonano, Srstola, 
Fi uni a Ito, Pievepelago, Cai teli arano. 

Mirandola, Concordia, ■ ■ - 

Carpi. 



Reggio, Correggio, e Montecthio, Caslelouoro ne' Monti, Carpincti, S. Polo, 
Minorzo, Busanaj S. Martino in Rio (Prov. ili Modena)) Gualtieri, Noiellara, 
Brescello ( Pror. di Guastalla). 

Poriglio, Cattatici), Ciano. 

Scandiano. 

Massa. 

Carrara. 

Fosdinovo. 



Fiviziano. 

Castelnnovo di Garfagnana, Camporgiano, Carregine, Foseiandora, Ciuncu- 
gnano, Pierefosciana, Piana, Sillano, S. Romano, Trasailico, Vergcmoli, Va- 
gì inatto, Colleroandina. 

Gallicano, Castiglione, Minucciano, Monlignoso. 



Guastalla. 
Luzzara, Reggiolo. 



I 


CITTÀ o PAESI 
la Misura 


QUALITÀ 
della Misura 


Libbra antica 
del rispettivo 

Chilogrammi 


'amiche* 
del rispettivo 


§1 

K| 




Modena. - 


Libbra di .ir. e 11 . . . 

té. da itti 

(come Bologna) 


0,3404 667 
0,3618 505 


2,9372 31 
2,7635 71 


I.XW'I 
LXXXIS. 




Mirai) dota . . . 
F.oale 


li. (come Milano) 
li «me Ferrara) 
/; Mantova) 


0,3267 931 
0,315» 373 
0,31116 291 


3,0000 41 
2,8973 97 
3,2203 07 


xc. 

XC1. 
XCII. 




Seggio 


Libbra di ooca 13 . . . 


0,3215 237 


3,0814 40 


xeni. 


7 
10 


POTtgUO .... 

Matta 

Carrara .... 

Fumano . . . 
A', i- ■ .... 


I.Ì. (rime Parma) 

Li Db» d. 12 once . . . 

li. 

Libbre di 12 once 
Libbra d. 12 once . . . 
té. («urne Sanar,,) , . 


0,3280 000 

0^3249 965 
0, 32B5 400 

0^ 3294 200 


3,0487 80 

3,0328 35 
3,0769 55 

3*, 0682 38 
3,0356 68 


sor. 
xcv. 

XCVI. 

xcvii. 
xcviii. 

XCIX. 


» 


Castclnova dì 
Cari ago alia . 


Libbra di 12 once . . . 


0,3340 008 


2,9940 05 


c. 


a 


Callicano . . . 
Guastalla . . . 
Rocchetta . . . 


li. 

Libbra degli Orefici. . . 
Libbra di 12 once di 


0,33(3 000 
0,2349 973 

0,3170 G40 


2,9895 37 
4,2553 18 

3, 1479 80 


ili. 

CD}. 


1G 


Favnllo .... 


Libbra (come Bologna) 


0,3(513 505 


2,7935 71 


LXXXlX 
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COMUNITÀ E VILLE CHE «SANO LA MISURA CONTRO INDICATA 



Modena, Nonantola, Vignola, Sassuolo, S. Felice, Forinigine, Spilamberto; 
' Ville di Camurana, Cavezzo, nisrelro, Molta, Staggia, e Villafranca nella Co- 
mune di Mirandola ; Carpi, Castellnrano. 

Mirandola, Concordia, Gualtieri. 

Ilo Io, Luzzara, Heggiolo. 

Eie ggio, Corre ggin, Scandiano, Monteccliin, Castrinolo ne' Monti, Carpineti, 
S. Polo, Minozzo, Busana; S. Martina in Rio (Provincia di Modena), Gua- 
stalla, Breacelio, Novellare ( Provincia di Guastalla. } 

Po viglio, Ga Italico, Ciano. 

Fosdinovo. 
Frizzano. 
AlUiano. 

Caslelnovo di Carfagnana, Camporgiano , Careggine, Foseiandora, Giiincu- 
gnano, Pievefoiciana, Piana, Sillano, S. Romano, Trassilico, Verjemoli, Va- 
glisotto. Col lem anilina. 

Gallicano, Castiglione, Winue ciano, Montignoso, 
Guastalla, Bresccllo. 

PiTOllo, Montellorino, Cuiglia, Monte», Faoano, Sestola, Fiumalbo, Hn> 



Per h OmiMm dti Peti e ielle Mi«r< 

Stefano Marianinì Presidente 
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(N. *5.) 

IL MINISTRO 



DI GRAZIA E DI GIUSTIZIA 



Essendo i modi d' agire in giudìzio secondo 
il nuovo Codice di Procedura Civile diversi da 
quelli, che ha il Foro osservati finora in que- 
sti Dominj , si è reso necessario l' introdurre 
altre tasse corrispondenti alle disposizioni con- 
tenute nella Procedura medesima. 

Ne fu quindi compilato d' ordine di S. A, 
B. apposito Regolamento; ritenuto per massima, 
che avessero in avvenire ad appartenere all' 
Erario le tasse, che si riferiscono ad atti di 
giurisdizione contenziosa e volontaria. 

In virtù di Sovrano Chirografo del 14 cor- 
rente mese viene ora pubblicato il nuovo Re- 
golamento. 

Sarà questo posto in attività col Codice pre- 
detto, e resteranno in pari tempo abrogate le 
Leggi, le Ordinanze, le Consuetudini, che in- 
torno a tasse giudiziarie in materia civile si 
osservano attualmente presso i Tribunali dello 
Stato. 

Modena 19 Ottobre i85a 
SCOZIA 



Dott. Pietro Alessandri 
Vice Segretario 
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MINISTRO 



DI GRAZIA E DI GIUSTIZIA 

Sua Altezza Keale, visto il disposto dell'Ar- 
ticolo 61 del nuovo Codice di Procedura Ci- 
vile, si è degnata di approvare con venerato 
Chirografo del 14 corrente mese il seguente 
Regolamento, die dovrà considerarsi come parte 
dell' altro 28 Dicembre 1816 risguardante i 
Causidici, e Patrocinatori. 

1. Vi sarà nella Capitale dei Domìnj Estensi 
un Collegio degli Avvocati. 

a. Avranno questi 1' esclusivo diritto di trat- 
tare le cause civili e criminali presso il Su- 
premo Tribunale di Revisione. 

Potranno inoltre agire dinanzi ai Tribunali 
d'Appello in Reggio e Massa. 

3. Faranno parte del Collegio degli Avvocati 
i Causidici, che al primo Novembre prossimo 
venturo si trovino inscritti all'Albo degli Eser- 
centi presso il Supremo Consiglio di Giustizia. 

4- Chi aspira in avvenire alla professione di 
Avvocato ne farà apposita dimanda al Supremo 
Tribunale di Revisione. 

Dovrà tale dimanda essere corredata 

1. Dell' attestato di un Tribunale di prima 
istanza, comprovante nel ricorrente il conti- 
nuato e lodevole esercizio della Procura per 
un decennio; 
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a. Dì un certificato del Ministero di Buon 
Governo, da cui risulti nulla emergere a carico 
del ricorrente medesimo in oggetti morali e 
politici. 

5, Il Supremo Tribunale di Revisione deli- 
bera intorno la prece: ove venga questa ac- 
colta, stende l'atto relativo, e ne rilascia co- 
pia autentica a chi ricorre, da presentarsi al 
Collegio degli Avvocati. 

6. Apparterranno inoltre al Collegio predetto 
que' Causidici della Capitale e delle altre Città 



ottengano la qualità di Avvocato. 

7. Il Collegio degli Avvocati avrà un Priore, 
duo Sindaci, ed un Segretario. 

8. Il Priore, ed i Sindaci sono eletti da Sua 
Altezza Reale. 

9. Il Segretario è scelto dal Collegio fra gli 
Avvocati, a schede segrete ed a maggioranza 
di voti. 

1 Di Stende egli i processi verbali, fa anno- 
tazione nei relativi registri degli ordini del 
Priore, custodisce gli atti del Collegio. 

11. La scelta del Segretario dovrà rinnovarsi 
di triennio in triennio. 

12. Accadendo che alcuno degli Avvocati 
manchi ai doveri della professione, sarà esso 
dal Priore ammonito. 

Qualora però si tratti di grave trascorso, il 
Priore convoca il Collegio, che ne stende rap- 
porto, seduta stante, al Tribunale Supremo. 

13. Il Tribunale Supremo provvede corno 




Digitized by Google 



( 346 ) 



potrà richiedere la qualità della mancanza, che 
-viene attribuita all'incolpato, ed ove sia questi 
da sospendersi dall' esercizio dell' Avvocatura 
per un tempo maggiore di tre mesi, o meriti 
di essere rimosso dal Collegio, ne fa la pro- 
posta al Ministro di Grazia e di Giustizia. 

14. Il Ministro sente intorno all' esposto la 
Mente di S. A. R. 3 e la partecipa al Tribunale 
Supremo per l'esecuzione de'Sovrani Comandi. 

15. Potrà il Ministro di Grazia e di Giusti- 
zia scegliere nel Collegio degli Avvocati Chi 
debba supplire nei Tribunali dello Stato, tro- 
vandosi impedito alcuno de* Magistrati giudi- 
ziari. 

16. GH Avvocati presteranno giuramento di 
fedeltà al Sovrano. 

17. Il Priore dovrà giurare in mano del Pre- 
sidente del Tribunale Supremo di Revisione: 
gli altri Avvocati giurano dinanzi al Priore. 

Modena ao Ottobre i8Sa 
SCOZIA 

Dott. Pietro Alessandri 
Vice Segretario 
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IL MINISTRO 



DI GRAZIA E DI GIUSTIZIA 



A. stabilire con quali norme debbano, a 
termini del Sovrano Editto 37 AgOBto ultimo 
scorso, le Autorità Giudiziarie nuovamente isti- 
tuite da S. A. R. spedire le cause Civili cbe 
si troveranno pendenti al primo del prossimo 
venturo Novembre, ed inoltre amministrare la 
punitiva giustizia secondo le Leggi cbe re- 
stano tuttavia in vigore, 

Determina quanto segue: 

1. Il Supremo Tribunale di Revisione verrà 
dal Presidente diviso in due Sezioni, l'una 
Civile, l'altra Criminale. 

2. Ciascuna delle Sezioni sarà diretta da 
quello de' Consiglieri cbe agli altri precede 
nell'atto della Sovrana nomina, ove il Presi- 
dente non formi parte della Sezione medesima. 

3. Dalla prima Sezione saranno decise quello 
cause civili, che al 1 del p. v. Novembre ri- 
masero pendenti presso il Supremo Consiglio 
di Giustizia. 

La seconda Sezione si farà a risolvere le 
cause criminali, che dallo stesso Consiglio non 
si definirono prima del termine predetto, e 
quelle inoltre che saranno in avvenire portate 
in Revisione durante l'attuale sistema di Le- 
gislazione penale. 
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4. L'intero Supremo Tribunale di Revisione 
giudicherà le cause civili e criminali della, 
sopraindicata qualità, le quali erano per lo 
passato di competenza del pieno Consiglio. 

5. Il Presidente del Supremo Tribunale, con 
uno dei Consiglieri appartenente alla Sezione 
seconda, spedirà gli altari di Segnatura, che 
intorno a cause civili tuttavia pendenti non 
ebbero a risolversi dal Supremo Consiglio. 

Egli inoltre provveder! sopra quei ricorsi, 
che in materia criminale gli saranno a tal 
uopo rimessi dal Ministero di Grazia e di 
Giustizia. 

6. Il Presidente del Tribunale di Revisione 
darà corso agli affari di Segnatura, sentito nei 
casi più gravi il Procuratore Generale. 

7. Le cause civili e criminali, che rimasero 
ad ultimarsi in seconda istanza presso le Au- 
torità giudiziarie di Modena, e Reggio, ver- 
ranno decise dal nuovo Tribunale di Appello 
in quest'ultima Città residente. 

Saranno perciò al medesimo dai Presidenti 
dei Tribunali di prima istanza inoltrati i pro- 
cessi civili, sopra dimanda di Parte, ed i 
criminali, a richiesta del Procuratore Ducale 
o dell'aderente al Fisco. 

S'intenderà abbandonato il giudizio di Ap- 
pello da quella Parte , che non presenti la 
dimanda, di cui sopra, entro tutto il corrente 
anno. 

8. Vengono pure distinti in due Sezioni, 
Civile e Criminale, i Tribunali di prima 
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istanza in Modena e in Reggio, I'ana diretta 
dal Presidente, l'altra dal Vice-Presidente 
secondo la "destinazione che ne sarà fatta dal 
primo di loro. 

Nelle cause non definite dalla locale Auto- 
rità di prima istanza a cui succedono, e nei 
giinlizii criminali, che saranno introdotti in 
avvenire, le Sezioni agiranno in conformità 
di quanto viene determinato pel Tribunale 
Supremo di Revisione nell'antecedente Arti- 
colo 3. 

9. I Tribnnali di prima istanza in Modena 
e in Reggio assumeranno inoltre, sentito il 
Procuratore Ducale, la direzione dei processi 
criminali, commessa in passato alle Sezioni 
d' appello. 

10. Ai Giusdicenti e Conciliatori nelle Pro- 
vincie di Modena e Reggio per le cause civili 
a vecchio metodo servirà di norma fa dispo- 
sizione che rispetto a loro sì contiene nelle 
Leggi transitorie unite al Codice di Procedura. 

Per le criminali servirà pure di norma ai 
Giusdicenti il prescritto nel premesso Arti- 
colo 9. 

11. Contro le sentenze che in materia pe- 
nale verranno proferite dai mentovati Tribunali 
di 1.* istanza, e Giusdicenti, si farà luogo a 
ricorrere all'appello in Reggio. 

ia. Le Autorità Giudiziarie del Ducato di 
Massa e Carrara condurranno a termine le cause 
civili e criminali non ultimate dai Tribunali, 
a cui rispettivamente subentrano. 
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Le Autorità anzidette, e le Grasdicenze della 
Lunigiana in compiere le rispettive incombenze 
si atterranno al Sovrano Editto a8 Dicembre 
1847, ed alla Circolare di questo Ministero 
del 24 Gennaro iilSa. 

Alla Circolare stessa continuerà ad unifor- 
marsi la Garfagnana. 

13. Le norme portate dalla presente Notifi- 
cazione non sono applicabili a quelle cause 
civili pendenti in 1. istanza, nelle quali non 
sia fra le Parti seguita contestazione di lite. 

Dovranno tali cause riassumersi col nuovo 
metodo di Procedura, salvi però quei rìmedj 
assicurativi cbe avesse l' attore ottenuto., in- 
troducendo il giudizio. ' 

14. Il Procuratore Generale, ed i Procura- 
tori Ducali sosterranno nei giudizii civili e cri- 
minali, dì cui sopra, quelle funzioni che per 
l' innanzi erano affidate all'Avvocato Generale, 
ed alle Procure Fiscali. 

Modena 20 Ottobre i85a 

SCOZIA 



Dott. Pietro Alessandri 
Vice Segretario 
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IL R. DELEGATO 
del ministero dell'interno 
pei dogati di massa, carrara 
e della provincia di lunigiana 

Notificazione 

Sua A. R. l'Augusto ed amatissimo Nostro 
Sovrano per nuovo generoso impulso al Com- 
mercio ed industria dei Marmi in questo Co- 
mune, ha benignamente disposto 1' apri mento 
di una scuola teorico-pratica di Architettura 
ed Ornato, in aggiunta a quella già esistente 
di Scultura, nominandone a Professore inse- 
gnante il Sig. Giovanni Isola di Carrara. 

Lieto di poter annunziare tale R. beneficenza, 
la quale nella ricchezza dei marmi di cui pur 
abbondano le Montagne MasseBÌ, sarà certo 
produttiva dei più favorevoli resultati alla pro- 
sperità di questi paesi, porto inoltre a pubblica 
cognizione e notizia 

r. La nuova scuola d'Architettura ed Or- 
nato, come l'altra di Scultura di questa Città, 
apriranno le rispettive lezioni il giorno di 
Martedì 9 del prossimo mese di Novembre. 

2. Quei giovani dell'età non minore di anni 
9 ohe aspirano all' insegnamento in queste 
Scuole, devono prima di detta epoca presen- 
tarsi con apposita domanda scritta al Direttore 
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dello Stabilimento N. U. Sig. Prof. Odoardo 
Toiletti, unendo alla medesima un certificato 
di buona condotta morale e politica emesso 
dal proprio Parroco, con altro simile dell'Uf- 
fizio di Polizia locale. 

3. Il genitore poi del giovine, o cbi ne fa 
le veci, dovrà emettere un atto formale di 
garanzia per tutti quei danni che fossero re- 
cati dal giovine stesso agli oggetti apparte- 
nenti allo Stabilimento. 

4. Uno speciale Regolamento determinerà i 
doveri degli alunni nell'Interno delle Scuole, 
come ogni altra cosa necessaria al migliore 
andamento delle medesime. 

Dalla ii. Delegazione dell'Infamo 
Massa 3o Ottobre i85a 

SCAPINELLI 

Il Segretario 
G. B. Bergamini 

(N. » 9 0 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

.Al seguito delle fatte rimostranze, avendo 
l'I. R. Presidenza alla Commissione interna- 
zionale della Lega doganale in Milano impar- 
titi immediati ordini ai Posti daziarli del Regno 
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Lombardo-Veneto, onde siano ammessi nel me- 
desimo gli oggetti prodotti o manifatturati nello 
Stato Estense esente da dazio , in conformità 
del convenuto nell' articolo XXVII del Trattato 
di Lega doganale così si notifica che i pro- 
dotti del suolo e dell'economia rurale, o dell 1 
industria specificati negli articoli n,e 12, della 
Notificazione di questo Ministero del 16 pros- 
simo passato mese, potranno d'ora innanzi en- 
trare e circolare liberamente nelle Provincie 
Austriache, osservate le modalità prescritte co- 
gli articoli suddetti. 

Modena a Novembre i85a 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

Bedoghi 
Segretario Generale 

(N. 3c.) 

MINISTERO DELL'INTERNO 

Notificazione 

Sua Altezza Reale all' oggetto di rendere 
più regolare ed uniforme la riscossione dei 
Crediti e Redditi delle Congregazioni ed Opere 
Pie dello Stato, dietro rapporto di questo Mi- 
nistero, con Venerato Sovrano Decreto a3 p.° 
p.° Ottobre N.° 475a, si è deguata di appro- 
vare, 

a3 
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Che tutte le Congregazioni di Carità ed Opere 
Pie dello Stato dipendenti e tutelate da questo 
stesso Dicastero, abbiano ad usare e servirsi 
contro i rispettivi loro debitori del Benefìzio 
dell' esazione privilegiata, la quale si attiverà 
col i Gennajo del prossimo venturo anno. 

Alle Delegazioni del Ministero dell' Interno 
resta affidato il disporre tutto quanto si rife- 
risce alla relativa esecuzione. 

Modena dalla Residenza del Ministero 
s5 Novembre i85a 



(N. Si.) 

MINISTERO DELLE FINANZE 



Coerentemente alle particolari convenzioni 
del Trattato della Lega doganale, alla riserva 
espressa nell'articolo 14 della Notificazione del 
16 ottobre prossimo passato, ed al seguito delle 
Sovrane risoluzioni apparenti da venerato Re- 
scritto N. 53go prescrive quanto segue: 

1. Sì esigerà il dazio differenziai e, cioè la 
differenza che passa fra il dazio della Tariffa 
Estense e quello imposto dalla Tariffa Austriaca: 



IL MINISTRO 



GIACOBAZZI 



Doti- GiasspPE Chiesi 
Segretario 
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a) sui generi coloniali qualificati per tali 
nella suddetta Tariffa; 

b) sui tessuti e lavori a maglia non depe- 
riti nè scaduti di moda, riservate al Ministero 
quelle modificazioni, che soltanto nelle specia- 
lità di particolari circostanze giudicasse di 
addo tare; 

e) la metà del dazio differenziale sui tes- 
suti e sui lavori a maglia scaduti di moda, ed 
anche un solo terzo a seconda dei cast, alla 
qual misura sarà ristretto quello sui tessuti e 
sui lavori a maglia deperiti. 

a. Qualora gli Agenti dell' amministrazione, 
all' atto delle verificazioni indicate nel succi- 
tato articolo j4j fossero per rilevare infedeli le 
date denunzie, o perchè fossero dichiarati per 
deperiti e scaduti di moda i tessuti e lavori a 
maglia, quando decisamente non fossero tali, o 
perchè altri fossero stati ommessì, o denunziati 
gotto una falsa indicazione della loro prove- 
nienza, dovranno, iu caso di contestazione, de- 
scriversi in apposito processo verbale, assicu- 
rarli sotto suggelli e farli pervenire alla rispet- 
tiva Intendenza di Finanza, la quale risolverà 
a termini dì Legge se si faccia o no luogo 
all'applicazione del dazio differenziale e delle 
relative penali, in conformità delle precedenti 
disposizioni, riportata previamente sullo stato 
dei medesimi una giurata attestazione di due 
periti probi, idonei e disinteressati. 

3. Sarà accordata una dilazione al pagamento 
del dazio differenziale, colla facoltà anche d' 
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eseguirlo in rate, non però oltre il i5 del 
p.° v.° anno sia nell'uno che nell'altro caso, 
e quando siano indotte idonee cauzioni da ri- 
conoscersi per tali dalle Intendenze, alle quali 
ne spetta la responsabilità. 

4. A render più facile l'adempimento delle 
disposizioni della Notificazione del 16 prossimo 
passato mese e della presente, potranno le In- 
tendenze prevalersi delle Direzioni delle Do- 
gane, delle Ricettorie e delle Dispense o Pos- 
terie all' ingrosso. 

5. I tessuti e lavori a maglia, che verranno 
importati dall'estero e sottoposti a dazio dal 
i. D dell'imminente Dicembre in avanti, sa- 
ranno assoggettati ad un nuovo bollo consis- 
tente in nna laminetta di rame avente la leg- 
genda — Stati Estensi merce estera — che sarà 
compressa da ua punzone coli' impronto dell' 
aquila Estense: e così pure i lavori d'oro e 
d'argento saranno sottoposti alla marca E. S. 
in prova del pagamento del dazio; e riguardo 
agli oggetti che non fossero per la loro minu- 
tezza suscettibili del bollo, saranno essi gua- 
rentiti con relativa attergazione alla bolla di 
dazio pagato. 

Le Intendenze di Finanza sono incaricate 
dell'esecuzione delle premesse disposizioni. 

Modena 27 novembre i85a 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

ÉEDOGNI 
Segretario Generale 
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NOI FRANCESCO V. 
Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena 
Reggia, Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla 
Arciduca d'Austria, 
Principe Reale d' Ungheria e di Boemia 
ecc. ecc. ecc. 

Informati Noi, che attese 3e imperfezioni dei 
Registri censuarj i creditori di tempo anteriore 
al 1806 non potevano entro il corrente anno 
i85a riconoscere con piena sicurezza ì terzi 
possessori di stabili in loro favore vincolati, e 
contro i quali terzi possessori pel disposto nel- 
l'Art. 5o delle Leggi transitorie unite al nuovo 
Codice Civile era necessario entro l' anno 
stesso iSSa di agire con azione in prevenzio- 
ne, ossia con atto di giudiziale dìllìdaziune 
all'effetto di impedire la prescrizione., 

E non essendo di giustizia, che i predetti 
creditori rimangano esposti al pericolo di per- 
dere i proprj diritti, quando senza loro fatto 
e colpa venga impedito o reso incerto 1* eser- 
cizio dei diritti medesimi ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

È prolungato a tutto l'anno i353 il termine 
per l'azione in prevenzionej ossia per l'atto 
di giudiziale diffidazione, di che nell'Art. 5o 
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delle suddette Leggi transitorie contro i terzi 
possessori di stabili sui quali gravitano ipote- 
che di censi, capitali fruttiferi rendite e ca- 
noni livellarj per titoli e cause anteriori all'an- 
no 1806. 

Dato dal Nostro Ducale Palazzo in Modena 
questo giorno 10 Dicembre i85a 
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